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Juventus a -?, Fiorentina a -3, Inter e Milan a -4 


Il Cagliari perde: il campionato ricomincia 



TOTO: 58 MILIONI Al «13» 


Totocalcio milionario, questa settimana il tredici 
vince 58 milioni e 569 mila lire. I fortunati vinci¬ 
tori sono otto. Le schedine vincenti sono state gio¬ 
cate una a Bologna, Firenze, Genova, Milano, Roma, 
Verona e due a Palermo Tutti i giocatori sono 
rimasti anonimi I dodici, 262, hanno vinto lire 
1 788 300 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




Durissimo giudizio di Donat Cattin 

Rivelazioni a Londra 

sulle manovre per il quadripartito 

sulla crisi 


Giordania 


. 'Ti 
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INTER CAGLIARI — Il gol che fa « ricominciare » il campionato Albertosi segue con lo sguardo 
il pallone calciato da Bomnsegna mentre entra in rete 


Si tenta una reazione ******* ''."T" 

», • J I confro i patrioti palestinesi 

fili fBIITI■■■■■■■ IBaffi fB r fSISB Pressioni deU’ambasciata e degli ambienti reazionari di corte avrebbero forzato la mano di 

CHI UH tlflllllw ^IIIUII%UIV Hussein - Grande successo politico dei « fidayin» - Intervista di Nasser al «New York Times» 


Il ministro del Lavoro afferma che « si vo¬ 
gliono ristabilire i vecchi rapporti di po¬ 
tere che Vautunno ha spostato » - Ferri am¬ 
mette che i lavoratori non vogliono il cen¬ 
tro-sinistra • Difficili trattative in settimana 


I comunisti denunciano 
il tentativo conservatore 


IN TUTTA ITALIA BLOCCATI 0 RITARDATI 1 COLLEGAMENTI AEREI E MARITTIMI 

Nevé burrasche e vento 


ROMA 15 febbraio 
1 il diiri^ituo giudizio sul'e 
illuni» ir ni torso per il qua 
^ripudilo e stato espresso oggi 
a Nottua dui ministro del I oto 
w» Donai ( atlm 

« I * in allo in qnpstt giorni 
ha detto un tentatilo 
mollo (Inciso d« quello di «o 
Mitiure un governo monocoloie 
ioti un gnu rim organilo di 
muggloran/a i il Untatilo, da 
tanti pinti dielnniotu di lui 
nascere il quadripartito ei me 
linimento di rea/ione all oti 
ninno snidatole e a tutto il «ut 


Il 15 marzo 
a Milano 
l'assemblea 
nazionale 
giornalisti 
democratici 

Partsclpazione allo inizia' 
live in difata di Belloc¬ 
chio e protesta per la 
Repulsione del corrispon¬ 
dente delle « Isvestia » 

ROMA 15 febbra o 
Il comitato promotore del 
Movimento giornalisti demo 
,ratici per la libertà di stam 
m riunitosi a Roma oggi con 
a partecipazione dei rappre 
lantani i dei comitati già co 
stituitisi in altre citta dita 
ia preso atto dell impetuoso 
(Viluppo del movimento in 
ulto il Paese e del maturare 
Ielle condizioni per la costivi 
sione di una struttura orga 
aizzativa nazionale ha deci 
io di convocare per il 15 mar 
so a Milano 1 assemblea na 
stonale del Movimento che 
sarà preceduta da assemblee 
preparatorie in sede regio 
pale 

Il comitato ha preso in esa 
ne i nuovi e ripetuti attacchi 
d principio e all esercizio dei 
a liberta di stampa c di in 
orinazione Nell imminenza 
tei processo contro il gior 
palista Piergiorgio Bellocchio 
tia deciso di partecipare a tut 
te le iniziative concrete e in 
primo luogo alla manifesta 
/ione davanti al Palazzo di 
giustizia di Milano gii is 
sunte dal comitato milanese 
dei giornalisti contro la re 
pressione 

Il comituto rende noto mol 
Ire di aver inviato una lette 
rR al ministro degli Esteri per 
protestare contro 1 espulsione 
del corrispondente delle Ine 
sita Lolly Zamoiski eviden 
temente dettata da un inten 
to di ritorsione per la recen 
1 e espulsione dall URSS di un 
giornalista italiano nei con 
fronti della quale il Movimen 
to aveva già espresso la piu 
ferma nrotesta 
Il comitato ha preso atto 
infine dell appello lanciato 
dal sindacato nazionale Rior 
nalai d Italia che chiede la 
modifica degli articoli 528 e 
725 del Codice penale a sai 
vaguardia del proprio lavoro 
e della libertà di informazio 
nc esprimendo ad esso la 
propria piena adesione 


mutuilo di sviluppo demociati 
co thf Ja aocielu italiana ha 
prodotto in quo-.li nmu » Do- 
nat Cattili liu aggiunto (he «di 
prude dal comportamento di 
lutti i ilemotratu i m- questo 
disegno di i trudizionuU e ri 
«trulli centri di potere, della 
Imo '-lampe o dei gruppi politili 
«ho h seta odo para contenuto e 
SlOlliltlO ) 

Dopo mi pre«o atto delio 
valli Umilile positiva » di ( o- 
lombo «ni confronto sindacale 
di autunno Donat Cattili ha 
detto iho occorre tuttavia iho 
i riconoscimenti verbali c-onse 
guano moni coerenti pruno, 
k modilicazmni della politica 
«aloriah che punta agli alti 
sulan pollano con m, modifica 
/ioni i ìofondt dello tradiziou ì 
ic politica economi™ specie m 
dilezione (figli investimenti In 
questo aei», non sono concilia 
filli con le misure di deflazione 
ih lue sic dalla IH, compre a 
I approva ioni italiana Setolici), 
h»oguu Mobilizzale la maggioro 
occupazione clic si «la detenni 
uando ni modo impetuoso dai. 
do liquidila alt economia quanta 
nc richiedi sia pine a tassi al 
ti c non iiptlen „lc errori de¬ 
flazionistici dti 1964 Terzo, ì 
conti del fabbisogno pubblico 
vanno calcolali non «ulla baso 
artificiosa di gonfiati preventivi 
teorici ma sulla base del prc 
vmlivo di cassa, per rendersi 
ragioni che «cil mi reato esiste 
un sulla icntc spazio per la rac¬ 
colta da orientare agii investi 
menti industriali Quarto, oc 
torre intervenire senza ultenou 
riguardi contro io luglio di ca 
pitali non contenute dalla mo 
difica pulitila chi tassi colpen 
do quei capitali con un prette 
va fiscale ul neutro e ineorag 
giaudouc 1 impiego ull interno, 
al limito col ritorno alla cedo 
line stee i anche in considera¬ 
zione del fatta die la cedolare 
dm conto viene pagata da pochi 
inumi Quinto bisogna non so¬ 
lo parlari, ina agire con risolu¬ 
tezza per un giusto conlem 
mento dei prizzi e lo Sialo ha 
in mano armi numero«c e coni 
plesso per inrio non soltanto 
ul virine ma anche nella -ealti 
periferica > 

« VI coi«o dille Imitativo 
per delincale 1 iziune del go¬ 
verno in luto — ha rilev ito Do 
n it Cattili — s, sono ialtc i 

v in 11 inveii due lesi chu 
1 aumento della occupa/»uiu o 
p inoioso ile la e portaziom 
chi u>] itati » scopi speculati 

vi — i uni i 1 gge n 1 doto 
me ni ì ili l IMI! ni fin d< i 
(unti utili pcichi consentiteli 
le ahi Manca d Italia con ì 
ni litri pii il r unbio di copri 
li il di ivuti/ii pubi fico 1 i f li 
sita di questa tesi *• evidente 
ambe igli intorni de nti uj i 
u hi « iciroic tecnico chi i 

( Ipi ce c la inuitiiila suoli 
d i la quii le noe dovi omino con 
linmiri n mandare fuor dii 
nostri confini lav ni alari e capi¬ 
tali nello slesso tempi consci 
vaiceli i nostri squilli»i Per 
quali lagnine* Per risiabihie 
i veci he lappati di potere clip 
1-uilunni sindacale lin sposta , 
to O queste tesi nelle prossime ; 
settimane tiranno battute —• ha i 
concilisi D nal Cattin — o m 1 
preparerà citi periodo di duro 

SEGUE IN ULTIMA 
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Maltempo e freddo in tutta Italia Ad estere piu colpite sono state le ragioni meridionali dove sono stati sospesi o dirottati gli arrivi di 
aerei o soppressi tutti i collegamenti marittimi sia in Sicilia che nel golfo di Napoli Da numerosa parti è caduta la nave e soffiano forti 
venti Molti passi appenninici o alpini sono difficilmente transitabili, ancha con I uso della catana Nella talafoto una violenta mareggiata 
a Napoli lungo la via Caracciolo A PAGINA 5 LE NOTIZIE 


LONDRA, 15 febbra o 

L infruttuoso tentativo di 
Hussein di imporre misure 
restrittive alle organizzazioni 
delia resistenza palestinese fu 
ispirato dagli Stati Uniti ol 
tre che dalla parte piu retri 
va della famiglia reale e del 
1 ambiente di corte Lo rivela 
oggi 1 Obseruer in un artico 

10 del suo corrispondente me 
dio orientale, Gavin Young, 
che sottolinea altresì 1 esito 
catastrofico, per ì suoi orga 
nizzaton della manovra, e la 
nuova prova di forza data dai 
« commandos » 

«Le pressiont sul tormen 
tato monarca affinché la fac 
eia finita con le orgamzzazio 
ni palestinesi — scrive Young 
— non sono una novità E 
sono forti I familiari piu an 
ziani del trentaquattrenne so 
vrano, tradizionalmente auto 
ntan vedono nei palestinesi 
una minaccia alla monarchia 
Essi vedono con irritazione 
dai finestrini delle loro gran 
di automobili glt irrispettosi 
narttgiam in armi andare a 
ventre per le strade Non e 
facile per un governante ara 
bo resistere alle pressioni fa 
miliari, e lo zio del re Shanf 
Nasser oltre ad essere un 
parente e il comandante del 
l esercito giordano 

« Consigli analoghi sono sta 
ti anche dati con insistenza 
ormai da mesi, daU ambascia 
ta degli Stati Uniti ad Am 
man Questi diplomatici con 
siderano i palestinesi come 
elementi pericolosamente in 
quieti e tendono a stabilire 
un segno di eguaglianza tra 

11 nazionalismo e fervore ri 
voluzionano palestinese e an 
ti americanismo di sinistra 

« Certamente — prosegue 
Young — i palestinesi sono 
antiamericani convinti come 
sono della totale alleanza tra 
Stati Uniti e Israele Ma una 
delle ragioni avanzate dagli 
americani per sollecitare una 
rapida eliminazione dei com 
mandos a parte largomen 
to che piu il tempo passa e 
piu i palestinesi diventano 


Anc he il sindaco democristiano intenderebbe andarsene 

Crisi nel centro-sinistra a Genova 
dopo le dimissioni dell'assessore PSI 

I socialisti licnoi esi respingono il rabbioso e offensivo attacco di un foglio so¬ 
cialdemocratico - Il centro-sinistra a Genova ha perduto il 17 per cento dei voti 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA 15 febbra o 

Mentre al vertice si tenta la 
ricomposizione del quadnpar 
tito un altra Giunta di ten 
tru sinistra o in un grande 
centro come Goni va e sull or 

10 della cnsi Motiv > il prò 
tondo travaglio eh uni grande 
parte del PSI culminai > nelle 
dimissioni dilla C junta di un 
assessoie Fulvio Cerotolini 
La ìeizione de PSt <un il 
suo giorn dette c stata rab 
blusa e oftens va non silo per 

11 dimissionali ma per tutti 
i socialisti genovesi iccusati 
dal PSU come utili idioti 

Lesecutno del PSI hi defi 
mto ^.rave » li situa?» n< ed 
li i espresso « nc indizional i 
solidarietà > all assessore di 
missic nino L > stesso sindac o 
Pedulla m< roteo urebbe con 
fidato ad deum atomi di cor 
rente I intenzione d andarse 
ne La crisi politica della Giun 
ta comunale e vntualmente a 
perta 

Ma che cosa e accaduto reai 
mente* Gli (Utili idioti» at 
tacca!ì dal loglio socialdemo 
cratico in un articolo firmato 
dall assessore del PSU Ivo La 
pi sono una settantina di di 
ngenti sindacali socialisti se 
gretari di sezione e di fab 
brica membri del Direttivo e 
dello stesso Comitato centra 
le In una loro u Lettera a De 
Martino » ì settanta si erano 
pronunciati recisamente con 


tro il quadripartito de f mendo 
impossibile 1 alleanza con il 
partito di Ferri « capofila del 

10 schieramento antisindacale 
e antioperaiu » 

La reazione dei socialdemo 
oratici e stata di tipo bo 
numiano Donat Cattin — 
scrive Lupi - e « un Liocorni! 
msta > Andreotti e meline « ai 
colpi di mano > 1 on Moro 

i sornione» la DC tradisce la 
propria vocazione di < partito 
della diga I (imbardi e Bei 
«oidi < vogliono lapeitura ai 
comunisti» Vittorelh sostie 
ne i la lotta alia repressione 

11 piu gemile ed ultimi inven 
zione del PCI » Cerotohni e 
gli altri sono a dir poco de 
gli idioti Solo il PSU in 
flessibile e patriottico resta 
«<os< lente dei propri doveri 


Il sindacato 
dei nucleari 
aderisce 
alla CGIL 

(A PAGINA 5) 


verso la Nazione » 

I a risposta del PSI non po 
teva essere diversa, da quella 
che è stata « Se a Roma — 
dice sdamane un esponente so 
nalista — ce qualcuno pron 
to a offrire 1 altra guancia do 
po aver ricevuto un > schial 
lo noi non snmo disposti a 
fare altrettanto Ma e a qui 
sto punti oltre i risentimeli 
ti e le emozioni che appi» 
n i i connotati autentici di uni 
crisi destinala ad nei e riper 
cussioni sul piano nazionale 

A Genova il centro smisti \ 
ha perduto ni dieci anni il 1“ 
pei e ente» dei sull rag i passati 
di dii 62 8 del l«nit il 4 t ~ 
del 191fi Uni coalizione Iraq 
le e precaria ingrippata ad 
un silo seggio di miggioran 
/a e nu i a eonservarsi m 
vita gestend Joidmam ani 
minorazione mentre la tilt i 
esplodeva Ma se la sopravvi 
v en7a e st ita possibile ieri 
1 autunno sindacale ha creato 
oggi una trattura incolmabile 
tra 1 urgere di una domanda 
politica nuova e 1 arcaica ti 
sposta ofterta da ima formula 
ridotta da tempo a un guscio 
vuoto 

In effetti buona pirte del 
PSI genovese — mentre va 
progredendo 1 unita sindacale 
e si rafforzano gli strumenti 
di autogoverno nelle fabbriche 
e nei quartieri — ricerca fati 
cosamente una collocazione 
nuova I settanta esponenti so 
ualisti — appartenenti non so 


lo alla sinistra ma anche ad 
altre correnti — scrivendo la 
« Lettera a De Martino » han 
no incontrato se stessi e la 
vecchia anima operata del 
PSI Hanno anche sroperto 
quant i anni luce li separino 
eh 1 ì ubbioso conserv atorismo 
del PSU «Una nostra ripresa 
di cc Uabi razione c on ì social 
demoorat k 1 se nvono nel 
documenlo pubblicato dal 
Lav c rn < olpirebbe du 
ramente 1 unita ritrovata dal 
la base dopo 1 1 scissione » 

F ancora possibile a que 
si » punì > una riconip jsizio 
ne dei cocci alla vecchia mi 
men"* La domanda non ri 
guirda soltanto la Giunta ci 
munile genovese può esse 
le che 1 episodio occasionale 
rappresentato dal t provocato 
no dti aceri» socialriemocrati 
i o abbia il sapore della bega 
de cortile ma \\ redo terra 
politico e sociale e vasto na 
see dalla cnsi prodotti dal 
tentativo di rilancio dellope 
razione quadripartito 
Sintomatico a questo ri 
guardo no che scrive slamane 
Piolo Vittorelli nel fondo 
i memcale del « Lavoro » 
Quanto è accaduto nel cor 
s i dell autunno ha cambiato 
molte cose in Italia non solo 
nel campo delle retribuzioni 

Flavio Michelini 

SEGUE IN ULTIMA 


Il congresso ad Arezxo 

Scenderanno 
in sciopero 
i medici 
deile mutue? 

AREZZO ÌSfeH ao 
Fi rse scenderanno in sciope 
ri entro breve tempo ì sei 
mila medici delle mutue La 
decisione e demandata al con 
gì esso nazionale dei medici 
INAM che e iniziato oggi id 
Arezzo I modici degli enti mu 
tualistici contestano sia alle 
autorità competenti sia ai di 
riganti amministrativi delle 
mutue lo stato di eccessiva 
burocratiz?a?ione della loro 
lunzione od il mancato accogli 
mento delle istanze tendenti a 
riconoscere attraverso una ri 
forma dell attuale stato giuri 
dico la loro opera professio 
naie 

Al congresso il segretario gè 
nerale dell Associazione dei 
medjci INAM dottor Origlia 
ha detto che se le trattative m 
corso al ministero del Lavoro 
non dovessero concludersi in 
breve termine saia mevitabi 
le il passaggio all azione sin 
dacale 


forti e che gli israeliani po 
Irebbero essere meno intran 
sigenti se Hussein distrugges 
se queste organizzazioni radi 
cali I punti di vista degli 
americani e degl] israeliani 
sono molto vicini » 

Il giornalista britannico elo 
già Hussein per avere m ul 
tima analisi respinto Lnche 
a costo di una certa perdita 
di prestigio, i consigli di co 
loro i quali «vogliono preci 
pitarlo nel fatto compiuto di 
una guerra civile » e di avere 
cosi evitato al Paese «un ba 
gno di sangue » Evidentemen 
te, egli nota, il re ha appre 
so la lezione di questi anni 
e si è reso conto che anche 
nel caso improbabile di un 
sopravvento dell esercito sui 
partigiani il suo destino sa 
rebbe quello di « restare prt 
giomero nel suo palazzo cir 
condato dall odio quasi gene 
rate della popolazione » 

Per Young la promulga 
zione delle misure restrittive 
resta «un mistero » dal mo 
mento che il re sembrava es 
ser rientrato dal vertice del 
Cairo con un animo mu ri 
soluto alla resistenza In ogni 
caso «non può esservi alcun 
che di vero nelle voci secon 
do le quali il Presidente Nas 
ser avrebbe incoraggiato Hus 
sein ad attaccare i common 
dos », come prova limme 
diata condanna egiziana del 
1 attacco stesso 
Anche il Sunday Times si 
occupa della crisi giordana 
rilevando, m un servizio a 
firma di Geoffroy Summer 
che Hussein e sembrato per 
sonalmente riluttante a dare 
il via alla repressione e che 
1 esercito ha mantenuto un 
atteggiamento amichevole ver 
I so ì patrioti La crisi dal 
tra parte, ha determinato 
1 emergere di « un vasto fron 
te di opinione pubblica com 
prendente partigiani membri 
del Parlamento e personalità 
palestinesi » che rivendicano 
«un nuovo regime » decisa 
mente impegnato a consolida 
re la resistenza a Israele 


NEW YORK, 15 febbraio 
In un intervista concessa al 
New York. Times il Presiden 
te egiziano Nasser condan 
na nuovamente 1 appoggio po 
litico e militare degli Stati 
Uniti a Israele, rilevando la 
contraddiziGne tra La forma 
le adesione americana alla ri 
soluzione del Consiglio di sf 
cure7za che la BAU conside 
ra « equilibrata » e gli tteg 
giamenti assunti, in pratica, 
dal Dipartimento di Stato 
Nasser sottolinea che la ri 
soluzione non parla di « trai 
tative dirette » che la RAU 
non può accettare nel mo 
mento in cui parte chi suo 
territorio è militarmente oc 
cupato dagli aggressori, poi 
che equivarrebbero ad una 
« capitolazione li Gli Stati 
Uniti accreditano invece la 
richiesta israeliana La RAU 1 
respinge anche un ritorno at i 
« cessate il fuoco » al di fuo 
ri di qualsiasi soluzione su 
scettibile di restaurare i suoi 
diritti poiché la tregua per 
metterebbe soltanto un con 
solidamente della presenza 
militate e della colomzzazio 
ne israeliane E anche su 
questo punto la posizione 
americana e lungi dall essere 
di equidistanza come st vor 
rebLe far apparire 
II Presidente egiziano af 
ferma che il governo de] Cu 
ro sta vagliando la situazio 
ne creatasi con 1 attacco ad 
Abu Zaabal e non esclude se 
tale attacca si rivelasse par 
te di un offensiva sistemati 
ca contro impianti civili di 
contrattaccare sullo stesso 
‘erreno \ proposito di una 
eventuale partecipaz one dir et 
ta di piloti sovietici o di al 
frt nazionalità alla guerra 
aerea Nasser dice che si (rat 
ta di «mia Questione cìehca 
ta sulla quale occorre nflet 
terc 

L intervista di Nasser fa se 
guito a quella di Golda Meir 
allo stesso giornale e contra 
sta per la sua moderazione 
con 1 oltranzismo di ques ul 
tima Essa e anche una rispo 
sta alla violenta campagna m 
trapresa dalle organizzazioni 
siomste d America per un un 
pegno anche maggiore di Ni 
xon a favore di Israele 
Oggi parlando a un pranzo 
dell Associazione ebraica Bnai 
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Gli eroi 
della 
domenica 

I dissipatori 


Il campionato ricomincia 
Il Cagl ari ata facendo la fi 
gura di quel rampolli di no¬ 
bili famiglie de! romanzi ot¬ 
tocenteschi che avendo ere 
dilato ingenti fortune dal pa 
dre le dissipano in breve voi 
gare di tempo coprendo di 
gioie celebri sciantose e di 
« fidisi » i tavoli del casinò 
di Deauville II Cagliari ha 
speso quasi tutto adesso non 
gli rimane che un punto di 
vantaggio sulla Juventus e 
quindici giorni per pensarci 
su Fino al primo marzo II 
campionato stara fermo il 
Cagliari può approfittarne par 
mettere un ipoteca sulla casa 
e impegnare al Monte di Pie¬ 
tà I orologio insomma cerca 
re di rimediare prima che ar¬ 
rivino gl» uscieri a sequestrar¬ 
gli i mobili 

Nei romanzi di cui sopra, 
questi rampolli o finivano sul 
cidi o sposavano la ricca ere¬ 
ditiera che li redimeva essen¬ 
do — come in uno sceneggia¬ 
to del dottor Italo De Feo — 
piena di buone qualità e di 
soldi (che per ogni socialde¬ 
mocratico sono la qualità mi¬ 
gliore di tutte) Come finirà 
il Cagliari non riusciamo a 
prevederlo perchè alle spalle 
ha una Juventus che e capace 
di tutto In tredici giornate e 
passata dal fondo della clas¬ 
sifica alla testa, ha una cop- 
pia di allenatori che sembra¬ 
no « I oggetto misterioso >» di 
un antico quiz telev sivo • una 
fortuna invereconda si è tro¬ 
vata davanti un Vicenza cha 
doveva mandare In campo la 
squadra riserve • all'ultimo 
momento non aveva nemme¬ 
no le riserve a ha mandato In 
campo alcuni bambini strap¬ 
pandoli con violenza dalla 
braccia della mamme 

Ci sono anche Fiorentina, 
Inter • Milan che Insidiano il 
Cagliari ma queste contano 
meno, perchè il loro compor 
lamento A piu semplice L In- 
ter gioca solo quando cl sono 
in ballo dei risultati « di pre¬ 
stigio » (essegni in bianco, 
monili per le mogli, doni che 
rafforzano l’attaccamento a[ 
colori sodai»), )) Milan ha vin¬ 
to a Roma ma è una vittoria 
senza merito la Roma fon 
ziono che e una bellezza quali 
do Herrera non c è, appena 
lui mette piede In campo me¬ 
na un gramo d inferno o ieri 
Herrera tornava in panchina. 
La Fiorentina ha battuto la La. 
zio ma a battere la Lazio lon¬ 
tana da Roma non ci vuole 
molto solo la Sampdoria non 
c è riusi ta E non e da dire 
che chissà come e successo, vi¬ 
sto che la Sampdona e tanto 
forte da aver vinto a Napoli, 
non bisogna illudersi la squa¬ 
dra che a Napoli vince di me¬ 
no e il Napoli (su undici par 
tite die ha giocato a Fuori 
grotta ne ha vinte solo cin 
que) 

Comunque la Sampdoria ha 
vinto a Napoli e a momenti 
il Genoa v nceva a Foggia an 
zi stava v ncendo per due a 
zero ma a quei bravi ragazzi 
rossoblu e mancato il cuore 
stavano per scrivere una pa¬ 
gina di storia poicnè I ultima 
vittor a genovese risaliva alla 
battaglia della Meloria contro 
Pisa ai tempi delie Repubbli 
che marmare Cosi si sono 
emozionati e il Foggia ha pa 
reggiato ed e mancata una da 
ta da scrivere negli annuari 
non e mai accaduto che Samp 
dor a e Genoa abbiano v ntc 

contemporaneamente m tra 

sferta 

N entaltro sei espulsi che 
sono un record lo Bello ar 
rabb ato perche non lo man 
dano al Mess co Sbnrdella 
contento perche ce lo manda ; 
no Ma forse non sa che il 
suo mer to è quello di esse 
re I unico arb tro che s a sftg 
gito ni tifosi n al cottero è 
un esperienza che n Messico 
potrebbe ven rgli bene 
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BERLINGUER a Cagliari: 

portare avanti nuove 
battaglie di rinnovamento 


CAGLIARI ** I) j 
l i umpagiiu l ni u u Bi rhi 
puor uic scprtt ir ) rie pai 
ito ha trailo ut," e tu u 
Moni de!) Vili { oi li n i/a i* 
Rionale salda 
Uno Ut i imi ui i a \ ai 
delle bona,; .* d urtimi» 
ha detto Bei i.gui i mi 
quale inmsiun* .e nus ie mi 
/citm «optili ulto qu n Sai 
degni i rii \1 e //or omo t 
■ he li ulti rie opi ra e lioniiu 
ivperù» ui a puma biei i ut* 
li onte padrona < 

1 a batt t/l d Ut p t ai a 
ut e dei mi a .tal i un 

i idin i p pi i/ ti nifi 

ri unu i i t ir i *- vi 

k i imi eli li i i i nini i 

v,w «i rut del e nudo 
devono ni P'nut i tieni», 
possono ora misiur quest i 
ni uni oi piu d luiittu divo 
no ( oe pane « i appi i qui 
li ritorna «a a < he i appiè 
sentano un mi tamento g'oh » 
f proRU ss v j i iati a e dr 
«enei die t«sen» ile «slum 
itali ino ii vm in ni diiua 
/ione u » t Ut p d «v up 
pò 11 linoni ì f s i a e Ite* 
« .irailei izza i lusi i ut 
attualmente g unto ap ta 
I sino ne, nusM Pue«e lase 
< he Ila pinta i f si c me 
iillieRUen/ nei issai a i I e* 
non emargina/ uni di \li/ 
/«giorno e l aggravameli! > df 
le i lindi/mi g i di gradate u 
larga piu» Ut i a o miu 
tartan i 

Dopo atei otup in n ma 
lisi del a s tua/i ini pu i i i 
iia/luimle inh mi uidijs ■ 
intervista ili t impugni 1 un 
qi p uflfi mandi < he Pu 
(Ho i omini st i p io guird u» 
un irmiqt mia siimi//a id 
ugni even’ i.v tu impagli > 
Berlinguer i passali i de 
nenie In piu t i i i lu PC 1 
df\e spaurì mi Me// unni j 
e n Sardegna 

1 o sloi/i i ^ i< "i inni 


Kinp g Jii dett 
si ito iu.k entrilo sopì al tilt o 
sulle miti opera i i i » «» „i i 
sto i onipn i sibia i q ; tu 
tu » nati iva < un i i si 
i al ta d i tendi r* mqiu 
mpi Uh h iti n v ment , 
n nden l pt r iut i ■■* ? si ni 
nienti « i u \ ditti ia?,„ ui 
n dai a i ii-si aui iti < li 
questo st noie s i - i \ t 
r bruto in «utu d qua li 
tolsi gliene aie tolti eo adì 
roiqu'ste de,i opi i i orni 
I «u esspi /ia t hi nn fioh 
b atuo perspgu ri nit ìtu ioti 


I |H I i ei id n i ! 

t. riti noi , i veri ] 

qui si j -sensi a «lea/ioi e dii 
e ti-uni hi busse n» ts«p 
m stui nent ctt romiti dm i 

ii ii i 'Hi// i u 1 
s> a da ut U >( si p t 
ue jlle pv i/oi dei mi 
I iiupa-n j Bei .lignei 111 
u no siisiei un ihe si t 
isv ippo d< Menci oie 
ili sautegi i i stilli si i n 
1 / i me ni s b* io » «v 

ipp ap l i si o i qm 

sto ploDiPllia partilo dive 
riuniate i rs ilvere a que 
st one mei d una t Olile qui. 
st i ne ij/ oriate 
Qua e sfuso s*e * ie 

de i .nei le no ì upui a 
ni I j i js.ri e un i ut a le 


i di a p ella n Up 1/ l t C 
1» i asta ) r i J t p li 

ts im junti d v is i idi 
i oh i p u iv HI' i i so I 
ut j mt di vista si>< a » 
i in m u 'ma r f pi Mt 
io li Sìrdegm hi sub io 


In //1 da 
i /’au s »o i 
uni s può 
nimr i'i 

sui 11 id * 


Reggio Emilia: conclusa da Ingrao la quarta Conferenza della gioventù lavoratrice 


Lotta unitaria delle masse giovanili 
perla costruiione di una nuova società 

Appassionata discussione sulla relazione Mussolini - Saldare le lotte del Nord e del Mezzogiorno - 1 problemi dei giovani operai 
sono temi centrali dello scontro di classe - 1 saluti dei rappresentanti di PS1, PS1UP, DC e ACL1 - Gli interventi di Borghini e Serri 


DALL INVIATO ""‘“"l -■ 

bando suldandu 1 Noid i un 
REGGIO EMILIA fi i] Sud Ma < p di pili non sa 

•siimi l pei sui quali e t i nemmeno p i«s bili < un sei 
ili poteva i olitemi c 1 immen t l£ir e e conquisi e salariali de. 
- Pi i/'»u il sjort di Norci i m, „, iquihbr 


v u ip de Is 
i nf ip ì ne 


f mitra 1 smisti a 


eitudi i a >x.it 
ij zza/ mi eli ill¬ 
umini ì lari i 


igeano e ie imi iienu i ra 
i /dazione di t i il j uni 
Duhb ai qu id i ■ ut 
il i. oi us un 
p igrio iit n„ue r ‘t ei u )« 
i ,v ih «• n dr ì .rt i>i 

up vare a ea hi es t di 
questi C nieien i egmiia p 
dopo ' uV» av u impari 
turiu d intuii e d a itoli 
t a i*ii. .lu p u edili a Da 
questo ini unirò i «catur 11 n 
na ne i gm«l i i no pu «e 
d amo r tur/* pe tea /rat 
a ns env i e m 4««e i a 
tutti i gruppi demo» ranci di 


Ri_„ 1 11 l stipilo 1 TU i 
i mt roMm ninno i in 
i » st i ii m e uni m <»* cu l 
, » qu il i mleren/a mi/iun i . 
[ili i-i vento avoiatri i | 
, ipeit is i uniti ru t i « M t 

i \ ( ni in a i i' i lu eie 
un pi-ilo ( iudi Mussuli» 

I ili tolte ialini d. r ass* J 
j i i nipen isf i un I. icl uni * 
tiis hi//a d itili a una toi 
t> > uni i il i nn bu it n 

1 m * l i i i i i«t mi i/ i 

ut lud t i i rifila u sii i 
. ìela In n uteri'/il i M i 
natnto dei giovani dei giti ia 
oratori della roti 
rntrati di recenl» ni ino» 
uo del lavoro questi gnu'ini ! 
il hanno pai tei p it in v» 

Mi n pi laaonisti il e jtnn • 

di aie de miunn » studila 
lt si sono scontrati con la 
| dina lealtà dello si marnin , 
| io con i prob'emi de i lab 
bri a dilli < impagtie li m 
il omblitui * xi s 'appan 
iniqui Mt sa man t di Miei 
I ta hanno sperimintato altra t 
i uiso i imo csptnen/a ilu 
| lo sccutui di classe hi as 
sunto 4-1 duuns.on nuove 
i enu ito ome ha o h det 
tu il (ompagiu Ingrao nelle 
sui « ontlits oru m una lase 
I nuova di <ui b sogna saper 
i onipiencleri il piatondo « 
giuncalo se si vuole battile i 
I I avversario di classe per reti 
1 derr vicina >a lotta pei li 
I < ostruzione di una sonet ì su 1 
< lalist i ntl nustio Paesi 


, ili 1 » i upp » numii * « 
n n - qui m * iv ut «su 
/ olii „ a ni pu s i ip tei 
Mezzogiorno 

I Assume a quesli olile al 
ui unu dette lem dt i i 
i a ( ont m lnpm'snii i « 
presenza eli NATO ih in 
i st ìi Piuse s no stai uror 
I lem Sempre presente *no 
Ile c stata 1 i isp la/ u i mi' 
tira li battutala pii uii 
nuuv i su ietd di v issi u io 
dotta issienu t tutte u lui 
1 /e polii che die 1 inno piopr 
* in una legittimo d ver'Ha d 


j! le 111 all li 11 II l I le' 

stess obietm 
leu fumi abb mio > lttc 
•unii in Un si u i ai su 
ani ululili 'ti c_ìi esptps 
imi l a ' nir « ìi 

le tini i i j jic 'et a i 

di i i-d / i/ il - i aii 
aei PM , tu psft i r tic , t 
\c 11 t n 'u. ut a iio'Uc. d» 
UMi-va/une munii ir di 
i g ni i*u oniu i ' j Mi 
lt ( liu li 11 1 Ifl t’gFl) 

. \ i«, \ u 

fi in n r <»’ at i - u 
d r gì n' t di mi ristia io 1 
Re—1< hm i ( «'ta47iet'i i 
quii nei ululo denso a e 
m ini vi» pi chi vii i i 
ìuov i quidnxiiiu ili cl* tic 
he in ' azioni i he iss enie s 
deu unii un un»a disi i 


Nulla di fatto alle prime volaiioni 


Aosta: la DC divisa 
sul nuovo sindaco 

Si è presentala in Consiglio con due candidati 


AOSTA |b|ìd rt o 
1 t spiO«d «abati si la n 

lutti i suu stianta < ni 
' del (enfosji,stia i 1 <>n i 
ne rt Aus i dnran'e li opu 


lì Ms'esso e i dii j d a 

i i il pniH <t ni no «' 
si* ss ou /un r nti'venti 


AMENDOLA a Bari: 

un governo orientato a 
sinistra per serie riforme 


BARI -ll - - 

1 UMIpdglI > yJl li V „ U 
Amendil'a de a I UZI ue Ir 
Pf l ha i otti ls q ir' a li i 
tuia I uvui de a < llleir 
za ojiein a he * « n s l 
ni Patii Pii « 

parlei pa ni e I H a» o 
tavui.d q de e tcitati r i d 
Bini i d ji fi i a 

preseti/v il ma - i 

di iti ni ii si i t i t 
mi pi* «t posi i i 

iiagnu \iiiiini i i J i - 11 

della 1 ecleia/ ìi ' <' i 

Iununa ulte ih 

ano ni R un u» a u • 
m» de putì r a„ul il 
-tona i, I» u Rii» H 
ititi tela/ ne rtt t igt 
\essia lespiui'Ubii di uv 

io di 1 ubili lt a dt- a I fili a/ 1 
ni i d mini isi no i ei 
di opt ih Hi I ibnt Ih ìliI 

I) Il 111 r p 1 1 e if Clevil 1 

paro i mi i -i Mi r mi a 

l li Si all rt II I U te I 

i uni n„i uz i ii ri i 
i soidu * i n n > t i 

\ ( nt.l si li te i r • le u 

tildi! ilei pie dr Js i 

della v n i j t s i t m bi 
< hi t un impanami louqusta 
di lavoiatui Ha ini idte 

lina prnte/ume su uni pai 

/ielle ont ìi a iute Hi de 
pie/zi Pnisiutiiti a t u n 
a reddito hssn < av orati ìi i 
dipendenh sono is i.H st n/\ 
chtesu I t < si aia niobi e igi 
ve a posteimii quando 1 ni 
uierrto tiu pie/zi -Ui < e sta 
tu i ha giu (uniorso a d mi 
mieli i v i ori di >u im ni 
.e Di li uni i qm ■> t n 


Mm od ili. M 
iisi in t steiiu e 
ili ga • UHI i e 
Mentala i II 
■ a qui id 


r gu eiuo 
v ile he a 

s uomini >a 

»ei ne viene 


1 Ut Munte a ^uesit pio 
u ein ni eh li i prosegui 
io hi Ami fido i he m 
leressjn pari it iti ole it 


russe i a i uetezzi della n*altu i gio- 
loiraim di vani hanno atlruntato ioti 
grande maturila i temi delli 
rondizmne della giovane clas¬ 
se opeiaia < .Piegandosi spiti 
prò ai glandi movmunta che 
nel mondo in situazioni di 
verse si bUtonu pei gii sies 
si ideali di liberta e di prò ] 
gresso sociaJe e politico 
Ricorrente nelle parole dei 
, delegali e stato il temo del 
I apprend stato una buina dj 
odioso sii ut lamento che i gru 

e vani comunisti sono decisi a 

lai saltare consapevoli che 
un lati risultato spezzerà uno 
.■■evii tuo i fiei nodl tleJ meccanismo di 
i nrc!semi 1 P° teie dl rui S1 vale 11 S! 
he-"in » ,Pr manienere inai 


ancoriti urta ion I /iun di utu ininnisi- 


/a un n i nte d blu pi t 1 
leggere mimo snduo 11111 

misi tu? mie di rt m ss n i b J 

avv Chanu citinoli si m,, d ' J 

in ss om pie tsin jsp t e i d 

s i gì ino h m i 1 * >iu: n 11 A 
i i he mano stale mot \ Up ii l,ie 

«giau netp'.sna lam ii» t ‘ l 

Queste e e? uni ih laura d I 
sndaco etano stale presen a sa 

le come un norma e nv len tini 
damenio thè nu u tveva d de 

« pulita i) > ii qua»') rpsiav i ( nu 
salda sui i lormuia di i en « ei 
trosmisti» che piogianima iA 

(uncordalo ir» i parliti > i» ia 

ponenti ,«i muggimanza t 

I a DC ' i presemata i I i f 

Consiglio unuini e uni due | h 


I I L IH, (IP - io 

fi lll/a rt' a Di i 
d in oì ii'i 


s a H in i a T pi sia dt 
nuli ' i d jendeni oe Jtei 
de p m» v imi me HI de) n 
mub 'Ilio e de la meli de 
» enl'o ' n sir.i la od < a u ie 
cd so uzi hip ite . o j p i eli* 
id i 'li c il'' p mj"i ,j >p a 
i i 'trad i i aesp i » • i' 

IP II l mt Ht ilei ( 'I d 


teiau pi opu piolitti ^i lorzanovista e 1 
impone qu'ndl ui stretto col I nm 1 anfani ano 


1 assessoip 1 univi 


no he de 
governi he 

stili u s oli 


,lii/ ni ni). rt t nm H 
j io il ludi >di it« In 
pi,ni . v j'U ett oe Psl 


'P 01 P u s. 

i qi Mirti r i u 
l i it tu cU 


h ed meni ne e«sui i*i 
liesime Jlimentu de .II// 

ni m tidutii i I 

le di s i\ / plibb i n - i 
it t agi vo az om de i St it > 
a .e inpiese i he ciec dono i 
modo lini aterale i FIAT • ni 
menu ih pie/71 mteivimn 
ni 1 selline de i ommeu io p ì 
die p nusuie imrnedinu uni 
no n cairn ta s| jinompagm 
no ad una polii» a agraria i 
irdilizia < he c . pisi a le len 


p qua Ift af'i un 
run v >glii pii 

p osi « o, p n 
n/e di xp < 

» su u / < c’< 

li un ii tu i 


lun/uh di n unii ni miti 
i o di i v ai i Insali 
io >ii< ntaii i su sin dive 
id » i m m ri t iihsum di 
po ti i * » n jiii i a pe b i 
in e milieu u di i j.it // per 
mesi tu i hq. i dei < ipita 
pe uni polli i di pio 
-i in ni i/ i ne demo i il» a 1 1» 
ut lave si , i tonde rilnimt 
o 'li i lui i jnitmtla t d 

so upa? up p uioumuv l 1 
pi j-ip"o p i un «ut a 

p di P.psp 

l M»//» P i t»' » fdt * 

n t ns li ii'i m q » ' i si ili 

m mi t pani n/i d«- i-mi 
„ ii me?/» u om » 
,»«,•« I ( di UI a ju II .1 (I 

pi i-iamnui/olii uiiiii ni » 
)it* m » ntjimu ariana 
i iidusir i //)/ ni ji resi 
I li st i ni» disi j 11 » Nmd 
» s. id li »ssp « ]» » mi 
Udini m in uit sin 
lumi .si niilbut i i i olle 
de l*i» m sapri » irsi nu i pn 
n* del e isi-en/t inorili d» 
t po ìo a/ion ini ndion 11 e 
piomuovne una nm va inni 
II» ridicala islu 1 


legamento con lt lotte elei la | signaio dal gruppo cons are 
voratori e nel tonfrtnlo con 1 a larga maggioranza il sei un 
do da’ comHalo ni taci,no del 


Dl GIULIO a Bologna: 

il quadripartito va 
contro la spinta del Paese 


BOLOGNA » » 

si som i uni lus. u„pi po 
tneiiggm nel salone della a 
sa del popolo «firn 7oni 
di vm Berrei la Kusmi nel p 
polobo quali» rt salii .» 
voti dell» c irteli i / pn v u 
Kilt rlp-i tpt i il i hi si 
Al mitili issin rt b nm lui 

tUltO si - I ! i i / II» il I 

UH < omp ji» IH li f i - 
>pn ,uo Hi nm i ‘ 1 
sion ì i mpigi lui ntl 


ha e» Ho D ( mi i 1 
Paesi nu onos ut» 
gnmdt ni» v ini ni i v 
ino degù uhm. ino 
< hi ai v ni u sunu 'i ii 
! cronisti t ss» n/ia u 1 
lugli.! Imi» 11 inii ms 


lt alla spp» ula/ione n»a/una 
ni siila morie cl. Anna nini 
mi i sulla strage di Milani 
«un h teime/*i ia iespansa 
bill, t l aulodisuplin .1 di »s 
spie a loi/a pimi pali sull, 
quale poggiti lu demi, la li» 
1 alluna 

QUP' » I» s i Ia I IZ rte 

noi n 11 >11“ **i-i h* 

vada iv v i » eia J 

ii ] i i mi rt i i dm ) i 

li 1 ie /1 n psspi / a v isi 
ii quali »>ni i)i r 

limali/ illit ‘ ( m 1,11 J 


i 1 111- d» pi 

indo - si mmi i 
s,t li - I d sp I 


Ina ni i/ioni et 1 mpi» P 
cUlie loi/i di p n / a n imi 
/ioni mi pupo aie id anlisin 
u.uuit / m mi Misi » il» 
( «islllli in» l» pr mi Hi 
mi di qui sta si iu ì e ni 
j i viFs>i o ii » ri in eri » P » t 
di U h i/e d p izi » uv 
t ig^i pi Hi» m ih» pr 


a... àr r,„, »....» 

noni» pei il ' »|I'i alili iim Pi *' 

tu) » mi mpi i anemia ni» smiH»a 
i ies» ni t d » qui su. ii iiiii 

«ululo piu mpuit mb [i - 1 "- 11 * 

so dilla (lassi oppi» . * r '* tl , 

Inibì 11 1 1 sjgeii? i ih min m «e„uilo 
la condizioni npetaiu > r.1 m « nei tss. 
de tema » he rt nostra piuiH > i dumi 

pose due anni ut suini jlla dt F’aesi 

onletenza niiziunuli dii i.» di x ( <> 
voratori dulie labbiicln a ! » n ' 11 
imo <* orni u il unno dii i 111J 
l»i si unti p 'bilia 1 unii i ti 
delh (lassi opu it j si i « in ( (Isti i 

solicini nuovi stimi» ni di mq osmi 

,H< m, mi il om d<« liquidane 

-»t tssrmb » su du d 

l i pi s !» s ^ < i irn e 


Ir su indo i|iu n i I » pi 
„UHo 1 » uinpagiTu Ui CnuU » 
nei issar» uno «ulupp dii 
di mi i ia/ia m tuba la ma 
J’aesi nitlanci i pim qu 
i fusi m/one repubbui 
\ n < 1» deu (issali la 

in j il IPpllsS L ni i oli 
itv ri ed silici ì 
H sti n cu rii ii iteli il i 

II) OSSI I I ( I 1 l IVV UHI s 

mudami' • nero» liscisi 


t te U li >nti 
h » j pi it s d 
mi ii p o t t * 


i m. Vi I si uso ippo 

'p i n dt 1 1* » si « 

il /i . ns p 


st ii uiz/aisi I (animino del 
n uv n i ino i pitain «ara piu 
dilla i m t » nn illusioni 
pi ns ni po«sa issere Icrniu 
i 1 1 pi » orili w ri se iuta 
li us» ii u/a limita < la 1 <t 
ai della classe .punì Ogni 
s ilu/i m i he n n pi inda atto 
i hi un iium equil bn > p >li 
ito n m imo rm u » ss» u ri 
idi u 1» 11 uno sii ' 
mi ni s n su » i » pai 
n i n I» ili I» » dt sun il v 


all re lorze politiche una lui 
ih di massa unirò il scilo 
s deli io i lo sii un amento pei 
i iiclu/iimi del) oiaiiu di la 
volo per la pieni occupa . 
/lum F iju quest obiettivi 1 
he noi (marniamo a lottale , 
ha detti Boighui segie 
tallo nazionali* dell v FGCT 
le glandi masse giovanili 

Se noi guai diamo il dibai 
Mio ihi si o sviluppato m 
questi due uoin ha dello 

anima Buighmi u seni 

bla di polii dire ihi alcuni 1 
punti importanti sono stati i 
acquisti Innanzitutto lai un 
supev olezza nuuv a de. lai tu 
» hi i p oblimi specilli i dei 
p ivam opeiai sono problemi 
teuli ili dello st unti o di ilas ‘ 
s»- 1 quest i ima uhIh azione j 
iIn v ue s , pei i > urtar alo | 
» he pei Putto i 

Du luti in t stilo ioni 
pi» so i a ai noenza ,i sva 
lurz/un i» toi/a lavoro co] 
pisce m hndo pu duello le 
mass» a uv ino som i n .o 
vaia n lari he lumi pi 

gin i i j«ti miagoli dille 
« i b dii r ,ieiìidt » api ili* Ba 
«il pensati i i » . »j).os I i 

a tu inumi dei gì »vnni mimi 
-lali X » eunnaia di miglia.a 
- im„ in » ii » n'la ndiistii.i 
li de N mi quando non van 
ni irti sin» \i«i nn - anu 
indiisirai cune u min» ih 
serbato o di m inodopei i s» 
n») sotiuposti i londiziom di 
struttamenlo h» siane su sin 
luogo di lavoro Ma tue n o 
stretti id imitili p« i in 
pi » onci 'ii o ii imi» 

Ma st qu» sio i im aspi Iti 
gravissimo alt rei Lauto ebani 
malico i querto dilla big i 
di 1 e toi/e pm lidi d» 
Mi/z >„u n 1 t s» ite que 
i si ont ini MU liliale Inde iim 
art aggrivms Di uni lue 
»liie «1 mn lai u. >11 i» mi 
i<» olili p.i"ump due gii va 
i i snidili la Jtu(» mi r 
do i in.. i ibi i sp , | i 

i i « » in I nulo e Ue 
ni i ji» 1 n l »/ « du 
tu mt nu » ' jup munì St 


0)11 p 1- lllp. I 1 I (III 
lo ci d in 'venni t n 
mei i o M» n ) » «idi ’ ii»- 

i » mpiulu n ist ii 
« i 1 ibb i tini» t ' > di 


Trasferito a Trapani 

il mafioso li» n il» 1 I) ' 

Al v i ’» i issili n ii 

arrestato a Roma , \ j ; 

h ini il* * i un ti i 

TRAPANI “I e noni 11 d ili'li « •!' 

'sali il oli / i/zo di no tini 'gb «tupanti (di' I'-t 

di P* rtmni d» ti» stato ir rtelh » Ai Dei tri 'iip» 

ri st ito He gioì ni I i dai ci u prima inn Inni «ullan o 1 
jeibinieri rìi Roma » sialo Mgm va C ‘tvtdU uu i W \ 
poi'a tu < lupini 1,1 u,, 1 n, L . Y m ' 

. .. e deito i* dmdulu dui h r 

Lo /.izzo » st ile colpito d i ,i • raspollo dJosptd.li 
un ordini di custodia piecau Sul * u , s s no , t , n ti 
/ion ih rmisso i suo carico genti della polizia snodali ili 
dii puMdcnfe ilei filbunale i bo i che hanno proiedutu 

di li mini -11.,.. fi/hn un Mirm . 111 ,/ 


sumaziune d queii lormum 
(he non e neppuie stata ili 
grado eh teulizzate la mtiuma 
parte dei programma che si 
era d.rto 

La o us «mia riunione dei 


pu demouisl am» hi inebri 


ipo„mp i ( onsig io e prev sia per la fi 


in dei i settimana 


Sulla Salerno-Reggio Calabria 

Un'auto sbanda: 
quattro morti 

Altre quattro persone gravissime ■ Una prima 
vettura finita contro il « guord-rail » si è messo 
di traverso ed è stato centrato do un'altra 


SALERNO i-bbiav/ , 
Lui «pavoni oso tue ideine 
s radale nvenuto stamane 
sulla corsia nord dell auiostra 1 
da Salerno Reggio Calabria (a 
i nq u» telilo mi tu dallo svili 
dio ptr I boli hi piove» a 
i li molle di quattlu perso 
ie e l {piumini n inameni 
0 iuip di altre ijuaiii<* 
l'na Fluì «BsO> i ligula Mes 
sino duella veis Napoli fui 
st pei un dipo ui vinto ha 
b net il mi!! i 'ii l'ir/ >1 
uend ii ..nudili « mei 
tendi 'i d i ivi p>i i bl « » .ue 
la s* i a eia Cu uro la «B»0» 'i 
e schiantala una I ia‘ » 1J4 
iaig.it i Sa (in he procede 
dt v i in h e-sa » |s \ap . 


ilio» ai ausi ili ii si ' 
i i I inni i< ai ii 
X 1. mi >11 !• 

c_l JV IIH 1 lai » s 
! «MI» I li f|llale Pia t la 
un i) du i Ji 1 u Si < Ji 
i » in medi» vi ci li 
r ag„ ni) I li agl r I 


Con l auto 
nel canale: 
annegano 
due coniugi 


L) lt —lo mi 11 iu,i Cele 
nuli iiei-am di 2 S clini 
cullimelei mli di eianuciie e 
Xclii hi i / mio Hi 4 di P » 


a u apiMii'lH 

Rileierniosi i qui «li nlt i 
enu leu il ompagno Su 
n t u— il ( ompagno Bui 
-limi li mi » oc tio ( hi I < s,l 
ii le biei ivo ( lie si i di irmi 
i* e que I di .stilili» n 
tl ila al ' modelli p'U ine. dii 
iu«Ut U adizione alla ni 
li i jeailj m Italia ll»U s 
ini i «oc i ili sui Fio ' ir.i po' 
s bile mi lipponc ri tutu 
l izp ni nuli i i a vimt nli 
B iuVdd 1 degli .pera) dei * c 
latini i degli si urti liti ( fa¬ 
ll lam» passione li timo nu. 
urti sia ni I i ol«(i delle lui 


inu 1 jpp iss mi mft ermi 

'Usino mpj„n lii-i c 

ha idei dii il glandi latto si 

i lale di questi anni »a «• 
lue azione mie a dell' ma.sse 
giuvan li nell, pi lodane e 
nella «(Mieti Piu 'pecilira 
menu ' a vene tr ir»» e« 
«o di pi» 1 p iiiz/a/i i e il la «s 
( 11 dt t i « gì ivhi rt 
Di d IP' l nini Hi» gl» 

1 vani pm duetlamenti u i* 11 
vengono a uno 'tonti rt lei 
lucenti» i apriate M nitidinxu 
art una maturazione l a» 

' se pili hi eli iatu 1 » 1 < I 1 imi 
< I llia'i a “M i ie.» e a) da . 
avalli 1 a DI IH la »d espi 
nel avanguardie gì 'ululi . 
l\e e pulì PI ipi al e glandi 1 » 
'r la piesenzu a questa iu 
leipfi/a d dliM delegati ipe 
mi ne r in timi Mru/ ,ne 
A» < enfianeI» alla ri> ili «i 
veli» Illgla ha ll.eVH he 
»*ss,l «I piesplllu » I l'pe'Tl 
addìiHima gì ne« 111 Fu vt 
urne i .a iea lune ili «ole d 
«gu«ii i h !1 inia/i me he s 
'la ie land» ina nutiletom 
merlii s tu 1 4 ne» < »ti un 
' unii impollinile sm» n 
gl» L „ I Ititeli LgA IV I «il l » he 
lare rt ipv l i H mi u 1 d»rio di 
qu i e 'Malia prendi ri di 111 
debba gli da le limatile i 
«i »I 1 il» di lasse dell ani unni 
i tiunic iiuighist 'i t jjiesen 
un \ $ unu utili addii tuue 
ite i l m di di alt imitai» le 
loi/r di lasse Rei Ih punì» 
valla tiu luuili leneiue (Ut. 
ti amile q ip'lu governo in» 
novai ile Pel la prima volta 
l mini'Mi» del I av» li nm. s 
e s,lueidi > idi padroni F n» 
e avvenuto e ha «unidiva pel 
i he lorze '"» laliste aVtoliche 
Jiannu preso posizione a ilari 
m» dei 'avuiatori 
Sono i ost (aduli gli appelli 
e le manovre pi uv or alone 
, l J er< he oggi si mole con fan 
la ansia il quadripartito’ Pei 
, die si vuole nrichiude!e De 
Martino nella vecchia gabbia’ 
j Pei ihe 'i uiolt 1 renai e li 
spinta dille masse P mungi) 
nell» il ai» basi» s l vuu,e la 
a arretrale Io sdì eminenti 
* di ( lassi 

In questo qitaut ita detli 
Ingiau si esalta li grande tur 
/ione (he spella al. urlimi/ 
/azioni giuv inde luministi I» 
, qual» deve situarsi ionie un» 
dialettica nuova nell organi/ 
/azione in > uziuiujmh nel mi» 
frullivi ' n aMie lor/e pohli 
i he F- in „i > ani « ) ldli 
i su un i giovani ai lui li i he 
vuglum osirmit tuia s ( ,i u- 

la he iispondi di bisogni e 
(he nt luesie delle gl ai di M)a« 
se popolali 

le die Mesi ile lei n cVHU 
devono t u ahuie un veni 
nuovi ''|ja//ajido ogni turili » 
di pi p ! l/la rt) alisei VHl Usino 
e eli buio» raM«nio Tu li bau 
n»> ddn in illerniatu In 
-idu t i» luci nd la olite 
lenza lie alla testa delle 

Ione i < i n ) gli valli > bhe 
ne dl/dnik n aiio la bau 
edera de) mmismu leninismo 
portandoli nel e battaglie pei 
ostniue una suiieta sociali 
sta nel nostro Paese noi dob 
Indino esseie m queste lotte 
rt) i u sta ut giuv ani 


Dopo Pìocemo-Atolanta 

Tifoso aggredito 
investe 3 persone 

£’ stalo denunciato per lesioni aggravate 


PIACENZA 1 tebh 

I minio u 11 so di Itlosi pia 
> i nnm ( hi i gain ischi i all o 
libine dopo 1 1 pdiUt t < he up 
pt noi i burnì i ri>ssi ( vmh mi 
all \i alani a di un incidente 

he pei veni lortuna ha prò 
uk iiu -dii u ferm leggeri 
due dei qu. h ricovera! allo 
spedali tulle della i ittà emi 

I d!UI 

! ) ijHtli I ( imita n pii 

Ha r u t IH lt h -i ntl siali i 
vi si » » tilde vano discussioni 
ia i tihisi picueiuini » i tre 
o» cuponi! di un» «Simca 12 i)i> 
spoit » largata Bergamo I ire i 
herguiUdsih) Pietlo Ru( celli 
di climi inclusi nule alla gui 
ita imi li tiriuvith Anna fa 

II siim di 4 min t il tr nello 
t i| » «i ninnili U illnmi di < 
unii tutu di Bergamo veniva 

i i ingiunti da qiiihlie pu r n 
menili la mai ( Ulna venni 
I il mia ioi« no nipoti 

II pj eh pviueniemenie in 
ji il dia j ii il i piu >iva o 

(luta i mesi end» lenii nnm 

i\ ii il ) is l» Up li il 
im in , he vedete cui il 
il f ib pie ( dt IH» 
liti un suo 1 < KUlltiiiui 

XI .serali eli - umi « rii uvei.» 

» pi j-iiosj rt I -ioni 
pi i U nie al isu * li attui i 
Ielle ussit nasalit Nicola Mag 
_i ii l* inni Mi» hi ilo i ci 
i .{luini di pn „nusi pei un 
iasione ahe gambe i e Ruberie? 
Ambi iti eh 27 anni t medicato 1 
e poi subilu dimesso i 

I in \v rj. mirisi hi sono stali 


lette almer'e strappati dalle 
mani dell. folla inferocita «' 
i onriotM in questuia L hidu 
tri,ilo Rondi) t stato denuu 
i urto a piede libero per lesio 
ni aggravale 


Comizio 
sul divorzio 
a Bari 

BARI 1 -> lebbrùio 
l mi numi le stazione a favo 
le del divo!zio si e svoIPl 
st mietile t Bau (ou la parte 
piziuiif dtl sin Imo Jan 
ulivi cld f si e del segretario 
t/ ma» »te » I eg » divorzi 
i> Afivii» Pimi Ila l’n coi 
r o mlomobi'i di aderenti 
al » I t*ga hu peicaisu le stra 
i» Jt leni)» mudino Sin 
essiuimer it in piazza Fin 
hip e s\ ilio ir ( umi/io 
i spi l no 'annuzzi ue 
,i ì il* i * ni» h i affermalo 
» » ima Mia iisposla du 

(aie »1 \ h ir ano «Portale su 
brio in ila il senato la. leg 
„e per u duomo I pari amen 
un di tutti i purliti 1 un, da 
iberali ii»omunisM Fu» dei 
sono impegnati Un do 
ia a volale per ’ Immediata 
hmsuia della diseusstone it 
» (immissione e per il passag 
gio ai v jli 


INTERAMENTE DEDICATO A LENIN 

Numero speciale 
della rivista 
«T Unione Sovietica» 


Ibio Paolucci 


1 usi lo i numeio di h cn 
ri no clerici rivista « 1 Linone 
Sovitili i» edita in URSS in 
l 1 ' lingue fondata da Massi 
il iu fiiilhi nel Pitti - dii fusi 
1 [ »(l P » s 

1 numeio derti» no hi icn 
teiiano della nasuti di Le 
nm s apre ioti uno suitto 
d N Pudgoim presidente del 
Sov el dt lì I RSS (he sortoli 
ne-l imo storno svolto da 
Lenin e i valichiti e lamia 
ita dt i «uà od* ra e del suo 
pens i i 

Ki< ( ah» nle li tisM.it i il mi 
melo si presenta tome una 
breve e pie» sa monograt a 
ierumunu 

la bugr.it m di Lenin eh 
notevole interesse pei la pre 
nsicine e 1 ampiezza e ar 
compagna^ da materiale lo 
tografiro in buona parte me 
dito e da una sene di giudi 
zi espiessi su di in di per 
sunauU d lutto il mondo da 
Bernard sbavi <x Nasset a 
Nehru da bi un di interi si e 
p tu or di di giornalisti uu 
mini po.nn ì e scrittoli (he 


jo (onobbero nei giorni della 
mohi7 i ne 

Completano i) numero gru 
fin articoli testimonianze e 
due riproduzioni a colon d 1 
Limosi ritratti ai Lenin 
l ampia documentazione e 
informazione si presenta tut 
tana solo come un’mtroduzio 
ne ad una successiva sene di 
artuoli e scritti van sulla vi 
tip] opera di Lenin 
\ri .ialino del centenario 
d( 1 a nasuta di Lenin che sa 
r.i celebrato mternazionalmen 
U dall UNESCO, e ette nella 
limone Sovietica avra natu- 
lalmeme un rilievo particola 
u a piu di 50 turiti dalla ri 
soluzione socialista, l’intento 
annunciato dalla redazione, di 
continuale a pubblicare arti 
coli dedicati alla sua opera, 
presenta per i lettort stranieri 
1 interesse particolare di leg 
gere tl punto dl vista da cit 
tarimi (dai capi di governo 
agli uomini della strada) del 
Paese m cui Lenin ha attuato 
la rivoluzione che ha dato la 
immonta a tutto rt nostro 
«piolo 


Situazione 


la |»ri lui I, j /l. itr lir c .Ikmiriiu a li i jlliu 

«risai, la misi fa |irn)'i,l c (Ij limi (ri', sull » 1**1 
inula a»l alluni ili usi v»i«» «urtisi dia Ir» li «a 
«ij i renine eli lussa pit «suini , lir aiutila nilt !•*•'«» 
lincila pai Ir tiri i unum ni» illlll|M(l r «In Idilli a 
«pii'MI'i (risii ,'i ( imi »« Climi ili alla pi issili 
in lir .1 ili VII ilio» 'i «iio'Ij *< rs. li rt l.'»'» 
■ lupir 'I r -1 titilli «II» flllss»! (I( ninnili «tl 


I alluna limiti is, «*»a pu iniiiluiit siiti. lu 
sdii ailnalua r s.illr iipuill ili» ridliinali ilimln li 
schiarili siraiuu, (il» tirmicnli sulle 111,111111 stili» 
it imi «li nu, llr iirnniilii 1 1» «iirilieni «mi 1 in 

«ma imssihili mvi» »«» '»»» olmi tipi 11 » (il ippi imi 
III» 1 r i.tnlillr |lliiu<ii ni In ili lipn lillipiil lUsi» 
sull, Iri; 11,11 munii »al 

Strio 


/fi 

Cj A s‘ A 


I l-.MPI.lt V l'LRI. 


Morti due 
soccorritori 
dell’ACI 


W-s)’ 


mi»I v itoli /izzu dl HO um 
di F ,f rt inni di* t ih «tato ir 
ri siiti? lì e giorni li rial ri 
labimcri rii Roma > stalo 
portato 1 Iivpuu 
Lo <iiz/o 1 st ite colpito d 1 
un ordini di custodia piecau 
zion ilr emesso i suo carico 


* 1 « 1 n 
11 » 11 —» 11 
ulut «in 
hian 1 Pa«' 
Di ip 

«i 1 » (tini 


I li ■( 1 si X( 1 
ii in in h pi 

1 1 in itiinii « 

a ] ti » ni 1 ile Ti li 
‘•«dii Bolcl 

*11 11 unii 1 m 1 

upm rti auioniuin 


di 1 1 ipini 

•suondo il i ipputo Sii» i 
1 ii /1 ) I 1 01 - un 111 

1 i S Pili il' Hill 


‘ i«L.rt 1 u| l). Ij a < I 

i disuniti | rt «remai» «i mi ti iti l« I i 


rilievi m nche un < ami hikz 
zi dei vigili del fuoco pii 
liberale li «Muda dai itili 
Il tritile sull alltOMldd « 
s derno Reggio Calabria i n 
masi miri ntl* i» r Hi re 


11 dillifolti a «aus .1 delle 
11 ari» udì/ »ni della stra 
din 'i 'i n »n diii n tndu 
*isi 1 pine ({u«rido lauto 
11 » //o sul quuk si trovavano 
1 iwin eli «iridi dipi avere 
dm Ito li spille ni di un pun , 
u It veicolo e precipitato iuI 
] up Ha j» 1 ( inqu( m» tu 
i v« smuri >sj A r il limi- dell in ' 
(idilli» seno Mi nn , Mas tu* 
d l> anu l Amilo Clima 
, » 1 li 1 nn in u u l « Itti 


(■iati ( ario Paletta 

Dilettoti 

Maurizio f ri rara 
•sergio Segre 

( (indireilor 

(.lacrimo L-avigluuu 
Dìielioie Responsabile 


1 ipografts r t mi 
ile IVib O Tetti 
0)u» Mi ai o 


IMKiZIOM KT DAZIONI | VM irei .0 lu 1 j ( AH fldlSfl 
VIIMsrKX/lOM VI ai) \ , li C«rt 41.1» rVKIH h (a 

i les ( \r -in 1 , t m per » mm rdtz m« rii 1 

» *4(111 1J ( 4 H t « v . i»di i inumine L MHl Ri 

«ir Tauro 10 ( AP UOJH le ^, “ Jì*. ^ 

11 1 - ‘ 4 4> 1-ai-jA /URI t ll LUI L Viu^nm 

AMBOSAMFNH» A sM MMVHI MvCAOXtM.il edizione (nm Mia 
ITALIA orno J nono «ampsi-e ! ‘'do pi parai» edizione Italia 
i l)( trimestre 4 8u0 ISTI HO Mlteiitrioiiiil, s ano edizioni io 


aioio I 44 iHftl semestre 14 8 ) 1 j,* h »1‘a Settentrionale L TOH 

ampsira - ooo - r«m LIAIT» «dincnc C. ntro Sud A«n Pl r 

1)H LI M»1 ITALIA Anno lirt f"' i VSum 

ir Tst’fbo » m Tr! rt Pl7,0>1 Vf 'ULTO I ,«fl por 

icstip 1 1 ( 1(1 tilnipstr, I! t * M I TUO (1 rii* 1 ss» »)( r 


l«(ii*ior«* urne gioirà e muraci a rscixlva 
ir Reg stia df Tr buna.e a» Manzon 
VI uo in» 10 d» 4 9b f.U pn ] 


bO( 1 SI FRO anno 1 H >m 
ricstie L 10(1 tilnieslrt II 

I* t II 111 I ( I T A fon pssk a 

a esc u*lva s I H Villani V 

Manzon " i AP T , 

Av/ì»n] Runa P oza s 
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Clamorosa polemica olla «Cattolica» 

Il ricercatore 
contestato 

La significativa vicenda del prof. Corde¬ 
rò, rimosso dall'incarico, e di mons. Co¬ 
lombo - Predicazione o scienza, cultura o 
ortodossia? - Le dichiarazioni del docente 


MILANO ì5 febta a o 

Due domande cuciono 
lutti i discorsi sussurrati 
in questi giorni tra grisa 
glie tonache e clergyman 
sotto ì chiostri silenziosi 
(poliziotti e bidelli tengo 
no fuori dei cancelli gli stu 
denti facendo filtrare uno 
alla volta quelli che debbo 
no sostenere esami) della 
Unlveisita Cattolica 
Con nspettoso disappun 
to, ecclesiastici e accademi 
ci si chiedono come sia po 
Tuto accadere che un uomo 
accorto e sottile qual e 
monsignor Carlo Colombo, 
teologo del Papa e presi 
dente della Fondazione To 
molo (da cui dipende l’U 
mversita Cattolica) abbia 
potuto tanto incautamente 
e con tanta perentorietà 
proclamare un rifiuto sen 
za appelli della liberta di 
ncerca L abisso tra cultu 
ra e ortodossia brutalmen 
te viene riproposto dopo 
un decennio di sottili equi 
libi] di spiegiudicatezze 
teoriche, di mistificazioni 
che avevano quasi convinto 
gli stessi propalatori 
Perche si e voluto far 
ripiombaie l’Ateneo nel me 
dioevahsmo gemelhano si 
no alla pretesa dell abiura 
di un enunciato scientifico? 
Come ha potuto I eminente 
ecclesiastico contestare al 
proiessor Fianco Cordaio 
oidmario di piocedui a pe 
naie e incaricato di filosofia 
del diritto, la sua pernia 
nenza a quest ultima catte 
dra con lattei inazione che 
se un giovane intelligente 
segua con attenzione il cor 
so e legga comprendendo il 
libio di testo adottato (Gli 
osservanti fenomenologia 
delle noi me, dello stesso 
piol Coideio» inevitabil 
mente perderà la lede 1 ? 

Questi interi ogativi che 
pp igono ad ogni accadami 
co pioblenu che si erano 
prefeiiti accantonale nella 
lout ine didattica hanno 11 
cevuto una duplice rispo 
sta alla paterna correrlo 
ne del pielato ha fatto eco, 
compatto il Consiglio di 
Facoltà di Cziuiisprudenza 
Il piof Corderò e stato ri 
mosso dall incarico « rite 
nuto che nell Università 
Cattolica 1 insegnamento di 
filosofia del diritto debba 
unifoimaisi ai principi del 
cattolicesimo » 

Ma al vero problema, 
perchè l’autorità ecclesia¬ 
stica e l’abuso di potere 
possano essere giunti ad 
invadere la sfeia speciali 
stica della attività profes 
stonale dello studioso, ha 
risposto il prof Franco 
Corderò con un violento 
pamphlet < « Risposta a un 
Monsignore » De Donato 
editoieì che viviseziona la 
lettera inviatagli dal prela 
to 

« Se l’aggettivo cattolico 
va preso nel senso reazio 
narlo in cui Lei lo inten 
de, lUniveisità Cattolica e 
una contraddizione in ter 
mini o è una università 
dove si elabora criticameli 
te la cultura o non e cat 
tolica», leggiamo nel pam 
phlet 

Lurto tra cultura e 01 
todossia, tra onestà scien 
tifica e furore teologale di 
venta inevitabile nello 
scritto del monsignoie 
« Lo stesso metodo di ac 
costare autori e dottrine 
diverse tra loro tendendo 
ad una loro sostanziale as¬ 
similazione, discutibile sul 
piano scientifico, e certa 
mente coirosivo sul piano 
della fede » 

Da noi intervistato, il 
prof Coidero ribatte «La 
Università Cattolica se si 
definiste una università 
non pxio rifiutare le regole 1 
del gioco scientifico e tra 
queste c e 1 impegno a con 
dune espeiunenti a for 
mulaie ìagionamenti, a u- 
taizzare le fonti secondo 
certe regole A chi obietta 
che il mio corso universaa- 
i io può suscitare complica 
zioni sul piano della co 
scienza della fedeltà ai prin 
dpi della religione rivelata 
io ho il diritto di rispon 
dere che queste considera 
/ioni in sede scientifica so 
no irrdevanti Io non ho 
latto un discorso da piedi 
catoie di fede religiosa o 
da controversista in mate 
na teologica ho semplice 
mente trattato certi temi 
che appartengono a una di 
sciplina scientifica nota 
sotto il nome di filosofia 
del diritto e mi sono mes 
so sul piano di una ricerca 
basata sui fatti e condotta 
secondo ì canoni di una 
certa sintassi In sede scien 
tifica la questione dell or 
todossia non ha alcun tito 
lo per esseie sollevata» 
Alle accuse mossegli dal 
pielato le risposte dello 
studioso si caratterizzano 
m un lucido furore eccitato 
dall abuso e dalla volgati 
ta «Sono cello (he lei 
comprende, thè non a cuor 


leggero mi son deciso a 
scriverle quanto sopra — 
afferma monsignor Colom 
bo —, ma dopo aver medi 
tato, e guardando come e 
mio dovere, anzitutto al 
bene dei giovani » 

« Il bene dei giovani e 
una espressione ambigua 

— scrive il piof Corderò 

— Tutto dipende dal mo 
dello, Lei presuppone un 
giovane furbo, immune dal 
la passione morale, biso 
gnoso di protettori per un 
simile tipo umano non ho 
difficolta ad ammettere che 
la Cattolica qual era e in 
parte e ancora ma s’avvia 
a non essere piu, rappre 
senti un occasione unica, la 
prospettiva di entrare nel 
la classe dirigente democn 
stiana, esempi sott’occhio 
di grosso successo, schemi 
selettivi visibilmente inte 
si a escludere l’intelligen 
za protettori ecclesiastici 
e laici Ma pei gli altri, 
le schiene dntle le teste 
limpide gli avidi di appren 
dere, gli spiriti religiosi, 
gli assetati di giustizia, 
quelli che parlano chiaro e 
non sopportano il bisbi 
gho Pensa al bene di lo 
storo o finge che non esi 
stano J Esistono eccome e 
sono piu inquieti di quan 
to i suoi confidenti le ri 
feriscano » 

Il piof Coidero nono 
stante ì suoi 41 anni ha 
una lunga carriera accade 
nuca alle spalle prima do 
cente di piocedura penale 
a Trieste dal ’60 e ordina 
no della disciplina alla Cat 
tolica nel '62 venne mea 
r i c a t o dell insegnamento, 
sempre nell Ateneo di filo¬ 
sofia del diritto, una cat¬ 
tedra che per 30 anni era 
stata feudo di monsignor 
Olgiati, un pei sonaggio al 
vertice nell'Istituzione, se 
contio solo a padre Gemel¬ 
li Fu una scelta dettata 
dalla necessita di stornale 
dall istituzione 1 accusa m 
un momento m cui sotto 
la spinta giovannea la Chie¬ 
sa aveva scoperlo il gusto 
alla libetta intellettuale di 
esseie strumento di una ge 
rarchia tnanmea Una scel 
ta non incauta al contra 
no sapientemente calcola 
ta, sette anni or sono, ma 
divenuta insostenibile nel 
clima politico creato nello 
Ateneo dal Movimento Stu 
dentesco 

« Se mi avessero detto 
ogniqualvolta la ricerca 
speculativa o l’analisi dei 
fatti ti porteranno in con 
flitto con ì dogmi, dovrai 
mettere il morso e propor 
re il dogma come scientifi 
camente vero, non avrei 
nemmeno varcato la so 
glia » , . 

Ma questo non si chiede 
esplicitamente, cosi il prol 
Corderò per dieci anni 
chiuso nella tone d’avo 
rio delle sue ricerche spe 
cializzate ha ignorato le 
inquietudini, le preoccupa 
zioni sociali le tensioni e 
spiose nella «comunità di 


diosi » 

la noi inteivistato e ri 
ssto di fare un paralle 
ra la sua vicenda e quel 
di un’altra docente, la 
fessoressa Brisca Me- 
tace, espulsa nell autun 
del '68, dall Ateneo per 
r rivendicato al catioli 
il diritto al dissenso ra 
ale rispetto 1 ordinamen 
sociale esistente, e al 
ipegno politico che da 
o deriva, ha detto di a 
sentito solo vagameli 
parlare di quella \i 
ida E’ vero il suo dis 
iso e diverso muove dal 
mancata composizione 
ortodossia e scienza 
lecupera in profondità 
tematiche del dissenso 
Scrive nel pamphlet « Io 
losco un’altra fede che 
a teme ì discorsi in ie 
a con la logica acceca 
1 intelligenza e un ingiù 
a Dio voi siete ì mo 
si dell’ortodossia sce 
3 te a colpo sicuro il par 
3 della reazione dal to 
smo in filosofia alla dit 
uia in politica dalla fol 
demografica alla ciocia 
antidivorzista Ormai sie 

ridotti alla difesa ìabbio 
dell establishment la 
i sola differenza rispetto 
a monarchia francese del 
19 sta in un reticolo di 
eressi e in una densità 
nei zia sufficienti a garan 
gli una lunghissima so 
avvivenza ancora ioite 
termini di finanza diplo 
izia politica, meccanismi 
dagogici e spintualmen 
necrotico a voi restano 
parole del messaggio e 
ngelico 1 ispirazione e 
ssata alle chiesuole del 
nderground Poi Lei di 
che mi ricorda nella pre- 
lera con la mia ianugha 
la lettera finisce Forse 
urei ringraziare ma se 
fac< s-i saiei un ipocri 
Dettai j lo stile dell uo 
n di chiesa 


Wladimiro Greco 


il Bruxelles è rinato il partito di Degrelle thè si macchiò del sangue della Resistenia 

BELGIO: torna il «rexismo» 


Il capo dei fascisti belgi si nasconde ancora in Spagna dove è vissuto fino a pochi giorni fa ? - Condannato a morte nel suo Paese per colla¬ 
borazionismo non è mai stalo riconsegnalo ulta giustizia belga - Comandò una legione di SS belghe e spagnole votate alla distruzione - l a uno 
degli uomini più brillatili dell’Azione cattolica del suo Paese - / finanziamenti di Mussolini e la sua professione di fede nel « germanesimo » 



19 agosto 1940 soldati tedeschi alzano la bandiera nazista sul castello di Laekan nel giorno dell occupazione di Bruxelles 


A Bi uielles Jean Robert De ' 
bjudt — un ex SS della Le 
gione Vallonia che si mise 
dinante 1 occupazione tedesca 
ai seri izio dei nazisti — ha 
dichiarato ricostituito il mo 
ì mento rensta Tale moli 
mento sorto m funzione di 
appoggio alla Germania nari 
sta fu capeggialo negli anni 
ira il 35 e la fine della guerra 
da Leon Degrelle condannalo 
a morte in cotumacia per coi 
laboraziomsmo e per le effe 
talezze commesse contro i 
combattenti belgi della Resi 
stenda 

Debaudt si e autonommato 
capo del movimento in attesa 
della convocazione degli « sta 
ti geneiali» del movimento 
stesso che vuol porre fine alle 
mene sioiuste in Belgio » 

L meonfessata speranza di 
Debaudt e forse che un gior 
no possa tornare a Bruxelles 
Leon Degrelle die oggi ha 64 
anni e vite o viveva a Ma 
drtd Ora e scomparso la sua 
attuila fascista era fin trop 
po scoperta persino per il 
governo franchista Per lem 
po con molta compiacenza 
qualcuno gli ha « soffialo » che 
la polizia lo avrebbe fermato 
li terroie ài Degrelle e quel 
lo di essere riconsegnato alla 
giustizia del suo Paese che 
lo condanno a morte nel lon 
ta io ma non dimenticato 1144 

Gli appartamenti di Madrid 
e di Malaga sono comunque 
luott il condannalo a morte 
dei tribunali belgi non ri 
sponde piu Alle scampanella 
te nolente delia polizia ri 
sponde la governante dell ex 
SS i olatilizzuto e di nuovo la 
tilante fantasma niente di 
un passate che non gli da 
fiegua Le figlie sposate in 
Spagna dicono di non sapere 
(loie sia finito Leon Degrelle 

Degrelle e abttuato a queste 
cose gli c già capitato di do 
ver scomparire per articoli 
scritti su giornali spagnoli che 
creai ano qualche complicazio 
ve diplomatica alla Spagna di 
Fianco Ma e sempre ritorna 
to placala la tempesta ai 
suoi affari prosperosi 

Fa sul serio questa lolla la 
polizia franchista 7 Certo che 
in questa occasione la decisio 
ne poliziesca deve aver ama 
reggiatu alquanto la i ita del 
lecLhto <t leone » fuggiasco 
pioprio menti e assaporata tl 
piacete (ielle notizie ncetuie 
dal Belgio dote i moi ite 
chi seguati retisti hanno nor 
aanuzato il partito nazista 
belaa 

Qualcuno ha scatto che tvt 
to ciò fa parte del folklore fa 


Un'interessante discussione sai giornali sovietici su un tema socialista di grande attualità 

A che punto è nell’URSS 
la partecipazione operaia 

Lettere e interventi sui «clima» nelle fabbriche - Critiche ai «metodi duri » dei dirigenti che 
« preferiscono alle parole le urla » - L’iniziativa del CC del PCLS -In saggio di Birman sul con¬ 
tenuto democratico della riforma economica - I rischi di una campagna di «caccia all’errore» 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA febbra o | 
«Non sono affatto favore , 
iole ai melodi duri — ha 
scritto alla Pravda un dm 
gente di fabbrica di Tashkenl 
I Semeniuk — e credo che 
oggi sia possibile npristmare 
la disciplina del lavoro seri 
za umiliare nessuno Ma i 
davvero possibile rieducare 
chi due esseie rieducato sen 
za usare i metodi duri 7 » 

A Semeniuk ha risposto sul 
lo stesso giornale I Litvin 
di Belino Ho l impreco 
ne — hi sniffo — che sia 
damerò difficile trai are fra i 
gioiam eli oggi qualcuno di 
sposto a difendere apertameli 
te i metodi duri lo lai oro vi 
una miniera e ho potuto con 
statare cht il successo di 
pende sempri dalla buona or 
ganizzaziom- del laioro e dal 
clima (- pero fra i din 
genti cht preterisce alle pa 
rote le urla Ma allora si ot 
tengono risultati di bret c dii 
rata la mia opinione i che 
sia meglio puntare sopiattut 
to sulla pirlenpaziont dei la 
ioratori c chiedere a questi 
Pensatici un po iosa si ilo 
irebbe (flit Qccone n 
somma sii la disciplina sa 
lu democia ta Qual chi, tolta 
a mio paroc sono nere ssai i 
anche i cosidchtti protiedi 
menti «wmimsfralui quando 
ad esempio uno non si pn 
senta al laioro o « sempu 
ubila co ma anche qn s e 

misure daranno un risultato 
soltanto si saranno disiasse 
fra gli operai / insamma il 
clima che confa ( d una ani 
minisi ragione lai aia ? > ni 

quando sa citare condì ioni 
tali pir cui eiascun * pernio 
può dirigere la piodtuionc 11 
problema c di fui si (he eia 
srurto sia responsabili dclh 
sue anioni < clic i dirigenti 
sappiano di doter rispond 
re non solo ai loro su peno 
il ma anche alle maestrali 

Queste he ibbiamo r is 
sunti sin due de III tonte 
lettele tmnte alle Prenda do 


po che nelle organizzazioni 
di partito e incominciata nel 
gennaio scorso una discussio 
ne critica assai ampia attor 
no ai problemi della politiea 
economica II via Io ha dato 
il Comitato Centrale del 
PCUS presentando al parti 
to un quadro realistico della 
situazione I successi non ve 
nivano nascosti ma 1 accen 
to veniva posto sui difetti 
sugli errori e sulle « causp 
soggettive » che hanno di fat 
to bloccato in parte la nfor 


Le donne d.c. 

solidali 
con la lotta 
dei tessili 

ROMA 1 5 febb a 
li Comitato nazionale mo 
vimento femminile della DC 
si t riunito oggi i Roma sol 
lo la presidenzi deili delega 
n nazionale sen trinca i li 
(ucci ed ha pieso itti dii i 
rottura delle trattitne pei 1 
r nnovo del contrari di lui 
ro dfl set loie tessile 
Il comitato «espiline 1 1 -tu 
sihdineta allt live rii no in 
lagnile in unt cim impoitai 
te battaglia smdat ile» <d iu 
spici che rii questi bit i,_ 11 
vengi a tutto il seuort un 
nuglu lamento del triti ima 
t economici i normtm « 
che gli permetta di superare il 
distico» che oggi l sepali 
da din seitou di ] i\oi > > 

Il comitato infine udii una 
«intenzione digli opi.rU.ori 
economa ì e dei poteri pubb ì 
ci sulla necessita c “ il costo 
della necessaria ì istruì turaz» 
ne tecnologica del seti ore nm 
si i t omp piamente trasferii i 
sull i mano d >pera e n >n i\ 
\cn„t emarginando la donni 
dii pi icess > produitivo c 
stuucndo un ulteriore remore 
all biettivo della pieni oc 
i upazione lenunin le 


ma economica attorno ad al 
cune questioni fondamentali 
quali soprattutto quelle che 
si ritenscono al mancato au 
mento rispetto alle previsto 
ni della produttività del la 
voro 

Il partito — cosi come ab 
biamo potuto giudicare ai 
traverso ì contatti che abbia 
mo avuto e la lettura dei gior 
nah — ha reagito bene all in 
cito alli discussione Lespe 
nenza ha conleimito ancora 
una volta chi la cosi miglio 
ìe per superare una difhco) 
ia — lo ncorda sull ultimo nu 
I mero di Ami/ Mir 1 eri nomi 
st i B iman in un lucido sig 
j „) » sulla iutura tappa della 
I rii irmi ere mimica — e eh se 
„nin il c onstgho di I emn che 
invitava ad ippellarsi il p 
polo » senza paura 

( e ceno un use hi i nella 
campagna di discussione „ 
nerale decisa dal panno chi 
essa s triduca — come tc 
me quikuno — in una « c»c 
ria. agli errori i livello rii 
ogni smgol i azienda lascnn 
do in disparte i problemi piu 
Linerui della linea cu poh 
tica economie t e dii sue i c »n 
tenuti Ma intanto ben venga 
anche la < cacci! igli eiror 
si issi può permettere di in 
cliv dune e eli irre or ,eie un 
cir > i irner ri s luazu ni 
n n buunc 

Qucsia < c ice i non pu » 
non lavonre citi risi 1 ulte 
riore al ament > elei dihall 
lo „ia in c iso sull i ritorni i 
e noma i Urani > ì casi ne 
„dtni elencati dai giornali per 
aiutare i lei tc ri i c indirne 
1 anal si enti i (bissi ut mi d 
sviluppo in tutta uni spne eli 
sctt r ìndustnah iallentai > 
m remeni della produttività 
ckl lavori ingiustificati ntar 
eh mi entrala in servizio di 
nini impianti sprechi ne 
ltdilzia c nei trasporti ferr 
vai dette unze nell agricoli u 
ra ed in particolare nell alle 
v imcnio eie i vi sono oggi c 
spenenze assai interessanti 
attuale in vani locali!a 

Il nnsii i giornale ha già 
pai 1 it un i v ulta dell « espc 
i meni i di Tsciekmo > che ha 
permesso di consegu re ini 


portanti risultati grazie all ap 
plica/ione di un progetto eia 
borato dall amministrazione 
di lui grosso complesso pe 
tiolchimico ed ì sindacati t 
che pievede fundamentalmen 
te la riduzione della mano 
dupeia (col passaggi) di una 
parte dei lavoratori ad altre 
aziende) ma non del « mon 
tc salariale » Le somme 11 
spirmiate grazie alla riduzio 
ne di pei sonale r mangono in 
liti a la raion dell izienda 
soli > lornid di uno speciale 
tondo rii meent va/iom L iu 
meni i dell i pi idullnit i c si i 
i > < ttenut ) n< n < c iricando 
rii 1 iv n i „h opt r u rim i 
st mi unni >dcrnande 1 
7iencli ìntrodurcntìi nuove 
miechine e nini tecniche 

I gioìn il lumi > dato n t 
zie ri diri ispcnmeni ini 
1 ^hi \ \ lmus e Ki mas id 
esemp i si ito < mipleta 
mente r suuuui Uo 1 seno 
re edilizi) mentre a Kaikh 
una seie di piccoli mighlKi 
sono stati i ingruppali in un 
urne o c omplesso il he h i pei 
messi di allineili ne in p c > 
tempi li pr idutmit i del 1 1 \ > 

10 del 4 5 e il mime s ilan 
dt 1 50 t is< un • d quesii 
e usi di v eni u i siud alo c n 
arte/i/i ini pii ^intirizzare 
espellili i Ni n isc >n i m 

h i n re ! ri 1 chi s >pi il 
tu t i m ms t. n vie tsa i 
per c st mp di qui Di ci 
k ìiKhc t (I n n I « rnc 
pr ccss d 1 ^ iegiz me 

11 t le p c c izienrì 

Birm in ni 11 liti c le li 
ibhi im -,i i rie idai p ir i 
ampi munte i sii v > i i ai 1 
1 espirimeli! eh Jemngri 
d> isimile in putì i que 
1 i eh Karkhi v i p r prie sari 
p ì alcune pr postt d grill 
di mi rissi li ni ccss li di 
basare i pi ini ic nomici n n 
s 1 i sui seti n — e quin 
sui min suri — ma anchi 
tei ni oi uve di ndo c > 

i 1 espei lenza dei sovnarcos 
eie»ti inni di Krusciov il ru ) 

] i che deve essere isse^naio 
ai sov it ne 1 el ìboi azione ° 
nel c ini rollo della polita i e 
conomic i ccc i 

Mi B rman hi 1 merito di 
p ru e n chiarezzi li qui 
su me centrali cht c quei ì 


del contenuto democratico 
della riforma economica Sin 
qui — e in sintesi il ragiona 
mento — la riforma ha mo 
dificato ì metodi con cui uti 
lizzavamo le leve economiche 
e ha permesso di fare passi 
avanti nella nostra «scienza 
della gestione » ma il proble 
ma della gestione dell econo 
mia non può essere ridotto ai 
soli aspetti tecnici e ammim 
strativi anche perche «la 
pai tecipazione di ogni attadi 
no alla gestione dello Stalo t 
la sostanza stessa dell ordina 
mento socialista Bisogna 
poi t enei e conto del fatto 
piosegue* Birman che t a un 
cuto stato di III elio salaria 
lt il principio dell interessa 
mento matei tale dventa me 
no efficaie e già oggi u so 
n i lavoratori che dvrem i ad 
isempio « mi basta quello che 
guadagno Da qui 1 impor 
tan/a indie sotto 1 profilo 
dell» sviluppo economico dei 
pmblemi deUa partecipazione 
dei In oratori 

Adess i — sottolinea leeone) 
mista — ogni azienda olire il 
piano pnduttno ha anche un 
pian» di sviluppo si naie del 
le maestranze e che prevede iv 
costru7i ne di < isp di cultura 
di cenni sportivi di asili n 
d) di isiiiu7ioni di cirsi di 
qu ihhca/u ìe eec \ ma in gc 
tur ili non u e mora un 
piai pe> la pai Gelila u tu. 
del collcttilo alla gestione de 1 
lamio Di qn la pioposla 

\< i i /ossibilc e iboiaic 
( uni ami > un piano che nidi 
li ii tu tumuliti ii c he 
n i i dt i om/jiG ma sc7/«/ 

/ dtl dn tt ut ma amile de 
consiglio di produzione ehi 
l assemblea operaia ilelli 
« immissioni di controllo l 
/x ssibilc (he l et ohi ione so 
autista le con lei (tue di prò 
dtuione c i metodi di diretta 
nc non mutino con la ntoi 
ma economica 7 » Sono que 
su gli interrogato attorno ai 
qu ili si discute o^gi t ai qua 
li b sogna dare una risposta 
per c re ir- 1 le miglu ri i ondi 
zioni il secondo tempo della 
iDormi tcomunica 

Adriano Guerra 



Leon Degrelle con la divisa na 
zista 


scista belga Ma forse no Cer 
to la itnascita di un simile 
screditato moumento non al 
larmu ma non fa forse par 
te di quella offensna che il ta 
susino sta tentando da tane 
parti 7 1 neo nazisti tedeschi 
non sono entrati nel Bunde 
stag e tuttavia rimangono col 
loro quattio e mezzo per cen 
to di ioti nel pericolo che 
ognuno sa In Italia si ritorna 
a fatti di i ecchio squadrismo 
violento menile in Grecia i 
colonnelli fascisti sobillano e 
certo finanziano il neo fasci 
smo eh tari Paesi menti e 
Fianco pur tentando di mi 
ghorai i suoi rupporti un pn 
con filtri i Paesi ri Fimipa 
non molta fascisti e nazisti 
che si sono nfugiati tra le sue 
biarcia accoglienti alla fine 
della seconda qu cri a mon 
diale 

Domini come Degnile seni 
biavo falli su misura per quel 
fascismo di ntoi no che tenta 
di iialzare bandiere nei e e 
sanguinolente già trasunat 0 
nella polvere dai moi imtnti 
di Resistenza e strascicate sul 
lastricato della piazza Rossa 
nel 194 j 

Quello dei Degielle dei Do 
not e dei Deat in Frnnrfa o 
dei Quisling m Norvegia fu 
soprattutto un fascismo d un 
portazione che macchio alla 
meno peggio con alti e bassi 
fino all invasione nazista dei 
t «ari Paesi europei Poi àmen 
ne tome da noi le brigate nc 
u le bande Canta o Koch il 
partito c lei collaborazionisti 
degli aguzzini che parlai ano 
la stessa lingua dei torturati 
e dei fucilati ru un fascismo 
che ripeteva gli stessi concet 
ti degli miason che usata la 
stessa fraseologia e mostrata 
la stessa faccia Per questo lai 
la pena di ricordare questi 
personaggi nel momento ni 
cui tentano di tomaie sulle 
piazze cercando un impossibi 
le nobilitazione 
« Al ventui tero politico bel 
qa» e stato definito Leon De 
grelle Eppure aveva comm 
ciato con i crismi piu tradì 
zionah della buona borqhesia 
del suo Paese Venne educato 
nel colleqio dei gesuiti rii A a 
min passo allLnnersita cat 
tohea di Loiarno salendo gru 
cimo a gì adivo le cariche del 
l Azione cattolica Neqlctti gli 
studi unneisitari di riiritte 
preien fondari una casa edi 
fra e la chiamo Rex « ula 
clone a Cristo Ri 'spinto brìi 
Ionie etnico e ursahle tram 
so nei suo? scritti I irruenza 
del suo curat'oe atta(cundo 
i desila eri a sintshe gli uo 
mini stessi del suo ouenla 
mento o i socialisti belgi tino 
a far inquietare le gerarchie* 
cattoliche che un bel gioivo 
si decisero ad espellalo riatti 
loto fll( 

Aliai a Deqielle diede vita al 
suo moi imeni i tra il * no 
lembi e 1935 il maqgio rie t 
i fondo il giornale Pass reti 
1 ai futi giorni dopo la fonda 
ione del giornate m Belgio si 
tinnito te elettemi e per i te ri 
sti furono un trionfo 111 pei 
e aito da voti deputati 
Il moumento lensta ai eia 
molti mezzi e li getto nellt 
eampagna politica Da doic gli 
i ani ano’ Da Mussolini comi 
< documentato e chi Hitla ai 
tumenle (ami i in (Ih mi 
suro non i possi? rii steri)/?! 
Stconc/o Ciano il pattilo di 
Dcgrilh ebbi dall Italia ) 
nnìu frane li a' m se 7nent i 
Hitla gli lece ai eie torta 
di gioitale i maeefuie tipo 
aiafiehe a pn i d amia 
ta Oli mule ni cali indù 
stilali bugi non gh l sineuo 
no certo cinti F tuttni ia il 
trionto del icrismo ebbi br 
li duratu il aprile V> rs 
so cacfdr al 11 pa cento dei 
ioti I elettorato belga seni 
f irata esseie tornato ut II al 
leo della tiadizinnc /■orse sa 
rzbbe finito tutto qui sen.a 
la secoticìa guena mondiale < 
t aagn ssione nazista al 1 u 
ìopa 

Quando Hitler un adì il Bel 
qio mi 40 Deqrc U naie or 
testato non a sono moina 
inni Qiuitdxh / u/s< con 
h > d 1 n l tt i 11 a 
i ai t (ritinta / urna ista p u 


la chi aio De/;oj/afo in Pian 
aa quando anche la rrancia 
cade Degielle ha la possila 
tifa di i domare in Belgio te 
stendo la divisa delle SS 

Ma se Degielle nel 1940 prò 
clamava ancora sciovinistica 
mente «la fieiezza di essere 
belqa » gettandosi nelle brac 
eia di Himmler aggiunge che 
« per il sangue noi apporle 
marno aha germamta Per il 
suolo noi apparteniamo alla 
gei manda Per noi non può 
essaci quindi questione di 
una collaborazione esteriore 
Noi non possiamo che colla 
barare col popoZo tedesco dal 
momento che not appartema 
mo al mondo germanico » 

Nel caso poi t belgi non 
avessero capito Deqrelle non 
mancò di essere ancora piu 
esplicito « Hitler ha salvato 
l Europei e per questa ragione 
t rexisti hanno il coraggio di 
giidaie Heil Hitler >» 

Eppuie nonostante queste 
sene dt atti di fedeltà e di 
lede nel nuovo ordine tede 
sco e nel qermanesimo De 
grette rimase soltanto il boia 
della Resistenza belga il co 
mandante eh SS impiegate sul 
fi onte russo e il capo delle 
ultime SS spagnole dlspeiafe 
c fuggiasche Mai il nazismo 
gli diede l incarico come fé 
ee con Qutslmg m Aon epici 
di formare un qoierno belqa 
composto di ti aditoti belgi 
In nociuto da Hitlei che un 
giorno qh disse «Avrei volli 
to avete un figlio come voi» 
qh diedero una delle tante tn 
nazionale noci di feiro che 
Degielle portava al collo con 
orqogho ma non andò mai 
pm vi la Fi solo un re lu 
tatoie di carne da cannone 
per la quelli nazista un rin 
sciugualore delle schiere del 
le SS 

Sognava di ritornare un gioì 
no in Belgio alla testa della 
« Legione Vallonia » che aveva 
costituito e comandava di go 
larvare una nuoia Borgogna 
raggruppando pezzi di Frati 
eia e rii Betpto di lingua fran 
ce se di fare la rivoluzione 
nazional socialista Ma in Bel - 
pio lo aspettava soltanto il 
plotone di esecuzione della 
sua legione dei suoi diciotto 
mila gira ani non ne soprai- 
i isserò duecento a guerra fi 
mia quando ancora coi suoi 
pochi siipeistifi si aggtravci 
dall Oder a C openaqhen un 
tnbunale belga lo aveva già 
condannato a vioite 

Il i maggio Degrelle era nel 
la capitale danesi Ma anche 
Copenaghen cadeva ed egli 
fuggi a Oslo II 7 riuscì a 
fuggire da Oslo con un aero- 
plano che non eia ovviamente 
diretto in Belgio ma nella 
Spagna accogliente amica, prò 
tettila 

In Belgio — infatti — le 
cose andavano mate anche 
se dei 1347 condannati a mor¬ 
te solo 242 furono fucilati 
105 fiamminghi 122 valtoni 15 
della regione di Bruxelles 

Solo nel JWII si toma a par 
lare di lui I giornali italiani 
danno ? aliai me Degrelle c 
venuto in Italia A far che 7 
Certo a prendere contatti con 
i fascisti italiani così come 
egli mantenne i contatti con 
i fascisti belgi organizzando 
persino a Barcellona un con 
legno delle ev SS che ave 
lavo dato vita al «Nuovo eli¬ 
dine euiopeo » 

DegiclU si mantenne seni 
pn in contatto con i pochi 
supeistiti del fascismo belqa 
Debaudt il leader ad interim 
dei nuovi rex sti io ha seni 
pre i isitato in Spagna dote 
1 ei comandante della « Legio 
ne Vallone » si faceva chiama 
ìe Maitmez e successi! amen 
te Juan Perez Si teneva al 
corrente delle cose belghe leg 
gendo La libro Belgique che 
la noiernanle lo costringeva 
a leggere già mutilato del ro 
manzo d appendice Tramonto 
di un « duro » che non sa Im 
porre disciplina a una gai° - 
nani° 

Ptr oia si e detto e scovi 
parso e i suoi appartamenti 
spagnoli sono tuotl Rischia 
clan eia ora di essere rime s 
so ville mani della giustizia 
del suo Popòc Siamo sccttmi 

Adolfo Scalpelli 


Morto il vincitore 
della «battaglia 
d'Inghilterra» 

TUNBRIDGE WELLS ( Inghilterra ) 

15 lebbra o 

L deceduto oggi nella sua 
residinzi di Tunbndge Wells 
il maresciallo dell ani bnltui 
nini Lerci Dowdmg il vinu 
t ne dell i « battaglia d Inghil 
ttrri > ingaggiata nellagostu 
WO dall w iAzione tedesca pei 
piepaiaie 1 invasione della 
isola 

L tmz lanci lord ohe aveva 
(57 inni soffriva eii tempo 
di uni gì ave forma di ai Ulti 
Dcmdirip. (che i suoi uomini 
iveva io sopì nnnominato «Stui 
l\ Dowduig» Dowding lo stan 
tini comandava gli squadro 
ni da caccia della RAF chi 
dovettero battei si contro li 
p nenie armata aerea della 
Luftwaffe Sotto la sua gut 
da — e ai comandi dei leg 
gendan « Spitfire « —- i pilo 
ti da caccia britannici riuscì 
ioni) pelò a togliere al mizi 
stt il predominio ntl cielo 
c a costi ngerh a rinvierò 
( sino che » 1 opeiazione « Leo 
ne mai mo > ossia lo sbai co 
della Wthrmucht sullo coste 
inglesi 

Niffi ul imi anni Dowding; 
s ci cl diano ad ima interi 
si ut iv u a paciiisin 
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Palle consulte e dal Circolo culturale dell’Esquilino 


Iniziative per la casa 



Un uomo è morto e la donna thè era con lui è in fin di vita 

L'auto si schianta contro un palo 

(una disgrazia o un suicidio?) 

l/incielentr sulla via Appia - l‘amica, incinta all'ottavo mese, ha perso il piccolo - Aveva detto la sera 
prima alla madre «Voglio tarla finita...» - Separato dalla moglie soffriva per la lontananza dei figli 


Merco ledi una assem¬ 
blea in preparatone 
della conferenza cit¬ 
tadina per la ristrut¬ 
turazione delle borga¬ 
te ■ Sono già duemila 
gli inquilini che han¬ 
no deciso di decurtare 
del 30 per cento ì fitti 
delle case del mini¬ 
stero del Tesoro 


I e iniziative per la casa 
la ristrutturazione delle 
boritale ed i fìtti si molti 
plicano con sempre mag 
glore slancio Dopo la gran 
de manifestazione tenuta 
1 altro giorno al Circolo di 
cultura popolare che ha 
sede nel palazzo dell Esqui 
Uno occupato dai baracca 
ti sono in programma al 
tri incontri ed altre mani 
lestazioni Mercoledì si ter 
ra sempre ni circolo del 

I Esqiulino una assemblea 
dell Unione consorzi lottisti 
con i consiglimi di circo 
scrizione gli aggiunti del 
sindaco consiglieri comu 
noli lappi esentanti dei co 
mitatl dtilp borgate La 
riunione si svolge in pre 
punizione di un convegno 
cittadino che si svolgerà tl 
35 marzo per discutere sul 
la nstrut tu razione delle 
borgate sui servizi sociali 
e le case 

li Circolo di cultura po 
polaie che ospita una in 
tercssante mostra di opere 
donato dagli artisti rema 
ni e diventato un centro 
di iniziative per una nuo 
va politica della casa In 
torno a questo problema si 
va allargando 1 unita di tut 
te le categone di lavorato 
ri romani no e una testi 
monianza 1 assemblea te 
nula 1 altro giorno alla 
presenza dei rappresentan 

II dell Amministrazione ca 
pltolina della Camera del 
lavoro del Consiglio co 
muntile c del presidente 
dell IACP OltiP t nume 
tosi bmanali hanno pie 
so parte il dibattito gli tn 
quilini d 1 ministero del 
Tesoro lavoratori nppre 
sputanti degli oppiai del 

1OMI di Cinecittà e di 
altri stabilimenti 

Intanto 1 iniziativa pie 
sa dagli inquilini del mini 
stero del Tesolo di decui 
tare del 20 per cento i fìi 
ti si va allargando giorno 
per giorno Si calcola che 
siano gite duemila le fami 
glie che hanno inviato il 
ministero il fitto ndotto 
Una serie di assemblee so 
no state tenute dai 1 p 
presentanti delle consulte 
popolari nelle zone dove 
sono dislocuti gli edifìci di 
proprietà del ministero del 
Tesoro Ieri si c tenui t 
una riunione a Pigne tu 
nei prossimi giorni sono 
m programma alti e assem 
blce degli inquilini d< 1 
Buon Pastore di ui No 
ceia limbi i c in via Filit 
tino 

Si ha infine noi mi di un 
prossimo congresso nazi > 
naie dellUNIA (Unione 
nazionale inquilini e asse 
gn iteri) Fra gli altri aigo 
menti all ordine del giorno 
figura anche la ti asformo 
zicme delle consulte popn 
lari in consulte urbanisti 
che per la casa ed ì servi 
zi sociali 

NELLA FOTO La sala del Cir 
colo popolare di cultura gremì 
la durante li dibattito sulla ca 
sa tenuto nei giorni scorsi 


Il Partito 


GRIPPO CONSUMI» CA 
PITOLI NO — Oggi alle 17 IO 
in fi Ucrazimii 

COMMISSIONI ClIURA 
l I — Domani alle -21 m fi 
dii a/ione (Argentieri) 

PRI PARA/IONI V CONIT 
KF \/\ ori K\n — Civili 
ve teina oh Ifi cellula su* 
Romana VMg ore 12 (Leda 
Colombini Pompala oh 18 
( utini 1 usto 

CORSO PROVINOVI! — 
Domini alle 18 1» il uimpi 
gno Paole) t nifi le 11 t 1 1 l h 
/ione sul luna « I analisi eco 
minuta ri»! marxismo > 
s C Bill 1 O — Oh 18 il) 
e onfe re n/a el oi u 11117 / ì/ieint 
dilla u Hill i de II ospiti ile 
plesso li se /ione Monti Mi 
un (vii Iunimmo \ i|» i >) 


Sono in sciopero ormai da un mese 


Comune senza tetani 

In 700 si battono contro la miopia e le limitazioni alla autonomia del 
Comune - In pericolo il lavoro di migliaia di edili occupati nei cantieri 


Sono arrivati al loro tren 
tesimo giurno di sciopero gli 
oltre 700 tecnici capitolini 
Una lotta ad oltranza che ve 
de impegnati architetti lnge 
gneri disegnatori geometri 
periti industriali td assisten 
ti e che rischia per la miopia 
politica del ministero degli 
Interni - 1 organo tutorio — 
di arrivare a provocare la 
chiusura di decine di cantieri 
edili il che significherebbe 
sospensione dal lavoro per 
migliaia di edili 
Lo sciopero — che si artico 
la in una serie di assemblee 
generali della categoria — è 
staio deciso in risposta alla 
mancata attuazione di una se 
rie di provvedimenti che do 
vrebbero ristrutturare 1 orga 
meo e le qualifiche dei tecni 
ci Modifica dello stato giuri 
dico ed organico approvano 
ne in bilancio di un fondo 
di indennizzo (da tre anni de 
liberato ed approvato in sede 
comunale m sostituzione di 
alta compensi soppressi bloc 
<-ati dal ministero degli Inter 
ni) previsione di un fondo 
per il lavoro straordinario 
presenza d c ì rappresentanti 
tecnici nella commissione mi 
materiale per il riassetto fun 
7ionule t retributivo di tutti 1 
dipendenti degli Enti locali 


questi gli obiettivi sui quali 
si impernia la lotta 
Giorni fa ha avuto luogo al 
ministero degli Interni un pri 
mo incontro con il sindaco 
1 assessore al personale ed il 
segretario reggente del Co 
tnune A conclusione ancora 
una volta e scaturita la nega 
tiva volontà del ministero di 
tentare di risolvere il dellca 
to problema che muovendo 
da rivendicazioni strettamente 
sindacali coinvolge pero le 
esigenze della collettività ed 
il miglior funzionamento de 
gli uffici tecnici delIAmmini 
strazione capitolina 
Se una limitata proposta e 
stata avanzata in mento alla 
riorganizzazione degli organi 
ci *n merito agli altri impor 
tanti problemi 1 atteggiamen 
to del ministro e stato total 
mente negativo Per questo — 
come ha deciso l assemblea 
generale del 17 scorso — lo 
sciopero proseguirà ad oltran 
za fino cioè alla positiva so 
luzione della vertenza 
E necessario in mento a 
questa lotta che sostanziai 
mente nasc e da una spinta di 
base di nuova e piu ampia de 
mocrazia (basti pensare alla 
richiesta della rappresentan 
za dei tecnici pei il riassetto 
funzionale t retributivo dei 
dipendenti da enti locali) fa 


re alcune precisazioni Quan 
do — come piu volte ci è ca 
pitato di leggere nei comuni 
cati dei tecnici in sciopero — 
si parla di «una convinta fi 
ducia nelle istituzioni buro 
cratiche o nell'esigenza della 
unione delle forze sane per la 
risoluzione della vertenza » — 
si pone evidentemente il prò 
blema m termini errati ten 
denzialmente corporativistici 
Credere infatti che la negati 
va funzione del ministero de 
gli Interni sla dovuta solo al 
la poca coerenza di Restivo 
vuol dire non comprendere a 
fondo il significato di certe 
scelte politiche che significa 
no, ad esempio, mortiflcazio 
ne degli enti locali, negazione 
del decentramento inasprì 
mento delle attuali gravissime 
carenze dei servizi sociali di 
cui una Amministrazione co 
munale dovrebbe far fronte 
Temi questi che il imvimen 
to operaio le associazioni de 
mocratiche il nostro partilo 
hanno affrontato da anni e sui 
quali hanno innestato grandi 
battaglie Una lotta giust i 
quindi quella dei tecnici capi 
tolini a vantaggio della col 
lettivita che deve però supe 
rare alcuni limiti corpora 
tivistici per raggiungere una 
sua dimensione profondamen 
te democratica 


I mi i i indili i semi 
taiM i [ulta velociti contri 
un palo della luce 1 uomo e 
morto la donna che gli eri 
accant > (incinta all ottavo me 
sei e in gravissime contìnuo 
m al San Giovanni Appena 
giunta in ospedale la giovane 
e stata portata nella camera 
opeiatona del reparto mater 
mtu I medici non sono pero 
riusciti a salvare li piccolo 
E stata una disgrazia o un 
allucinante suicidio’ 

Luomo proprio 1 altra sera 
aveva confidato alla madre il 
proposito di togliersi la vita 
E voleva uccidere con lui an 
che la donna che era al suo 
fianco e con la quale da tem 
po era in relazione’ Interro 
gativi che forse difficilmen 
te avranno una risposta 

Eiano circa le 13 30 quando 
la f>00 targata Roma 323041 
condotta da Achille Stea di 
39 anni abitante in via Stive 
stro II e con a bordo Fran 
ca FogaCcim di 31 anni per 
correva a velocita elevata la 
Appia L utilitaria proveniva 
da Castel Gandolfo dove la 
coppia legata da un profondo 
affetto da alcuni anni (lui 
padre di tre figli era separato 
e in attesa di annullamento 
del matrimonio) aveva tra 
scorso la mattinata Dopo n 
pranzo in trattoria avevano 
deciso di rientrare visto il 
maltempo all altezza del 15° 
chilometro nei pressi di 
Ciampino 1 auto è stata v e 
duta improvvisamente sban 
dare e finire violentemente 
contro un palo dellACEA 

I motivi dell Improvvisa 
quanto violenta sbandata co 
si repentina da far sbattere la 
vettura dalla parte opposta 
della corsia non sono stati 
accertati Certo ieri tirava un 
forte vento certo 1 utilitaria 
alquanto vecchia non doveva 
essere m perfette condizioni 
meccaniche ma un particolare 
fa presumere che lo Stea ah 
bia voluto cercare la morte 
Proprio 1 altra sera parlando 
con la propria madre Achille 
Stea aveva espresso il prò 
posito di farla finita In que 
sto periodo era depresso la 
difficolta di riorganizzarsi ima 
propria vita, 1 imminente ma 
temita della sua nuova com 
pagna una giovane donna di 
Potenza ospite nella clinica 
Sant’Anna un asilo per ma 
dri nubili e soprattutto la 
lontananza dai tre figli che il 
giudice ha assegnato alla ma 
dre avevano determinato nel 
1 uomo uno stato di tensione 
depressiva 

Ieri domenica aveva deci 
so di passare ima giornata se 
rena con Franca Ma forse in 
macchina una battuta infe 
lue un ricordo improvviso 
una paura incontrollata lo ha 
riportato di colpo all msano 
proposito O forse la violen 
ta sterzata che gli ha causato 
la morte e stata un impulsiva 
reazione di rabbia 


Fililo qui p» r i esseri 
accertato solo si ^ donna su 
pererà le gravi condizioni in 
cui versa ora Iniati! est rat 
li i due turpi dalle lamie e 
contorte alcune vetture di 
passaggio a mena velocita si 
sono dirette verso il San Gio 
vanni Ma giunte all ospeda 
le per Achille Stea non c era 
piu niente da fare Meni re la 
donna e stata ncoverata al 
reparto maternità Un inter 
vento chirurgico per salvare 
il piccolo che Franca Fogac 
ani portava in grembo non 
ha avuto purtioppo esito po 
sltivo Anche le condiziom 
della donna sono giudicate 
molto gravi 

Sette persone sono rima 
ste ferite in un altro ìnci 
dente stradale avvenuto ieri 
mattina sulla via Flaminia 
Una « 850 » — con cinque per 


sene a bordo piove niente da 
Roma e diletta a Sacrotano 
per festeggiare un battesimo 
— si e scontrata \ lolente 
mente con un altra vettura 
una « 128 » proveniente da Ter 
ni e che trasportava due per 
sene Lo scontro e avvenuto 
proprio al bivio per Sacro 
fano 

I feriti sono Adeho Gian 
domemeo 47 anni abitante in 
via Alessandro Severo 63 che 
conduceva la sua « 850 » sua 
mogbe Loreta Barbati 27 an 
ni il figlio Giuseppe, 10 an 
ni le nipotine Ida e Silvana 
Graziam 13 e 9 anni Gli al 
tri due tenti sono ì passeg 
gerì della « 128 » Pasqualino 
Spaziano 28 anni, abitante a 
Civitacastellana in via delle 
Quattro Giornate di Napoli, e 
sua moglie Anna Mancini, 32 
anni 


Giovane arrestato per 
la rapina di Centocelle 


Agenti del commissariato di 
pubblica sicurezza di Cento- 
celle hanno arrestato la scor 
sa notte Bruno Rossi di 24 
anni di Roma II Rossi che 
si trovava m un nascondiglio 
nei pressi di ponte Marnino 
lo è risultato — secondo la 
polizia — uno dei tre giovani 
che venerdì scorso fecero una 
rapina in una tabaccheria in 
via dei Gelsi 151, nel quartie¬ 
re di Centocelle 
I tre, poco dopo le 14 di 
venerdì 13, entrarono nella 
tabaccheria e, dopo aver ag 


gredito a colpi di bastone la 
figlia del titolare del negozio 
Gabriella Cesaroni, si impos 
sessarono di valori bollati 
denari e tabacchi per un va 
lore di circa tre milioni di 
lire, riuscendo poi a fuggire 
a borao di una « 1500 » 

La Cesaroni portata al 
l’ospedale S Giovanni, venne 
giudicata clai medici guari 
bile in otto giorni 
Mentre 1? polizia continua 
le ncerche degli altri due ra 
pinatorl il Rossi e stato por 
tato ieri a «Regina Coeli». 


La disavventura del custode della a De Amicis » del Pigneto 

Chiuso nella scuola 

Da alcuni giorni era stato trasferito • Gli hanno messo 
i lucchetti al cancello - Attendeva l’assegnazione di un 
nuovo alloggio - Chi è stato a prendere il provvedimento? 


Lo hanno rinchiuso a lue 
chetto insieme alla moglie e 
al figlio nella casa che abita 
da 17 anni La spiacevole av 
ventura e capitata a Munzio 
Fontana di 55 anni invalido 
di guerra attualmente bidello 
di una scuola elementare a 


Torre Spaccata Da molti an 
ni il Fontana e alloggiato, con 
la moglie Teresa Passero di 
■»6 anni e il figlio Mario di 
16 in una palazzina situata al 
1 interno della scuola elemen 
tare « Edmondo De Amicis », 
via del Pigneto 301 La casa 



venne assegnata a Munzlo Fon¬ 
tana quando entrò in servizio, 
in qualità di custode, alla « De 
Amicis » 

Dopo 17 anni il Provvedito¬ 
rato agli studi o il Comune — 
non si sa bene chi — ha deci 
so il trasferimento del Fonta¬ 
na presso un altra scuola, 
quella di Torre Spaccata, do 
ve attualmente l’ex custode 
lavora E’ stato a questo pun 
to che sono cominciate le di 
sawenture del Fontana II se 
gretario della scuola « De Ami 
cis » nei giorni scorsi ha inti 
mato alla famiglia Fontana di 
lasciare l’abitazione assegna 
ta molti anni fa L ex custode 
ha chiesto di ottenere dal Co 
mune un altro alloggio « Do 
ve volete che vada con la 
moglie malata? » — ha detto 
In attesa di una nuova asse 
gnazione la famiglia Fontana 
ha così contmuato a rimanere 
nella vecchia abitazione 

Sabato sera pero, ecco la 
sorpresa II cancello che per 
mette di accedere alla palazzi 
na è stato chiuso con due luc¬ 
chetti Chi è stato? Per il 
momento non si sa, sappia 
mo solo che il Fontana è co 
stretto, per rientrare in casa, 
a scavalcare il cancello, come 
si vede nella foto 


Concerti 

AUDITORIO GONFALONE 

Oggi e domani alle 2131) 
concerto diretto da Giovan 
ni Piazza Lo sanate da due 
sa t eia carni ra di Antonio 
Caldara nel secondo cente 
nano della nascita Orche 
sira Gonfalone Domani ori. 
17 la concerto del violoncel 
lista \I Scarni 

Teatri 

AL SACCO ( V a G Sacc -1 
Alle 22 30 t tra un cerone 
l ah ui l li u il si p il no di 
Sandro Svuldli/ con A Ca 
fon C Comaschi E Don 
zeli! P Todisco 
CENTRALE 

Alle 21 30 la Compagnia « I 
Commedianti » diretta da 
Sergio Ammirata in Non nu 
dispiacerebbe una iappreseli 
fazione al Colosseo Novità 
comica di D Gobetti con 
Lupi CI i iri Bomni Pierac 
ci Cerulli Regia di Am 
mirata 
DE SERVI 

Alle -1 4i la compagnia ctl 
rett i da F ranco Ambrogli 
ni presenta Poesia d un por 
no Un idea di W Maestosi 
e R Giacchici i con L Già 
noli E La Torre W Mae 
stosi Regia di R Giac 
chieri 
DELLE ART) 

Alle 2130 familiare Danza 
di morte di Augusl Stnnd 
berg con Gianni Santuccio 
I fila Brignone Achille Millo 

ELISEO 

Alle 21 familiare Sarah Ter 
iati Umberto Orsini Carlo 
Hintermmn eon la novità 
Chi i dure lznnis Regi i 
li Jose Quagli ) 

FILMSTUDiO 70 
Alle IR 30 JJ 30 22 30 i gran 
di dm del muto la signori 
delle camelli cun Sarah Bei 
nhardt (1910) JI vecchio al 
tori di D V, Gnffith celi 
Man Pickford e 1912) Il trai 
t ilei rubato con Lionel Bar 
timore Il libi 
GOLDONI 

Alle 21 30 Goldoni Repertori 
Plavcrs in I orso c La prò 
posta di m itrimomn di A 
Ce choc eon R Reily C Ru 
spuli J I Lane J Jenkvns 
P Ti rsich tli e. due loman 
/i di Ciiukovski con S Atha 
n issoi 
L iTALlETTA 

fl xy S le irei 
\ tu Ogni giorno ne f io 
Mimo tre due tempi di Rie 
c i u i n u,li i e Carlo Mi 1 
tisi i Bmh N Bel 

1 tu D ( Il tu \ Ratti 
Regia d H ird i Pi//i„lu 
MOSTRA BALENA GOUATH 
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NINO DE TOLLtS 

Alle 21 30 la Compagnia « I 
rolli » in Siamo stanchi eia 
di N De Tollls Novità as 
solut i r on M f aggi E Fon 
i ma S kerr M Monti L 
Se ldati Regia dell autore 
NUOVO DÉLLE MUSE 
Alle 21 RJ Adriana Asti e 
Franco Interlenghi con la 
regni di Luchino Visconti 
in I insci zio ne di Natalia 
Gmzburg 
PUFF 

Alle 22 71) « I lunedi dei Puff » 
il Circolo della Ranocchia 
presenta Noi la vediamo co 
si Osservatorio folk in mu 
sica e parole 
TEATRO PER BAMBINI AL 
DE SERVI 

Al De Sen ì sabato alle 
16 30 Biancaneve e i sette 
nani operetta di Romolo 
Cmona con i0 piccoli atto 
ri cantanti toro c ballet 
ti Coreografia di N ( hidt 
ti regia di Altieri diretto 
re derehestra \ Catena 
TEATRO QUARTIERE 
PER BAMBINI 

Auditorium Due Pini giove 
di alle lb 30 Tulio Arie echi 
no di R Cari ucci e I Ce 
rasi con A Susana P Sciac 
qua A Marini D Formi 
ea Regia di A Susana (via 
Zanrìonai tei 72 73 036J 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (Telefono 
730 73 16) 

1 ultima notte 

IVM 14) \ ♦♦ 

t Rivista Di \ k 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Te .>5 215’) 

(•li ava ulti)i baiuio fame con 
C Eastwood A 44 

ALCIONE 

Fellmi Satvruun eon M 
Potter IVM IH» DR 444 
ALFIERI ( te 29 02 51 I 
Gb avvoltoi hanno fame con 
C Eastwood \ 44 

AMBASSADE 

Gb avvoltoi hanno fame con 
C Eastwood A 44 

AMERICA ( le 68 61 68) 

Gandy con L Aulin 
IVM 18) SA 4 

ANTARES •«*) 39 09 47) 
se (li ) e in M McDc 
well (VM IH DR ♦♦♦ 
APPIO i U 3o 

Quei ma da i i M Bi uni 
DK 444 


ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

lumes Bemd 007 on Ilei inaie 
stv s secret Service (ediz o 
nginale > 

ARISTON (Tel 35 32 30) 

Il segreto di Santa Vittoria 

con A Qutnn SA ♦ 

ARLECCHINO ( Tel ’5 86 54) 

II clan dei siciliani con J 
Gabin l V M 14) G ♦♦ 

ATLANTIC I lei 76 10 656) 
Satiricosissimei con Fran 
chi Ingrassia C 4 

AVANA ile 51 15 )0j) 

Pelimi Satyricuii, con M 
Potter (VM 18) DR 444 
AVENTINO ( te 57 21 37) 

L uomo perduto, con S Poi 
tier DR ♦ 

BALDUINA (Tel 34 75 92) 

Sento che ini sta succedei! 
do qualcosa, con J Lemmon 
s 4 

BARBERINI (Te! 47 1707) 
Candì, con E Aulin (VM 
18) S\ 4 

BOLOGNA Tel d 5 67 00) 

Dove vai tutta nuda con 
C. M Buccella (V M 14) 

S 4 

BRANCACCIO (Tel 73 52 5a) 

Dove vai tutta nuda con 
G M Buccella (VM 14) 

S ♦ 

CAPITOL (Tel 39 32 80) 
Serafina con B Lafont 
(VM 18) SA ♦♦ 

CAPRANICA (Tel 67 14 651 
La tenda rossa con P Finch 
DR 44 

CAPRANICHETTA (T t 67 24 6*) 

I a caduta degli dei con J 
Thulin (VM 1B) DR 444 

ONESTAR (Te 7R92 4?) 

Se ratina con B Laioni 
(VM IR) S\ 44 

COLA 01 RIENZO (Te 5 05 64 ) 
Dove vai tutta nudi con 
G M Buccella (VM 14) 
s ♦ 

CORSO (Te 67 9’ 691) 

C unii solitari un L Io 
gnazzi (VM 14 > 1> 15 17 50 
20 2)23 S\ 444 

DUE ALLORI (Tel 27 32 07) 
Dove vii tutti nuda con 
G M Buccella (VM 14) 
s ♦ 

EDEN (Td 73 01 88} 

Se (If ) con M McDo 
well (VM 18> DR 444 
EMBASSY ( Te 87 02 45) 

Cuori snlitiri con U To 
guazzi ( V M 14 ) SA 444 
EMPIRE (Tel 8 j 56 2/) 

Gooelbvc mr Chips con P 
O Toole 
EURCINE 

Dove v il tutta nudi con 
C M Bucce Ila i\ M 14) 

s ♦ 

EUROPA To S <1 

II il m dei sudi mi c n ) 

C.d in a M 11 (. ♦♦ 


FIAMMA (Tel 47 tl 00) 

Fiore di cactus di I Berg 
man s 44 

FIAMMETTA (Te /7 04 64) 
(aitus flou e r (edizione ori 
ginale > 

GALLERIA (Tel 67 32 67) 

Boon d saccheggiatene con 
s McQueen \ 4 

GARDEN (Tel j8 28 48) 

I uomo perduto con & Poi 
tier DR ♦ 

GIARDINO (Tel 89 49 46) 
i uomo perduto, con S Poi 

I ler DR ♦ 

GOLDEN (Te 75 50 02) 

Buon il saccheggiatore, con 
S McQueen A ♦ 

HOLIDAY (Largo Be edeiio Mar 
cel o) 

Boli Carol Ted Alici con 
N Wood (VM 18» S ♦♦ 
IMPERIALCJNE NUM 1 (Te ploro 
(8 67 a r 

II piofessor dottor Guido 

Fersilli premano deità clini 
ca Villa (clrste convinziei 
nata con le mutue, con 4 
Sordi sa ♦ 

IMPERIALCINE NUM 2 (Telefono 
67 46 81 ) 

Medea con M Callas 
(VM 18) DR ♦♦♦ 

KING 

Queuuada con M Brando 

DR 444 

MAESTOSO (Te 78 60 86) 

La te nda rossa con P Finch 

DR ♦♦ 

MAJESTIC 

Lasciate)) vivere DO 4444 
MAZZINI ( Te 19 42) 

I uomo penduto con S Poi 
Htr DR 4 

METRO ORIVE IN ( T 63 9 243) 
Speli aro] i venerdj sabato < 
domenica 

METROPOLITAN (Te 68 94 00) 
Ne 11 anno del Signore etn 
\ Mani redi I1R ♦♦ 

MIGNON (citisi Tp 86 94 03) 

Sotto il pgno delio Scempio 
m con > M \ olonte 

DR 444 

MODERNO 

Le svedesi si contessano c 
con H Custafssol (VM IHi 

s ♦ 

MODERNO SALETTA ( T 46 02 85 ) 
Agitile 007 al servizio se gre 
lo di sua Maestà, con G 
Lazenby V ♦ 

MONDIA^ 

Chiusu 

NEW YORK (Tel -8 02 71) 

Gli avvoltoi hanno lame con 
C Eastvv >ud V 44 

OLIMPICO le 13 2/ 5) 

I i caduti digli dei i n I 
rhulin (VM U DR ♦♦♦ 
PALAZZO ( le •- ór i 
Se ratina e un B I il mt 
e V M 18 1 s\ 44 


PARIS (T I 643/8) 

Il piotcssoi dottor Guido 
IcrsilJj primario della cimi 
ca Villa Celeste convenzio 
nata con le mutui con \ 
Sordi SA ♦ 

PASQUINO (Tel 50 36 2?) 

Die iliaci vvornati of CitaiI 
tot (ediz inculale) 

QUATTRO FONTANE (T 4P 01 19) 

O’Cangaceiro con T Milian 

\ ♦♦ 

QUIRINALE (Tel 46 26 63) 
lohn c Vlarv con M Far 
row ( V M 14 ) s ♦♦ 

QUIR1NETTA (Te 6/90 012) 

Il seme dell uomo con M 
Margine (VM 14» DR 444 
RADIO CITY (Tt de 4 1 03) 
Amon nno aiutami ron 

V Sordi S ♦ 

REALE (Te 58 03 24) 

O Cangamro con T Milian 
\ ♦♦ 

REX I 1 4 6 

\gciUe 1MI7 al su vizio segre 

tei eh Sui Maestà con C 
La/enbv \ ♦ 

RiTZ (Tel 83 74 RI ) 

C ernie con E Aulin \ 
M Dii s\ ♦ 

RIVOLI (Tel >-6 08 83) 

1 a mia elroj. i si e hiani i lu 
Ih con J P Belmond > 
(VM i8) DK ♦♦ 

ROYAL ( Tc 0 49) 

1 e ballata della cittì scnzi 
nome con L Marvin \ ♦♦ 
ROXY ( lei c.7 O o* I 
Quumadi un M Bra ìd 
DK ♦♦♦ 

ROUGE ET NOIR ( T dt 4’ 5) 

I i grande sii ige m II impe 
ni dei soli cun R Shaw 

DK ♦♦ 

SALONE MARGHERITA Cinema 
d Essai ( Tpl 6/Td^y) 
‘Mlen/io i gridi» < »n M 

V ancs > (\ M 18 1 1( 1" „ 

H4v2l DK ♦♦♦ 

SAVOIA ( Tt oca C 7) 
la te udì tossa con P I ineh 
DR ♦♦ 

SMERALDO (T ''•>1 S8I ) 

( ni anzi i vma/inm e prmu 
e spi rii n/e ili Giacomo (a 
sniov i veneziano re n L 
Whiting (VM 14) s ♦♦ 

SUPERCINfcMA I 485 498» 

II clan dei stellimi con 1 

Gabin (VM Hi G ♦♦ 

TREVI 6 f 91 

Qucunada cun M Brand > 

DR ♦♦♦ 

TIFFANY 

(•li spi rie oliti un R Red 
1 rd 1( 18 il) J) Ut \ ♦ 

TRIOMPHE (le 00 ) 

Lm stoni d imnre c n \ 
Muli t\ M D ì S ♦ 

UNIVERSAL 

I i (Diluì t degli sin all 
I Ulti \ ♦ 


VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

I-i tcnd i rossa con P Finch 

DR ♦♦ 

SECONDE VISIONI 

telili /uni /uni /uni u 2 eon 
L Toni S + 

\l))U\l INI Sugiitolgo tln 7 mi 
■ lardi on B Ilarr s A ♦ 

Al RICA I acci» ria schiaffi con 
f Mornndi s + 

AIRONE 11 buio eoa F Avalon 
G ♦ 

ALAsKA f«e due facce elei dulia 
re» on VI Greenwood A + 
ALB A Solo sotto le stelle con K 
Douglas DR 

AliCt li cervello con JP Bel 
mondo C ++ 

AV1B ASf 1A1 ORI metti una sera 
a rena con F Bolkan (V M IH) 
DR ♦♦ 

AVMinv lOAFNLLlI I ultima noi 

te (V M 14) \ ++ 

R vista 

AN1FNF Faccia da schiaffi con 
( Morandi s + 

APOI1 () quel caldo maledetto 
).•<»)no di fuoco con R Woods 

A ♦ 

AQLITA 7um zum zum n 2 con 
L Tc v S 4 

ARALDO («rio certissimo anzi 
jir ihtlnle on c Ca ramale (A 
M 141 S +» 

ARGO ( erto certissimo anzi 
probabili con C Cardinal IV 
M 14 S «+ 

ARITI lu maggiolino tutto mal 

10 con D Jnies C + 

ASTOR I lunghi giorni delle «iqui 

le e t F Olivier DR ♦ 

Aie.lsTls Carlo et riissimo an 
zi probabili lon C Cardinale 
A M 14 S «4 

Al RI1KI rpn 

Al RTO Sali Densissimo con Fran 
li < Ingiass i C 4 

AIKORA I albini d| Natali c i 
U H d n I 1 R 4 

Al SOMA f h spiti Risii c n J 

11 ili <1av \ M IH A 4 

UOHIO I luniln ri orni di Ih 

«imi i r l Olivier DK 4 
RII MIO I invi sligalorc Xtirlo 
» io I Carter VM HI 


nono l i, 


n V (a: 


ORAMI 1 albero d ( Naiah i t 
* H di DK 4 

ISRIMOI I lunghi gnu ni dille 
•Minili il O ii e DK 4 
HRO VDVV A A Infanzi i vocazioni < 
primi i spi in uri eli ( lai omo C i 
sinova lem zi mu e n L Whl 
„ l\ M 14 s 44 

C AIO-ORMA I uomo pirdulo coi 
S P I r DR 4 

t Ansio Timi i sino le aquile 
R Bur V M 141 A4 
CANTEI IO L na venire tutta do 

( I ODIO Dio perdoni la nu i pi 
si il i i n V\ Prrs n A 4 

COLORADO In maggiolino tutto 
unito c i D J ) i C 4 

colossi <1 In «Sircili Ili » UO 
mini \ ( st Inuov A 4 

COR Al IO li ligmni dii danna 
li I I ! i I 1 K 4 

( Risi V! I (> spirili i visti i Kil 
I Hill 

1)1 I l I AFFATOSI f i nsitr i d i 


DIAMANTE Faccia da schiaffi, 
con G Morandi S ♦ 

DIANA Luomo perduto, con S 
Polder DR 4 

DORI A / Forgia elei potere, con 
V Montani DR 4** 

EDELAAhlSS Maciste, l’uomo piu 
forte del mondo, con M Forest 
SM 4 

ESPERIA Agente 007 al servizio 
segrelo di sua maestà con G 
Lazenby A 4 

FARO Faccia da schiaffi, con C 
Morandi s 4 

LSPFKO I morti non si contano 
con A Stephen A ♦ 

FARNESE 11 magliaro con A 
Sordi (VM IO DR 4+ 

GIULIO CESARE II verde prato 
dell amore, con JC Drovot (V 
M 18) DR 444 

HARLEM riposo 

HOLLYAVOOD C.ll specialisti, con 
J Halhday (V M 10) A4 
IMPERO In maggiolino tutto mal 
to con D Jones G ♦ 

INDUNO 11 buio, con F Avalon 
G 4 

JOLIV Susanna e i suoi dolci vi 
zi alla corte del re con T Tor 
day (VM 14) A4 

JOMO Colpo all italiana, con M 
Caini A 4 

LEBLON Franco Ciccio ladro i 
guardia C 4 

LUXOR Fclllni Satyrlcon con M 
Potter (A M 18) DR 4#+ 
M AD1SOTS 1 albero di Natali con 
W Holden DR 4 

MASSIMO Icllitu Nat}neon con 
M Potter (VM 1 R> DR 444 
NrA ADA Gli infermieri dilla mu 
tua con B \ alorl C 4 

MAGAR A 11 pistolero deli Ave Ala 
ria con L Mann A 4 

NUOVO Susanna < i suoi dolci 
vizi alla corti del re con T 
lorda} (VM 14) A4 

NUOVO Ol IMITA la guerra i 
finita con V MontandtVM 18) 
DR +*++ 
PALLADI LAI FYanco e Ciccio la 
dro e guardia C 4 

PIANFTARIO II magliaro coti A 
Sordi (VM 16 DR 44 

PRENESTI Susanna « 1 suoi tlol 
ci vizi alla torte del ri con 3 
Tordav (\ M Hi A4 

PRIMA PORTA Dio perdoni la inni 
pistola con W Freston A 4 

PRINCIPE Trillili Satyrlcon con 
M Potter (V M IH DR 444 
RFNO A ivi o preferibilment! 

morti enn C Gemma SA 4 
RI AI TO 1 coreuta un 1 Slamp 
IX M 181 DR 4+4 

RI BINO Afma sexy DO 4 

SALA LAIBERTO la ragazza con 
la pistola, <on M Vitti SA 4 
SFIEJSDID Romeo e Giulietta 
t ni O Hussej DR 44 

3IRRISO Zum zum zum n 
con I Tonv s 4 

TRIASOS In maggiolino tutto 
matto con D Jones C 4 

TL SCOLO Ln maggiolino tutto 
matto con D Jones C 4 

ULISSE Pensiero el amore con 
Ma) s 4 

VFRBANO II capitano Nenio i la 
citta sommersa con R Ryan 
A 4 

VOLTURNO L investigatore Alar 
lovve ton J Garner (A M 14) 

G 4 

TERZE VISIONI 

DF! 11 RONDINI I! cinrlnlano 

con k Lewis ( 44 

TI DORADO Sono una fi mmuia 
on T L lad lis (T \l liti R 4 
NOUHIM Quii tmurari sulle 1 » 

1 ) i/zi scatenai scalcinai 

carne l* r Die ma < 4 

ODI <l\ (entritto (ir mldiri 
A Di ku so \ \I 1 ) 4 


Sola in casa 
si uccide 
con il gas 

Una donna di 57 anni, Ida 
Pesapane in Grillo, si è uccisa 
ieri col gas nella sua abitazio¬ 
ne di viale Somalia 215 II sui 
oidio è avvenuto alle 17 la Pe¬ 
sapane ha atteso che il marito 
uscisse pei recarsi a far vi 
sita ad alcuni parenti Una 
volta rimasta sola in casa, si 
è chiusa nella cucina ed ha 
aperto il rubinetto del gas 
E’ stato lo stesso marito, 
rincasato veiso le 19, ohe ha 
rinvenuto il cadavere della 
moglie disteso sul pavimento 
della cucina 


Da stasera 
i grandi divi 
del muto a 
«Film Studio 70» 

Una rassegna dedicata ai 
grandi divi del cinema muto 
/John Barrymore, Francesca 
Berlini, Lon Chaney, Douglas 
Fairbanks, Greta Garbo, Ma 
ciste, Mary Pickford, Giona 
bwanson, Rodolfo Valentino, 
ecc ) inizia oggi a « Film Stu 
dio 70», via degli Orti d’Ali- 
bert l/C (via della Lungaru, 
telefono 65 04 64) e si conclu 
derà martedì, 3 marzo. Tre 
gli spettacoli quotidiani, alle 
18 30, alle 20,30 c alle 22,30 
il programma di oggi preve¬ 
de la proiezione dei film La 
signora delle camelie, con Sa¬ 
rah Bernhardt (1910), Il vec 
chio attore (1912) e Un ospite 
indesiderato (1913), ambedue 
di D W Gnffith con Mary Pie 
kford, e il trattato rubato 
(1913) con Lionel Barrymore. 
La rassegna si propone dì of¬ 
frire un panorama essenziale 
della nascita del « divismo » 
negli Stati Uniti, Italia e Ger¬ 
mania 


La verità 
sul professore 
contestato 

« La mia nomina e perfetta 
mente regolare, legittima e 
senza alcuna difformità di 
procedura» così ha eli chiara 
to il professore Mariano Sip 
pelli insegnante di lettere al 
la scuola media Tibullo do 
po ia nomina del provvedilo 
rato Contio la nomina eiel 
ptofessore bippilh nel coi 
m scorsi si sono levate delle 
critiche 1 ingegnante „ostnn 
zialniente e stato accusato di 
aver tolto il posto ad una sua 
collega professoressa Di Ci 
stris che precedentemente a 
\eva la stessa cattedra alla Ti 
bullo 

''Jella vicenda sono mferve 
fiuti t piuttosto pesantemen 
te alcuni quotidiani fra cui 
1 organo della DC (guarda ca 
so il marito della DI Castra 
il signor Andrulo ha alcuni 
incarichi nella DC) In ogni 
modo si è tentato di intimidì 
re il professoie Sippelh pei 
fargli 1 mancia 1 e alla cattedra 

La Di Castris che su nom 
na del provvedilo iato e stala 
spostata d un altra scuola 
media « La Rustica Iir a< 
ausato di <e usurpazione » il 
professore bippelb «Infatti 

ha sostenuto la donna a sua 
difesa — io sono al 70- po 
sto della giadoatona menti e 
il Sippelh e al 378 > Mu 
le cose come ha potuto di 
mostrare il Sippelli stanno un 
po diversamente Come risul 
ta intatti dagli atti della com 
missione incarichi del prowe 
ditorato la Di Castris ha avu 
to la lattedra soltanto con 
nomina della preside che non 
non ha mai denunciato 1 esi 
sten?» di tale cattedra Perciò 
quest anno il piovvpdiiorato 
ha nominato rei ol ni mente il 
Sippelh pei la Tibullo e li 
Di Castris pei «La Ru tica» 

Per quant 1 ugnai da il 11 
corso della Di Caslus la sics 
sa commissioni incanohi dii 
provi editor it hu liti mito di 
n n ac liutai la 11 quanti gnu 
ta lm il ri 1 tinnii 1 presenti 
dal 1 c>.olamei it u 














I lavoratori del CNEN Mari forza sette, tempeste di neve, 
aderiscono alla CGIL traffito difficile sui passi montani 


Ire giornate di intenso dibattito ■ Operai, tecnici, ticer- 
catori portano le esperienze di lotta dei vari centri ita¬ 
liani . La mozione conclusiva • Immediata mobilitazione 


Il quesito alla Corte costituzionale 

Il difensore presente fin 
dal primo interrogatorio? 

ROMA 15 febbra o I della difesa sin dal primo in 


ROMA 15 febbra o 

Il difensore deve essere setti 
pre presente agli interrogato 
ri degli imputati? La risposta 
dovrà darla la Corte Costitu 
lionate la quale e stata in 
vestita con un ordinanza del 
pretore di Roma Gabriele 
Germinare, della questione di 
legittimità dell’articolo 304 del 
Codice di procedura penale 
Questa norma aiferma « Il 
giudice nel pruno atto del 
procedimento ui cui e pre 
sente 1 imputato lo invita a 
scegliersi un difensore o glie 
lo nomina d ufficio se 1 impu 
iato non lo sceglie lo invita 
altresì qualora sia detenuto 
o internato a dichiarare o e 
leggere il domicilio per te no 
l ideazioni » 

L ordinanza del pretore ha 
preso 1 avvio do una nchie 
sta dell avvocato Oreste Pia 
mini che in qualità di difen 
sore di alcuni imputati ave¬ 
va chiesto di assistere al lo 
ro interrogatorio in istrutto 
ria II pretore ritenendo che 
la richiesta dovesse essere in 
base alle norme attuali riget 
tata ha rinviato però gli at 
ti alla Corte Costituzionale la 
quale dovrà stabilire se 1 arti 
t olo 104 violi 1 articolo 24 del 
la Costituzione il quale ga 
riunisce i diritti della difesa 

Dice 1 ordinanza « La esseri 
/ialite della difesa m ogni sta 
to e grado del giudizio e sta 
in dalla Corte Costituzionale 
partii olai mente sott olineata 
in una serie ormai ampia di 
decisioni con le quali si e 
sempre efficacemente appro 
iondita e allargata larea di 
operai ività del difensore nel 
pi ocesso 

« Sembra superfluo menzio 
nare analiticamente tali deci 
sioni vate solo ricordare co 
me la Corte Coslitu/ionale ab 
bia da un lato delineato i con 
notuti del principio della di 
lesa affermandone il carette 
ip di funzione pubblica coni 
plementare con quella giuri 
sclizionale dall'altro lato ha 
esteso 1 esigenza della espli 
fazione di tate funzione fin 
dalle pròne indagini di poli 
zia giudiziaria Nonostante In 
le ampiezza — continua 1 or 
dtnanza — di riconoscimenti 
tuttavia la difesa resta anco 
ra esclusa per 11 meccanismo 
delle norme procedurali del 
le quali si contesta la costi 
luzlonalità proprio all Intel ro 
gatorio delUmputato vale a 
dite allatto che normalmente 
fostituisce il cardine di tut 
ta la trama processuale 

«L affermala partecipazione 


della difesa sin dal primo in 
contro dell indiziato o dell ìm 
putato con la polizia gtudizia 
ria e con il magistrato si ri 
duce quindi ad una enuncia 
zione puramente formalistica, 
a niente di piu che all indica 
zlone del nome del difensore 
sul verbale di Interrogatorio 
Ne tale situazione può ritener i 
si sanata dal successivo depo 
sito di interrogatorio che va 
te solo a rendere conoscibile 
alla difesa un risultato già 
acquisito al processo senza 
che la difesa abbia in alcun 
modo partecipato alla sua for 
inazione » 

Rinviando gli atti alla Cor 
te Costituzionale il dottor Cer 
minara afferma tra 1 altro 
« Va invero in primo luogo os 
servato che 1 interrogatorio è 
un mezzo di contestazione e 
quindi di difesa dell imputa 
to tante che questi ha di 
ritto a non rispondere e an 
zi con la nuova regolamenta 
zione della materia di tate di 
ritto deve essere esplicitamen 
te edotto dal magistrato In 
questa iase quindi la presen 
za del difensore non può che 
meglio contribuii e alle funzio 
ni cui e preposto 1 interroga 
torio stesso Ma anche quan 
do 1 interrogatorio assuma oc 
casionalmente la funzione di 
mezzo di prova la presenza 
del difensore non solo non 
costituisce un intialcio ma 
può contribuire prospettando 
i fatti da un altro angolo di 
visuale a completare la dia 
lettica del processo» 

«Esigenza — aggiunge 1 or 
dinanza — presente anche nel 
1 istruttoria effettuata dal pre 
tore che cumulando in se le 
funzioni del giudice e del Pub 
blico Ministero lascia assen 
te 1 altro termine del con 
traddit torio » 

Dopo aver rilevato che la 
presenza della difesa e un va 
lore ormai acquisito negli at 
ti istruttori il dottor Cermina 
ra conclude ritenendo la que 
stione della presenza del di 
fensore a tutti gli mterrogato 
ri dell imputato non manife 
stamente infondata e rinvian 
do gli atti alla Corte Costitu 
zionate 

Si tratta come si vede di 
un problema di grandissima 
importanza e che se risolto 
con la dichiarazione di ille¬ 
gittimità potrebbe mettere nel 
nulla una delle norme autori 
tane del Codice di procedura 
penate che piu pesano nell an 
damento dei processi 

Paolo Gambescia 
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*5o»pe*i i collegamenti marittimi nel golio di JNapoli 
e in Sicilia - Venti fortissimi nel *>ud e nelle i^ole * 
Cinque famiglie romane bloccate a Campo Statti 


ROMA 1 tebh a c 
11 Sindacalo autonomo nu 
oleari che raccoglie gran par 
te dei lavoratori del Cernita 
to nazionale energia nucleare 
(CNEN) ha adento alla GGII 
Non e stata una scelta « fa 
Cile» e venuta al termine di 
tre giornate di congresso do 
po un dibattito cui hanno pre 
so parte piu di 50 operai tee 
nici impiegati ricercaton dei 
vari centri Ora il nuovo no 
me della organizzazione e 
Sindacato assembleare nazio 
naie nucleari 

La saletta della Carnei a del 
Lavoro di Roma dove si e 
svolto questo quinto congres 
so, e sempre stata gremita 
di delegati Ad ogni mierven 
to si e prestata la massima 
attenzione La relazione intro 
duttiva a nome della segrete 
ria di Luciano Maioani 1 in 
ter vento del segretario confe 
derale della CGIL Foa quel 
li del compagno sen Mam 
muecan dell on L bertini 
quelli di dirigenti di sinda 
catt CGIL come gh elettrici 
e poi tutto il dibattito che si 
e sviluppato nelle tre giorna 
te hanno dato un quadro am 
pio ed interessante della si 
tuazione in cui si effettua la 
ricerca scientifica nel nostro 
Paese della volontà del go 
verno di subordinare il CNEN 
alte scelte dei grandi gruppi 
monopolistici come la FIAT 
Cosi posti i problemi si e 
proceduto nell approfondimen 
to del ruolo che spetta ai la 
voratori del Centro delle bat 
taglie da portare avanti Tut 
tl gli interventi hanno nco 
nosciulo la crisi 1 impotenza 
del sindacalismo corporalivo 
ed aziendalistico ad alfron 
tale battaglie i cui obiettivi 
non siano chiusi tesi solo a 
soddisfare esigenze di questo 
o quel gruppo Al contrario 
fino dalla relazione mtrodut 
tiva a tutto il congresso e 
stata posta di fronte lesigen 
za di compiere una scelta di 
classe Oggi al termine di una 
lunga seduta che ha occupato 
tutto li mattino e buona parte 
del pomeriggio a questo si e 
arrivati in piena unita 
Abbiamo detto all inizio che 
non e stata una scelta « fa 
elle » Tre giorni di dibattito 
danno la conferma di ciò 
nell ambito di questa scelta 
infatti si sono avute posizio¬ 
ni diverse sugli obiettivi ri 
vendicativi sul rapporto lot 
ta organizzazione sul giudi 
zio stesso da dare per quello 
che riguarda le battaglie con 
dotte nei vari centri per mol 
li mesi Ma in tutti gli inter 
venuti è prevalsa alla fine la 
esigenza di non arrivare a 
dannose divisioni ma di por 
tare al contrario proprio con 
un dibattito franco e appas 
stonato il sindacato a piu eie 
vate posizioni unitarie 
Non e stato un lavoro fi 
Cile ma a questo alla fine m 
e arrivati con la piena con 
sapevolezza da parte di ognu 
no che solo 1 unita dei lavo 
raton può garantire succes 
so alle lotte da portare avanti 
Vi sono state nel dibattito 
punte polemiche asprezze an j 
che E stata posta a severo , 
vaglio la piattaforma riven 1 
dicativa delle lotte passate ; 
piattatorma ancora non reahz i 
zata II congresso ha deciso i 
che le vane posizioni empi se , 
saranno sottoposte alla veri 
fica delle assemblee per de 
Anne rivendicazioni e ohiet 
tivi di mobilitazioni 
Ma al di la di questi giu 
dizi diversi sta il risultato 
unitario raggiunto con la mo 
zione votata praticamente al 
1 unanimità < tre soli astenu 
ti» in cui si definisce 1 ade 
sione alla CGIL « Questa scel 
ta — si afferma — non vuote 
significare 1 abbandono del 
patrimonio recente di orgamz 
zazione di obiettivi rivendica 
tivi ma piuttosto la proposi 
zione di una linea di lavoro 
che tenda alla generahzzazio 
ne della lotta del CNEN quan 
to meno a tutti pi altri centri 
di ricerca mantenendo due 
scelte irreversibili il metodo 
assembleare e la lotta per gli 
obiettivi che scaiunstono dal 
te reali esigenze dei lavorati 
ri > 

< Il multatu piu positivo 
continui la m izi ine del 
< u lo di lotte passali i ■'tata 
la nuova presa di oscien/a 
elei Uv( latin del CNFN rh 
si e tiadott i in uni pit is i 
di-e rimin tntt di < lasse i 
Ora i nsulnti dii tongris 
' s diventa armi subito m 
1 mento di mobilitazioni Nei 
I rentn ni ranci dii (NFS 
dii ( esimi i riasiati il 
PR\ di Bfl7int al Centi) 

I di ili ol 1 Bi ognH all i 
Tnsui i s rilutti F isihei 
ni vei nn inv ate li is 
vemb ei mz 11 1 es-pi t 

minio dia CC.I1 > «enei» 
ranno lune lt ni/idtne m 
(essane v npoitau noi i 
(ori alla lolla 

Questa « si il i 1 1 i spus i 
alte pusizi mi di r h r^ini ti 
rettivi del ( NT N (he hann 
leagilo un la repressi nc 
aperti alte battagli i onduli i 
per aumenti s limili una 
nuova definì/» ne rii un t 
ia > la sjppussi in del t 
straoi dinaro (ime eie meni i 
teso a mase her ir» i b issi s i 
Imi il n nnes imeni del d 
litio di assemblea in rar o 
di tevoto listai/» ni pinna 
nenie a tutti i Ini Hi pri les 
sionali la pini i dell oraii> 
di lavori per tuli» i dipeli 
denti le ibirti snidatili 
( obiettiv i ani ui a ni n c unse 
guih pei le p isizi m t hiusp 
ed intransi n e ni i assunte ri il 
CNEN) 

1 Una i .spisi a lem i di r is 
| se (he sn /i dubb i i » 

I compiere nu vi pvssi nani t 
| tutti i lavor it n d ui seti 
j le «si imp il mi |w r I 
vilupp «(in iti 

del Piesf 

Alessandro Cardulli 



CHERBOURG — Camion bloccati tulle strade attorno alle citta mentre la circolazione procede lenti» 
«ima dopo la violenta nevicata che ha lasciato la citta senza luce per molte ore 


Concluso il convegno di Viareggio delle ACLI 

Ribadita la libertà 
di voto degli aclisti 

L'intonento del presidente nazionale Gabaglio 


DALL'INVIATO 

VIAREGGIO 15 febbre o 
Fine del collateralismo con 
la DC e scelta anticapitalisti 
ca vale i dire che i punti 
cardine affermati dal conpres 
so di Torino sono stati ri 
baditi con iorza dal secondo 
convegno nazionale di studio 
delle ACLI sul tema « movi 
mento operaio e autonomie 
locali » c onelusosi oggi dopo 
tre giorni di appassionato e 
vivace dibattito 
Il pi esidente nazionale Emi 
lio Gabaglio intervenuto sta 
mane ha nconlermaio la va 
Udita di questa collocazione 
ai campo delle ACLI o delle 
« nuove ACLI » come sono sta 
te definite che consentendo 
al movimento il recupe u del 
la propria autonomia deve 
contribuire alla at c elerazione 
ed all arricchimento del prò 
cesso dt lotta in allo per la 
costruzione — insieme a tutte 
te forze del movimento ope 
raio — della «nuova società 
del tavolo» di una società 
cioè « (he sia fondata su una 
scelta di valoie radicalmente 
diversa da quella oggi impe 
rante che faccia dell uomo r 
delle esigenze del suo «vilup 
po l’unita di misura pei 1 1 
coerenza delle scelte econo 
miche < oolltirhp 
Ctabagho ha ribadito il pi in 
cipio della liberta di voto de 
gh adisti e del rifiuto ad uli 
lizzare fin dalle prossime con 


stillazioni elettorali U strut 
ture del movimento per fini 
elettoj alistici «Le ACLI si fer 
mano sulla porta del muruci 
pio dentio n vanno i sin 
goli uomini » 1 quali saranno 
giudicati nella sostanza elei 
loro comportamenti Quali do 
vranno esseie questi « com 
portamenti » e stato detto dal 
congresso chiaramente essi 
debbono estrinsecarsi in una 
azione di lotta politica am 
ministratila e sociale neh in 
teresse e nella direzione di 
marcia del movimento ope 
raio Ciò e stato sottolineato 
anche da Gabaglio il quale ha 
ribadito « la necessita di uni 
paziente e ngorosa opeia di 
demistificazione di questa so 
cieta» e di costruzione con le 
lorze del cambiamento di una 
linea alternativa di una so 
la di vaioli alternativa che 
pongano lo sviluppo umano 
al pi imo posto 
L alcuni punti sono stati 
fissiti in pi imo luogo o stai i 
stabilii i una linpa che se 
gnando il supei amento dell au 
tonomism • ai ispirazione 
sfumami considera te auto 
lomie locali « strumenti pet 
una diversi articolazione del 
poter» > Pei Gabaglio le au 
tanemie locali iappresentano 
aunque lui momento < uno 
spazio di libeitu e di autopo 
verno da esaltale e da rinvi 
gonre » nel quadio di una 
generate strategia di lotta con 
tro il sistema capitalistico 


Da qui la necessiti di un 
«impatto» del movimento o 
peraio con te autonomie loca 
li che deve portare ad un piu 
avanzalo esercizio di tate auto 
nonna ad un uso allei nativo 
oell ente locate e « ontestati 
vo dell attuale sistema di po 
tere 

Le foize popolati devono 
poter tiovare neilente locate 
un onmo livello di aggrega 
zione politica pei una batta 
glia che deve articolarsi a tut 
ti i livelli della società e che 
rifiuta soluzioni riformistiche 
In questo con esto un giudi 
zio severo e sfato espresso 
curi c onvegno sul centrosmi 
stia (vallarne del centrismo) 
e sui ten attvi in atto di ri 
durre le potenzialità autono 
mistiche e democratiche delle 
Regioni («non deve prevalere 
ha detto Gabaglio una conce 
zione di puro decentramento 
i burocratico e amministrati 
vi in p di uniformare le linee 
del governo locale a quello del 
governo nazionale in via di 
pnncipio ha sottohnato — 
questa tesi o inaccettabile per 
chi vuote considerare le auto 
norme le» ali profondamente 
radicate nella realtà m cui 
operino la prossima ( onsul 
fazione elettorale dunque do 
vra vedere anche te ACI I ìm 
pegnate a ricercare risposte 
nuove ed ouginah per un di 
verso assetto sociale 


Su quasi tutta ] Italia ìm 
perversa il maltempo mte 
ressando anche le regioni me 
ridionali dove le mareggiate 
e i forti venti misti a piova 
sdii hanno costretto a so 
spendere voli e collegamenti 
marittimi 

Le condizioni meteorologi 
che sulla Sicilia sono improv 
vi sa mente peggiorate nelle ul 
time ventiquattro ore 

A PALERMO giornata mol 
to nuvolosa e con raffiche di 
vento Nella mattinata e pio 
vuto ed il cattivo tempo ha 
costretto molti palermitani a 
trascorrere in casa la giorna 
ta festiva 

I] volo proveniente da Ca¬ 
tania e diretto a Napoli a 
causa del forte vento e sta 
to dirottato a Trapani Lae 
reo de! volo delle 10 prove 
niente da Roma e atterrato al 
1 aeroporto di Punta Raisi ma 
con molto ritardo sul previsto 
A causa del mare mosso ì 
collegamenti tra le isole mi 
non e la Sicilia sono sospesi 
La temperatura segna undici 
gradi 

Una violenta mareggiata si 
abbatte da ieri nel golfo di 
NAPOLI II mare ha raggiun 
to forza sei e soffia un vento 
alla velocita di arca 8U chilo 
metri 1 ora Gh aliscafi che 
collegano Napoli con Ischia e 
Capri non hanno ripreso sta 
mani il servizio sospeso ieri 
pomeriggio Alte ondate si ab 
battono ronfio la diga torà 
nea Alcune di esse superano 
1 altezza del faro Onde ecce 
ztonali si infrangono anche 
contro la scogliera frangiflut 
ti in via Caracciolo destando 
notevole curiosità soprattutto 
tra i turisti 

Freddo intenso sull IRPI 
NIA dove la scorsa notte e 
nevicato sui monti Partenio 
Termmio e Cervialto 

Da BARI Si segnala che su 
tutta la Puglia ed il Matera 
no si abbattono — m partico 
lare sulle zone montuose del 
retroterra — forti piovaschi 
che hanno determinai o 1 m 
grossamento dei corsi d ac 
qua II torrente Celone e stra 
ripato m un tratto a cinque 
chilometri di Troia (Foggia) 
allagando alcuni poderi 

La temperatura e dovunque 
molto bassa sulle località piu 


alte del promontorio del Gar 
gano e dei monti a confine 
tra il Basso Materano e la 
Calabria si sono avute precipi 
taziom nevose accompagnate 
da forti ìaffiche di vento 

Il Basso Adnatico e lo Jo 
mo sono fortemente agititi I 
comandi delle oapitanene han 
no diramato « avvisi di burra 
sca » ai piroscafi ed at na 
tanti m navigazione per la 
adozione delle misure di si 
carezza II mare infatti rag 
giunge « forza sette » al lar 
go dell Alto Jomo del cana 
le d Otranto — dove sono se 
gnalati anche banchi di neb 
bia — e dell Adriatico meli 
dionale 

I) tiaffico procede con diffi 
coltà in ABRUZZO specie sui 
passi Sella di Corno Capan 
nelle e sugli altipiani di Koc 
ca di Mezzo ed in particola 
re su quello delie Cinquemi 
glia 

All Aquila e ad Avezzano la 
neve e alta circa 20 centurie 
tri Risultano attualmente iso 
lati alcuni cornimi tra ì qua 
h Campotosto e Castel del 
Monte la prefettura ha fallo 
scattare il « sistema di soc 
corso » Circa cento spazza 
neve sono entrati contempo 
rancamente m funzione su fui 
to il territorio della orovmcia 

Una violenta ondata di mal 
tempo si e abbattuta su tut 
la la SARDEGNA Sui nuoie 
se e nevicato e in alcune o 
cali t a Fonni Ollolai Tonar» 
e Antzo la neve ha raggiunto 
i venti centimetri Al passo 
di Corieboi una corriera e ri 
inasta bloccata e ì passegge 
ri sono stati soccoisi dai o 
rabimen e dalla polizia s f ia 
dale La motonave di linea 
« Carahs » della Tirrema e o 
stretta a seguile la rotta ad 
est della Corsica e gamia a 
Porto Torres con olile due 
oie di ritardo 

Una bufera di neve e im 
perversata per tutta la notte 
fra sabato e domenica a P4 
DOVA e nella sua provincia 
provocando numerosi danni 
in particolare alle cabine ed 
alle condutture dell’energia e 
lettnca 

Nella zona di Cortina d Am 
pezzo e su tutte le Dolomiti 
sono caduti trenta centimetri 
di neve tutte le strade a quo 
ta superiore ai cinquecento 


metri sul livello ael mare 
compresi ovviamente i passi 
dolomitici sono tiansitabi 
con 1 uso delle catene reso ob 
hligatoiiu dalli polizia stra 
dale 

I vigili del fuoco di Pieve eli 
Cadore hanno dovuto compie 
re sette mt-uventi per rtmuo 
vere automezzi rimasti bloc 
cafi dalla neve in vari tratti 
delia strada statale 51 di A 
lemagni 

II tempo e notevolmente mi 
glioralo nella zona di TRIF 
STE dove il cielo rimane pe 
ro coperto II ciglione carsi 

< o e 1 altopiaro appaiono ini 
biancah da qualche centurie 
tro di neve La ne e e cudù 
ta tra ieri e la scorsa noi 
te su tutto il Friuli Venezia 
Giulia 

A CAMPO STATO una lo 
! calita montana a 80 chilo 
i metri da Roma alberghi e 
rifugi sono rimasti isolati a 
causa di una fitta tormenta 
abbattutasi sul paese dalle 
prime ore del pomeriggio di 
ieri Cinque lattughe iornane 
alloggiale al niugio Campo 
Statti a 1800 metri di altitu 
dine sono state costrette a 
rinviare il ritorno nella capi 
tale a < ausa della neve che 
pei un lungo tratto ha inter 
lotto la stiada che da Campo 
Sfatti conduce fino a Filettino 
e a Roma 

Li toimenta e cominciata a 

< a de re verso le 14 Interrotti a 
Campo Matti tinche numerosi 
collegamenli telelonin 


programmi svizzeri 


« M o do » IV 10 
9 ">0 Ol oli vo sport 
ar bia aio °0 20 i 
0 1 I a ira moti . 
ropecn TV 2? 10 n 
ri I A a fa ia f #mp o 


TELERADIO 


Marcello Lazzerini i TV nazionale I TV secondo 


La «caccio » al magistrato democratico 


Attaccato un giudice per una 
proposta antirepressiva 

Il doti. Daniele, presidente di sezione del Tribunale di Milano, durante un 
dibattito arerò proposto di subordinare a una autorizzazione del Parla 
mento l'apertura di procedimenti per fatti connessi alle lotte sindacali ■ Lo 
campagna della nazione e della Gazzetta di Parma ■ Destituzione telegrafico? 


MILANO 1) «*bl ac 
La cd((ia al magistrato de 
morrà tiro continua Ecco 1 il 
timo episodio di cui si e ve 
nuti v renosi «tizi II 4 ieh 
bia» si orso eli umveisit i di 
Puma si unni un dibattili 
si Molisi rat ii e lejmssi 
ni I M i presenti eri il de i 
i i Mine Dan» k presidenti 
di se?i<ine d( I itibun ite di Mi 
ten< I qude nel su min 
\« m dop tu i nb idiu I u 
Lii/i d ibiugaic li n in» 
pendìi « ni rane dld < si mi 
/iene van/o mi pr )| osn 
perche non suboiriniin i uni 
uu>ri77e/ione dii PuIima 
I io I ìieituid di pmiedimenti 
pei l Ut c mpiuti in occ imi) 
m di mamtest t/u n sind t 

I) din Denitle prosi gui 
Uni idei di linda si conto 
degli inconvenienti che un si 
miti pi» ardimento avrebbe 
potino c vionim i id esempi 
1 ibuso de pii e eli uni met, 
„iorin/i peri ime ni ut x» i 
si nate le lung gam ri un i 
dicis ine itti Cairnic tee 
ni i ì » « rdo e he g i nel M e 
nel * il Pai lame ni i in bis* 
a v ilut i/ioni peilit»hi dell ite 
di e us*. snidi ivi vi adulta 
t il i impello dell unni sii i 
J i pr posi i spie^ i .me in i 
d /natisi r ri j mu iv mi li isic 
nn d dibattilo po ileo e he 
i i cv.ni uso se il unse e di si 
tui/iem del „enne t (misti 
pei i diti lei si sui preci din» n 
ti h r li ne 11 i sede piu id i 
i ( d Pml ninni j > 
I prilli i d 11 epe i ur i de i pi i 
lume mi m 1» ri line dt evit 1 
| i ui d sp ii » i d il) mie e 
i e » s s he pu 

i\ 1 si d s ni| i t| i nc 
an ì s i i ih i d p » i 


nodo di delenzione preven 
ma 

Infine d dottai Daniele chia 
11 te nreoccupa7ione che era 
«1 tondo del a sua proposta 
il me Itiplicarsi delle denunce 
« min i 11 \ mal ori ircresce li 
tensien sitiate esistente nel 
P ir st 

\ i in su pUl to ini inti rve 
n it i hierìe (he mu iv rebbe 
» lule» l ere un e illudine li 
maste unto durinte uno scio 
jeeic se il Pirlamenio non 
«esse ennetsso 1 mton//d/l » 
ne i «incedeie conti » il (eri 
>ri Al hi d magislrat > re 
plico e he quell ipotetici citi i 
lui si saiebbe invilo nelle 
sic ss» » ondiz oni di o„gi 
| quando viene (omessa 1 amm 
sin e (me «rebbe sempre 
1 p»tu i limale una causa avi 
ì le pi dmm 

Il dultur Dimele » ne lus» 

! rii v and» che in uni socie i 
gius! ì i cittadini non devono 
essere rosi retti i stendere in 
pi //i difendere ì lori 
1 ri i c e he ) tale s»x lei i si 
pu» invirt sol» ìppl» ind 
I tilu )1 j ( de 111 f osi mi/iont 
i qu I» proclama e he «t coli 
pilo della Re pubblici umui 
ven gli ostaci li di indine e»i 
nonne w soci ile ehi limitati 
ti rii lane li hi» rt i e 1 ugu 
„lm/a dei (Ut idi ni impeci 
s» >n d pieno sviluppo dilla 
pei soni umana « 1 eftettiv » 
p irle e ìptmont di fulti i lav 
rad ii ili rg im/ziziom poli I 
lic » ce » nimica e sexiale elei 
P est 

( mie si vede un ci bau ic 
eleni c i me in i pr >pr si » 
uh disc ìtibik nii elettala di 
pi e h < iipizi n a risii 
t« qiund ni ssun i 1 v c i 
s indi] 


successivi ini itii la Aa ione 
chiese con un allarmato arti 
colo spiegazioni al magistra 

10 iche si affretto a formile 
ribadenti le sui affermazio 
ni) < la ( a?ztlta rft Pai m ri 
scaleno ina campiglii soste 
i end aadinttur i e he d dati or 
Den < c avev nv au di ì 

giudici sp» t ili iggnm 
„tnel per 1 1 pei n i di un ter 
t Renzi Piovine ali protessi) 
h di diritto lalhmtnnn che 
in dui (empi pie (ascisi] 
snebbi bis ate mollo meno 
per desi mire eon un tele 
grillimi il inalisi rii» 
eh» resinili dimostrerebbe 
sol» quali poli democraza 
vi fosse anche nell Itilii eli 
be r de i 

N u insti Mgjstiaturi 
Indipendente li oriente di 
desila dell Assor 117 ine na7io 
naie migisli ir specializzala 
s »nne ne 11 c is u« i » 11» 
„hi e ne i le» ere s u probli n 
rii le nei» si pu » ipit » i re n 
cium ir il ricucir Denicle (si 

n ti u nembi > de 111 siess» 
i cnle » p iss i p i i < M i 
„ sir 1 ur ì den i dir i i i in 
s » m p iteteli di Pisa 

che »vev i sip manileslare 

11 su i dissens dli k »tui i de I 
li noi i stntenri 

\ ilev i li pmi di i lerire 
1 e pis die mene pei poi re 
i d» m uid i (erti giornali 
t » ec rii magisrrm m ien 
nt ) he >n questa 
e i all» streghe « ssi v sta 
f. an pi pri i (entro colere 
he dii» nel i ) n r ne ut i s a 
1 1 be i e di M imp i su 1 indi 
penden/i dell» nu n <> i uur 
I i analisi _) i seguili 
1 rii di T 1 i e ì a„istra 

< sm t< d» st lu f)t i K le 


9 30 Lezioni 

francese Osserv u/ioni 
saentifiichc Geografia 
Letteratura italiana Reli 
enfine 

l'» 30 AcUoiotja dv Sapere 
I etn di mezzo quarte 
puntela 

13 00 II circolo dei 
genitori 

Presenta i servi/ Lecchi 
con loro e Dittatori e so 

13,30 Telegiornale 

15 00 Replica delle lezioni 
del mattino 

17 00 II paese di Giocagio 
17 30 Telegiornale 

17 45 La TV dei ragazzi 
a) Immagini dal mondo 
h ) ( anni e I magico \l 
v erma ri 


19 45 Sapere 

Seconda puntala di Gir no 
»rr ni e lo *pa o 

19 45 Teleqiornale Sport 

( romchr italiane Oggi ai 
Parlimi n « 

20 30 Teleqiornale 

21 00 Ancora una vo ta 
con sent itenro 

I i m 1 » ri Stani» \ 

Dor » ri I ur i a' dir 
parie del piccoli «rup 
lKi a» r n tnv unenti di 
ii ((eneic ilhasian/d liso 
senza pio molli soroic 
Inierpioti Sul rii» 
i ha bendali Grego 
\ Kaioli 

22 50 Prmd visione 

23 00 Teleq ornale 
Opg al Par la memo 


14 00 Sport 

Dagli Aili Tatrs collega 
mento per i campionati 
mondiali di sci nordico 
fondo maschile di la km 
per la combinata 

16 00 TVM 

Piogianima per giovani 
"•otto le armi 
19 00 Corso di inglese 

21 00 Telegiornale 

21 15 Stasera parliamo 
d 

Seconda puniate della i u 
lirica di (.astone laverò 
clic* affronta ri tema del 
I jumento oci ptez/i A! 
dibattito intervengono Di 
I em/io 1 orlp Peggio e 
Vertngbd Modei alene 
Piero Odono 

2215 Concerto sintetico 
Scent dal foi/st di Scili 
marni duetto da Wolfgang 
Sai» aitiseli 



Radio 1” 

G ornale rad o ore 6 IO 
12 13 14 15 17 20 23 

ore 6 30 Mattutini musicale 
7 10 Musica stop 7 30 Catte 
danzante / 45 Legq e sentali 
2e S 30 Le cauoi del mat 
Ho 9 Vot ed o 11 30 La 
Radio oe e cuole te 10 
Co ( appi» lo 138G or io 
per g orno T* 43 Quadr to 
gl o 13 1.» H t Po Bde 13 45 
li taira e voto? o e d Sergo 
Leona d «Minio M 16 Buo 
po e jn o 16 P oi| j i n 

ragai 16 20 Pe ro j o 
vari 13 I io a e delle ten 
?e 18 20 la olo a us calo 
18 3o ria a he lavo a 13 45 
Ar oba t o nui ca e 19 Oj 

20 1 j I co > orino de c nque 
■’l R tono di Cavour 21 10 
Bastano e Bastava 22 Roma 
nell», pagine de suoi narrato 
22 te * v a d sco rendo 


Radio 2” 

G ornale rad o or» 6 25 
7 j0 S j 3 t) j0 10 30 

7 I 30 12 j0 1 3 jO 15 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 

^2 24 <3 b Sveql al c ca 
ta 7 43 B I a d no a te vpo 
d muse» 8 40 I rolagon si 
9 Ron an ca 10 Con Momp a 


te 35 So o p j 
tic di r la c 14 05 
I UjO I m On 
t^ L o'p lo de pc 
te 15 Sei o p d 
i 15 40 L o nu 
16 Pome d a a 17 


'’l -.0 I sencat lo o 22 10 
gambe o ">2 43 t cadrò e d' 
e 5! ^05 Mu u U 


Radio 3 

O c 10 Colico lo a ape tu 
a 10 45 I co ice l di Geo q 
r ed Hae de 11 o0 Da 
do to o ba o ce 11 50 Mu 
c a jne ri ogj te 20 Mu 
e pa eie ) 3 1 iterincìso 
1 ’ 55 L -de st ca 14 30 Le 
poca d°l!<j loia 15 25 tl 
calo d Maina vide 17 40 
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lunedi 16 febbraio 1970 / l'Unità 


miracolo si è compiuto: l’Inter, battendo i sardi, ha ridato interesse al campionato 


Attento Cagliari, c’è la Juve! 



Tagliati i collegamenti al grande Riva, la squadra di Heriberto lotta e s'impone (1-0) 

Lo slancio dei nerazzurri premiato da 
una rete di Boninsegna a 5' dalla fine 

tacchetti, Burgnich, Aeitè, Bedin, Albertosi, Cella e « Boni » i migliori - La capolista avverte troppo il peso della responsabilità 


Gli spogliatoi di S. Siro 

Nenè protesta: 
quale fallo? 


INTER CAGLIARI — In due sequenze il gol che ha decito la partita Foto 1 colpito da Boninsegna 
( nasceste dalla barriera) Il pallone passa ira Domenghini e Greatti Foto 2 Alberlosi coperto in 
bilica ugualmente il tiro ma riesca solo a sfiorare la palla che si insacca 


Il cammino dello scudetto 


CAGLIARI (p 31) Napoli 
Romu, Juventus, Verona Bo 
logon, Palermo Bari Milan, 
Torino 

JUVENTUS (p 30) Inter, 
Napoli Cagliari Fiorentina 
Milan Brescia Uzìo Roma 
Bari 


FIORENTINA (p 28) Tori 
no, Bologna Bari, Juventus 
Inter, Roma, Milan Brescia 
Palermo 

MILAN Ip 27) Bologna 
Inter Napoli Sampdoria In 
ventus Torino Fiorentina 
Cagliari L R Vicenza 


INTER ip 271 Juventus 
Milttn L R Vicenza Lazio 
Fiorenuna Bari Napoli Vi 
rona Sanipdona 
• In nero le partite tuorl 
casa 


MILANO 16 febbre o 

Un successo che premia la 
energica generosa partita dei 
netazzuin ma un gol si ituii 
to da una punizione che su 
scita dubbi che fa discutere 
A su minuti dal termine il si 
gnor Sbardella ha infatti fi 
schiato un fallo di Nene su 
Facchetu un metro oltre il li 
nule al renilo I due tenta 
vano di controllare una palla 
alta su cross E il solo dato 
certo Ecco le versioni dei prò 
tagomsti 

Facchetti « Sono saltato per 
colpire di lesta e Nene mi ha 
spostato Poi la palla e arri 
vaia a Brugnera » 

Nene « Io sono saltato e ba 
sta Ma non ho visto nessun 
fallo » Il signor Sbardella 
« Nene *? saltato addosso a 
Facchetti Comunque non so 
no tenuto a dai e spiegazio¬ 
ni n 

Albertosi giustiziato dal bo 
lide di Boninsegna si diten 
de cosi « La palla ha perto 
rato la barnera passando 
credo tra li gambe di Great 
ti Non l ho vista che in quel 
momento Da destra ho ten 
tato di buttarmi sulla sim 
stra e 1 ho sfiorata rra deve 
aver rimbalzato male e mi e 
passata quindi sopra la ma 
no « 

Le dichiarazioni di pai te 
nerazzuri a hanno puntual 
mente sottolinealo 1 evidente 


soddisfazione anche a 
di qualche eccesso di euforia 
Il compiacimento tutavia ap 
pam a in questo caso legit 
timo 

Prisco « Le lacrime di gioia 
versate dal presidente sono la 
espressione del nostro stato 
a animo L Inter ha vinto be 
nc con grinta con emusia 
smo > 

Hcnbeito «Una littoria 
sofferta ma alla fine 1 Inter 
ha giustamente prevalso Mi 
congratulo con tutti i gio 
caton Riva era controllato 
an un terzino che si chiama 
Burgnich e si spiega quindi 
la partita non eccelsa Abbia 
mo puntualmente neutralizza 
to tutti gli uomini piu peri 
colosi del Cagliari » 

Scopigno «Sono squahheato 
e non posso quindi rilasciare 
dichiarazioni Da spettatore 
posso semmai dire che il Ca 
glian ha perso un punto Che 
cos e mai un ounto? » 

Gon « La partita si e nsol 
ta in una beffa per noi Lo 
/ero a zelo potei v essere piu 
equo Eravamo comunque 
un po nei vosi La necessita 
prolungata di difendere il pii 
mato et hi tolto un po di cal 
ma e di lucidità » 

LandinJ uscito dopo 12 di 
gioco per un incidente ha n 
portato la distorsione dei le 
gamenti del einocchio destro 

Alberto Vignola 


Il Vic enza , un osso duro, cede solo nel finale (4-0) 

Uaa fatica da non credere, poi 
Cuccureddu inventa gol e vittoria 

Dopo un’ora di gioco l’incontro era ancora sullo sero a scio ■ Lo sipiudra baby di Puricelli si è difesa 
bene - Il gol dell’lnter fa impazzire il « Comunale » - 4desso tutti i tifosi bianconeri sognano lo scudetto 


MARCATORI Cuccureddu al 
15, Circolo (autorete) a! 
18 Anastasi al 26 Cuccù 
reddu al 42’ dilla ripresa 
JUVENIUS Tancredi Salva 
dorè, Koveta, Castano, Mo 
Tini Guicureddu, Leonardi 
(Aigoni). Furino Anastasi, 
Del Sol, Halier (Dodlcesi 
mn Anzolin) 

VICENZA Pianta, Volpato, 
Zanetti; Biasiolo Cisco Ca 
losi Ciccolo, Derlin, Sperot 
to Scala, Facchin. (Dodice- 
simo Bnrdin, tredicesimo 
Meroni) 

ARBITRO Picasso di Cina- 
vun 

NOTE Gioì nata serena e 
campo in alcuni tratti allen¬ 
tato Spettatori 25 000 circa 
di cui 15 200 paganti pei un 
incasso di L 22 400 000 Zigo 
ni al 30 delia ripresa ha so 
stituito Leonardi Nessun in¬ 
cidente Ammonito Derlin (al 
65 ) per fallo su Cuccureddu 
Cornei 11 4 a favore della 
Juventus Antidoping nega¬ 
tivo 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO 1 5 febbra o 
Dopo un ora di gioco li 
« madama > si era spuntata le 
corna contro la retroguaidia 
vicentina e il risultato era an¬ 
cora Inchiodato sullo zero a 
zero 

La partita che un po lutti 
prevedevano come una parli 
ta facile si stava trasforman 
do In una trappola e la Juve 
non riusciva a venirne fuori 
L vicentini < poaieti si era 
no presentati in campo con 
una veste oltremodo dimessa 
Niente Vitali e quindi niente 
confronto con Anastasi nien 
te Clneslnho e quindi nem¬ 
meno il tenoie della solita 
vendetta dell ex niente Da 
miani quindi un attacco pres 
sochè inesistente In difesa 
altri due «buchi» Caranti 
ni e De Petri erano stati ap 
piednti e cosi il povero PuiS 
celli aveva dovuto lanciare un 
alt io giovane di nemmeno 19 
anni il dilensoic Andrea Ci 
sco nato a Coslozza il IH a 
prile 1951 c n lanci are un se 
miesoi diente il centi avanti 
Speiotto che quest anno i\e 
in giocato una volti sola i 
1 olino contio i pianai i 
Il ctonoinc tro continuila < 
macinare i minuti c il gol 


non veniva fuou Anastasi 
preso a balia da capitan Voi 
pato non eia m giornata di 
vena e Leonardi toccava con 
mano che Cisco era si un 
esordiente ma niente le so 
Del Sol e Furino continua 
vano a premere di persona 
e in area di ngoie cera tanta 
di quella gente che propno 
sembrava di essere al cme 

Al 15 della ripresa e saltato 
fuori Antonello Cuccureddu 
1 uomo delle cose difficili Che 
quando entra nella Juventus 
da Inizio alla piu bella sene 
d oro della squadra e dome 
nlea scorsa sblocca la partita 
con 11 Torino 

Cuccuieddu (inventa» il 
piu bel gol della sua carne 
ra Parte da solo Appena fuo 
n della sua alea e semina 
con la sua falcata i primi 
avversali che tentano di osta 
colarlo Halier accompagna la 
azione e quando gli perviene 
la palla fa da sponda al sar 
do con una restituzione ma 
gistrale Cuccureddu viene 
sballottato in area ma rima 
ne In piedi perde la palla 
ma Cisco che e caduto tiova 
il modo da seduto di lesti 
tuli gliela Cuccureddu tua in 
porta e ci e parso che abbia 
anche incespicato 

Un attimo per queste consi 
dernzionl e la palla va dritta, 
in rete fuori della portata di 
Pianta soipieso anche lui dal 
la piodezza 

Uno a zero e la paitita po 
tei a diisi conclusa II Vicenza 
m quelle condizioni poteva 
solo evitale il tempo!ale ma 
Puricelli chiamava ì suoi il 
1 attacco e In. minuti dopo 1 1 
Juventus raddoppiava e que 
sta volta fu un incidente 
Salvadoic si staccava dal suo 
dmmpettaio Ciccolo e illai 
giva sulla sinistra ma Circo 
lo tieni ra va in tempo per 
deviare in rete il tuo di Sai- 
vadoie 

Adesso si ehe ii putita era 
facile e intanto dagli spalti 
piove\ i sii nmpo 1 incita 
mento dei fisi che otecchio 
nlle radi sentii ino il 

Cagliari et itilo in difisa 
dagli uomini d Hu bnt > 
Herrera propno del vecchio 
allenatole chi ccn questi 
partita stava restituendo all» 
fui eutu*> quale osi de si ni 
pollato via du Tonno 



JUVENTUS VICENZA Anastasi reatina di testa il terzo gol juvent no 


Festa sugli spalti del Lo 
munale « sul c impo soli m 
lo piu K Juventus C«li uonii 
m di Puricelli se n/a ilzire 
b tndieia bi me t itrimprt 
t Ica mente unsi Se no tu 
cori An stasi al 21 mi un 
luongioco di Funnu lece m 
nudare li ute Al 2f li ii 
unlus passo .intoni Viorn 
di Morlnt a Cuccuieddu c 
pronto Turino parli in vul 
cale in attesa del puntuihs 
simo passaggio di Cuccù 
Turino ad Anasl isi in aiei » 
Volpato manco 1 interventi 
Anastasi colpi giusto di t< 
sia mentre Pianta uscii i « 
la palla entro nella ulc v 
custodita 

Tre t /un « il l Unni 
sempic tosti» Ito in «illesi \1 
40 lo si (din /liliale dii et 
t« sopputuc le plosi ine d I 
1 , 0 ) dell lnh « Cuc un id 
<1 asto strdo impietoso ug 


giunse tielc alla leni a poi 
landò a quattro le ìeti della 
squadre che 1 ischi i dia fine 
di m mi r iv i gii oso inse_ui 
mento di stiappue „h ultimi 
ogni dtlli ->quidra isolvn i 
M me n ino tie minuti ili t 
Ime « H dlei dosso /il centro 
Ainsta-i in aie i smoi/u e de 
vi) incitilo dal Imiti Cui 
eureddu spilo un lui n 
(busissimo in poi1 1 insoter 
i i e Pi mia essi ndosi tuli ito 
m litui do agguanti mali la 
palla chi si uggì dille mani 
di l pomi ie vicentino intuii 
i n Inl70 nell pali i nevi 
«un i ìu lo «li n« spm 
itili lini » bnnt i 
Nudi spogli tloi pi i nessuno 
pillo dilli pallila peli he il 
discorso n \ ormai impuntato 
tutto sullo scudetto e Boni 
perii do ette lune i usi die 
i li» il d i I 1 il ip 

pu dine ti L un ( he il 


Cagliari ha perso ma noi 
dobbian o ancora and ire a 
Mi lino e i >i dobbiamo gio 
caie tonilo il Cagliali 

Rabitti l iglio corto Non 
som un setti mini « quindi 
non Itero pronoslict certo 
chi dia pinti n inno ton 
imo piu pei noi che per lo 

10 nn il (nmpionito « in 
coi t lungo 

Dello pailita pirla Puncel 

11 Sono venuto con dei 
bnnbim e fm che hmno po 
luto hanno (esistito Non so 
no m grido di lare (onfron 
ti Ita li glandi perche oggi 
n il CMH il \i en/i n mn 
po 

1 i idtoii i della Juve c sta 
ta udirne nsionit i ma fuori 
dello st idio h gente pare un 
pt/7ild T domani e nuova 
nuoti lunedi 

Nello Paci 


MARCATORE Boninsegna ài 
40’ della ripresa 
INTER Viert, Burgnich, Pac¬ 
chetti, Berlini, Landmt (Be 
din dal 12’ del p t ), Cella 
Reif Mazzola Boninsegna, 
Suarez Corso N 12 Di 
ranli 

CAGLIARI Albertosi Marti 
radonna Zignoli Cera, Nic 
coiai, Nene, Domenghini. 
Brugnera fiori fireatti. Ri 
va N 12 Reginato, n 13 
Poh 

ARBITRO Sbardella di Ro 
ma 

NOTE Cielo luminoso dopo 
il sabato di neve terreno buo¬ 
no grazie ai teloni preventivi 
stadio stipato 80 mila gli 
spetlaton di cui 61 553 pa 
ganti per un incasso di L 
130 224 500 Infortunio a Lan 
dim c distorsione al ginocchio > 
dopo 10 con sua sostituzione 
da parte di Bedin Ammoni ti 
Brugnera e Martiradonna per 
falli Angoli 4 a 2 pei 1 Inter 
MILANO 15 lebb i o 
L Inter sfodera la sua par 
tita piu vibrante e convincen 
te unte con un gol a cinque 
minuti dalla fine e fa alla Ju 
ventus il grosso regrki cht 
sapete riaprendo clamorosa 
mente la lotta per lo scudet 
to Rimettendo in discussione 
il primato i nerazzurri si ri 
trovano inoltre a coltivare 
essi stessi la « speranziella » 
Il Cagliari perde dopo aver 
accarezzato pei Hi minuti il 
sogno di uno 0 0 ritenuto dai 
sardi sm troppo prezioso In 
elfetti la squadra dell isola 
rinuncia visibilmente ad un 
porre la propria superiorità 
di complesso e cede 1 inizia 
tua sperando nello sbilancia 
mento avversano e nel con 
tropiede di Riva L Inter non 
abbocca all amo mantiene per 
la prima voita nel suo cam 
pionato logiche equidistanze 
fra i reparti e fa leva sul rlt 
mo per imbrogliare le carte 
ai rossoblu Va riesce in egual 
misura per vjrtn proprie e 
demeriti altrui questi ultimi 
— oggi — piuttosto evidenti 
L impressione scaturita del 
resto dalla imposi azione tat 
tica e che il Cagliari avverta 
maled°ttameme il peso della 
responsabilità e anziché af 
frontarlo di petto temi di 
sfuggili ì col machiavello 
Inoltre sembra propno che 
il Cagliari riceva uno « choc » 
dalla c (impatta muraglia di 
gente che affolla San Siro I 
vantaggi psicologici sono tut 
ti dalla parte dell Inter che 
«se si es« lude il vistoso pi« 
mio pai ut ii ha poco o nulla 
da perdere avendo perso tut 
to ciò che po eia compreso 
1 1 lacci i in questo suo sin 
qui indisponente campionato 
Di questi risvolti psicologi 
« i benigni 1 Inter approfitta 
Umilmente da -quadra sag 
„ih Ncn s arrocca intorno a 
Riva ma gli taglia intelligen 
temente I collegamenti dedi 
cando molta attenzione ai 
sui i gregari Domenghini e 
Con Sul primi agisce Tic 
chef li «he lo annichilisce sul 
piano atletico e tecnico sen 
za animosità alcun usto che 
-on amici per la pelle e per 
lidie mi su secondo com 
pie paruta perfetta Bedin su 
bennato come « stopper » a 
Lendini (infortunato) dopo 12 
minuti costretto a limitare 
il suo raggio d azione Bedin 
non produce i soliti danni e 
ribadisce la sua vera attitu 
dine di « uomo mignatta » al 
la Ti nm 

•su Ru«i monta li guardia 
Burgnich e « Ciclone > deve 
superarsi in agonismo polen 
/a i atr«iba7n per sciollarse 
k di doss i f he <i nesc a in 
du Ih a-iuni e „ia una 

pi< cle//j onsiderindt la 

m m< ai diala razione di 
Beh e D n ing Solo 

Nene gli tu da pieziusa spai 
1 i m uh pai rì i7ioni uchi 
i tale « n lo acume Ma 

\< i e il luigi ile du sardi 

] p iss u dei minilii n 
du« e il min n le sgr pp « e 
iflensiv pre upìt di mI 
«lue ut i chiesa chi n ostia 
pere chu s nnessuie in /i 
„n ili in Ni c lue nellj -fes 
s C « r v Pr pn Nene «bei 
satinò 'hi misura dall u 
buio Sbudelli mi pi inope 
del lis hietii t ih ui i « on bar 
bini stampelle i Io Bello* 
Nm« di« mn sira lo 
iiiv il n rio premutole del 
„ol di B ninsi^m per un t il 
lo su lacche li sull « cui esi 
sten/« si potu bbe discutere 
Minti di discutere mere 
sul buon dmt « dell Inter vi 
successo I In er ha fortemen 
k voluti questi uitmm e 
1 hi emirati c n uno sforzo 
prolungato c una verve che 
n n k si c nosco i Di slan 
« io dei nerazzurri e st ito ad 
dlnttuia veemente nella it 
presa dopo che nei primi 
•l li due contendenti si 
ì ino sin troppo < studiate» 
i i 1 unica gr inde occ isl i 
n« s\ era presentata all Inter 
«<n Berlini A lai pendere 
1 i hit ine a dalla parti mila 
nese < stai i la re nstalazione 
«he Rii « — p ir c in li sua 
en irmi bravur« - era stilo 
messo in condizioni di n in 
nuocere gnzie ai suddetti 
Burgnich Farchetti e Bedin 
ad un Telia n gran torm i 
cui si posson perd mare ur 
pai di Utenze d stampi 


« maldinlano »> e ad un Vien 
che sarebbe follia non porta 
re in Messico 

In quelle condizioni 1 Inter 
poteva e doveva rischiare 
« saltando » a pié pari un cen 
tro campo in cut 1 ordinato 
ragionare di GTeatti e il dina 
mismo anche se solo velie! 
tarlo «li Brugnera avevano la 
meglio sul grigio Suarez e 
sullo statico Corso Dalla di 
fesa alle « punte » senza in 
termediarl perditempo' Non 
sappiamo se calcolata o sca 
turila dall estro la tattica s’è 
mostrata azzeccata e il Caglia 
ri ha cominciato a boccheg 
giare in difesa, salvandosi con 
affanno Questo a partire dal 
25 della ripresa dopo che il 
Cagliari aveva sparato con Ri 
va le poche cartucce possibi 
li Alili «Ciclone» sera li 
berato di tre nerazzurri ma 
non di Burgnich che salvava 
in angolo sul corner di Gon 
Bedin respingeva con la co 
scia destra un bolide di Nenè 
gravido d insidie Al 19 Riva 
si scrollava di dosso un Tar 
cisio duro a morire e quasi 
sfondava 1 esterno della rete 
con un sinistro al tritolo E 
al 24 era Vieri ad opporre 
la sua ferrea presa ad un al 
tro fendente del Gigi su punì 
zione 

Tutto qui il Cagliari L In 
ter che già prima aveva man 
calo 1 orcasiomssuna con Ber 
tini (testa smarcante di Bo- 
mnsegna Bertim solo a cin 
que metri dalla porta e gran 
destro che Albertosi riusciva 
non solo a sventare, ma ad 
dirittura ad inchiodare in pre 
sa'), trovava nel finale un 
Reif e un Boninsegna capaci 
di imporsi sul piano della 
grinta della velocità e della 
resistenza Reif, pur sbaghan 
do molto (quei ripetuti cross 
sul fondo') riscuoteva applau 
si per lo strenuo impegno, e 
Boninsegna si riconfermava 
centravanti ideale per un’In 
ter con troppi pizzi e mer 
letti usati (leggi, soprattutto 
Corso) La partita dal 70 
diventava un monologo ne 
razzurro col Cagliari assera 
gliato davantt ad Albertosi e 
con Riva a liberare la propria 
area (') 

A cinque minuti dalla fine 
1 Inter riscuoteva il premio 
del suo prodigarsi Fallo i dub 
bioi di Nene su Facchetti al 
limite punizione che Corso 
tocca a Boninsegna e legnata 
del centravanti che perforava 
la « barriera » passando fra 
Great ti e Domenghini Alber 
tosi coperto intuisce ovvia 
mente troppo (ardi e riesce 
solo a sfiorare il pallone che 
s infila E due minuti dopo 
per poco 1 Inter non raddop 
piava Albertosi deviava m 
corner un tiro a bruciapelo di 
Mazzola 

Alla fine San Siro esplode 
in un grande applauso diret¬ 
to all Inter Anche questa è 
una novità 

Rodolfo Pagnini 


« Quinte colonne » a San Siro 


Vendetta 
dell ’ex 


MILANO, 15 febbraio 

Batti e ribatti eli riffe o ai rafie anche questa volta l«ex» 
ce l ha fatta Ha covato voluto e soddisfatto lu sua vendetta 
Fa legge ormai in questo vecchio football fatto di miti e di 
luoghi comuni e Boninsegna non poteva sottrarvlsl La tradì 
zione cosi e salva i coitimi rispettati Anche se m fondo, 
che segnasse lui era piu che normale usto che, all Inter, (e 
Bertim dal disco del rigore e l eccezione) gli altri non lo 
fanno manco per sbaglio E anche se quella legge, non Iha 
rispettata per esempio Domenghini Gli e che allora avrebbe 
dovuto farlo anche Cori e ir quel caso non sarebbe stata 
piu una vendetta ma una faida Cosi invece la giusto a pen 
nello l Inter lince il campionato e salvo e su quella ven¬ 
detta la fantasia galoppa e i titoloni si sprecano Dote altro 
si sarebbe infatti potuto «pescare» se la partita, cenerà ad 
un certo punto parso ineluttabile fosse annata docile al 
termine nel suo arido 0 0‘> Che fosse stata interessante com 
battuta sofferta anche bella sarebbe potuto bastare per 
chi l avesse vista ma per chi airebbe lo mio imece raccon 
tarla } Il cronista aveta fidalo tanto esclusivamente direm 
mo nel « fenomeno Riva » ma inaspettatamente, quella for 
midabile arma se lè trovala spuntata in mano II G gi infatti 
di buon o cattivo giada ha un poco tradito tutti e se concessa 
una giornata di mezzo riposo Non che intendiamoci abbia 
deluso le attese u battuto la fiacca che anzi e un altra volta 
stata, la sua una prestazione di tutto rilievo ma non ha 
fatto capitolo a se non ha monopolizzato il match, ha piu 
semplicemente fallito il suo settimanale appuntamento col gol 
Colpa magari un po sua e per la gran parte di Burgnich 

Squadra nervosa e si vede 

Un po sua nel senso che identificando la squadra nel gioco « 
nelle virtù la identifica anche negli stati damma e nei tur 
bamenti occasionali che quel gioco e quelle virtù inevitabil 
mente condizionano o influenzano Ora che la squadra sia 
neri osa soffia, questo suo delicato momento lo si vede <? lo 
si sente ebbene Riva che del Cagliari appunto e lo spec 
chio fedelmente ne rispecchia tutto d preoccupato impaccio 
I ansia angosciata La sua gladiatoria potenza perde «.osi coordi 
namento la sua felina rapidità si stempera nell orgasmo E 
Burgnich piu che mai granitico capotatone riesce m tutta 
naturalezza a fare il resto Senza mai la tentazio le e il In 
soqno di ricorrere a certi mezzi spicci che pur conosce Ave 
va chiaramente dalla sua tra l altro l influsso sottile e ma 
tigno della psicanalisi II Gigi sara un torello un tetragono 
un refrattario non credeia maqari alle congiunzioni astrali 
arma e parte di martedì tollera per casa gatti neri non ha 
preconcetti non soffre fisime ma il « complesso Burgnich > 
un poco si E poiché anche Domenghini è finito annichilito da 
quello « Facchetti » non resta ad Allodi che proporre la coppia 
nerazzurra per un attestato di particolare benemerenza 

Ciò che le quinte colonne bianconere presenti numerose su 
gli spalti mimetizzate magari ad arte dietro Io striscione del 
l Inter club di Melzo o tra i « fedelissimi » di Alzate Brianza 
non hanno già mancato dì fare Inneggiando magar con Bo 
nmsegna Burgnich e Facchetti alle migrata di tute che, tra 
il seno e il faceto Agnelli avrebbe commissionato a Fraizzoli 
Non sara né originale ne spiritosa ma e una delle tante udite 
a San Siro 

Bruno Paniera 


Le pagelle degli azzurri 


Cosi hanno giocato gli « azzurri » secondo 
il giudizio dei nostri cronisti. I nominativi 
scelti si riferiscono all'ultima « rosa » rela¬ 
tiva alla partita con la RDT Da tale « rosa » 
abbiamo escluso i convocati deila Fiorenti 
na per la « l nder 23 » I nominativi dei pre¬ 
si ehi per la partita contro la Spagna in prò 
grainma sabato prossimo a Madrid verranno 
ri si noti oggi 

ALBFRTOsl (8) Due parate strepitose 
una per tempo i su Berlini e su Mazzola) 
nessun i colpa sul gol subito una presta 
/ioni eccellente 

/OFI (b| Il oortieie della Nazionale 
pui avendo subito due reti si e dimostralo 
lempcstivj in altrt occasioni e non ha as 
solutamei t< alcuna ir spunsabilita pei le 
segnvtun Uni prestazione <enza imbre e 
< ht non pregiudira issolutamente la sua 
pr babile pane muz onc ai crossimi mun 
di ih 

Bl RfiVK H (8) Ina paruta maiuscola 
H i retto di pari a pan il duello con un Riva 
n «t di potenza t volontà 

i tCCIIf-TIl (8) Il «duello bergama 
sco con Domenghini si e risolto nettamen 
te i tavorc del i gigante > di Ireviglio ieri 
tomaio ni suo standard mondiale 

POLF ITI (b) — Una partita sufficiente 
Ha « ontroHaio a suo agio Ferrari contra 
standone senza troppe difficolta gli aitale 
nanti affondo Ha prevalso sul rosanero per 
le super cri doti atleliche eie su un cam 
]i i ridotto ad un acquitrino come quello del 
li lavorila sono stale maggiormente poste 
in risalto 

PIU (5) — Leggermente a disagio nella 
marcaturi di Troja lo stopper granata e n 
masto coinvolto — anzi ne e stato il prota 
goni sta — negli incidenti che hanno caratte 
rizzato la gara finendo anzitempo negli spo 
gli itoi Una prestazione negativa quindi da 
un 1Z7UH i « leni) stendersi eh piu anche 
solfi il profilo disciplinari 

ROSATO (8) — Ha disputato una glande 
panna «nnullando completamenti Peiro 1 
uom ) di maggior spie u oc ila u mpag ne g i 
lorossi per espei lenza e niente» in numeiu 
si ectasie ni si r proiettilo ut ori v limnt« 
dJitticc rd « apparsi mipli -i\ nini 
in dei migliori n impu 


SALVADORE (7) — Partita facile per il di 
tensore bianconero L’attacco del Vicenza non 
era tale infatti da mettere alla prova le sue 
notevoli doti Comunque, quando è stato co 
stretto a farlo ha dimostrato pulizia negli 
interventi e chiarezza di gioco Anche nede 
proiezioni offensive ha rivelato grande tem 
pismo (un gol e stato provocato da un suo 
tiro» 

CTRA (6) — Da « Ubero » non ha lo smalto 
di quando agisce da costruttore anche se ti 
veronese ha tanto mestiere da sopperire al 
la difficolta 

DF S1STI (8) — Anche oggi il capitano è 
mdato a nozze si e piazzato » ridosso dei 
mediani ed ha dettato legge Dopo aver con 
troll ito e suggerito numerose azioni quan 
do si e reso conio che gli avversali accusa 
vano la stanchezza ha tintalo la risoluzione 
pei sonale senza molla lori una 

ili 1 AVO (5) F apparso leggermente me 
no in forma « he m altre occasioni ed e stato 
i volte supeiftto dallo splendido Benetli Una 
prestazione opaca Va comunque rivisto alla 
prova me he perche oggi hi mentilo de l’a 
precaria forma di molti c oi vpagm di squadra 

RIA FRA <(> « mezzo) — li golden bo\ ha 
giocato poche palle ma quando è intervenuto 
lo ha fatto con chiarezza di idee e classe bue 
i' merito del gol I pochi interventi hanno 
lasciato qua'che dubbio sul suo stato di for 
ma « ondizione scadente o partita al ri 
sparmio 7 

ANASTASI (7) — An’he questa volta ha se 
gnato la solila rete domenicale Questo basta 
da solo a qualificarlo nonostante un mion 
tro che per la contusione creata dall attacco 
bianconero nell area vicentina non è riuscito 
a esaltare le sue doli di brillante centravanti 

DOMFNGH1NI (5) — Partita amorfa an 
che sui piano atletico e non solo per colpa 
di Facchetti 

MAZZOLA (h) — in posizione ambigua non 
ha brillato subendo tl gioco vigni oso (sin 
Iroppo) di Mai ti radonna e sbagliando lese 
turione di facili passaggi 

RIVA (74.) — Ha risentii > della ninnitm 
za di « ollnbc razione da parte di Gon i Du 
menatimi direnile della gmudiii efficacissima 
di Bui gnidi C tmunque -c (onici mal n n 
ci lo— sspno in zom g il Al suo «Kivi uhi I I 
*- rs ‘•ulle lem della rtU t una vi >it nta pi 
n za ( -issoibit m pusa di \un Di m 
non puhva fan 
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Anche la Fiorentina vede lo scudetto 


Che cofpo per He/enio Menerai 


All'ultimo minuto 
lu gran vendetta 
di Rivera (1-0) 

Dopo la vittoria sulla Roma, i rossoneri pos¬ 
sono ancora sperare di vincere il campionato 
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ROMA ■ MI LAN — La rata di Rivara. 


MARCATORE: al 44' della ri- : 
presa Rivera. 

ROMA: Ginnici; Bet, Petrelli; 


Zannler, n 13* ScaratU. 

Mi LAN; Cudicini; AnquiUetti. 
Trapattcmi; Maldera, Mula- 
trasì, Rosato; Sorniani, Lo- 
detti, Combin, Rivera, Ro¬ 
gnoni. N, 12* Vecchi, n. 13; 
Ooliti. 

ARBITRO: Angonese di Me¬ 
stre. 

NOTE Spettatori 70 mila 
uroa, terreno in buone con¬ 
dizioni, giornata fredda, con 
forte vento e qualche spruz¬ 
zata di pioggia Al 30’ della 
ripresa Golin ha preso il po¬ 
sto di Rognoni 

ROMA, 15 febbraio 
E’ stata una partita strana, 
non facile da giudicare nel 
suo complesso e ne! risulta¬ 
to A guardare infatti da una 
certa angolazione la sconfitta 
della Roma può apparire una 
beffa non solo perchè è sta¬ 
ta siglata da un goal segnato 
in piena zona Cesarini, ma an¬ 
che perchè la squadra giallo 
rossa aveva giocato una gran 
de partita, dando fondo a tut 
te le sue riserve di spiilto 
combattivo, di intelligenza 
tattica, di tecnica L’ordine 
di questi fattori non e casuale 
perchè una volta compreso 
che sotto il profilo della tee 
nlea pura e del gioco ragio¬ 
nato il Milan era enormemen¬ 
te superiore, la Roma ha fat 
to ricorso soprattutto alle due 
carte di riserva cioè contra 
stando vigorosamente il Milan 
e imprimendo un ritmo for 
sennato alla partita 
Cosi in molte occasioni ì 
giallorossi sono riusciti an¬ 
che a mettere in vero e prò 
prio stato di assedio la dite 
sa rossonera hanno costretto 
Malatrasi e compagni a strln 
gere 1 denti e a ricorrere a 
tutte le astuzie del mestiere 
ma poche, pochissime volte 
sono riusciti a impensierire 
Cudicini Perchè la difesa ros 
sonera anche nei momenti piu 
difficili se l’è cavata sempre 
con onore anzi AnquiUetti e 
Rosato in particolare sono 
stati superiori ad ogni elogio, 
annullando praticamente Cap 
pedini e Peliò, mentre 11 solo 
Maldera ha stentato a tener 
dietro allo scalpitante Landini 
(apparso sulla via del tom 
pietà recupei o ) che con le sue 
divagazioni su tutto il fronte 
dell’attacco apriva varchi in 
vi tanti per i compagni var 
ehi pero nei quali riuscivano 
n imitarsi di tanto m tanto 
solo gli Spinosi e Salvori che 
non eccellono nel tiro a rete 
(ome ognun sa 
Cosi stando le cose già alla 
fine del pruno tempo si era 
capito che la Roma non sa 
lebbe passata e si e comm 
ciato a temei e qualche scher 

10 finale del «diavolo» sia 
perche era prevedibile che la 
Roma non ce la facesse a 
mantenete lo stesso ritmo per 
tutti i 80’, sia perche di tan 
to in tanto 11 Milan non man 
cava di replicare in contro 
piede portando lo scompiglio 
nelle retrovie giallorosse con 
Combin e Rognoni 

Non sembrava voler infierì 
re e vero per tema di scale 
naie forse una piu violenta 
reazione da parte dei giallo 
rossi al tempo stesso si trat 
tava pero di dimostrazioni che 
facevano temere il peggio per 
thè facevano ìntravvede/e la 
intatta potenza del rossoneri 
la loro praticità la facilità 
con cui arrivavano in zona di 
tfiu in conlrapposizione con 
1 enorme dispendio di eneigie 
tul eia costretta la Roma 
Cosi in molti nvcvamu la 
impressione che il Milan su 
rebbi riuscito a passare pri 
ma o poi T andata proprio 
, l)S i menti p le lamette del 
I orologio si avanci compiendo 

11 giro del! ultimo minuto 


Grazie ad una ingenuità di 
Santanni e ad un tocco d’a¬ 
stuzia di Rlvera, 11 che può 
rafforzare la convinzione che 
si sia trattato di una beffa 
per la Roma ma al tempo 
stesso l'episodio del goal, prò 
pno per le modalità che lo 
hanno accompagnato, può co¬ 
stituire lo specchio e la spie¬ 
gazione del risultato, perchè 
proprio l’astuzia ed il mestie 
re hanno consentito al Milan 
di ottenere questa vittoria su 
una Roma ardente e vigorosa 
ma ancora ingenua ed ine¬ 
sperta 

Come si vede insomma lo 
svolgimento e l'esito si posso¬ 
no prestare a diverse mter 
prelazioni come ha giustamen- 


HERRERA: 
«Abbiamo 
regalato 
la partita» 

ROMA, 1S febbraio 
Negli spogliatoi si c parlato 
piu della lotta per lo scudet 
to riaperta dall Inter \.he del 
la partita dell Olimpico II 
commento su Roma Milan può 
essere condensato nelle dichia 
razioni di Carrara e di Uer 
reta 

Per il presidente rossonero 
«il Milan ha meritato di inn 
cere e la Roma non meritava 
di perdere Vi sembrerà un as 
surdo però nel calcio si veri¬ 
fica anche questo Con la La 
zio — ha concluso Carrara — 
abbiamo perso per un errore 
della nostra difesa ed oqgi ab 
biamo ottenuto il risultato pie 
no per un errore della difesa 
romanista » 

Herrera che ha anticipato 
ad oggi la conferenza stampa 
perchè sul piede di partenza 
e stato pili conciso « Abbiamo 
regalato una paitita Purtrop 
po una squadra gioiane come 
la Roma commette degli ei ro 
n m tii/esa errori che le gran 
di squadre sono abilissime a 
sfruttare La Roma tutfai la ha 
giocato meglio c he con il Na 
poli e sta atti aversando un 
periodo di ottima forma e gut 
sto è molto importante pi i 
c he la prossima partita di 
t ampwnato sarò il derby > 

La iittona dell luta sul ( a 
gìiari come die ei omo ho ri 
proposto il « tema se ude ito > 
e su Questo argomento si t di 
scusso paiecchio Ino alcuni 


listoni nel gioco del calcio 
e azzardalo tutfai ta siamo a 
4 punti c ancora tutto e po s 
siòile » 

Herrera « J! Milan con la 
ut fona di oggi non <■ taglia 
to ruoti dalla corsa allo se u 
detto 1 e grandi si ti orano tut¬ 
te m zona se udetto il mio 
pronostico tuffai iu e per la 
Juientus » 

Rocco « A’oi giochiamo per 
il nostro pubblico e c et chiamo 
di ottenere risultati positni 
Va da se che una speranzeììa 
dopo la sconfitta del ( agita 
ri ancata la colf marno > 

Rii era «Ci siamo mucina 
tt alla capolista sera diifici 
Cile superare il Cagliai! la Ju 
ve e la Fiorentina pero credo 
che non sia impedibile» 

( udicim «Abbiamo aiuto 
dei momenti magninei e nn 
nici sio alla ccnquisla dii 
campa taf i del mondo abbici 
ino uni b, (unto pause ntqati 
i e dura di il campionato non 
c esclusi i ritrai et emù tot 
ma cd enti usino c chi ti in 
set verno pii da ih ino tutta 
lotta pi r lo si c/i Ito 

f s. 


te sottolineato il presidente 
del Milan, Carraro. afferman¬ 
do che la Roma non meri 
tava di perdere, anche se 11 
Milan ha pienamente merita¬ 
to di vincere Può sembrare 
assurdo ma è proprio cosi, 
come ora vi dimostreremo 
con la cronaca 

Si comincia appunto con la 
Roma all'attacco a spron bat¬ 
tuto e con una uscita di Cu 
diclni su Cappellini (cross di 
Spinosi) Poi dopo una rove 
sciata alta di Rivera la Ro 
ma insiste con un tiro di Bet 
da trenta metri, facile preda 
per Cudicini e con una can 
nonata di Spinosi che la ctoI 
lare in terra Malatrasi II 
Milan gioca molto copeito, 
con il solo Combin stabil 
mente in avanti (perche Ro 
gnoni arretra alla Domenghi 
ni coprendo chilometri e chi 
lometri di terreno) Ma non 
pei questo 11 Milan iinuncia 
al contropiede infatti proprio 
Combin su lancio di Rivera 
si presenta al 14 solo dinanzi 
a Ginulfi che salva in uscita 

Il pericolo corso intimidì 
sce la Roma che arretra, il 
nuncia al ritmo, tenta con 
trastare il Milan sul piano 
del gioco con il solo risulta 
to ai lasciare 1 iniziativa ai 
rossoneri cosi al 18 c’e un 
corner battuto da Rognoni 
finta di Rivera, affannoso sai 
vai aggio di Spinosi che sbat 
te la palla sulle braccia di 
Cappelli cnon e rigore evi 
dentemente perche e chiara 
la non ìnienzionalita del fa! 
lo), cosi al 38 Combin sfug 
ge a Cappelli, spara a rete, 
Ginulfl respinge di pugno ver 
so 1 accorrente Rognoni che 
però non ce U fa a raggimi 
gere la palla cosi al 29 su 
cross di Rnera vdnno a vuo 
to Ginulii Cappelli e Santa 
rim ma nessun rossonero e 
pronto ad approfittare dell oc 
casione 

Capita ! antifona la Roma 
torna <i giocare sul ntmu 
con scarsi risultati pratici 
ice solo un insidioso cioss 
per Landim sul quale est e 
Cudicini a valanga j ma ot 
lenendo almeno 1 effetto di to 
ghere 1 iniziativa al Milan 

La lezione e stala capila la 
Roma anche nella npresa con 
tmua nel suo generoso lor 
cmg, stringendo lei tei almenie 
alle corde il Mil in ma sin» 
rando due sole volle il goal 
al li su lungo spiovente eli 
Bet eh» non sui pienti? ( u 
elicmi il quale a»/u sopra la 
traversa ed «»1 2» qumdu un 
tiro foltissimo di f andini t 
respinto d pugni d» ( udì i 
ni versi il centri dell irea 
ove Snl\ >n in orsa man i 
la rihaiitu t i pinta vuoi i 
Intanto il Milan non ei » ■>! i 
to ceri con li m mi m ini 
no di i mio in tanto si li 
berava dalla sunti i lama 
va Combin al quali idiota si 
allumi a\ i un h» H 0..11 ni fu 
poi ornm -pri muto unte in 
limone veniva misi il ulto al «■ 
da Gohn 

Il Milan ìnsoumid non si 
dimostrava «di ilio tassiani 
io dava lidi i di ispettan il 
mumeni u buono per me ilei e 
a segno d colpo dii Ito ed 
ini dii gii r usi i\ i il 44 quan 
do Cantarmi fermava di pct 
to uno spi unii ippuenU 
minte inno* un ma non pio 
teggeva la palli ini gli vini 
va soffiata d» Rnera II 
«golden 1 »\h poigeva i < <>m 
bin si illdiguu sulla siiti 
stid Combin gli lesili una la 
palla « Rivi ru pui sbilancia 
to riusciva a tonai li di quel 
tanto pei mandarla n< I sacco 
I) goal gelava lo sladiu /il 
tivù gli aoplau'i i he gin sia 
vano salili ind a piova dii 
I la Roma v» invìi interpretato 
tomi- uni viti tjoffn po la 
Roma Può dirsi tnrhe «In 
I sia cosi o non i finsi uni 
i dtniosirazi ne di tomi si vii» 
ce una palina con it minimo 

j sforzo*» 

Roberto Frosi 


I viola segnano subito e poi giocano al risparmio (2-0) 


Con due colpi di testa ben nssestati 
liquidata * S 

li* ^ * jH 

lo Lazio v ^ ^ m 


Il terreno pesante ha reso difficile l'incontro 
Espulsi Antarildo e Morrone - Si tratta per il pas¬ 
saggio del centravanti Chinaglia alla Fiorentina 


MARCATORI: Amartldo al 9’ 
e Ferrante al 19’ del primo 
tempo. 

FIORENTINA: Superchi; Cen 
cetti. Longoni, Esposito, 
Ferrante, Brtzt, Chtarugi, 
Merlo, Maraschi, De Sisti, 
Amartldo. (N 12 Bandoni. 
N. 13 Rizzo) 

LAZIO- Di Vincenzo, Oddi 
(Nanni dal 28’ del secondo 
tempo), Wilson. Governato, 
Papadopulo, Marchesi; For¬ 
tunato, Massa, Chinagliu, 
Tomy, Morrone (N. 12 Chi 
m). 

ARBITRO: Mascali. di Desen 
zano 

NOTE Cielo coperto tem 
peratura rigida terreno alien 
tato per la pioggia Calci d’an 
golo 7 5 per la Fiorentina 
Spettatori 30 mila arca tpa 
ganti 13 887 abbonati 16 050 
per un incasso pan a lire 
24 771 400) Ammoniti Chiaru- 
gi e Nanni a! 20’ del secondo 
tempo 1 arbitro ha espulso 
Amarildo e Morrone per gio 
co scorretto La partita è mi 
ziata con 15’ di ritardo i’ar 
bitro, per evitare incidenti, ha 
fatto togliere ì soprattacchet 
ti, che abitualmente ì giocato 
ri usano ima il regolamento 

10 vieta) su dei terreni pesan 
ti Sorteggio doping positivo 
per Esposito, Ferrante Chia 
rugi, Di Vincenzo, Massa To 
my In tribuna il CT Valca 
reggi 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, ? 5 febbraio 
Con due colpt di testa ben 
assestati, il primo di Ama 
nido il secondo di Ferrante, 
la Fiorentina si e sbaiazzala 
della Lazio e ha proseguito a 
giocare al risparmio fino al 
fischio finale Grazie a questa 
mentala vittoria e aha scon 
fìtta del Cagliari i t io!a — che 
nelle prossime due partite si 
curamente dovranno giocare 
senza Amarildo spedito negli 
spogliatoi prima del tempo 
previsto in compagnia di Mor 
rone, per uno scambio di col 
pi proibiti — sono tornati di 
colpo in zona alta della eia s 
sifìca ancora in grado di difen 
dei e con qualche probabilità 

11 titolo di campioni d Italia 
Oggt ad esempio i fosca 

ni scesi m campo con il den 
te avvelenato per il 5 1 tncas 
sato nel qirone d andata non 
e che abbiano dato sfoggio 
di gran gioco pero c da te 
nei e presente che le concitato 
ni del terreno per la pioggia 
caduta nei giorni scorsi ed in 
mattinata non eiano mi 
ghori pei effettuare dei tir 
tuosisnv 4cf ogni modo fat 
ta eccezione per ( htarugi in 
cappato in una aiornata nega 
tua la compagine gigliata ha 
giocalo una paitita accorta 
Foizando quando era il ma 
mento <i e comportata da 
squadra esperta Infatti una 
volta assicurato ti risultato i 
campioni d Italia anziché cer 
care — come la folla avreb 
be desiderato di infligge 
re una dura lezione ai bian 
tuazzuiri si su no limitati a 
controll ire il gioco 

In questo modo dopo un 
primo tempo abbastanza mtc 
ressante nella ripresa il gio 
co e scaduto e il pubblico ha 
badato piu ad ascoltare le ta 
dtolme per < unostere quat to 
attenua sul campo di San Si 
ro che non su quello del cani 
po eli Marte 

( na conferma è arru ala 
quando Amori ha annuncialo 
il qoal dell Inter gran parte 
dei (5 mila presenti iva esiti 
tatù i lui mi iato a incitali 
* noia cuti la speranza di 
poter leder mar are alti 
qual Putlioppu gli uomini 
tu ai ciano d compito di •>/» 
dire il pai tour nella ule ut 
Ime erto L)i \ meri u aiti ano 
h poh eri bagnate AmanUlo 
lupo un r ipe>t >iari atei 
t 1 del p t ii" dalla d* 
\ti i u \l >1 Auleti du -ut 
1 tutti / pi t II I 
V s i de ni pulii m d • 
p t t ippu'itti dini rie iu 
U 1 ni * tuo Iti buchile pm i 
tt » i olii giiirn nf < 

» fu tu» p III Iu 1 11 
u du ut pu ìi npit 
hi io?» 4/ui toni i eh in a i» 
ru iute inoli alpi uh in 
i iqtu s< » ratto gius! ia eli 
salo idi mini )m ai n me nn 
ini può io aUo stornato 
I urbifio 1/ im i u> mii 
di «fi che Inquarta ri qui 
In cn no cfi h s rei « tipo h> 
m tu poco nuleni ma abile • 
deciso nei qtudnil seti a cs 
tuie ha denso di spedite r 
(lue" sud ameni ani neqh spo 
ql intuì 

Gli altri (lue qu'tudar aula 
Ma laschi e Chiamqi imitò 
hanno potuto fare contro Pn 
padr pu/o » H ilson s olo < h< 
mentic Maiascht ha (inalo 
con ogni mezzo di tarsi lai 
| no ( hiariigi si i pei so «pi 
giochetti muti i < poco culai 
li ad mi fermio di vite Ma 
c oii e abbiamo giu «< « ennato 
la lion rifinii si t ru ara ass 
lutata il successo i<1 i per 
qui sto chi i suoi mimmi tt 
nudo pit senit il tour di 
fnrrt che li atende mi pios 
sino giorni ) si su tu limitati 
r trinare lì gin a dcl'a la 
io piva di bei , t folio 
Vi »<m Va««n j lacco 


Ghio) una squadra che non 
e mai stata né carne ne pe 
sce ratta eccezione per Mai 
chesi sempre abile e pronto 
a chiudere ogni spiraglio e a 
sostituire il portiere in un 
/tato d occasioni per Wilson 
Massa e Morrone gli altri 
hanno giocato per loro conto 
ed e per questo che Chinaglia 
(un centravanti ancora acer 
bo, ma in possesso di nofero 
li qualità atletiche e di un 
gran tiro) solo verso la fine 
Iquando anche i campioni 
hanno denunciato la stanchez 
za) ha aiuto modo di impor¬ 
si su Bnzi 

A proposito di Chinaglia 
abbiamo appreso che i diri 
genti della Fiorentina (do/io 
averne parlato con Pesaola) 
hanno effettuato un sondag 
gio per il suo passaggio in 
maglia i loia II presidente 
della Lazio è apparso ben di 
sposto poiché la Fiorentina 
per avere Chinaglia darebbe 
m cambio Rizzo e una man 
ernia dt milioni (se non addi 
nltura anche Maraschi) 

Per contare le emozioni, 
bastano le dita di una mano 
al a la rete eh Amarildo già 
descritta al li quella di Fer 
tante Calcio di punizione bat 
luto da De Sisti pallone che 
da sinistra ricade in area di 
porta laziale e colpo di le 
sla di Ferrante con Di Vtn 
cento impalalo a guardare la 
traiettoria della sfera 

30 Massa regge la carica 
di De Sisti entra in area e le 
gna Superchi vola e salva 
anticipando l entrata ài Tomy 

Ripiesa J Chinaglia si li 
bera di Brizi e in diagonale 
lascia pai tire un gran tiro dal 
basso m alto Superchi intuì 
sce e con un gran volo rie 
sce a dei tare il pallone olir » 
la traversa 31 azione Nanni 
Goiernato e gran tiro da di 
stanza rat vicinata del media 
no Superchi con un gran 
tuffo delia sul fondo Gli at 
toccanti laziali si congratula j 
no con il portiere 

Loris Ciullini 



FIORENTINA - LAZIO — Vano il tentativo di Di Vincenzo battuto da Amarildo che segna il prin 
gol « viola » 


PESAOLA: «Altro che 
campionato finito!» 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 15 febbra □ 

Questa volta le abituali discussioni del 
dopo partita somigliano stranamente alla 
« fiera campionaria delle calzature » e for 
se al nostro posto sarebbe stato meglio se 
ci andava qualche calzolaio 
Infatti si e pailato molto di scarpe, di 
tacchetti, di sopratacchetti e via di se 
guito Tutto questo perchè il meticoloso, 
ma bravo arbitro Mascoli ha rimandato tut 
ti dal calzolaio prima di dare il fischio di 
inizi i 

«Eppure quei sopratacchetti ci sembiava 
no i piu idonei con un campo cosi pesante» 
ha detto Lorenzo 

« E’ da dieci anni che gioco, ho sempre 
adonerato dei tacchetti cosi in inverno » 
ha confermato De Sisti 
La parola di Pesaola «Chi e che soste 
neva thè il campionato era già finito"» In¬ 
vece non solo la Juve e la Fiorentina sono 
ancora in lizza ma forse anche Milan e In- 
ter possono sperare in qualche cosa » 

— Un giudizio sulla Lazio 1 » 

« Abbastanza buono, considerando < he 
mancavano vari titolari Noi una volta in 


van‘aggio non abbiamo piu forzato pensando 
logicamente al calendario severo (he ci at 
tende Eccolo il 25 febbraio a Varese per 
la coppa Italia, il lo marzo a Torino con 
tro il Glasgow per la coppa dei Campioni 
per poi affrontare il Bologna qui a ri 
renze » 

Lorenzo non ha fatto drammi per la stun 
fitta « Con cinque riserve davanti a una 
Fiorentina assetata di rivincita non abbia¬ 
mo dementato e nella ripresa abbiamo im¬ 
pegnato severamente Superchi » 

— Un oronostico per lo scudetto 1 » 

«Da oggi il campionato e ancora piu in 
teressonte e tre squadre Juve Cagliari e 
Fiorentina possono aspirare alla vittoiia» 
Un giudizio su Chinaglia (che piace mol¬ 
lo ai dirigenti e tecnici della Fiorentina, 
che per I occasione hanno già iniziato le 
trattative) 1 abbiamo chiesto a BiIzj «E’ 
un ragazzo forte e pericoloso che va via be¬ 
re m progressione e deve essere anticipato 
per iermarlo » 

De Sisti «Chinaglia è un elemento vera 
mente interessante Se affinerà le sue doti 
naturali dn entera un grosso personaggio 
del calcio italiano » 


Pasquale Bartalesi 


Doveva essere per gli azzurri una passeggiata invece... 

Fatto secco il Napoli che 
cade nella rete della Samp 


MARCATORI al % del primo 
tempo Salvi a) 32’ del se¬ 
condo tempo Folta 
NAPOLI ZoH, Monticolo. Po 
gitana, /urlmf Nardin Bian 
chi Mauser» »m liiliano Ba 
usuo Montefusco Impruta 
(\ 12 Trevisan N H Can 
zi) 

NAMPDOR1A Battara. sabatii 
ni. Negri solo Sabatini Spa 
ino, Gaihanni Ini staili pi 
Comi Salvi, Belletti Fotia 
l\ 12 Paterlini N lt Mo 
lelli) 

ARBITRO Ateniese di Roma 

MJTT spettatoli vOUOO Nel 
li npiesa il Napoli inserì 
s c m?t u poso di Mente 
I is( < An_ <1 a p r i N l 
po' 

DALLA REDAZIONE 

| NAPOLI 

j D l in le li d » cu |)> jj i 
p» -s ni ".u ht pn us un 
N ifi » i » < »d I ' Il pu 11 » Ile 
I 1 » >* » he sip ( l II ini ili» J 
e -ii lesi di I ulv ì Ber 
| midi) Punì indi " i un » n 
» ti < impu rdlorzdto dilli tin 


ta ala Frustdlupi e sulla splen 
didn forma di Benetti (forse 
il migliore m rampo) la 
Snmpdona ha imbrigliato il 
Napoli che ha vistosamente 
denunciato li mancanza d 
gente < he abbia la capacita 
di puntare a rete I Vdri Man 
sprusi Improta Ganzi riesco 
no A giovare la palla abha 
stanza bene ma dimenticano 
una cosa essenziale nel gio 
io del calcio per uncere oc 
corre Lue dei gol < per rei 
iiz/axli occorre t raie in 
purlu 

Oggi non solo gì lumini 
del inriurimpu Banchi, 
tubino Mi intrinseci» si sono 
as» i n uri t i* dii » liti» i 
■ impelinoli m ialite id ad 
d uni» naie putii i |i i p ■ 

| ire a i -1 a nini n a 
lineili ded atidii a hanno ie 
1 - f » insabihtd amori maggioii 
n n avendo mai impensierito 
'•en imeni» B i 1 u i 1 i samp 
dui ih» » ii »ui pumi 
. u l h i i -li ma i i he ili m 
"i h lis i il i ! in n > 

> i he durava dii» uilni „ o 


Bernardini: «Non 
siamo ancora finiti» 

NAPOLI 

I Ha tur cimi cu u wv'hi fulu i dia i qihu Uh titillati 

\t iiu w mnitu sui lampo li Sani/idonei ha in lo i fu 
imossa pi la salii a < iniziala vi grandi '•Uh co» un aie s 
( nsultalo Si urumdtc da vagì pa noi nn ta il are 
( m/m nlo speriamo he n suri issa di < gqi sm Imi ro dì uni 
ini I un lu r» fi <»< « s sioiie i fi «fisco <p«ni(u ho cicli 
gì i ’ litui Irò un /umida non vinmii concito nati mute ma 
I munti sptramo sttnpit I miti iciaa /ionie disputata 
una bilia anni \< i siamo amorn muti 
(hiapptUa dall al 12 /mrti ha un imitilo pn (ape 1 Io 
(li acciacchi (sou/isc- hanno «dto si t In impupassi quii 
i ht demi rito non in tot ma i questi si latto stnivc /tatti 
duo Alla Unr d l primo hm/o ho sostituito Montefusco con 
( vi i p i duri maggior pesi i i ma la mossa si t n 

i deità n utile 

4l f nrn un \ inoli de» mit enfu ' 

\on clini per hi larvo gio atc lisi pii lift o 

I i iuta muuti < si alta fine non hanno ruccclto quello t he io 
le mo i stato solo neri he se no pentite segnati in xvtcn < 

I (Jogi lutto andata /u i il inso contrario na seniepio i rim 
| pili du si iistPnitmo si rupie a loro la un iti Sampdoria 
l ni ha immessionato laiumolmentc < la sua classine i tan 
, i or Un n tl siiti ; a i i ilare 

1 Gianni Scognamiglio 


nata d) campionato si e un ' 
posta chiaramente, soverchian 
do un Napoli nel quale sem 
tara che anche ld forma ti- ! 
picd vada scadendo che mai : 
ha ciato ) impressione di ave 
re la lor/d e la convinzione i 
per reagire e raadrizzaie i in I 
coni ro 

La Savnpdund st e schiera I 
ta in rampo con il prec iso 
obbiettivo dello zero a zero 
1 tustalupi <on il numero set- ! 
ie sulle spaile si e subito poi ! 
tato sulla lascia (enttale del | 
(ampo rafforzando il già mu 
luti Bunker genovese hd il 
Napo 1 anzche rag'oniie si 
t ibbdtidonato ut un azi me 
tl ut i « > irazi n»lt tv n 

/dilli I II S » 111 

il mimi deila pilli i liti. 

/ini Moni fuio »* Fogliami 
fon I uri io nsultalo d < redr» i 
ontlisiune i f titilli t >al e 
te spazi» a Maiisirvisi e Ini | 


H » I I I J I 11 

ili llllif olle! t 1 p 
lu i "ampi) ni ii p< i j_ li 

in unti ipudi 11 t i da i 
Naia n ri sist- - n s 
" v i pi md i v 

t v i i d i i c u il v si j" i rr > 
t di /mi ìi dovi (iti i 
hi i i n ip il» in i n » »s j 
ii di sm nudi _o i 

L piMKoi maggiori "un > 
stali i uisi dd \ »p di (da il 
t /oli dtvt produi si in in t 
udi.i liscili "ii Buie tu Al 
20 » lo sK ss ) Bene ni f li * 

sf inibii ri musi ton Fotta » 
spiri versi 7oft 1 pillonr 
sibila pochi untimeMi «iti 
sulla iraveisa 

i' N ipoi accenna una con 
) us i re i/iont ad il 29 su 
punizione dal 1 min Munse*- 
visi servt Monti fuseti che in 
r ivescid 1 i invia lumi di m 
soffi i Ti isr irr >n > stile ni» 
miti f la Sampdor \ va m 
vantaggi! Sul rapidi tino 
v > „ men o di finn e sai i 1 
medimi "ilniin h diri 
versi unto ) < mip d i 
s i v t qiustl iv Ho Na 
um di tesi i anticipa 7 ifl * 
met f in me 

i nspej ito v in'dg^i nei 
e li quddi i genaves» t un 


serrare ulteriormente le prò 
prie file e vediamo intatti 
Frustdlupi anetrare ancora 
Ma — o questo ci sembra i! 
melilo maggiore degli ospi 
li - pur badando a difende 
ip il risultalo i sampdoi a 
ni non tralasciano di impo 
stare lineari az oni in contro 
piede punendo v ont nulamente 
in crisi la diies i partenopea 

Quando )i squadre tornino 
in campo p» r i secondo lem 
po notiamo i he Chiappelte 
ha sostituito lo spent v Mori 
tefuseo con Can/i Evidente 
mente vuoi date maggior in 
< ìsivita i i aitai c ì I solo una 
P a speranz i 

\ I sqil 1(11 I s UH ! | l) in | 

di"'iid n il i i/m a Illusiva 
mi it qwes i t ist v n„uno 
men iu 1 i 11 pi ni m d 
Mdtiset* si i he v i -.iadualnu n 
te spegnendo" <d inipiei -, 

1 " r \e i tuli in nn ntre ' 
chiesa stmidi simpii dt pu 


d sp ( i i C.u Imi i un n \ 

j P' > t ' vi ir inni ( imi 

i Qu di hi di"fUss»oin iu 

v ni un i no t i linr i b in 
c i \i buio < u mi uinei d 
in > d ii 'si di rude 
AI 2 Inipi »t i su pum/io 
ne oltre un buon palloni i 
Banson < he indovini ,o stai 
coi- n orna Benissimo Bai 
taid divii in calcio a angolo 
I i seconda rete sampdoria 
ni giunge al 52 Salvi scatta 
in contropiede salta i un n 
nsnrm larditi Nìrdin c si 
prese ntd soli davanti a 7o[f 
(he gii e liscilo incontro per 
i hindi rg i i ingoio Salvi m 
lt h„cntenenlf smista all ac 
coerente e . nerissimo Foni 
, cht dive svi» poggnre la 
pdi i tu ine 

Ncssuni h czione i oneri ta 
da patte di Nipoti che stan 
c unirne mende il fischio fi 
naie di \ irne se il un urbi 
triggm ii i imi iiununt da 


Il Brescia rimedia lo 0-0 
al « Bentegodi » 


Niente gol 
ma fischi 
a Verona 

AERONA Pizzabatia Ripari 
Sirena, Fmtm. Battistoni 
Ma&calnito. D’Amato. Mad 
de, Clei iti, Mascotti, Bui 
(dodicesimo: De Min; tredi¬ 
cesimo Orazi). 

BRESCIA Galli; Gori, Cagni 
Zecchini, BerccUino, Busi. 
D’Alessi, Ragonesi, Brunet 
ta, Simoni, Menichelli (do¬ 
dicesimo: Boranga, tredice¬ 
simo: Fanti). 

ARBITRO. Serafini di Roma. 

NOTE Spettatori lb mila 
circa Incasso 12 milioni Al 
18’ del secondo tempo esce 
Ripari del Verona e entra O 
razi 

DAL CORRISPONDENTE 

VERONA, 15 febbraio 
Una gran brutta partita, un 
pareggio che equivale ad una 
cocente faconfitta per la squa¬ 
dra di casa per la sufflcien 
za con la quale e stata affron 
tata la squadra derelitta del 
la sene A Questa squadia, 
il Brescia, è stata invece un 
osso tanto duro per i giocato 
i n del Verona di oggi da far 
fare loro una inteiminabile 
fila di brutte figure I fischi 
del pubblico sono stati l’ac 
compagnamente, il sottofon 
do che ha seguilo questo in 
contro si può dire dal prin 
cipio alla fine 
Mascalaito, difensore vero¬ 
nese, è stato l’uomofortuna 
per la squadra veronese Al 
meno cinque o sei volte con 
intelligenza e rapidi!a di ri 
fessi ha tolto pulitamente 
palloni penco'osissimi dai pie 
di degli attaccanti bresciani 
quando già questi erano arri 
vati a ridosso del portieie 
Ma il lavoro di Mascalaito 
in difesa non trovava alcuna 
contropartita all attacco dove 
e stata giocata forse la peg 
gioì partita di campionato 
Bui, come una statua, faoen 
dosi continuamente anticipa¬ 
re, perdendo tutti i confron 
ti, anche quelli di testa, con 
Bere Filmo ha condizionato ne¬ 
gativamente un attacco che 
già aveva mostrato fin dai 
primi minuti la piu assolu 
ta mancanza di coordinamen 
to e di spinto combattivo 
La impeiversante mania del 
«tocco all indietro» ha poi 
frenato anche quelle az,oni 
che Maddè cercava di costruì 
re spingendo i suoi compagni 
di squadra oltre il oentrocam 
po Mu inche il lavoro di 
Madde non ha ottenuto alcun 
risultato apprezzabile Le a- 
ziom da gol sono state molte 
quasi tutte confuse sia da tuia 
parte cho dall’altra e pali e 
traverse hanno spesso respin 
to qualche bel tiro come una 
rovesciata di Bm o un cross 
di DAlessi e molti altri tiri 
torninosi hanno trovalo due 
portieri in ottima forma che 
malgrado tutto sono riusciti 
i salvale le rispettive porte 
La piu bella occasione per 
il Verona si ha al 16’ del se 
rondo tempo quando m mez 
zo ad una mischia furibonda 
nell area del Brescia ad un 
certo punto Bui si alza in 
rovesciata e sbatte il pallone 
proprio all incrocio dei pali 
Per il Biescia invece viene al 
31 sempre del secondo tempo 
quando Bumetta porta il pai 
ione scavalcando la difesa ve 
ronese, tino a He > quattro 
metri dal portien ed è tanta 
1 emozione che s°nza alcuna 
necessita spaia ima vera e 
propria cannonata che natu 
Talmente sibila fumi dai pa 
il ti i 1 incredulità di Pizza 
bui.a che già era rassegnato 
I a limatine del Brescia Bim 
hi "i dice contento t che lui 
1 aveva pieusto 1 allenatore 
cl») Verona lucclu ammette 
i he i bi esciam non hanno ni 
haio niente, ma che peto una 
I (.erta colpa ce ) ha anche u 
! icrreno pesante, non adatto 
, aha caratteristica del Verona 
r he secondo lui sui ebbe iu 
velocita 

I ob.etiivo principale del 
Veiona ua tl oncare la serie 
dei paleggi e non ce riuscito 
e non hi latto nulla per ni 
se tu » eh lumie «vita capar 
biet.i u genen so dispendio di 
o„n migli dei iu» avversa 
i non h » " mulo opporre nep 
paté in mdioi te impegno a 
con sii u Si ii risultino non e 
ih ) mi i giusto non e "lato 
i r t \t uni i nmetleici 
I pari 1 i limsi i i in il Bre 
"li a tiopp i i ird i c n u 
cli"pi ì ai imi ntp i co 

Giorgio Bragaja 


TOTO 


Sergio Gallo 


Bai i Bologna 

Fiorentina Lane 
fnter-Cagliari 

2 

1 

1 

Juventus Vicenza 

Napoli Sampdoria 

Palermo Torino 

1 

2 

l 

Roma Milan 

Verona Breseia 

Reggi ana-Arezzo 

2 

X 

Reggma-Piia 

Ternana-Mantova 

Prato-Spot 

Matera-Lecce 

2 

1 

MONTE PREMI L 937 104 900 
QUOTE agli otto «13» lira 

58 569 000 ai 262 « 12 » li- 
le 1 788 300 
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lunedi 16 febbraio 1970 / l’Unità 


Le altre partite del campionato di serie A 


£ il Bologna li giustizia (2-0) 


Alia favorita infuocato 1-0 del Palermo sul Torino 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Il «/'accuse» di Lo Bello 


.VAWAVAV.W.WAV 


Un vero disastro 
questi galletti! 

Il Bari ha disputalo la sua partita più brutta ■ Reti di Savoldi e dell'ex Hujesan 


Caldo-corrida fon 
tornata di Pellizzaro 


>1 \ RCA TORI al 28’ del pii 
mu lempo Sai oidi (Bo), al 
7’ del secondo tempo Mu* 
.it'Hun |Bo) 

BOLOGNA- Adam (Inversi, 
Pi Ini: Cresci, lunicli, Creilo 
ri: Perani, Bulgari-Ili, Mu- 
jesim, Lumbrugo Savoldi 
(Dodicesimo: Vavassori tre¬ 
dicesimo: Turi a) 

BAIO. ^palazzi, Loscto. Calli, 
Culautti, Spimi, Muccini, 
Tnilunin (dal l(t* Spallette)). 

I urlams, Fara, Pienti, D'Ad 
dosio. (Dodicesimo. Colom¬ 
bo). 

ARBITRO. (.listami di Tra- 
date 

NOTE Angoli H I per il Ba 
il Giornata piena di sole ma 
li esca e ventilata Terreno 
in ottime condizioni Ammo 
nito Furlams per proteste nei 
confronti dell arbitro 

DAL CORRISPONOENTE 

BARI Ij lebbra o 

II Bari ba decisamente di 
sputalo la piu brutta partita 
di questo campionato ed ha 
meritatamente perduto con 
il secco punteggio di due re 
ti a /ero messe a segno da 
Savoldi nel pruno tempo e 
dall ex Mu)esan nella ripresa 

I rossoblu di Fabbri aJ di 
la delle polemiche che agi 
lami alcuni giocatori e la li 
loseria nei confronti della di 
lezione tecnica e della stessa 
società hanno dato oggi una 
magnifica prova di orgoglio e 
di combattività vincendo una 
gara difficile e delicata sul 
piano psicologico tecnico tal 
Ileo e su quello agonistico 

II Bari che incomincia a 
palesare gravi difetti di pre 
parazione e quello che piu 
conta mancanza rissolutu di 
idee ha latto di tutto pei 
agevolare il compito del Bo 
lugna, venendo meno in di 
tesa, tacendosi surclassare a 
centrocampo e affidando agli 
inesperti D’Addosio e Spadet 
lo il compito difficile di supp 
rare una dilcsa rocciosa, im 
perniata sul bravo e preciso 
lanuti e sugli autentici ma 
stini quali sono ì terzini Ro 
versi e Prini 

GIU al 1 Mujesan, che ìac 
coglie un cross dalla destra 
di Prini impegna Sptvlazzi 
che para in due tempi e 
dopo una decina di minuti di 
confusi assalti dei baresi ì 
bolognesi incominciano a da 
ie la netta sensazione di do 
minare a centrocampo, dove 
Golautti presentato come 
« l uomo partita » da cene ton 
ti vicine a Pugliese in lealtà 
ha annaspato di ttonte a un 
Cresci che si e sganciato in 
avanti continuamente con no 
tevole abiUtà. e liberta 
Guidati da un puntiglioso 
ed orgoglioso Bulgarelli con 
uomini come Cresci C.regori 
Lambrugo dinamico svelto 
ed elegante e con 1 aiuto di 
Perani il Bologna ha ine a 
mincinto a tessere la sua te¬ 
la nella quale — mentre la 
difesa barese era intenta a 
marcare 1 ex Mujesnn con due 
e anche tre uomini — si e 
impigliato il Bari che com 
metteva 1 errore di soltovalu 
tare Savoldi il quale al 2H 
stoppa con il petto un bel 
c ross di Cresci e benché 
stretto fra Loseto e Muctini, 
insacca di precisione sotto la 
tia\ersa con il pmeiu bpa 
lazzi a guardale le stelle 
Il Bari tenta a questo pun 


Gli incontri 
internazionali 
della settimana 

ROMA, 15 (ebbra o 
le amichevoli che vedran 
no impegnate Sa nazionale ita 
liana a Madrid contro la .Spa 
gnu sabato 21 lebbraio e le 
rappresentatili 1 «Under 21 » 
dell Italia e della Spugna giu 
ledi 19 a Genova sono al 
rentro del calendario calcisii 
co internazionale della pios 
sunti settimana 
Questi gh ineuntiì in pio 
gromma mercoledì 18 leb 
braio a Leon amichevole 
Messico Bulgaria 
Giovedì 19 fttabiaio c Gè 
nova amichevole Italia Spa 
gna «Under 2In a Mulhou 
se Francia Ausi ria dilettanti 
Sabato 21 febbraio a Ma 
dnd amichevole Spagna Ila 
Ita u Lisbona Poi togaJlo 
I rancia torneo jumores L E 
I A 

Domenic u 22 tebbiaio a C it 
la del Messico amichevole 
Messico Svezia 

m HOCKEY SU GHIACCIO 
Nel quadro dei giochi Ken 
nedv il Canada ha battuto la 
Svizzeia per 4 0 nel torneo 
hockey su ghiaccio 


Rugby 


tu una timida limoni a ma 
senza convinzione c detenni 
nazione 

Nella ripresa dopo un ten 
tativo maldestro di Pienti di 
ingannare 1 arbitro cadendo 
rovinosamente in area di n 
gore rossoblu mentre» veni 
va marcatu da Pnni c lame h 
al 7 viene messa a segno la 
seconda rete bolognese prò 
prio da quel Muiesan « he lo 
aveva promesso fin dalla vi 
giha Bella rpte segnata di 
potenza alla destra di Spa 
lazzi tratto in inganno da 
una finta di Savoldi e da un 
vistoso «Uscinn di Muccim 
cosi il centravanti bolognese 


non ha perdonato mettendo 
punto dia paitita 
Per il testo roba da dimen 
t u are Bulgarelli e he presi 
dia a centio campo Jamch 
che spazza l area di rigore 
Muiesan e Savoldi pronti a 
Mattare in contropiede e die 
ci baresi che annaspano con 
lusi ed ipertesi incapaci di 
segnare anche soltanto il gol 
della bandiera 
L arbitraggio che ovuamen 
te non ha minimamente in 
fluito sul risultato e stato 
tuttavia impreciso nelle va 
lutazioni dei falli e irritante 
nella condotta della gara 

Gianni Damiani 


MARCATORE 
,tV della npicsa 
P VI PRIMO Ferretti Bertuello, 
Pasciti Lane mi (.ìubertoni. 
Laudi i Pelli/z.irn Lancimi. 
Tioja (dusio, terrari N 
12 Cd, n li SgtamtUt 
TORINO saltello Polelti 
Fossati Pma (eieser Fac 
chinellu Carelli Ferrini, Sa 
la Tinse bino Pillici N 12 
Pillotti, n 11 Depetrini 
ARBITRO Di Tonno di Ucce 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO 15 (ebbi a o 
Calcio corrida alla Favorita 
fra Palermo e Torino Quat 
tio giocatori espulsi altri 
quattro ammoniti numeiosi 
incidenti <il torinese Puia in 
uno scontro con Ferrari per 
deva un dente riportando fra 
1 altro la sospetta frattura al 
setto nasale) e tentativi di 


Pellizzaro al ^ invasione di campo ben con 
' t rollati dagli agenli di pah 
zia e dai carabinieri 
Una partita di (alci piu che 
una partita di calcio che 1 ar 
bitro Di Tonno e riuscito a 
stento a controllale Per il 
Palermo eia obbligatorio \in 
cere per proseguire nella sua 
iincorsa alla salvezza il Tu 
nno di contro mirava al pa 
reggio per sollevare il mora 
le dei suoi giocatori alquanto 
scosso dopo ì noti « rovesci » 
Ovvio quindi che si sia gio 
rato con molto nervosismo pd 
eccessiva grinta da ambo le 
parti Lavvio e del Palermo 
e già al 2 Pellizzaro su pas 
saggio di Pasciti spreca una 
ottima occasione Al 4 Fer 
retti passa a Bertuolo Da ì 
due c e un malinteso la pai 
la finisce a Puliti che si por 
ta sulla simstra tira un pai 


RISULTATI Peti ai (a TIU.U 
croni III l'Aquila I sci (ito 
21 i Fi «isiati-BuM agitone IX t> 

I ni mine Oro-I uzio t> ^ Panna 
<(S Napoli b.i Olimpi! lo 
M niobi h H-B 

IA CLISSIIICA Peti ai (a 
punti L Aquila 27 Metal 
croni ’>, losimohili IX (IN 
Napelli 17 I lamine Oro Fi 
I rase ali 14 Olimpie 12 Pai 
ma IH Bum agitone 9 Lazio 7 


CALCIO PANORAMA 


SERIE A 


Bologna 'Bari 
Fiorentma-Lazio 
Inter Cagliari 
Juventus L R 


Vie* 


Risultati 

2 0 j Sampdoria Napoli 
2 0 j Palermo Torino 
1 0 Milan "Roma 
4 0 I Verona Brescia 


Domenica prossima 


La Serie « A » osserverà un 
turno di riposo per la parlila 
che la nazionale disputerà sa 


baio 21 febbraio a Madrid con 
la Spagna 


CLASSIFICA 


punii 


t s 


‘Uhi 1 


I ninnile Oro, Panna Busta 
I,Itone c Idzio una partila in 


CAGLIARI 

JUVENTUS 

FIORENTINA 

MILAN 

INTER 

NAPOLI 

ROMA 

LR VICENZA 

TORINO 

BOLOGNA 

VERONA 

LAZIO 

BARI 

PALERMO 

SAMPDORIA 

BRESCIA 


21 0 4 5 

CANNONIERI 


28 8 
35 11 
3) 23 
30 15 
26 15 
20 14 
20 26 
24 22 

15 22 

16 16 
17 20 

16 25 
7 22 

17 31 
14 28 
10 23 


Con 13 reti Riva con 12 Vitali con 10 Chiaiugi e Attestasi 
con 9 Prati e Boninsegna, con 8 Berlini e Abatini con 6 
ChmagUa, Oemenghtm e Riverii, con 5 Bui Maraschi Ama 
r lido Troja, Combm Sorniani Leonardi Savoldi e Mujesan 
con 4 Cappellini, Peiro Pellizzaro Meschino, Zigoni e Cuccù 
reddu 


SERIE B 


Risultati 


Catanzaro Catania 
Corno-Cesena 
Foggia Genoa 
Livorno-Modena 
Monza Perugia 


Arezzo Piacenza 
Atalanta-Taranto 
Catanzaro Foggia 
Cesena Varese 
Genoa-Monza 


VARESE 

FOGGIA 

MANTOVA 

CATANIA 

PISA 

MONZA 

REGGINA 

TERNANA 

PERUGIA 

ATALANTA 

AREZZO 

LIVORNO 

MODENA 

CESENA 

CATANZARO 

REGGIANA 

PIACENZA 

GENOA 

COMO 

TARANTO 


Con 8 reti Bigon 
Sanlon Bonfanti, 
Meregalh Marmo 


2 1 


Piacenza Alatami 
Reggiana Arezzo 
Pisa "Reggina 
Ternana-Mantova 
Varese Taranto 


Domenica prossima 

I Mantova-Catama 
Modcna-Como 
) Perugia Livorno 
; Pisa Reggiana 
I Reggina Ternana 

CLASSIFICA 


22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 


19 8 
26 15 
21 11 

20 13 
22 12 

18 13 
23 18 
20 16 
18 16 
17 13 
11 17 

11 13 

12 16 
15 19 
12 18 

11 17 

12 23 
12 21 

19 31 
12 21 


CANNONIERI 

con 7 Cavazzom Spelta Baisi Ferrano 
in 6 Vallongo Bettega, con 5 Salvemini, 


I TRE GIRONI DELLA SERIE C 


GIRONE «A» 

RISULTATI Alessandria Seregno 2 1 Derthona Biellese 2 0 Le 
gnano Marzotto 1 0 Novara Padova 0 0 Rovereto Lecco rinviata 
per impraticabilità del campo Sottomarina Solbiatese 0 0 Tre 
vigltete-Venezia 1 1 Treviso Pro Patria 3 0 Triestina Udinese 0-0 
Verbama Monfalcon** 1 1 

CLASSIFICA Novara e Treviso punti 30 Rovereto e Lecco 27 


Solbietese 26 Triestina e Alessandria 25 Seregno i 
Sottomarina 22 Udinese 21 Verbama e Monfalcon 
gliese e Padova 18 Venezia 17, Biellese Pro Patri: 
16 Marzotto 14 

Trestia due pan e viev Rovereic Le iv ve 
tho due nero 

DOMENICA PROSSIMA 

Doro ona Rovereto Lecco Novara Marcel o Trev «• 
Alessandra Padova Trevigl ese Pro Patr a Smtc ar 
Triest p a Sclb atese Vèrba »a Ucl nese B ellese Ver 


e 19 Trevi 
i e Derthona 


o Sereg 
a Leo a i 


GIRONE « B » 

RISULTATI Anconitana Tori es 0 0 DD Ascoli Vis Pesaro 0 0 
Empoli Entella 1 1 Lucchese Siena 2 1 Olbia Ravenna 1 1 Pi 
stoiese Imola 0 0 Prato Spai 1 I Rimini Massese 1 1 Savona 
Spezia 0 0 Viareggio Sambenedeltese 2 2 

CLASSIFICA Sambenedettese punii 29 Spai 27 Prato e D D 


Ascoli 26, Torres e Massese 24, Anconitana, Spezia e Lucchese 
23 Empoli e Savona 22 Imola Ravenna e Rimim 21 Entella 
20 Siena e Viareggio 19 Pistoiese 18 Vis Pesaro e Olbia 16 

DOMENICA PROSSIMA 

Ai or* ta a O b a Ente! a Save a 1 o a (beviti L t I ese 7 p e 
sarò Massese DD Asccl Rave na Prato Sambenedeltese P s o e 
se S ena Torres Spai Empol Spe’ a V aregg o 

GIRONE «C» 

RISULTATI Barletta Messina 3 2 Brindisi Crotone 1-0 Casertana 
Acquapozzillo 3 0 Cosenza Internapoli sospesa per invasione di 
campo Latina-Salernitana 1 O Massimimana Pro Vasto 4 0 Ma 
tera Lecce 1 0 Pescara Avellino 1 0 Potenza Sorrento 2 1 Tra 
pam Chieti 0 0 

CLASSIFICA Casertana punti 29 Brindisi 27 Internapoli 26 
Messina e Lecce 25 Crotone Sorrento e Matera 24 Pro Vasto 
e Salernitana 23 Avellino 22, Potenza 21 Cosenza e Chieti 20 
Acquapozzrllo e Latina 19 Barletta, Massi fiumana e Pescara 18 
Trapani 13 

I teri apo e Cose a a parità ì ne o 

DOMENICA PROSSIMA 

A q 6 „ I r d( C ser a^a Aps a Cose -, B ni La 

a Sor e LeccTrara Mesci 6 aO-p Pp.ca-a Mate a 
Prie .9 Barlei a Pro V«i A eli r- t, er a „ C mo o 


IL PUNTO SULLA SERIE C 


Girone B: punto d'oro per la Samb 
Girone C: «invasione» a Cosenza 


riluttili I lira «I /C» MIC 
1 ) Cllt t Sfi li (ti OHI li» ( h> 

io rango lt due '‘Quadri 
linei t da m ttimoni tati 
no i oih v ora mio ributtali 
utili lui hanno fiori gaia 
to enti ambi in tiashiti 
Afu f impresa magatoli f« 
hanno portala a limimi 
/mini tm hìoi lindo la t a 
I ut sta s 


i -a IItmu / s 
cenai» nsdtut 


11 u u ali la /asse zi a 
i i/es tri S/er hi /»»< 

inn riti lt vosi inni i 
•ti ■‘idtar n i limili 


1 iati apio fu iti 
« pur to 1 1 e « i 
nisid rat h 


Oli 11 
ut qauri 


atl i 


nrn pi i 


11 


I i oli h a 
I bili I mio 


i ittoi 


11 hi 


I iti, 


hi i rgy unti ri 


i tnj c/c n r i ipo t tana * 


< ri in pi i attirili riti 
al Imitati i Vati r i 
I) itin tu ( usi ita mi ottu 
tl lutei iiupe fi tuteli n f. r 
luti I Ih indisi ri u t t 
t l*css mu i pratn unii n 
h non moli 'sul un 
i) usi i alio itti i pai 
a t Vis ura Mussatimi i 
>a Ha letta * lata i Inni 
i ilu nn tii n tu m una 

U q iupo itti id ii i a 
i n ut la opui i i i sui a 
c hu ti Ha i ih i cu i la m i 
n usi i In I a mi pilo 1 1 t 
i molt'lfl Pi > \ risto 

Carlo Giuliani 


Umetto che soiprende Feiretti 
e colpisce in pieno il palo 
Il Palei mo e molto ine erro 
m difesa e molte scivolale 
mettono in pencolo la sua 
rete Anche G posinone d’ 
Landom e sbagliata e Moschi 
no lo risucchia molto indie 
tro Al Ih ce un tiro di Pu 
tiri dal limite che Ferretti pa 
la con accorgimento Ire mi 
nuti dopo il Palermo si fa 
vno con un azione Troia Fer 
rari e sul cross di quest ulti 
mo saha Puia di lesta nn 
\iando corto e Pellizzaro sba 
glia a pochi metri da Battolo 
la facile conclusione 
Al -il il Tonno replica ton 
tiro di Carelli che Ferretti pa 
ra m due temoi a teira Un 
minuto dopo Fossati tenta an 
eh egli il goal ma la palla Me¬ 
ne deviala dalla schiena di 
Giubertoni e Ferretti cosi può 
miei \smre scongiurando la 
minaccia Al 2fi Pellizzaro 
scatta a destra su allungo di 
Landom da in corridoio xui 
bel pallone a Lancini solo che 
giunto dinanzi a battolo spa 
ìacchia fuori pressato da un 
avversario anziché tentare il 
pallonetto 

AI 29 rilancio torte di Ber 
tuolo Troja di testa devia 
verso 1 accorrente Ferrari ma 
Cereser to interceda e lata 
a due metri dal portiere to 
unese spara un gran tiro che 
finisce mezzo metro fuori Al 
12 v iene ammonito Facchinel 
Io pei fallo su Causio al li’ 
ammonito Puia per tallo su 
Troja mentre i giocatori ar 
xetrano per la punizione Troja 
sgomita Puia che risponde 
con qualche calcio il segna 
linee ta ampi gesti e richiama 
I arbitro che ferma il giuoco 
e dopo un breve consulto 
con il segnalinee espelle so 
lamente Troia Siamo cosi al 
3ft ed il Palermo c in dieci 
uomini con Troia espulso’ 
Succede il finimondo dalla 
parie delle gradinate la de 
cisione appare ingiusta e sue 
cedono tumulti II gioco e so 
speso per circa 4 minuti per 
che proprio dalle gradinate 
sono minacciate continue m 
iasioni di campo Nervosismo 
in campo e sugli spalti II 
Palermo non fa complimenti 
in dieci uomini Bertuolo al 
42 atterra decisamente Pulict 
e viene anche lui ammonito 
dall arbitro Nella ripresa al 
i Ferrari colpisce con un cal 
no alla bocca Pula che san 
gumante rimane fuori campo 
per b Nel fi attempo anche 
Ferrari viene ammonito 
Al 14’ viene espulso Pula 
che si e voluto «vendicare» 
colpendo Ferrari Al ,i3 fi 
nalmente il gol del Palei mo 
per un fallo su Giubertom 
Pasetfi batte una punizione a 
pallonetto che Pellizzaro de 
via in rete di testa da pochi 
passi spi izzanao nettamente 
Sattolo Ma le espulsioni non 
finiscono i al “Vi raggiungo 
no anzitempo gli spogliatoi 
anche Giubertom e Sala rei 
di reciproche scorrpflezze 
Al 41 il Tonno riesce an 
che a segnare in seguito ad 
una azione di calcio d angolo 
Pillici balie Ferretti ma i ar 
bitro annulla ner un fuori 
gioco della stessa ala sini¬ 
stra 

Ninni Geraci 


Basket femminile 

Itisi ITITI 

IIATStundri (11‘KI) GF As Trr 

vino (11 ri Doli Ilio I Jmborcliini 

( M> 64) Hi in Broscia Trieste Calze 
Blmh (fi 12) Vicenza Lanco fo 
rimi (85 53) 


Sconfitta la Fides 

Brill (he 
exploit! 
(62-58) 

BKIII C fi.DIRI rulli) » riR< 
rm (111 \ilultm (’l Vlttimv 
di l*iilri//im \ t liuti il) IGf 

I li l( ( I I) KlMHll «.(11111 ili (III 
Urne «lits (MI 

I IDI s ( tv tonili C ) Buttimi i l 
M «lo iti <<■ l Willuni* (18) 

II VtfUll I ( III) Ovi (< 1 Villi lU 
I l mn Imiti 1 nn» \ 11») 

Umiliti Di (.li I v|Iiistl ili Bolo 


MU 


Sull l| V 


NOI I Ivi ili pi i 


r iti. 


DAL CORRISPONDENTE 

< CAGLIARI 

| Il Mi ili ( .(-.Ilari ha c Ut » _ 
(.1 una < lattmrc *a quanto *01 
pie neh tilt wttmi i conto li 
quot n 1 I idi s di \ ipoh Di 
limi ** 01)11 1 Ih si triti di 

un 1 diluì a un tu 1» 1 < he il 
Btiil hi 1 noto 11 m ino mi 
p u » In vi ** ni di p mi 1 
pi 1 epi im tuo 1 ite o dt 11 1 
|) (UH c 

li vitti ti 1 Kilt iti 1 ipp III 
| rinculi piu si ..tu Iteriti va se m 
I t inside 1 1 1 he i si n 1 (cinsi 
i gnu 1 nonost mie Ih vvards sii 
1 m iiu sui od 1 ’ del secondo 
o tu > > c n « inqix 1 tilt < *-ti s 
sa si ih mi t Moni ili ahri 
lutilo delti squ idi t M bdiu se 
tppi n 1 un minuto dopo 
I 1 1 irte s I» t c c u ito eh c un 
t 1*1 cu li squ idi 1 s mi 1 con 
1111 » di 11 1 uii-.li t lei me 1 « 
u fi 1 ni u.„n 1 1 sp» 111 n/ 1 « 

•*pf SMI III I c »!*. l(| P I I» tilt 1 

tl 1 I (CUI 1 » to -Il IMI 1 S 11 ! su 
1 » i indo 1 iddìi il lui 1 rii J - 
dc 1 s< / cind 1 tenti» 1 » ( 1 « 1 
Ma la MVdciti chi «ridiami 
ni < la stupendi prov i di Rat 
t ic le hani>< ivnto 1 ai.» 1 » dii 
«pu * 1 mip 1 * 

Regolo Rossi 


I organizzazione catastila ufficiate conti 
nua a mostrare la curda di una c (induzione 
lupo rata ned pressappochismo dalle malie 
dal emisirtaforisma li «unum metodo» — 
d metodo delta h patita dell ordine dii nn 
noi amento propugnato da tram hi stenta 
a tarsi ti,ce soggiogato da lenhu < ubi 
tildi))) > rio colino uso riti potei 1 da perso 
nahsmi c linoni astrette spesso cunsequcn 
_a rii interessi ego/sfm in altri casi della 
paura del nuoto» 1 si continua cosi a 
hatt^n la leichia strada del professionismo 
/aitimi ntai( ombreggiata dalla mala pianta 
della (anfusione c del pettegolezzo 
Lhe le cose non ranno bene pei che vupe 
rate sono li lecclue strutture e le persone 
che dirigono 1 tari settori del mondo calci 
stico e stalo protato per I ennesima tolta 
in questi giorni da alcune mende diurni 
nanti Innanzitutto il «caso Lo Bello» la 
« trombatura » di don Concetto come arbitro 
dei mondiali ila scelta come e noto e ca 
duta su Sba rdellai ha dato il x la a tutta una 
sene di polemiche che pur partendo da di 
1 erse angolazioni hanno il mento di mo 
short la confusione e 1 personalismi che ie 
guano nell organizzazione arbitrale e di 11 
desso la necessita dt un riordinamento del 
se fiore Vii fatto comunque va sottolineato 
Iaccusa «diplomatica» ma non troppo che 
Lo Beilo munì e a Campanah Don Concetto 
c (j)N mio di essere il non plus ultra degli 
arbitri ila sua braiura comunque non st 
intende mettere vi discussione f ha usto nel 
la scelta di Sbardella una congiura ai suoi 
danni da parte di Campanati che lo sta 
icbbe emarginando lentamente sia in cam 
po nazionale che in campo internazionale 
L accusa e grave e 1 a chiarita Ma e in gra 
do di farlo il settoie arbitrale ’ E in grado 
la Federcalcio di pretendere un po’ di se 
rieta da parte delle « giacchette nere » ab 
bia torto Campanati che non vuole gli « ar 
bit ri personaggi » Iche sono sempre un in 
cognita per la regolarità dei risultati a pre - 
scindere dall onesta dei protagonisti) abbia 
torto Lo Bello che non sa rinunciare a 
essere il « numero uno » e la sua reazione 
le sue accuse a Campanati di avere usato 
delle sue cariche internazionali per danneg 
giarlo lo conferma 


il secondo episodio nguaida le denunce 
a carico di alcune società per atei e iniziato 
fi affatile per la compravendita di giocatori 
di sene •Incise iA e B) contrariamente a 
quanto presa ilio da una circolare che nep 
pure il scalciano della Lega ricordala (mu 
nun e s fuggita a Stacchi') Roma Inter Reg 
quia e Napoli per quella circolare dorranno 
afjiontarc I inchiesta non c 1 sara « bui ra 
sia» usto che gic si parla di «non luogo 
u procedere» per avere le prime tie tratta 
to in buona fide 1 giocatori \atlonqo e To 
sdii /dono aia e consultato 1 ! segretario del 
la lega e averne aiuto lassensol e per aie 
re il Napoli smentito le (ratfafiie pe) Zofì 
c luliano ma l episodio resta a testimoniare 
quanto ancora 11 sia da fate per 1 aggiungere 
quell ordine e quella chiarezza che vorrebbe 
instaurare il presidente Franchi 

II terzo episodio nquarda le calciatila 
bianchi si e detto disposto ad accoglici le ni 
seno alla FIGC a patto che raggiungano 
lumia te qui a sarebbe tutto un discorso 
da fare sul diritto al libero associazionismo 
discorso che noi abbiamo già fatto tante 
lotte e che lo spazio non ci consente di ripe 
tere il problema però resta a dimostrare 
quanto sia necessario rivedere la legislazione 
sportila in agore) ed a condizione che gio 
chino in estate qurado sono fermi 1 calcia 
turi’ Quest ultima concisione e particolar 
mente assurda m primo luogo perchè le ra 
gazze che togliono fare del calcio hanno tutto, 
il diritto ad organizzare 1 loro programmi nei 
limiti di tempo che piu corrispondono ai 
loro interessi e alle loro possibilità c m se 
condo luogo perche sotto sotto rivela la 
« paura » dei federali che una seria attività 
delle calciatrici possa portare via pubblico 
ai calciatori 

I II somma si profila un meschino problema 
di cassetta che ha ben poco a che vedere 
con uno sport giustamente inteso A meno 
che 1 dirigenti della Federtalcio non si sen 
tana incapaci a fronteggiare l affermazione 
del calcio femminile In ogni caso proprio 
non si comprende il tentativo di imporre al 
le ragazze un regime di sudditanza agli in 
feress; del calcio maschile sudditanza che 
non ha piu diritto dt essere in alcuna attività 


Basket: Ignis imprendibile 


Oraiie a Schull. l'tldorado fa suo il match (18-17) 


Stop al Simili 
nei supplementari 


FI IM)R4I>0 Orlandi (12) Bergoli 
zoili (11), Baici (.avalline (ti) 
Calamai Hollauira (8), Bruni (K| 
Ncliull (3(1) l’aganim, Angeli 
ni (1) 

S1MMLNTMA1 telimi (4) Bru 
matti (17) Hapctti Masini (15) 
Barn lira (21) (.agintli riti 
man (IO) Cenoni (4) Omino 
Bianchi 

4KIUTIU Tettarci (Palermo) e Pez 
zullo (Alessandria) 

NOTI- tiri III»ri 11) sii 20 (t ) 
Il su 18) (Simm ) luciti per nn 
que talli « ( ■) Pellanera 18’ Bu 
riviera al T del I suppl Angelini 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA 1 5 febbra o 
Dopo aver giocato s tu per 
damante male il bimmenthal 
le busca dall Eldorado (78 a 
77 r al termine di una parti 
tu che ha richiesto nn tempo 
supplementare n 40 minuti 
reqolamentari erano termina 
ti sul 7> a 7”/ Eppure lai 
tersane» dei milanesi per tren 
ta minuti ai eia commesso an 
ih esso tante balordaggini 
Cosi sono andate le cose 
Il Stmmenfhaf pare possa 1 iti 
cere» la partita in tutta tran 
quilhta al 10 22 a 11 LH 
doiado proia diverse formu 
le in effiesa ma con scarso 
successo 

Tiìlman usto che non et 
prende nel Uro si piazza nei 
pressi della lunetta e cerca 
di fornire palle a Bai mera il 
quale ha buon gioco nel rac 
cogliere preziosi inviti sotto 
canestro 

Il match è brutto si sbaglia 
da una parte C dall altra 1 


bolognesi tentano il tee «pero 
e al 14 sono sotto di soli 
cinque punti (28 a 23) il lem 
po termina con 1 milanesi in 
testa 40 a I» 

Nella npresa solita musica 
e solite papere da una parie 
e dall altra Adesso esagera 
proprio il Simmenthal men 
tre l Eldorado si batte con 
aggressmta e resta meoffafo 
all avversano all 8 50 a 4b 
al quarto dora 65 a 64 poi 
sono 1 bolognesi a passere 
iti testa il finale e convulso, 
a due minuti dal termine en 
tra Cenoni il quale con due 
canestri rimedia una situazio. 
ne delicatissima per la sua 
squadra 

A w secondi dalla fine 1 mi 
lanesi sono in testa di due 
punii ma Angelini rii forza 
aggiunta il pari 71 a 71 La 
maggiore aggressività e il mi 
nor numero di errori con sen 
tono poi all ^fdorario di vince 
re nel supplementare la pai 
tita 

f. V. 


Ridili ATI 

Brill Cagliari Fides tl>218) \I 
1 Onesta Nplugen Brau (81 7>)l 
IgniN Fruì Primo («1171), Odora 
do simmnetlial <1811) dopo un 
tempo supplementare Miaidci n 
l antu (88 18 ) Noalex \ 11 tua 
fili 16) 

CLANSIFK-A 

Ignis punti 26, sunmrnilial 20 
Fides e Nualex 18 (aulii e Al 
(Onesta 16 Virtus t Nnaidcro s2 
P1 cloralio ]0 Frlzz Primo 8 !sp)u 
gen Brau F, Brill Cagliari 4 


Il Pslmo si 


arena contro 
Raga e soci 
( 99*731 


IGNIS Buse tini <10> Flaboiea 
<(«\ Taschini (2) Bidghetonl 
Vittori ()/). Osinola (8), Mene- 
gitili (12) Malagoll (4), IUga 
(31) ( oliscimi) non entrato 
PI ( MO PfcNARO Rossi Paolo non 
entrato Ufi tini (iU) Rossi San 
t« (1) Fattori (C), Gatti (4), Gii 
nm (7) F creilo (11), Bogad 
(29) Non entrati Paollni e Pie 
Letti 


ARBÌTRI Mentehettl a Allegretti 
di F ir* tute 


DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 15 febbraio 

Facile vittoria dei campioni 
d Italia su un Pelmo molto 
debole fin troppo arrendevo 
le Non e che l’Ignis abbia 
foizato, anzi na giocato al rt 
spanino schierando addirlttu 
ra le riserve negli ultimi cin 
que minuti a risultato ormai 
ampiamente acquisito I pesa 
resi hanno giocalo al di svol¬ 
to delle loro possibilità che 
non sono eccelse, ma qualco 
sa m piu potevano fare visto 
il buon precedente di Coppa 
Italia 

Ciononostante fi Pelmo ha 
faticato a ridurre il pesante 
passivo che è stalo costante¬ 
mente sopra 1 30 punti L’aine- 
ncano Bogad evidentemente 
in cattiva forma si è messo 
in luce solo negli ultimi mi 
nuli quando iti campo a con¬ 
trastarlo erano le riserve gial- 
loblu Bene complessivamente 
1 varesini Raga solito fuci 
bere 31 punti messi a se¬ 
gno e 13 tiri Uberi su 14, 
tutti quelli assegnati aUa sua 
squadra 

Antenore Barca 


Cede la Virtus 


Noalex 


corsara 

(91-76) 

MULI \ ( cdolllll ('») spezza 

munti ( 1 ) Vivili 11 » lM) Guada 
(.nino (’l V mini Bottai) (8) 

I usi in Vidi sm ( 11 V ili* III ( I i) 

SUllllMt (*1| 

Vinti S imi OC \ V la «mimmi 
Hi lii« (I I /Ile « 11 * Il 18) itili) 
dii (!) Biizz 111 (I) Unsi «Il 

( l| s, ral nn 1 1 ) t »sn« Iti t ‘ 1 1 
N min 

VKHtlltl (asili ili lini/ uni r 
( nr/ 111 ili I 11111/1 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA 

I 1 illudili /(««)< becca 
ti (Un pinpn Illusi mi <<n o 
/ Ibi s t tini (imi /in il /o/fv 
111 a n s« ( ini ì (li i sin in ( op 
pu III in iHiiInti affi oisin 1 
di 1 1 s« a ino s/ 

I furiagli si sm) pii s/ 11 qn 
I d h inni aulì ai 1 ti rii si 1 
un nu olitimi il pnnf gaio 
'stipi mi > /;< io 1 muro di 
timi miniti umnatu gin 

I 11 ni ci 1 s irne » »zfi s/t 11 
n a <c/f/fc/s / p>( mn 1 ilio 

1 1 n 1 II 11 111 1 u »»//) » mn 
a io 1 pi 1 1 ' ih r lo 

\i Ila 1 pu si 1 si c/s/iefia/a 

I «<( 1 i tot4 <f« pcjrfc rier 

h mrozili / ospiti c micie eia 

o (int uìa 1 n ih ioni 11 lai 

II litui ni mi usai 

! l se ita al 1-, (1 (I Orisi olì 
H 1 falli uditala ulftrtr 

II li lt possihlhtu d ri moli 

ti iti t h il oc tu guati (lupo 

) pi ni ino ani hi Simun/ 
M' 1 s i ìi Nei illuni ai ilu 
I pi ni ( n i »/ uu 1 1 a 
\ 1 udì t r citili I 1 Ita Ut 

) * m ai ìli sj , asm 1 (lo 
s ni Ih 1 uopi liutaio pii 11 
dii c mqh utili 1 ficoncf 1 l 
m ti nntago < acati t 
l libello' 1 u la/c 

Marino Marin 


Sconfitto il Cantu 

Incontrastata 
la Snaidero 
(86-78) 

SNUDI IU) Mollili! ()) ( rie ulti 
(lì) sirli (2) (aigati (4) Bis 
sim (2(1) Cip ir (11) film (2«l 
fVNri Manne m Ri cali vii (I») 
lizzili Dilli Imi, |2) Fumi 
(’ll Violi t ) Hi (tuoi (1) |). 

Milioni (Hi) Militili (11) Mar 
/oi 1(1 ( ’) 

Mimi RI Bum I11 di 1 ivmuu 1 
Vini, III di Fonti di tu 

DAL CORRISPONDENTE 

UDINE 1 U t) 

firn» fcabili li v litui 1,1 det 
tulliani (hi 1 parte aldine 
mctiuz/p min prime bititi 
u hinnc» (imitici fin riminu 
1 tl unno _nMu infilando 2I1 
ivvusa i i hi i Udine dopo 
I le* ultime riisdvvtnum dei pi 
i (troni eh < isa pinsnini» fui 
s<» di tiovarr la sii adì abhti 
stanzi igtvoh 

I II mate amento stietto su 
Mlcn e si mto poco u -,1 uspi 
I ti pinchi Bissun ha avuto 
I magnili spano di pi nell 1 
| ioni c ne hi approtmat 
Fumo tempo abbisi m/a 
iquilibtato con un coi fi» imi 
Min di vantaggio pu 1 Dui 
Uni thè peto nella npresa 
specie pei 1 ipjjoito ili ( » 
s ut 11 e f epai sunti anditi 
man mino aumentando tino 
v 1 aggiungere 1 selliti punii 
rii se ano Poi In 1 illusi iui 
I corsa elei C antu pili dando 
qualche multato m lascialo 
■ ni libili ad Alien che ha 
viste resi eie consideri voi 
mente il suo bottino 
I listai pti cinque falli di 
Dell 1 f 1011 ma sopnttuDo di 
■snidili ha 1 nonio noi evo! 
i menti finti un t u h 1 f ilio 
D ntc 1 olt r i-oiusni 1 1 
» Re a -et 

r, in 


81-79 p«r l'Onestà 

La Spliigen 
quasi la 
spunta 

All ONF si V AUuinicc» Zunatu 
(IDI llcrtoloUi Ben mie* <») 
Isjh (28) IH* Rossi (28) (*011 
mn (fl> Noi» intuiti BHrluichi 
l ormi dii , /1 urti! 

SPI! GIN Kit VI Modem (HI 
lissi (ili) Alt liuti (16) Kieluoi 
18 ) Gitimeli (2) VVibs'er (IH) 

1 Bi rii irilim (10) Non entrali Pii 
i) M istillili EH ve (in, 

I VltBll Iti Hi uno Rii "invici) di Ve 
I ni zu i V itolo ili Fisi» 

NOTI l -citi jn*r iniquo ratti 
noltu mirisi Rovoiii <1 al •* 

1 111 ) 1 Hi fila roti 111 (in e II 1 

tiri liberi VllOmsta tl su ’U 

spiti RI» Il SII )8 

I SERVIZIO 

MILANO ! febo a 
Bitumati dopo si Ite gioir 
al Pillatoti milanesi non » 
ma unto pii 1 gomiam della 
‘spluaen l appuntamento <ou 
1 In fi coarta srouftMa Quella d 
1 oggi anima piu bruciante pa 
ihi tarpila dai padroni di ca 
sa su' filo degli ultimi secun 
di quando gii si gridalo al 
1 olilo gobbo 

l\ 1 c andò ampiamente di pu 
(a agc/rissiiita mi primo ferri 
po la Spingi» rifroiata Web 
stei 1 Vcdeot nella ripiesu 
pollandosi addirittura m (ai 
laqQio di 4 punti Buono per 
1 guillarossi di Safes se vi 
campo co» lo smalto ripesca 
to eia t ligio IM Rossi auto 
’c di 'S punti in enfiata pe 
la quasi totalità 
Riuscita pni i Dicati la dite 
sa ad uomo dn non la ampia 
'•una nn icih di fiff Onesti 
tutto si amcieia sul filo dt 
lana sii ut lamio gh errore 
a assolai cu lessi lì / sul tu 
to < a a qu siti se) pi ve i 

Gian Maria Madella 
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Stanotte a New York per il titolo di «campione dei campioni » 

L'erede di Cassius Gay 
sarà Frazier o Ellis? 

Inizia la quarta «era» dei peni massimi - (.Glossale affare 
pei il « Madison Square Garden » - Bookmakers e gioi no¬ 
tisti sono per il «piccolo Marciano» mentre Angelo Ihtndee 
crede nell’agile kentukyano - Il combattimento terrà tra¬ 
smesso mercoledì in televisione (ore 22) sul Primo canale 


Mondiali: uno svizzero nella libera e un sovietico nel fondo 


Vedenin nella 30 km A sorpresa Russi più 
demoliste / nordici veloce di Schranz 


Il tede-co della RDT Grimmer. rivelazione della 
giornata, al secondo posto prima di Martinsen 


La nere fresca ha tradito Vaustriaco - Ottimo 
quinto posto di 1 (trailo - 1 Kidd la combinata 


STRBSKE PLESO 1 j febb a 



Il luugutenent dall Aurata '“ le ' a manlen <; r f „ comun 
sovietica Viaroslai Vedenin do al passaggio dei lenlesuno 




sovietica Vjacoslav Vedenin 
\ entottenne n oda g 1 ia d argen 

lo nella 50 chilometri alle c lim „ , . . , so-ium iviuuin suuei dvd 

piadi di Grenoble ha non qui fa^^ati^ruon Sw annassiò K,ause menIrt ù non epe se 

stato 11 titolo di « unpiont ^£ .otte tVaTriue n?fen a M > rmo aveVii 1111 brìi 

mondiale nella 30 oh ih metri h n tonta tnnr S, lante risalendo a tre posizio 

a Strbske Pleso battendo di im. dmei ehnnme n d, noi n > e classificandosi settimo al 
17 17 100 i! piovani fedisco ™ , n d0 ssÌ del iov etirn le s P« Ile delI ° ^edese Lars 

orientale Gerhud Grimmer J* Ql ì P « n«.5 Goran Assiund protagonista 


co e nuseiio a supenrc il n monta passando m quinta po¬ 
sale e a mantenere il coman siziore Negli ultimi dieci chi 
do al passaggio del lenlesuno , om tn mentre , testa 

™‘T'S cTSn consolidavano le proprie pc 

5??no pl^ neuSSme bauul? 

tagliati (unii dalla appasslo ((■ause mentri d nonegese 
natile lolla tra t di :p orienta i rmo aveva un finale bri! 


orientale Gerhud Grimmer m n oràst ultimo i n àSòr e Gon>n A, ' lund protagonista 

glande rivelazione della gioì UJJSJ? , J'St ‘.J, ui° “ di una prova abbastanza Ugo 

nata L,taluni Fiali o Nones ‘ “ì‘° ''“J™ lare E da rilevare il tredice 

campione olimpie turo della „ leMe 1 oscarmedha tardato slmo posto conquistato dallo 

specialità sofferente per una 10 e “ ™‘ svizzero Alois Koelm meda 

tracheite non ha potuto d, glia d argento nella combinata 

fendei e il proprio prestigio e nordica alle olimpiadi di Gre 

ehilihneuo^aveva ra nTa’So ■*£>' ' d,m< ; 


non ha partecipalo \lla prua 
la gara si e disputata in ccn 
dizioni atmosferiche ostili sot 
to una fitta nevicata e con 
temperatura di meno sei gra 


d. 14 da Grimmer e precede “£>f a «, t 

va di 6 il tedesco orientale P mi Per t 3 uan i’ 0 riguarda la 
Gerì Dietmar Klause e di 11 vìa'ma? ffiitoUiXS 

il sovietico Fedor Simassov ^ 

al ventesimo chilometro Mar r .® per .? P ru ™ postl . 11 . n } 1 


di su un percorso denso di “ ventesimo cSme ro Mar re per 1 P ru ™ postl 11 mi 
difficolta numerose salite ri nnsen dStro a Vedenm e Kll ore degli azzurri è stato 
pide seguite da discese veloci m Elviro Blan c classificatosi 


‘che esigevano ottimi riflessi e ntardo ? 

non consentivano recuperi a « 3 (;•> T ìt U nor 

rs»*ss?*«ssJ&s ^iZo 

considerali 1 maestri delfa ape d “!™° .S?" 0 hrtran t*”!? 

cialuà Esci per la prima fot compiuto una brillante ri 

ta in una gara mondiale sul_ 

la distanza si sono lasciati 

sfuggire la medaglia d oro e . . . 

quella d argento II migliore A ( aCnOflnin 

di loro è stato il norvegese M 

Odd Martinsen grande favori ;i VIU 

to della corsa i] quale si è II ÀI* liOivO 

classificato terzo concedendo 

116 41 a Vedenin Vammi ili (H 

La gara è stata carattenz fOllwlll Ul 3U 

zata dal duello tra Vederun e __ 

Grimmer II tedesco vincito CASPEGGIO 15 febbra o 

re quest anno a Le Brassus e La H edizione del Trofeo Va 

campione nazionale della 11 noni *»vra luogo a Caspoggio dai 

della 30 e della 5(1 chilometri t» «l zt tebbraio II progrumm. 
^ anrintn <?nhitn al cnmanrtn p prevede la discesa Ubera e lo 
vpeclEle Alle start sarai 
al decimo chilometro aveva no prcsenti atleti italiani elvetici 

un vantaggio di 9 su Vede fruncesi austriaci polacchi e ame 

nm Verso il km 15 il sovieti ricani 


ventunesimo Alla corsa han 
no partecipato 74 concorrenti 
di 21 Paesi 

Iza gara di fondo per la 
combinata a causa della neb 
bia è stata rinviata a doma 
ni Ezio Damohn è al terzo 
posto della classifica dopo il 

A CaspoQQio sa "° per ,a corablna ‘ a 

Classifica della gara di fon | 

SI VIU Tr aFaa do di 30 ch, l° m etn dei cam I 

Il Al* I roseo pionati mondiali di sci nor 

... . dico 1 Vjacoslav Vedenm 

Vannni Hi cri <urss> 1 ora 3948 01 2 Ge 

T ailUIII Ul 31>I rhard Grimmer (RDT) 140 

, _ , , , e 25 58 3 Odd Martmsen 

CASPEGGIO 15 lebbra o (Norv ) 1 41 04 42 4 Paal Tvl 

La 14 edizione del Trofeo Va dum (Norv) 1 41 11 10 5 Ge 

noni uvra luogo a Caspoggio dal rhard Klause (RDT) 14132 

21 1 febbraio II programnia e 99 100 21 Eh irò Blanc (I) 



SELVA — La tra madaglia dalla piu tpattacolara dalla tra spacialitè alpina la ditcaia libar* Da ilnl> 
■tra I austriaco Karl Cordin madaglia d argani», al cantro lo «viziar» Barnhard Rimi, a daitra 
1 au>traliano Malcolm Mllna 


DAL CORRISPONDENTE 

S CRISTINA VAL GARDENA 

15 febbra o 

Muova sorpresa nella gior 


naztonale II favorito numero ta cadere orni prospetiva di 
uno Karl Schram è termina vittoria ecl ora et accontenlia 
to appena quarto e Patrick mo dello scarno bilancio di 


ù T ®“ ora ° Russel che era pure attesis un quarto ed un quinto posto 

Nuova sorpresa nella gior simo e scomparso addmttu ottenuti rispettivamente il pn 

nata conclusiva dei mondiali ra dalle prime posizioni per mo e l ultimo giorno di questi 

di sci qui in Val Gardena La ritrovarsi a centro classifica campionati mondiali 1970 chi 

ultima qara in programma la quarantaquattresìmo Anche archiviamo 

discesa libera maschile è sta Henn Duvillard l altro favo Ferruccio Fata 


discesa libera maschile è sta 


slalom speciale Allo start saran M 5 2 „ 4 o K P stner ta vinta da Bernhard Russi un rito ha avuto un piazzamen 

no presenti atleti italiani elvetici ™ 27 Giwuranco ventunenne suzzerò di Ander to indegno della sua fama 

francesi austriaci polacchi e ame Stella ti) 1 4643 51 38 Atti matt al suo primo anno di non riuscendo a risalire oltre 


lio Lombard (I), 1 48 46 95 


compefi 2 lone in campo inter 


(Sfanofle nel nuovo Modi bellese avrebbe negata una 

don Square Garden di New merfiafa vittoria al mormone 

York, 1 due mezztcampioni Donnie FuVmer dopo dieci 

in carica, Joe Frazier e Jirnmy rounds con l idolo locale Tom 

Ellis, si batteranno per la Bogs, per la verità apparso 

( intura mondiale riunita dei fuori forma 
pesi massimi Nella grande Joe Frazier campione mon 
moderna arena è attesa una diale per il « Garden » per 

folla da almeno mezzo mi New York per cinque Stati 

Iione di dollari il prezzo dei nacque a Beauford il 12 gen 

posti va da cento dollari per nato 1944 vtve a Philadelphia 

il « ring side » ai 10 delle gal fece il ferroviere prima di 
ierte piu lontane In piu Har 


La «6 Giorni» ancora in fase di studio 


vl « ring side » at 10 delle gal fece il ferroviere prima di 
ierle piu lontane In piu Har diventare pugile professioni 
ry Markson e Teddy Brenner sta Da dilettante meritò la 
hanno venduto diritti radio medaglia d oro nei massimi 
fonici per centomila dollari alla Olimpiade di Tokyo f 64) 


mentre la Televisione rende malgrado fosse la riserva di 

rà, pressappoco un miliardo Buster Mathis infortunatosi 

di lire italiane II solito sa in allenamento Alto sei pie 


tcllite trasmetterà il «tight» di s carsi (182) pesante 93 

anche nel Sud America m chilogrammi circa e un «flgh 

Australia, nell Estremo orien ter» appressato demolitore 
te tn Europa Siccome Ellis roccioso pesante di gambe 

e Frazier entreranno nelle cor ma anche di pugno Quando 

de verso le 2230 (ora di New il randellante Joe mette alle 

York) di lunedì 16 febbraio corde il nemico la partita 

che fanno le ore 3 30 europee può considerarsi finita Fra 

di martedì 17 la nostra sem zier risulta invitto le vittime 


Il brillante Motta e Post 
tengono fede alle promesse 

Duellanti troppo scatenati • Scampolo di gloria per Caizelta-Carniel 


MILANO 15 febbra o 
Marino Basso ha venduto il 


pre alacre TV rimanderà il di maggior nome si chiama cavallo da corsa perche le faccenda che richiede tpmno 
tutto alle ore 22 di mercoledì no Manuel Ramos e _George pnfratfi non rnnnvnnn lfl snfl « ni .X,n. Ori SS rema 


tutto alle ore 22 di mercoledì 
18 febbraio a meno decida 
come sarebbe giusto d esse 
re piu svelta del qatto dt mar 
mo che conosciamo 
Difficile dire se Joe rrazier 
la controfigura di Rocky Mar 
ciano a Jimmy Elhs lo «spar 
ring» di Cassius Clay riuscì 


Bonavena Jerry Quarry e Bu 


entrate non coprivano le spe 
se « Mi costava fra manteni 


Cintura né! S la lire mentili 1 ho pagato un sempre stati la mia passione thè aggiungevano ruoco al 

^ Jimmy Ellis campione ver milione e mezzo ma non è Non ho bisogno della sella fuoco sacche 1 agonismo non 
la letta area della World andato piu m la di qualche lo per stare m groppa ad un aveva limiti anzi dall agora 


re 1 conti avrei dovuto alle Basso novello <o quasi) sei 
stire una piccola scuderia di giomista al fianco di Olden 
quattro cinque esemplari Una burg ì dilettanti giravano co 

taC „ r ,ra d .v,m he nIi Ch H»^ te . mp0 ‘ ne sul »ndmo soste 

m Q aTcSmo pm ™an P tl ve P“™c 

drò perchè i cavalli sono chie con ? nda e incitamenti 
sempre stati la mia passione che aggiungevano fuoco al 


Boxing Association è nato a piazzamento forse perchè an P uro sangue » 


ring» di Cassius Clay riuscì Louisville Kentucky il 24 feb cora giovane Per far quadra 
ranno a dare uno spettacolo braio 1940 Alto 6 piedi ed 

depno di un autentico cam un pollice (185) pesante 19 


pionato mondiale in compen chili possiede il meglio nel 

so e di sicuro la « Madison le agili gambe nella scioltez 

Square Garden Corporation » za nelle braccia veloci nel 

registrerà un formidabile af l intelligenza nel « mestiere » 
fare forse due miliardi di li c ^ e imparò nel campi di al 

re se non di piu Fra qual levamento di Cassius Clay 

che mese una seconda abbon Professionista dal 1961 Ja 

dante raccolta di dollari im mes Ellis fu un mediocre pe 

pegnera i cassieri della con s0 medio come confermano 

fraternità Sarà quando Fra le sconfitte accettate da Holly 

zier (oppure Ellis I concede Mims (1961) Henry Hank 

rà una « chance » a Bob Fo (1962) Rubiti Carter (1964) 

iter campione mondiale del Don Fullmer (1964) George 

mediomassimi Ecco perchè Benton (19641 migliorò^ nei 

Nino Benvenuti viene momen mediomassimi divenne forte 

taneamente trascurato da quel fna i giganti dove sconfisse 

li del « Garden » che lo lascia f ra P” oltrt Oscar Bonavena 



SIP [potala 


(oinrp foi 


Nino Benvenuti viene momen mediomassimi divenne forte 
taneamente trascurato da quel / ra 1 giganti dove sconfisse 
li del « Garden » che lo lascia f™ 0” Oscar Bonavena 
no a Rino Tommasi magari e Leotis Martin Jerry Quar 
a Jock Solomons msonima r v e Floyd Patterson Sec n 

a chi lo vuole II manager do U parere del suo manager 

Amaduzzi è appunto partitu Angelo Dundee e di Cassius 
per l America in cerca di uno Ohzp stasera vincerà Jimmy 
____ FJIju nm nhile eanp.rt.n resi 


la grande industria del mobile e salotto 
vi presenta: 

IL PUNTO SULLA 6 GIORNI DI MILANO 


sfidante mansueto da presen 
tare a Roma a Londra a Za 


Ellis piu abile esperto resi 
stente alla fatica ed al dolo 


gabrla nei prossimi mesi Di re Non per mente fece per 
¥ .. r . n »... nnni In u snarr ne nart.ner » 


conseguenza contro Benienu 
ti ai potrebbe vedere il vec 
chiù Dick Tiger che per ri 


anni lo « sparring partner » 
dei cammom 

Al contrario la maggior an 


1 MOTTA POST punti 67 2 Rancati Altig p fifi 3 
Merckx Steven» p 63 4 Bas»o Oldenburg p 39 1 

Zandegu Chemello p 39 a un giro fi Schultzc Fritz 
p W 7 Kemptr Sceuws p 31 8 Roggendorf Sevi r 
zyns p 9 9 Bugdah! Renz p 4 10 1 Pfennmger De 
Loof p 0 11 C irniel Gazzetta p 37 a tre giri 12 
De Lillo L Ptcnnmger p 28 li Aneliti Riva p 31 
a quattro giri 14 Turrini Borghelti p 29 15 De 
Wit Fre> p 2 


irò sangue » smo SJ passava ad una lotta 

Mentre si chiacchierava con scorretta mollo pericolosa 
Cadevano in quattro una pe 
daliera sfiorava la testa di 
Giaccone e il francese Dupon 
treue veniva trasportato al 
Policlinico per contusione 
frontale e abrasione al cuoio 
capelluto « Corrono col col 
telloi commentava Altig, e 
n n abbiamo invitato il si 
gnor Gioia i presidente del Co 
mitato lombardo della leder 
ciclo i ad intervenire per ri 
oortare ordine ed evitare di 
sgrazie 

Intanto ì fratelli Sansonetti 
mantenevano il comando no 
nostante il successo di Pre 
moli Galanti nell americana 
La grande « Sei giorni » ave 
va registrato un mutamento 
nel carosello notturno a favo ! 
re dj Motta Post che scavai i 
cavano Altig Rancati Da nota 


Comincia bene la 
ruota di Dancelli 

« Bruciato » Guimard nel Trofeo Laigue- 
glia - De Pra, vittima di una caduta, ricove¬ 
rato all’ospedale per commozione cerebrale 


v: :> 

ìp ^ * i . 


la ventiseiesima posizione E 
non molto meglio ha saputo 
fare Hemi Mcssner con un 
mediocrissimo diciassettesimo 
posto 

Naturalmente c è un perche 
a questo cataclisma che ha ' 
sconvolto tutte le previsioni • 
Ieri seia e ancora per buo 1 
na parte delle ore notturne : 
e nevicato e ovviamente ctò \ 
ha alterato le condizioni della i 
pista (morendo l concorrenti 
che partivano con numeri ol 


Ferruccio Fate 

Le classifiche 

UBERA 

1 Bernhard Ruaal (Svi 1 tn J 
24 T 2 Kart Cordin (Au > ^24 
c 79 3 Mal col in Mllne (Aui ) 

2 31 08 4 Karl Sch»”n (Au ) 

2 25 46 5 a |iarl merlili Hill Kldd 
(ISA) e Marcello Varali» Ut) 
2 23 52 7 Rudi Saller (Au ) 2 
2fi 12 R Jean Pine» (Fr ) 2 28 59 

9 Audi ra Hanaaon (Sve » 2 26 8» 

10 J T Ove riami (Nor) 2 27 05 

*»2 Etierhard Schmalzl (It ) » 

28 23 33 Ftmuili Schmalil (li) 

2 71) 93 Stefano Anzi è sialo sqiia 


tre il dieci Infatti l primi a impalo p»r il salto di una porta 
scendere (tanno trovato un direzionate 


fondo reso piu molle dalla ne 
ve fresca e la loro corsa ne 
e stata rallentala mentre 11 
vece quelli che hanno pieso 


COMBINATA 

1 Bill Kldd (Ui»A> punti 2125 


il via piu tardi hanno trovato 4 ni r*^ff k iSrh’^lin l5 «o no 

che il ghaccio sottostante — f Rierer Vlt FT ) U n ^ 
spazzato l elemento da cui si remmui Rruggmann (svi i 69 zs 
trovava ricoperto — è afflo n Hanvjoerit Schlagrr <R H > 
rato offrendo un fondo molto ’o oh * Peter Duncan <Can ) 

piu veloce 8 Aurelio Garda (Spa ) 

L unico a risentire solo re « « FranciNeoHrnandeiO 

latinamente di tali condizioni ,^d icJn ! msì ° K th S 

e stato l austriaco Karl Cordin perd ‘ ’ 

parfifo m terza posizione e .. ■ 

classificatosi alle spalle del II mAlflAflllArA 

vincitore ha fatto molto me 11 v 

gito del connazionale Schranz Q ro * rir « r 

che pure aveva il numero sei Fran . ia , % 

e deve quindi aver trovato un ó , „ ? 

fondo leggermente migliore svizzera j J 

Alla partenza un gruppo di Austria 12 1 

giornalisti svizzeri che evi U SJl 112 

denlemenie dovevano ben co Canada 10 0 

noscere il soggetto hanno da Australia 0 0 1 

to per favorito Bernhard Russi Polonia 0 0 1 

Ma erano i soli nemmeno il 

diretto interessato credeva a -- 

tale previsione invece aliar 

rivo ha usto che limpensabi AOpfnAr IIaIÌa 

le si era annerato aueua fat HV% MICI IdiIV 

to meglio di Cordin Milne . . .. 

Schranz e dato che i «gran CDPTIflIP A MAPVia 
di» si trovaiano ormai tutti U PIUUIIO 

al traguardo il vincitore era SERVIZIO 

Bill Kldd si è aggiudicato m MOENA 15 febbra o 

a.'Cfl c s ne 11 “ Trofe ° 

Z^im^LaTmi^r ^ 

SSSHVSÓc 1,‘SlS Moera‘ra a avùto S u?r i Se 0 voS 

mestolone odierà ha cmn succesii0 . sia come partecipa 
vromfss^le momie voSi zione di concorrenti, che co- 
lità in mento P me Uvell ° tecnico delle pre 

Molto bene si è comvariata stazioni ^ nianifestazlone si 

I ,%Z^a?ce\,rvTat ? 0 ^°IZ 
ti , ??? , z e :,“° i° màS, ra sp00la 


Il medagliere 



Francia 

Svizzera 

Austria 

US.A 

Canada 

Australia 

Polonia 


Oro Arg. Br 

3 12 




LAIGUEGUA — Dancelli batte il gruppo in volate 

LAIGUEGUA 15 febbra o 

Dopo la giornata invernale di ieri stamane il sole ha salii 
tato i 119 parfenfi della settima edizione del Trofeo Laiguegha 
vinto allo sprint da Michele Dancelli Fra i partenti erano an 


Roefner nello 
speciale a Moena 


MOENA \ 5 febbra o 


con Kldd In un primo tempo 


uopo La giornata invernate at ieri stamane il soie na saiu s . ero 0la ,?aia 'oWmamevlp Le P iste , de11 Alpe Lusla era 
»Q« t D f he n SCaV f 1 tato 1 119 Partenti della settima edizione del Trofeo Laiguegha anche Stefano Anzi sefitmo nc \. in P e ^ fette condizioni, sib 

»w'^ìììniM^rSSfì C ' at »* Da not ^ vinto allo sprint da Michele Dancelli Fra i partenti erano an dietro i due summenzionati e sabato che oggi malgrado la 

r,l, ,U l pn f t t ' ,ltl T S1 dl che il campione d Italia Vittorio Adorni e 1 er « recordman » precedendo l aushmZa Rudi nevicata che nella nottata ha 

nT ol Tb QU '!, a ' entl a 25 , p Ì m Allora Ferdinando Brache l andatura st è fatta subito i elo SaUei Ma in seàmto e sta spars ° 30 centimetri dl ne 

nn r)p , resa P° n '\ er, dia Lt , [) 0 p 0 ) chilometri presso Artovero è caduto De Pra II to tolto dalla classifica ver ve S V a 70na 1 mezzi ntec 

mnn!.niS ap P^l au dire ri corridore ha battuto la test a e stato ricoverato all ospedale di una iri egolarit a commessa du can jci comunque hanno ri 

montando De Loof e aujiudi H una ineyoiarua commessa au me diatn nrnvvndnnrtn olia ri, 


fare il peso regolamentare za dei 612 giornalisti come 


delle 160 libbre dovi ebbe di 
pianare un mese oppure Den 
vy Moyer c he sembra nngio 
vanito dopo una tura di pii 
loie In questo momento poi 
a Bruno Amaduzzi piace as 


liuti a Vcu i ori punta su 
Joe h rat.ier piu potente piu 
spettacolare piu ( protetto > 
essendo la gallina con le uo 
i a d oro del Madison Square 
Carden Pure i «bookmakers 


sai Doyle Baird dell Ohio di di Manhattan sono contro 
recente sconfitto da Griffith Jimmy Ellis il forestiero 
Meno in gamba risulta il Danno Frazier Largamente la 


SSCPIPCSCdlQ èDflcpgjS 

è una scelta sicura ! ! ! 


na Motta si fa applaudire ri 


montando De Loof e aggiudi xfbenga per commozione cerebrale r<£t!T£ discesa ™u£ata da mediat0 Provvedendo alla di 

n'*". 0 , jf 1 1 Qiuppo ha pr ìceduto compatto fino a poco prima di X de? aiudwi chel hZnnl? sponibilità della pista che 

tSvS?»i *on re ì 1 1 Medla Albenga tkm b J i quando ha forato (rimondi qualcuno ne hi ficaia alla aiuria Sarebbe s tn stama ne si presentava fluida 

™zM 0 £„l 5Ui 20 thll ° m8lr '.’ approfittato >r scollare ma Cameadi atteso da qua) Zces-o comnleso e PP m P»*'4 

i 8 ntc C « a i nd< : RU 81117211 da ' ant) tro compagni di squadra in un paio dt chilometri e riuscì !0 nei ali azzurri avere due 11 cont enuto tecnico della 
i Basso in una prmn ad eli lo a r ,Srare ^ Zmm, fatroTpnm SftèV Phnipetizione è stato di alto 

rivali ma anche la sola pie 
loia prodezza di Varallo va 


mmazione e nella seconda se 
ne ciclomotoristica la spun 
ta De Lillo dopo un capitoni 


io a rientrare 

4d A/assio (1 m 69) sono m testa quattro corridori Pie 
tino Pnmatera Benfatto Ehk Pettcrsson e Desaimonet a } 


bolo senza conseguenS di H g . ruppo , Comincia quindi la salita A Moglie (km 7, Mi valutala nella giusta misura 
CarniPi conseguenze ui guidano la corsa Balmavuon Peccluelan Desaimonet hhk | e un risultato che va inco 


« challanger » e meglio sara 
per Nino questa e la regola 
del « clan » cosi cauto e fur 
bacchione Sapremo abbastan 
za presto riteniamo 
L arbitro stanotte doveva 
essere Harold Valan il mede 


lorito (persino fi a 1 nel 
l c scommesse Entrambi t 
guerrieri di colme hanno una 
paga garantita di IjO mila dol 
lari con svariate percentuali 
t loro numerosi padroni si 
spartiranno grosse fette Vin 


I C arn,e l Petteissor e Montv a 45 seguono Conti (rosta Pettcrsson p i raaaiàtn ’n*Un\rùèrnn>n'rh* w le <( volate » di Roland Thoe 

Nell individuale di 100 giri Gimondi a 5 u gruppo guidato da Pohdori t Bergamo ì , ragazzo possa miahorarp ulte ni (cu 8 ino del piu celebre Gu 

ì «big» lasciano fare ai loro cinque di tesia transitano insieme anche a lestico (km * ) JZ rtormenti le proprie aualita stdv) e dell austriaco Berch 

partner? e Stevens (socio di gruppi riunitosi stgue a due minuti piu staccati sono Oras Quanto an!i nitri due onDnn, to5d cJie d °P° ^ver vinto la 

i Mfirrkxl ne annrnfittft nor mi si I.iu/imii Snninmhrnmn Roahetin n “ tr ‘ . C “ e UOiiani n nma manche na tnobntn T« 


Pettei ss or e Montv 


stamane si presentava fluida 
e compatta 

Il contenuto tecnico della 
competizione è stato di alto 
livello basti pensare al fatto 
che i primi io concorrenti 
dello slalom speciale sono 
contenut in 1 Da segnalare 
le «volate» di Roland Thoe 


stmo usto a San Siro fra ca Joi Frazier oppure Jimmy 
Sandro Mazzinghi e Ki Soo HI» ineommeera da domani 
Kim per il campionato dei la quarta Era dei pesi mas 

medi juniors Però Yancey Du slmi mondiali La chiamerai! 

rham manager di Joe Fra no probabilmente quella dei 
zier Io ha rifiutato risoluta « mini campioni > 
mente accusandolo di parzia La prima Era da John I 
lilà nei riguardi di Ellis II Sulliian (1882) a Itss Willard 
lt settembre 19(8 a Stocco/ (1919) fu quella dn Pionieri 

ma proprio Valan airebbe la seconda (30 anni sino al 

impedito a Floyd Patterson 1949) espresse ben tre super 
di picchiare Jimmy Ellis in campioni Jack Dcmpsey Ge 
tervenendo a sproposito e nc Tunney Joe Louis La ter 
sbagliaido il lerdetto fitale za Era onorata da pugili co 


Galoppo alle Capannelle 

Nel P. Michelangelo 
Gralasco a sorpresa 


Merckx) ne approfitta per im 
porsi su Rancati Fritz e Gi7 


si Giuliani Santambrogio Beghetto c Fantini 


Eberhard Schmalzl e venti 


Durante la discesa verso Stellanello si stacca Monti e poto ditesi mo mentre il suo omo 


zetta Singolare il caso di dopo atuhe Balmamton perde contatta Al secondo passangio , Helmut e iprmmnui ni seconda 

Gazzetta che pedala per una per Atassia (km 1U i00 però i /uggitili tengono riassorbiti trentatreesimo costo ° qualificato 
marca (agenzia di assicunzic | ed il gruppo tompalto attronta per la seconda tolta da salita \ cAi svizzeri rìnvnup «» mr I ?. c ^? la 1 
per restie o con Gimmdi impegnato a fare I andatura 


prima manche na tagliato le 
porte nella fase finale della 
seconda restando quindi 


ne di cui e titolare Caz/ct per resino con Gimmdi tn 

ta e uno stradista eliso cupa Qui il gruppo si spezza i . _.. ... ,__ 

lo di 21 anni una età in cui ( lotdtn km 1 6 m sono in testa Houbrechts Poggiali e auplla ^tnn mnstntn 1 tini /era) 112 87 Compagnoni 

elecitosperareemfatl.il Bcruar, A V ,1 gruppo m camìS?emmmle nella me Giuseppe (Italia) 112 89 4. 

| rag ìzzo disputa la Sei gturm Durante li sali a il grapponc si iiaziona fra i piu aitili s 0 desima^svenatila Ip swrnn 7 r ® sch Weltei (Svizzera) 
per propaganda < andata ma , no Ziti li i G imotdi eh* con la loro a ic tu riportano m bre , e c h e », „ «««nfrtfn n« 117 29 o) Weixelbaum Hen i 

le 1 sorso anno e il 71) sa ir il gruss i sui primi Ij lotta si accende t w fanno avanti mena Gioì anni! infnrtutmiW$i (Germania Occ ) 113 32 

ra la sua stagione decisiva 11 ZihoU Poltdon Bergamo Rota Armoni iJiuuetii Jotti Laghi in aii enampn(n rd'imnnssfh, et f ( 

massaggiate re Antonio Orice ! Adorni Ritte Anth-ums Colombo e S tu, Pettcrsson l i" 0 ?o qSita a aareamare no i 9 ' f ** 

he lo assiste con 1 affetl > di guati m breie pr adoro un lantaggn rii sut gruppo sono Andate ver date ner°ìa _ _ __ _ 

un padre lice che Gazzella Dipo il passaggio sulla ietta di Ttsli ci km 134 500) Po- souadra eh etica che ìmnn 

ha scic bisogno di fiducia Udori in discesa lasc a i compagni di fuga e prosegue da solo giunto uaualmente il traminr Crsnnrs T»im 4 hU 

Sul palcuscenic ragazzini J* »» ' an '°W»* * « gitoli ZdellZ Z State iTero t0 PP 3 laSmanitì: 

e &ignorinelle cercano notorie f 0 ‘, rp “?°, qlfSm e mu Coiai,m e che se GtmanoU ogg , , osse , r . . 

U,T?re^'a“ ^ * AnJtù Pofiéon, icnpre aula ola a Oue ' 3 ferran ^ rZfl 

una ttmerictuia nella quale sai %, ’ ot,are " pumo V 0 *'* mlla SYDNEY 15 (ebbra o 

rnrmet c^is^tta* 3 Per ^quanto Bollala e l anelli aian-a e ad Andom Manna Ikm li’lPi 2!,? I P'ioti australiani hanno do 

op^prn Udori ha sol ) W sul terzetto inseguitore i I sul gruppo In o l,^ ^ ch u binato la Ì00 miglia Warwick 


ea u gruppo campano arironta per ta seconda tolta da salita Gli svizzeri dimane «i nnr 
per restie o con Gimmdt impegnato a fare l andatura tano l J *£2 Z altra meda 

Qui d gruppo si spezza m due tronconi Al passaggio dalla q i la d oro in a S pettata Quanto 
fi oc cita km 1 ÒHI sono tn testa Houbrechts Poggiali e avelia <nr>nu7*tntn jEnT 7 rw 


Ecco la classifica 
1) Roefner Harald (Austria» 
! 112 71 2) Roesti Adolf (Sviz 


Sbagliai do il ter detto fiitale za Era onorata dapugill co iru^Mitlielangek^I 3130 0» Ecco il dettaglio tecnici del Sul palcuscenic ragazzini BL^cmmo^Aimani im nwuitn\[au<mo l Boitai H a Casa linfe d ° detloro mondiale ‘É“Tero 
Questo il parere di Durham me « Jersey » Joe Walcott ed m t h00 pI ^ la co i a i pr la riunione lomana I c «sa e signormelle cercano notorie p ' 1 / nn . nì ^!‘ p " r r mn CqU H ° Bo aia CasaUm e che se Gtovanoli oggi fosse 
come dei suoi amici II glo Ezzard Charles come Rocky cenlralc deUa riunione di ga 1 Monna Lisa 2 Righi Bank ta al microfono di Damele Alien ala IA ndcfla Poltdon t seniore so lo nm a due nusa to a ^ m22arsI entro i 
rioso Joe Louis ha subito Marciano Floyd Patterson c ]oppo all ippodromo romano ' 97 p 6 24 acc 174 II cor Piombi e proseguiamo con cento metrf stanno rllunemndn 7ilmh P R, rlnmn , Armn,l, P T ^h cinque avrebbe potuto 

chiesto di prendere il posto Cassius Clay finì malamente delle Capannelle ha vinto Gra sa 1 Loid 2 Li Monterà una americana nella quale sai Anche i^meaUo del a™£J> nero l \t m^ soffiare il pi imo posto nella 

di Harold Valan ma quasi nel 19C7 quando Cassius ven lasco superando egregiamente a 14 p H 94 ac 309 III ^on > alla ribalta . già ci ati » p imneih a, fn u^ad Andrf , Mn^ p ? combinata allo statunitense 

di sicuro il desiderio del ne scomunicato dai pigmei 1 handicap del nentr i davanti torsa 1 June Moon 2 San Carmel Cazzetta Per quanto JZ, L , , ! ? ? * J nnL. BiU Kidd ma è innegabile che 


Moon di Pastrocio di Star 
schrown di Perla e di Slam 


he lo assiste con laffetl) di quali m breie pr ndorn un lantaggic rii 


un padre lice che Gazzetta ! 
Ila se le bisogno di fiducia \ 


Dipo il passaggio sulla ietta di Tesilo km 134 500) Po- S Q U admehcacche ha ran 
Udori in discesa tasca i compagni di fuga e prosegue da solo munto nguafinente il traouar 
A Slallamllo km 141 00 ha un tantaggio di 8 su Ziliolt So del! IZZ i,> 


«bombardiere nero» non sa morali che Ungono la «boxe» a ponte e Bentivoglio mentre ta Maria Foimosa v 13 p 

rà esaudito se non altro per statunitense F r a costoro bi ij favorito Fiwtng non e nep 22 22 acc 114 IV corsa 1 

cftè antichi campioni come j sogna mettere in prima fila pure riuscito a piizzarsi no- Pastrocio 2 Philipp ‘•ville v 

« Jersey» Joe Walcott Billy la Commissione Atletica di nostante il terren > pesante che 41 p lb 14 acc 77 V corsa 


All etitinta di Andora Polidort t sempre solo ma a due 
cento metri stanno recuperando Ziholi Bergamo e Armavi 


riuscito a piazzarsi entro t 
primi cinque airebbe potuto 
soffiare il pi imo posto nella 


Carmel Cazzetta Per quanto uaòn ha sol > in sul terzetto inseguitore i 1 sul arunno in B , tl l I f ,dd ma è ineffabile che minato la 100 miglia War 

le^nmanEonò sulla 1 (uesiodei I éi sZa '‘tylnlrf S" 


Conn e Willte Pep non die New York presieduta da un 
devo buona proia nella veste generale che stanotte non 


rovo guai clamorosi Daitra entratemi n ig del < Gardem 
parte il problema degli arIn per consta» nc ta Cintura al 
tri al pari di guelfo dei giu suo successe c il ’4 « can 
din di sedia è unmrsaU pione dei camp n i 31 
I ultimo episodio casalingo Io anni 

si ebbe il 1 fibbrau a C< Gìiicpodp Sfornar! 

penaglieli dove l italiano Caia Giuseppe iigtlON 


Neui York presieduta da un e dl sua preferenza 
generale che stanotte non A danno de 1 pori acolc ri del 
permetter j n Cassius Clay di la «Terminillo ha gic rat » 


i ig del «Gardem evidentemente il iipvseight 
.m la Cintura al 18 chili„rammi Nelle altri 
c il ’4 «can ciisc della gicintti vitti n« 
ainp n i 31 di Monna lisa gia/ie alla 
perdita di tu itir> di p»rt 
c . . rii Rigt Bmk «piindo i \ n 

Giuseppe signori vantaggi di LeUd di J un 


wmmmsrnsimmmms. 


’ oh Ai mani e Bergamo raggiungono il battistrada ma 
I qualche ce itinaio di metri vengono a loro tolta rias 


ugni piu rosea aspettatila 
Crediamo anzi di poter at 


neozelandese C.raeme Law reti 
ce si è classificata oggi al 


date guelfo della sorfe 
tersa 


21 p 18 1 ) ir il Vili rur 
si 1 11 Pince Bleu 

* Fi t v 9 p 4i (4 4 

u ...... duphe CUI 0 4 H) 


Ordine d «rise I Mietuti Hanoi Ut (Mi (triti | in I « ri (19 media 
oraria km «MUJ C irli Coumurd |Fr ) n una ruota (jsaltnl (stai 
«I l Itili r |l n ni «vi st trinali I (Sek > •. t r Bmfavn 

Karttns (Ol ) 8 Vnn Sthill (Btl ) 9 grimi vi ri 1(1 SpruM (Uil . 


tenuti a questi campionati di scuderia Max Su war 


Waggatt ha battuto al tra 
guardo di 12 fi conipn^no 


del mondo con le roste so 
ianze che i moro astio ( 
sfai Th cri ai eia alimentai 
abbinai isti un pc af/ait 


! quteri posto c m aitr au 
strabano Nitl Alien «In h 
>rs « m uni Rrabhnn 
Ripe 
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PAG. 10/ sport 


lunedi 16 febbraio 1970 / l’Unità 



Monza e Pisa guadagnano terreno 


Parlilo fortissimo il Genoa deve poi rassegnarsi al pari (2-2) | Indiscutibile e meritato successo del Pisa (2-1) 


Una grande rincorsa del Foggia con Due prodezze di Abbondanza 

Varese-Taranto 0-0 ! Saitutti che e la Reggina è al tappeto 


Una giornata nera rimedia bene 

1 MARCATORI Andreuzza <(>) 1 sentita alcunché di positi 

■ Ir 1 ■ m m I II I | .éTm al 10 Benvenuto <G) al 27 j Anzi a curnplicare le co 

O# A'AKJ del primo tempo Sdllutti I come sempre accade in q 

•S. M. (FI al 10’ e al 40’ della ri ctQ c , „ 


A ARENE Carmi c r na ni. Pere¬ 
to, Kimhano. Morini, Del 
lagna amia Dolci, Corradi, 
Borghi, Nuti, fogliano Brai 
da (Dodicesimo Leardi, 
tredicesimo Bonafe). 
TARANTO C umun, Biondi, 
Rondoni, lannanlli, Napo 
leoni, Casini Ferrara, Ro- 
inanzim, Pucci Tartari, Re¬ 
ietti (dal 65’ Malavasi) (Do¬ 
dicesimo Rannidili, tredi¬ 
cesimo Mala vasi) 

ARBITRO: Cantelli di Firenze 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 15 fabbro o 
Ventiduesima partita di 
campionato ventiduesima for 
inazione varesina Questa vi 
sta oggi e stata la peggiore 
di tutti Spiacevole dirlo ma 
oggi anche il bravo allenato 
re Liadholm ha le sue colpe 
Gli infortunati Bonatti e Bet 
tega dovevano essere sosti 
tutti ma non certo spostan 
do Sogliono, ottimo mediano 
di spinta perchè dotato dt 
grinta e volontà, ma naturai 
mente sprovvisto di quella 
saggezza tattica e precisione 
nei passaggi, qualità indispen 
sabile per una buona mezz ala 
dt raccordo. 

In quel nuovo ruolo So 
ghano non certo per colpa 
sua ha giocato cosi forse la 
peggior partita da quando mi 
lita nella società bianco rossa 
Ha girovagato per il campo 
per 90’ senza mai trovare la 
posizione, e stato negativo net 
i intercettare e nel costruire 
il gioco, non ha imbroccato 
«he un paio di precisi pas 
saggi, ha tentato infine qual 
che volta il tiro a rete ma 
sempre sbagliando in modo 
madornale 

Il centro avanti Nuti che 
i ìentrava dopo quattro assen¬ 
ze per sostituire il giovane e 
bravo Bettega (operato la set 
timana scorsa al setto nasa¬ 
le! è stato quasi una nullità 
sbagliando anche due facili 
occasioni da rete Escluden 
do Cannignani e Dellagio- 
vanna gli altri giocatori va¬ 
resini non e che abbiano gio¬ 
cato meglio di Sogliano e Nu 
li Rinfilano e Perego sono 
stati la brutta copia del cono 
sduti gladiatori difensori, lo 
stopper Dolci non ha fatto 
altro che praticare un gioco 
pesante nei confronti del cen 
tro avanti tarantino Pucci 
Merini partito bene si e 
spento man mano che i mi 
nuti passavano, Borghi anche 
lui nell insolito ruolo di mez 
/ ala ha messo in mostra so 

10 della buona volontà Corra 
di e Braida hanno giocato in 
lutto tre o quattro palle buo 
ne 

Dal naufragio bianco rosso 
in generale ripetiamo si so 
no salvati Carmlgnam e Del 
laglovanna II portiere ha 
latto chiaramente il suo do 
vere ed In tre occasioni ha 
sioderato la sua classe II li 
baro ha giganteggiato nella 
sua zona difensiva e \erso la 
lane della gara, visto la po 
verta dei suoi compagni si 
e piu volte spinto all attacco 
con bravura Mai visto un 
Varese tanto dimesso Alcuni 
meridionali trapiantati a Va 
lese al termine della partita 
«. osi commentavano « Che 
schifo il Varese di oggi» La 
massa invece mentre ì gioca 
(ori bianco rossi lasciavano 

11 campo a testa bassa per 
la indecorosa prestazione lan 
notano fischi e parolacce do 
po aver sporthamante (anche 
se un po polemicamente) ap 
plauditi gli ospiti pugliesi 

Il Taranto gli applausi se : 
li e veramente meritati co 
me pure avrebbe mei fiato la 
aittona e se questa tosse giun 
ta sarebbe stata la logica 
conseguenza della loro supe 
riorfià Di fronte a questo 
pessimo Varese il Taranto di 
oggi sembrava un eccellente 
squadrone e singolarmente i 
giocatori tarantini sembrava 
no dei marziani nei conlronti 
dei loro avveisari 
I vaiesini sono stati battu 
ti sul piano tattico e tecnico 
p sul piano atletico Anche 
quando nel primo tempo pio 
cavano con il vento a sfavo 
ìe non hanno mai permesso 
al padroni di casa di portare 
una sola seria minaccia alla 
loro rete quando poi i ta 
inni ini hanno avuto nel se 
c ondo tempo il vento a favo 
io pet lunghi tratti hanno bai 
danzasamente dominato Tut 
1 i giocatori pugliesi hanno 
disputato uni brillante pai 
tua ma gli artefici dei pareg 
„io strappato sul cimpo del 
la capolista sono stati Janna 
i il i Casini e Pucci 

Orlando Mazzola 
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VARESE - TARANTO — Corradi anticipato da Cuman 


MARCATORI Andreuzza ((>) 
al 10 Bemeuuto (G) al li 
del primo tempo Saltata 
(FI al 10’ e al 40’ della ri 
presa 

FOGGIA Trentun, Fumagalli, 
Colla Ptrazzini Fusi (a 
mozzi Saltutti Garzi 111, Bi 
gem Maiali Yanzuu (Fez 
/alo) (portiere di ris«r\a 
Crespan 1 

GENOA Grosso Rmero Bitto 
lo Turane Osterman Fer 
rero, Quinta valle Audieuz 
za Bemeuuto, Colausig Rt 
gotto (portiere di lisina 
1 onardi, tredicesimo Lau 
retti ) 

ARBITRO Carminati dt Ali 
latto 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA 15 febb a o 
Ancora una gran rinroisa 
del Foggia che ha dovuto su i 
dare battersi con piglio pei 
rimediare due grossolani er 
rori della difesa La quale ha : 
consentilo al Genoa nella pn 
ma mezzora di gioco di accu 
nudare un vantaggio quasi in 
colmabile due gol 
Con sul groppone uno svan 
taggio cosi pesante e mot tifi 
cante fi roggia ba cercato in 
vano nella prima parte della 
gara di coordinar 0 meglio il 
suo gioco offensivo ma la 
calma del Genoa non ha con 


Sofferta vittoria del Livorno (2-0) col Modena 

San fon apre il vano 
e poi Fava raddoppia 


A1ARCATORI: Santon su ri¬ 
gore al 29’ del primo tem¬ 
po Fava al 44’ della ri¬ 
presa 

LIVORNO Gon, Baiardo, 
Stanziai; Zanardcllo, Bru¬ 
schini, Calvani, Albrlgi, 
Gualtieri (dal 28’ della ri¬ 
presa Batt istmi), Santon, 
Rosito, Fai a. (Dodicesimo 
Bel lineili) 

MODENA: Pezzullo Balugam, 
Caudini, Festa, Borsari, Pe- 
traz, Mcrighi II, Guglielmo > 
ni. Rolli, Marciom Ronchi 
(Dodicesimo Ziboidi, tredi¬ 
cesimo Franzini) 


ARBITRO Alotta di Alonza 
NOTE angoli 5 1 per il Li¬ 
vorno, spettatori 10 000 circa. 
Espulsi al 12’ della ripresa Ro¬ 
siti! e Rotti per reciproche 
scorrettezze 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 15 febbraio 
Oggi il Livorno 1 ha soffer¬ 
ta fino in fondo, ma il risul¬ 
tato (sesto utile consecutivo) 
tondo tondo di due reti a ze¬ 
lo dice chiaramente che la 
costante ascesa degli ama¬ 
ranto verso le zone piu tran¬ 
quille della classifica non e 


Catanzaro e Catania si sono equivalse (HI 

Borianti sbaglia il 
rigore n. 2 ed è pari 


MARCATORI nel secondo, al 
31 , Munitilo (CT) al 34 
Bnnfanti (CA) su calcio di 
rigoie 

CATANZARO Alaselo, Alarmi 
Bertoletti, Massari, Bt ne 
detto Busatta Aristei Ber 
tuccioli, Alusiello, Franzon 
Giro) (u 12 Cozzali], n li 
Della Pietra) 

CATANIA Rado Stracchi Li 
mena Suzzacchera, Monta¬ 
nari, Bernardis, Ziniolo. Va¬ 
iato Ca\azzom Perciu, Bon 
fanti (il 12 Visentim n 13 

ARBITRO Tnnchien, di Reg 
gio Emilia 

SERVIZIO 

CATANZARO 15 (ebbra o 
Risultato di panta allo sta 
dio comunale tra Catanzaro - 
Catania Anche questa \olta la 
squadra etnea come nel gì 
rone d andata ha usufruito di 
due calci di rigore ne ha mes» 
so a segno uno sbagliando 
peio il secondo Rigori con 
cessi con troppa leggerezza 
dall arbitro Tnnchien il qua 
Ip nel primo e nel secondo 
tempo aveva sorvolato su a) 
t Tettanti falli commessi ai 
damai del Catanzaio 
Il Catanzaio ha evidenziato 
ancora una volta una nella 
deficienza all attacco dove Ci- 
rol e mancato all appiintamen 
to e dove Musiello tioppo 
solo non riusciva a t iovai e 
lo spiraglio e la concentiazio 
nc adatta La squadra catan , 
rarest reduce da due scorilit | 
le consecutive esterne eia ai j 
r< sh alla prova ma ha fallito i 
in piu di un occasione il ber 
saglì per la troppa preupi 
ta/i me 

Il C itann di contro ha far '■ 
(u vede i »se egregie non si | 
t limi! n< i difendersi quali j 
do il ri ii mponiva ma , 
i nella ripresi ha mi sso fuoii j 
I le unghie 1 c uid« si uul ire 
I in veloci contiopiedi che han , 


no messo in difficoltà gli e 
stremi difensori del Catan 
zaro 

Ditatti durante qupste appa 
riziom il Cdtanu ha avuto la 
concessione dei due liguri pei 
lallo dt Benedetto su Cuvazzn 
ni Bonfanti realizzava il pri 
mo al 34 della npiesa ma 
falliva il secondo al « ira 
quanto il portine Maschi in 
tuendo la traiettoria della pai 
la riusciva a respingerla 

Il Catanzaio a\ e\ a realw 
zato 1 unica rete al 11 della 
ripresa 

g.r. 


TOTIP 


t ) Toledo 
2 ) Rubellana 


ChR * 

Non disputala 
4 CORS V 

1 ) Mttzuko 

2 ) Amber 


1) Aloadi I 

2) Anchis» * 

LE QUOTE ai 17 « 10 » lire 
879 706 i. J7» « 9 i I • | 
52 473 ! 


1 dovuta solo a un momentaneo 
periodo di grazia Una vitto¬ 
ria che se è stata propiziata 
da una massima punizione 
concessa con forse eccessivo 
scrupolo del regolamento dal 
signor Motta 

Il Modena deciso a ben fi- 
I gurare si e trovato cosi spes¬ 
so a sovrastare gli amaranto 
I nella zona nevralgica del 
1 campo ma ì canarini anche 
se hanno avuto il merito di 
non anoccaisi nella propria 
, meta, campo non sono riuscì 
' ti a creare grossi pericoli alla 
rete difesa da Gori la difesa 
modenese infine ha dimo 
strato quando il Livorno e 
riuscito ad oiganizzate meglio 
il gioco di non essere affatto 
insormontabile 

Certo il ugore ha lasciato 
molti dubbi e puma di tutti 
li ha lasciati a Remondmi il 
quale ha tuttavia voluto e 
sprlmeie un elogio al Livor 
no e al’a gaia che si e sena 
pie mantenuta su un livello 
accettabile agonisticamente 
e tecnicamente 

Le ostilità si apiono con 
un tuo eh Rotti il > di gioco 
che va a lato Cinque minuti 
dopo Gualtieri impegna Pez 
zullo All 11 Santon da facile 
posizione manda la palla a 
lato ma i! centravanti si n 
fa poco dopo con un colpo 
di testa che il poitieie uni 
liano e costretto ad alzaie m 
angolo 

Al 22 un incursione dei ca 
natini oosuinge Gon a uni 
uspinta di pugno Al 2) le 
pisodio del ugore la palli 
colie veloce lungo laiea mo 
denesc i Landmi commi Ite 
un iallo di mano che ai pivi 
e sembiato imolontano il 
signoi Motta ìegolainento al 
li mano non ha esit i/ioni e 
indica il dischetto dagli 11 
metri dii quale il solito San 
ton fa parine un tuo che 
iiedda Pezzullo 

Sulle ali del successo il li 
voi no insiste e al 91 i il ih 
Rosito si tende protagonista 
di due tolti (iri uno bloccato 
dal portieie e laltto che si 
bil a all i smisti i de 11 a poit a 
modenese 

Ri pi lsi Dopo ) espuls one 
di Roti e di Rosilo il Ih 
uni belli t/iom Guiltmi 
riva viene inteuotta scoi 
lettamente i dui pi si dilla 
poni dalla chiesi n pile in 
1 aibilro quts i volti n em 
pignolo e lisci» «oli i II 
Modena si t « n ami appi olii 
landò ine he di m leggera 
calo del fucino ma ci esci 
solo un tuo 1 1 37 di iuon 
nea di I andini che Gon 
blocci ixai il Livorno tenti 
di i addoppiale n contro 
piede 

r quintn nesce i lavi a 
un minuto d I leu n« 1 ila 
centra mimi insci ni una 
lunga lineerai con la palla 
al piede si hben eh due av 
v ersari tini a il passaggio al 
[ compagno dv linea e poi si 
proietta deci o verso la rate 
del Modena che vane scossa 
' da un violento c picei e tuo 
Roberto Benvenuti 


sentito alcunché di positivo 
Anzi a complicare le cose 
come sempre accade in que 
ste circostanze si metteva di 
mezzo la Ioga il nervosismo 
che alimentavano il caos 
Il Genoa con Colausig Fer 
rero Osterman e Quintavallo» 
e riuscito quasi sempre a ra 
gionare meglio col pallone di 
mosti andò che il suo gioco 
complessivamente era abba 
stanza buono segno questo 
di una certa ripresa — come 
ha osservato lo stesso alle 
nitore Bruno a fine partita 
Propuo quando ormai tutto 
sembrava andare per il me 
gito ecco che riappare con 
tutta la sua lorza il Foggia 
Alle prime bit tute del secon 
do tempo ì padroni di casa 
assediano letteralmente con un 
gioco veloce ficcante ì genoa 
ni costringendoli a difender 
si duramente ed afiannosa 
mente II caiattere della squa 
dia pugliese nusciva a ne 
quilibrare 1 andamento sfavo 
revole dell incontro Infatti 
dai c ridai Saltutti puma ac 
torcia e poi paleggia dopo 
che Vanzini Garzelh e Bigon 
aalliscono palle clamoiose Bi 
sogna dare merito a Grosso se 
il Foggia non e riuscito a com 
pieie 1 «exploit» peiche sul 
finire dell incontro ha parato 
perfino 1 imnossibile 
Senza dubbio questa e sia 
la un altra partita che il Fog 
già dovrà ricordare perche 
non sempre svantaggi del gè 
nere si rimontano meritando 
il pareggio II Genoa non ha 
da rimpiangere sul risultato 
anche se lamenta 1 espulsione 
di Turane che certamente ha 
un po sconvolto il suo gio 
eo e permesso al Foggia una 
maggiore liberta del suo at 
tacco rafforzato con 1 Ingres 
so in campo di Pezzato in 
luogo dello stanco Vanzmi 
Il Foggia parte di slancio e 
Saltutti impegna Grosso II 
Genoa risponde subito con | 
Ferrerò il cui tiro sibila al i 
la destra del palo Al 5 Maio i 
li salva una pericolosa ineur 
sione di Benvenuto Al 10 la 
prima rete Fusi atterra Ben 
venuto punizione dal limite 
Andreuzza raccoglie di testa 
t batte Trentini fermo tra ì 
pah Reazione disordinata, dei 
pugliesi e al 13 Bigon sciupa 
una buona occasione Al 27 il 
raddoppio del Genoa Rmero 
fa tutto da se supera due 
tre avversari e calcia a rete 
Trentini in uscita devia la 
traiettoria della palla ma 
Benvenuto — smarcassimo 
provvede ad adagiarla in 
rete Lo sgroppate dei foggia 
ni non servono a niente per 
che il Genoa tiene bene 
Nella ripresa le cose si ca 
pmolgono la squadra di ca 
sa sembra aver smaltito lo 
« choc » e passa decisamente 
al conti attacco Al 10 Saltul 
U raccoglie di testa un pre 
riso servizio di Bigon e rei 
Uzza Al 12 Bigon ha la pai 
la buona per segnare ma spa 
ra sulle braccia del portiere 
avversano Subito dopo e Van , 
/ini a mancare una palla gol 
Ancora una facile occasione 
sciupata dal Foggia con Gar 
7( 111 Al 40 il pareggio Sai 
tutti si impossessa della pai 
li aggira due avversari e la 
sui partile un bolide che si 
insacca all incrocio dei pali 
sen/a che Grosso possa fare 
quale osa 

Roberto Consiglio 


Travagliato pari (2-2) tra Mantova e Ternana 

Portieri e arbitro 
gli «eroi» negativi 


MARCATORI il 2 del pi Sanseveiin» (M) 
al 17 Gola (T) al 10 del s 1 Micheli (M) 
al 43 Gola (T) su rigori 
TERNANA (•cimano Rosa Benatti Mai mai 
lontana Castelletti Mavìhetti Cucchi Bil 
lina//i Gola Rolla N 12 I-abbri n H 
Fallili in 

MANIOCA P< Rizzarci Stesa, Mastello Dt 
(mo Bue ber Micheli Spi ita Fanizza 
Blasig 1 orni uzzi Sansevermo V il Da 
Pozzo n li Mutoli 
ARIMI HO PossHgmi di 1 ri-viso 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI ) j febb « o 

Germano balte Pelli c aro ‘ l nn fatta di 
legali) imi s aia ì arbitro a chiudete deitm 
inamente li conto eef a sanare il muffato 
di panta Per doiere di cronaca intatti si 
dei l dire che il risultato ì hanno tatto i poi 
tieri « laibitro gli attaccanti in questo taso 
sono stati soltanto incollatoli tsecuton 
Ci spieghiamo _ di gioco Panica lascia 
patine un tiro da almeno trenta metri Gei 
nano para ma non trattiene la palla finisce 
precisa sui piedi di Sanseieimo che non ha 
difficolta a deporre nel sacco 
Ln quarto dora piu taidi Pelhzzaio resti 
tuis n e una cortesia al collega Calcio d anqo 
lo battito da Cucchi il jxtrtiere manloiano 
paia senza difficolta ma nel cadere a terra 
si lascia sfuggire la sfera Scesa tenta il nn 
i io ma Gola contrasta il colpo ed il pallone 
finisce in rete nel piu classico dei contro 
piede 

All inizio della ripresa i lombardi passano 
di nuoto in iantaggio su punizione da fuori 


crea battuta da Micheli Germano concede il 
ois e si lascia passale la sfera tra le mani A 
pochi minuti dalla fine il ugoie in favore del 
la Ternana Lunqo cross dalla sinistra pei 
Marchetti fibei mimo sulla destra ma ìattac 
cante nel momento di colpite di testa itene 
istosa nenie spinto alle spalle Esecuzione 
affidata a Bellina zi che spedisce abbondati 
tanunfe fumi il portiere però si e mosso in 
anticipo c larbitw la ripetere A questo pun 
to piatesta indamente Spelta che itene 
espulso Ripetutone allietata a Gola che in 
sacca spiu>umrìo il poi fiere 
Ouesti gli episodi che hanno fatto il nsul 
tato ma pei giudicate le due squadra biso 
gna riferirsi ad altio Comunque nel confetto 
genetale aeilc occasioni da rete la gara < li 
> ita uà su un piano di assoluto equilibrio 
persino nelle Hai erse colpite turni pei parto 
Il Manfoia si i dimostrato come si dio 
piu squadra menile la 2 emana ha unito il 
inailo di non arrendei si mai i di fare della 
wlonta In sua ai ma vughoio 1 mantoiam 
sono m possesso di una quadrato intelaiatimi 
di centro campo che pei mette loro dei rap 
di precisi tali olla anche eleganti disimpegni 
in Itfesa e nel contempo pencolose puntale 
offenda e ? ternani si affidano ad una dite 
a scrupolosa nel suo laioro e ad alcuni 
alien selli polmoni come Cucchi Marmai 
Gola che riescono solente a nascondere coi 
un massacrante laioro a tutto campo le cleft 
eterne piuttosto vistose dei suoi attaccanti 

Renzo Massarelli 


Mortificate (2-1) le speranze del Perugia 

Con due rigori in 5 minuti 
il Monzu si rifa le ossa 


MARCATORI a] IT del I t I 
Pie turni (P ) nella ripresa I 
all 8 t al 12 Prato (M ), su 
rigore 

MONZA Castellini Onor, 

D Angiulh Prato, Trebbi, De 
ho Bcrtogna Burlando, j 
strada Careni! Principe | 
(Secondo portiere Cazzani , 
gu tredicesimo Fontana) 

Pi REGIA Mantovani Paino 
Marcucci, Nimis, Catto, Bai 
(.betta. Piccioni, Innocenti, 
Rasi, Mazna, Vanara (Se 
emulo portiere Cacciatori, 
tredicesimo Tacciti) 
ARBITRO Pier Luigi Levrern, 
di Genova 

SERVIZIO 

MONZA ) 5 febbra o 
Due rigori concessi nello 
spalto di r hanno permesso 
al Monza di raggiungere pn 
ma c superare dopo il Perù 
qia dopo una brillante partita 
giocala costantemente all al 
tacco Due liguri che hanno 
tolto al Woii^a l incubo della 
sconfitta cd hanno consentilo j 
dia squartici eh continuare la 
sua mania postilla macinati 
dosi m motormente ai pumi po 
sh delta eia anca la s guadi a 
brianzola pui giocando una 
bella pallila senza lamio dei 
iiqoii fot se non « e I ai rebbe 


fatta a passale anche se ce | 
ra da giocare quasi tutto il se I 
condo tempo Bisogna due su ■ 
bito pero che il Monza ha me 
ritato la littoria c che nel pn '■ 
mo tempo larbitro ha negato \ 
due endentti rigori ai padroni j 
di casa Inolile il qoal del Pe 
ragia e stalo un oiilenliro m ] 
lori limo della difesa monzese 
che si è lasciata soi prendere 
La r te segnata nei primi mi 
miti di gioco dagli ospiti ha 
un po scombussolato t piani 
del Monza 

1 padroni di casa una voi 
ta m lantaggio si sono bui 
tati all attacco cercando di ne 
quilibrare le sorti della con 
tesa Nonostante si qiocasse ad 
una porta sola il Monza non 
riusciva a concretizzare la sua 
superiorità 

La squadia giocala bene con 
Bertogna «. Burlando vi catte 
dia II primo ha fallo impaz 
zirc i difensori perugini men 
ne fin riandò c stato il domi 
natore del centro campo Ma 
oltre ai due si sono messi in 
mostra anche taremi per il 
suo gioco pulito c pi caso il 
qioiane Principi chi ha dato 
la conferma delle sue capacita 
e il libero riebbi 

Gli ospiti erano scesi a Mori 
za decisi a conquistare alme 


no un punto Per questo lai 
(enafore Mazzoli atei a schiera 
to il terzino Vanara finta ala 
su Burlando lasciando all at 
tacco solo due punte Rasi i 
Innocenti infoltendo cosi il 
centro campo Radice pero 
stentata il pericolo vi parten 
<a i immolando allo stopper e 
schierando un centrocampista 
m piu 

Cronaca delle leh Al li pu 
vuione fuori dell ai ea a fato 
ìe del Perugia Punizione dal 
l apparenza innocua batte 
Mazzia che passa a Piccioni 
quest ultimo tira da oltre 15 
metri sorprendendo Castellini 
rimasto fermo come tutta la 
difesa monzese 

Nella npiesa al 7 Burlan 
do ben lanciato da Deho enti a 
in area ma al momento del 
tiro mene sgambettalo da Bac 
chetta L arbitro concede il li 
gore ai monzesi S incarica del 
t io il mediano Prato che se 
gna Al 12 splendida azione di 
Bertogna sulla desila che si 
hbeia di tre ai ternari coi un 
dnbbhng stretto enti a m n 
iea ma il solito Bacchetta lo 
uttei la e laibitio concede un 
altro littore al Mutua che Pia 
to i calura 

Gian Luigi Caldirola 


Un pareggio 10-0) che compensa solo in parte l'agonismo degli emiliani 

Una Reggiana «rigenerata» dai 
giovani contiene bene l'Arezzo 


1 KIGGIXNX Bulinn /ih (111 j 
il Hntini Filili i Birbi! 
io (•ungi spignori Finti 
n I 111 Iti 1 tisoni (imi I 
\ I 1, istuiit li H Dilli 
luu i 

ARI //() Nudili \i//»mi 
(■lorgim Inni ilo lonuiu 
\ re otti Donatello Orlandi 
Fi 11 gii F irnia Bi rtori 111 
N 1 1 Russi n 11 Da 
nmmi 

ARBITRO A u(Inni di All 
tano 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA I tei I 

T na Reggi in i Di Mai ti 
n » non e riuscita nella spe 
rute impresa di baltere lo 
Arezzo Resta alla Reggiana 
i leenerata da cinque giovani 
della De Mai tino non solo il 
n iv' di avpu tenuti Usta 
« r li azzurri toscani ma di 


iveil l u inu n « ri min i 
n Ila 1 pii si ed espiri alida 
i In i it i 1 « i un 
s ili d >1 il 
D p ui pi ini k n (i i 
sun ii n i < i ss v i piani i 
/i d 11 un 1 ili il i i p ii 

lt li hi) is« i ilo m pi 

n sj -.ii Bulini «he N uam 
i un «ti i di uhi v 1« sir ip 

p di ( i i„i li ibi ih 
h ind n i s suiti i i cl i Dii 
I Tui 1 1 Rt„„ in i si bui 
i iv i il ni « « « p« i N tram 

li i 1 v i i s n/a s is i 

ii m ni I < li sp sko j> «r 
n i (( t/i mli Ira 
h ? d u ( Ut ti p ai 
i sui’ il ci» nu il i sp 
gnol Cuti Dilli Tmc i « 
ton In ) Picella sganciato di 
Perpgo la Reggi ina he a ri 
petizioni minare iato i toscani 
imo a pervenire i due cera 
sv« i i ih cv rabberci n eli i \ 
soi te migliore 


All ! di 11 1 ripresi Galletti 
spi i/z i li difesi t iscani eoa . 
un pissidi in il/intt i Dii ; 
i 1 tur I il i gì in liti in | 
qui nn tu d N trdin i i 
Il i ì su \ • 77 s sb i li 1 
vili pai! i MI" un ni in | 
io di Bnbieii trivi la usi a 
rii Spudi i pai uca 

i ni i (i i n al v I limbi 
s e li ii tui i A) fi infoia 
( vile ti ivv 11 ! i/i ine p Ila 
«lt« f lp di list (fi Fris 

ii ( i « s ) davanti i 
\ ìdin il u lp ri si i 
f li( r a 1 si i i u I« tira « t 
di 1 imi 1 p j t li ì 

I i R g*. r « « e f i dtspei i 
t i ent il il i 1 uni 
„ir il i di D ili Tuie i ti >\ i 
N irdin pie li a sventate i 
] ut! m i occasione dpi padro 
ni di « isi die pur premendo 
d tv m N infili hann i esau 
n i il l i lor mg 
•solo ul limi e ] \re/z nu' 


te il nis i fuori di casa e jn 
Birtoielli nn 1 uh ne slumi 
sul limile per mento di Et \ 
tini I Arcz/o e un un „ueu 
medi x ir nn < acolito i il 
1 dt icc il s lo Beri rifili si 
c lilto seni in t indie t io N ir 
din Ton ini i Cu rgim sono 
ipparsi i punti di forza) si e. 
ci it (itticamente ragione 
nessun i filisi nt nessuna iti 
lena il nulla rii I etto rappre 
senni i li su i nn ime per 
lei (amenti riuscito 
Ni II ì Riggiuia Baibieic 
(splendici il su pi mio lem 
p>> Piu 111 Galletti Spaglio 
I « Cieeri <i sono ipp irsi 
nell ameni e i migliori Degli 
altn giovani buccheri e pi i ‘ 
fiuto piu di Pirran Medio 
tic 1 irbitiag-io nel milanese 
\ acchm 

f. m. 


MARCATORI Abbondanza (F ) 
al 1G, Gasati (I* ) autorete 
al 39 del primo tempo, Ab¬ 
bondanza (F) alili (Iella 
ripresa 

REGGINA Ferrari Divina 
Clerici laeelh, Sonetti, IN 
ste. Lombardo Del Barba 
(Cappeggia dal 17’ del secon¬ 
do tempo) V'allcingo Firola, 

I use hi (Secondo portiere 
latobcmi ) 

PISA Grandini Gasparrom, 
Coramim Casati, Lenzi, 
Gonfluntiui; Piaceri, Crivel¬ 
li, Abbondanza, Rampanti 
Baisi (Secondo portiere 
Annibale tredicesimo Co 
siila) 

AKHi'IKO Bernardis di La 
tuia 

NOTE cielo capei to terra 
no m buone» condizioni Spel 
taton 1 uno urea Calci dan 
gelo 12j pei la Reggina (8 0)* 
Controllo antidoping per Pe 
soe Lombaulo e Dtl Barba, 
della Reggina Lonzi Gonfian 
tini e Baisi del Pisa 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA 

l (ebbra o 

li Pisi ha violalo 1 campi» 
della Reggini Un successo 
quello i s \m meritato ed 
mdiscuiibile (he pone i nc 
i iz/mr in una situazione di 
innegabile vai luglio nel qua 
dio dela lotta pirla pronu 
/ione e per contro costituì 
ste un dunssmn. ufipo alfi 
speranze dei alnb-^si il cu 
«rullo t sento oggi netto « 
sen/a alcuna valida attenuar 
le 

la Reggina e apparsa ini 
losubiie )1 suo gioco bai 
rame e irammentano, noi 
I mui travato degli sbocch 
ie pei met tessei > di minar 
I are «la vicino I attento guai 
diano ospite Grandin. Len 
tezza mpracisione scarsi 
j mobil 11 poco mordente: fitte 
, su gU aspetti negativi dell 
manovra dei calabresi 
Ne sul piano individuali 
; si sono visti clementi di sta 
tura tale capati di prenden 
delle iniziative isolale per da 
re la sospirata sterzata ad 
! una situazione che progressi 
; varcante andava peggiorando 
i Lallenatore Galbiati avevi 
i mandato m campo una lor 
, mazione che contava solo duo 
punte effettive Pochine per 
una squadra che gioca in ca- 
! sa e che abbia delle mite di 
! promozione 

E quando lo. Reggina Si e 
i accorta che due soli uomini 
in area avversaria non poteva 
v ano bastare ad impensierire il 
portiere Grandmi, si e «ver 
sato, in avanti a testa bassa, 
senza coordinazione lascian¬ 
do scoperti nella zona centra¬ 
le del rampo dei vuoti pau 
rosi 

In questi vuoti 11 gioco clas 
sico e lineare del Pisa si e 
collocato di prensione, scor 
vendo con perfetta regolanti! 
Insomma fi Pisa e stato gran 
de ma la Reggina ne ha ad 
ì dirittura esalta o gli slanci 
1 con una mierpretazione del 
1 impegno davvero sconside 
lata 

Lombardo ha subito dimo 
strato di non trovarsi a suo 
agio nel ruolo di estrema pa 
lesando timorosi ta nel con 
tatti con 1 avversarlo ed as 
| soluta incapacità di scattare 
' m profondità E le punte et 
let ìve Toschi e Vallongo 
hanno mostrato la corda con 
tra avversari che entravano 
densi nulla concedendo a In 
platea Deriva da qui il tran 
quillo andamento che ha avu 
to fi primo tempo per fi poi 
tiera pisano solo una volta 
chiamilo m causa pet te 
spmgeie col pugno un palio 
ne spiovente m mischia 

II Pisa intanto oltu, ad ap 
putte sernpit piti coni entra 
to avevi la foituna di tro 
varsi oggi m lormn/ione un 
giocatoli m veni di prode/ 
ze il ceni munii Abbondai! 
/i Era questi ad aprire le 
mare.Atura poco dopo il quai 
to don di pitico Saltava co 
me birilli ite avversari c 
Liunto a tu pei tu con Fer 
rari concludeva 1 suo «sla 
Ioni » mhj indo la porta con 
un elefanti tocco rasoterra 

Al paleggio le Reggini „mn 
aevn fortunosamente mi li 
naie dei tempo quando Ca 
sati mi tentativo di impedì 
ìe 1 miei vento di Viilongo su 
un traversone cìeviav i uolen 
temente m rate li stira bii 
tendo sun i straripo il prc 
pru poiliere Uno a un» il 
nposu « speranze che nspun 
lavano irn !< file de^ii ama 
ram o 

Mv il Pis i s riprasent n i 
n f unpn Ancora piu deciso 
t dopo pochi minuti rof In 
va ancora con Abbaiciin/a il 
r, fi «he avi ebbe deuso li 
partili un ginn bolide dii 
limiti as-, fiutamente nnpran 
dibilt i Pei rari tra i ostri i 
to a chinai si ner Iv seconda 
volta Raggiunti da questi 
nuova m i/zaia li Reggina 
non et i piu « a paci di reagì 
ìe e p< r fi Pisa tutto cfivcn 
tma pm lacilt An/i erano 
ancora ì noiazzurn a sho 
rara m contropiede la terra 
maic il uni fon Piaceri he si 
vedeva ntuiializ/are da ^ti 
rau un t ro s«oc( ito i coim 
a non p i da s« i nifi ri Ot 
timo laibiii r „iu di Beinai 

dis 

Aldo Lamberti 
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Zero a zero tra Piacenza e Millanta. Stancamente per un'ora e un quarto, poi... 

Fuoco a salve negli ultimi 15 minuti 


PtACENZA Balzarmi (.re 
<Ili Montanari 7off, lata 
il reniorio, Stc\nn Rossi 
Hranzoni, Pelimi fracassa 
(Fratti*. dal 34’ della riprc 
sa). (18» Fornasan) 

STALANTA* De Rossi Mai? 
Ctoni lYlaiantt I ongo, /a 
niboni Siroui, Sa volili II, 
Noris, Novellini Sacco, hi 
certi (12 (.russi 13 Cat¬ 
taneo). 

ARBITRO Bianchi di lumie 

SERVIZIO 

PIACENZA 1 5 lebbra o 

Precisiamo subito per chi 
s interessato alla sostanza 
che li doppio zelo è giusto 
quanto eloquente poi aggiun¬ 
giamo che la partita si e tia- 
scinata straccamente per una 
ora e un quarto o giù di li 
Molto grigioie e qualche fuo- 
t o d artificio opportuno per 
evitare che la paziente atte 
sa della gente sugli spalti si 
trasformasse in irresistibile 
sonnolenza Le difese hanno 
sistemato attivamente i conti 
fon gli attacchi rivali con 


una legolanta che non hi 
scancellato solo perche In 
sconcerto veniva già suscitato 
dall ì contingente suprem e 
pochezza degli attacchi medi 

Sitili 

Il Piacenza partilo con pi 
glio gaubnlduo si eia are 
nato sollecitamente dai» due 
sv entole di Franzoni e una di 1 
veloce Stevan lAtalanla lo 
aveva imitato dopo tre tenti 
tivi di Sacco ul pnmo fuo 
il il secondo paiate il terzo 
sciupato) e un tiracelo in coi 
sa di Incerti che non traeva 
profitto da una favorevole oc¬ 
casione accordatagli da Ten¬ 
tano 

Forzando taccuino e buona 
volontà si può ìarnmentare 
qualcos altro del primo round 
ma per carila non si pensi 
ad un orgia di emozioni un 
tocco all indietro del fumoso 
Fracassa (26 i per Franami 
incapace di controllare la co 
moda palla in zona di tiro 
una respinta di pugno di Bai 
zarini su incursione dell mia 


ucabili mcorchc disordinilo 
Miggtom uno spiovente di 
tian/om filoni «nato dii « 
Tignoso De Rosm uni u 
rat i d inctrti fortunos i 
menti divini i d i Giochi in 
come’ - ni antisoli di 
Maggiom bloccito d di ittin 
lo Balzanni 

Mie imito conuniLem ! b 
b< ii quel che seguiva pei un i 
altra mezzoretti eia amen 
mino tristendent ili 1) Pn 
cenza nbacliv i la propria 
scarsa ioiza penetrativi t la 
Maialila sembrava stin al 
gioco senza dannarsi ai pun¬ 
to che pareva u si volesse ìe 
ciprocamcnte adagiare sul mi 
noie dei mali Un tulio libi 
ratorc di De Rosm su cioss di 
Franzom un allungo m alca 
di Novellini micidi ile per 
Balzai mi annaspante lana 
ma senza. miazzum lesti a 
siruttarlo e una deviazione 
di Steven *-u punizione non 
riuscivano infatti a esaltare 
la platea ma 1 ultimo peno 
do riservava abbastanza per 


ìon congeli usi di questo «p 
p u t a mento dicendone )» te 
e coma 

Ineriva a Tentano ntct.ii 
dot li mischiv i uvtluM 
prot «gollisti nel bine « nel 
in ile Al 28 1 panzoni veniva 
«iteri ito a i Minnti il Uni 
U dell area bergamasca i il 
Ubero bianco! osso use iva 
dalli letiovie con 1 an i del 
sistemo tutto io ricco 
glieva il passaggetlo lucrile 
di Pestnn faceva fuori abil 
mente la foltissima barrici a 
avversaria c scagliava la pai 
la a stampami sul montante 
alla destia di De Rossi 
Il lungo mormorio di delu 
sione sei a appena spento che 
un brivido correva lungo la 
schiena dei locali accadeva 
al 35 quando Zamboni ab¬ 
bandonava la trincea neraz 
zurra per mandare il pallone 
ad attraveisare tutta laiea 
piacentina senza che un piede 
amico - e quello ottimamen 
te piazzato di Novellini ìisulta 


partito! u i ente «oiptvuic 
riuscisse nell aggancio 

L emozione piu grossa giun¬ 
ge va comunque al 38 alloi- 
chc NoulUni si scuoteva su 
pcrav i I i\ an t puntw i de 
t isaniente a rete \ ista la mal 
parali Ientono ìcuperava 
con mezzi spicciativi il cen- 
t rivanti beigimasco ruzzola - 
v i i tetra i pochi metri di 
Balzai mi e il signor Bianchi 
comandai i la massima puni¬ 
zione Batteva Incerti un ti 
ro fiacco telefonato sulla de 
stra d\ Balzarmi che si di¬ 
stendeva riuscendo a respin¬ 
gere 

Incerti zompava nuovamen¬ 
te sulla palla Tentano zom¬ 
pava a sua volta addosso a 
lui ma Bianchi traeva d Im¬ 
paccio il Piacenza fischiando 
un fallo sul portiere E De 
Rossi un attimo dopo traeva 
d impaccio lAtalanta annul¬ 
lando un pericoloso tiro di 
Steven schizzato in contro 
piede con la rapidità di un 
nocciolo di ciliegia 

Giordano Marzo!» 



quando siete "tutto lavoro" 
quando siete "tutto famiglia" 



Renault 4 l'unica 850 
a doppia formula 


Lavoro e svago ì due aspetti 
della vostra giornata risolti in armonia 
e robustezza dalla Renault 4 

Ha tanto spesz o por la iami 
glia e gli amici come ner ogni genere 
di bagaglio per ì ca r r~ l part colar 
mente ingombranti sfru * H come 
decima quinta porta 

Intat i la R»n tu 1 * * ì 

uort» He due posteriori ri 


rezza Dame ni ») Dal motore 850 et 
avete prestazon brillanti e economia 
d esercizio (fa 17 chilometri con un 
litro) 

L cp an'-he il modello « tetto 
crpribilp » oer le belle aiornate d. sole 
Viva la hi "rt i cci Rermilt 4 la vostra 
p 1 : c d ri a tornitila' 

Al suo volante con 100.000 lire 
soltanto 1 r» ' calerete urom 


ae rene mensili (fino a 30 nes ) tram te 
D IA C Italia SpA Cred to Renan t 
Prezzo a partire da L 698 00 r 
IGE compresa Ricambi originali e ass 
tenza capillare m tutta Italia 

MIMI 

RENAULT dai1898 non ha mal sbagteto un motore 


AERONAUTICA jKO.O NAUTICA AUJ$itfMRONMjró» MOTI 
NAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AB66 Aw '.‘r4*. tf 070 Né 

ca moto NMiwtav wio naut»ì 

TO NAUTICA W» «MWNAWHeA MOTPISotICA AUTO® 


k a a r, r <; 

Ci NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERO 
SJCA AUTO AERCWAVTICA , 4JOTO . NAUTICA, «HO AERONAUTI 
fuTO AEKONÀUTICa’mOTO NAUTICA AUTO'fflONAUTICA MO 
bRONAUTICA—MOW'NAUTICA-AUTO-'AERONAWCA MOTO NAU 


i :* Dal 1° marzo in Italia 

> -— 


Sperimentato dalla 

Chevron 


Anche a quattro porte USL» 


la Opel «Kadett SE» on,iim#9 


lì 


Coste» tt sulle 030 
sono stale vendute 


Due anni la venne lancia 
la sul mercato italiano la 
Opel Kadelt SF a 2 porte 
una macchina con tutte le 
caratteristiche di piesuziu 
n* omlort e sicurezza dei 
riuscitissimo modello Xi 
dett ma ton qualcosa di 
molto marginale in meno 
al solo scopo di renderla 
accessibile ad un piu vasto 
pubblico 

Qualcuno interpreto allo 
la la sigla « SE » conio in 
7iali di « Superfluo Elmi 
nato « infatti vennero ap 
portate a'cuni mod fiche di 
importanza estremamente 
Iimilati agli efletti della 
reale lunz «inalila delia vpi 
tura quali ippunto i tergi 
crivelli ed >1 ventilatore ad 
una sola velocita invece ai 
die una luce di rctromir 
eia nvece di due 1 elimina 
7 one di alcuni paitirolm 
come ad esempio le guarnì 
zioni metalliche sul para 
brezzi e sui finestrini le 
maniglie interne eh app 
glio il tappeto nel baule 'a 
scritta cromata sui parafan 
ghi antenorl ecc 

Il successo fu superiore 
ad ogni aspettativa e m 
due anni sono state vendu 
te in It din '6 305 macchine 
di questo tipo 

A questa domanda ere 
scente si accompagnava pe 
ro quella altrettanto «re 
scente dello stesso n odei o 
ma con qu.it tro porte 

F stata quinci li grande 
nchiesta del mercato a lar 
nascere oggi la Kadefi bE 
a 4 porte per h quile la 
C»eneial Motors prevede u 
na accoglienza largamente 
favorevole e un avvenire 
senz altro sicuro 

Anche la Kade M SF a 4 
porte conserva immutate — 
a parte le poche variazoni 
cui si e accennato — le pe 
culian « arattenst che che 
1 hanno fatta apprezzare m 
tutto il mondo quali Ja prò 
vata robustezza della car 
rozzeiia e del motore il 
tradizionale comfort lo brìi 
lanti prestazioni i bassi co 
sti di esercizio Soprattutto 
non si e voluto risparmiare 
sulla sicurezza mantenendo 
ogni dispositivo di piu re 
cente introduzione fra cui 
e da ricordare Io strrzu con 
piantone ad assorbimento 
d urto la carrozzeria a 
struttura differenziata che 
assorbe totalmente la forza 
di impano in caso dmci 
dente frontale o di tampo 
namento doppio circuito 
frenante, abbondanza di im 
bottiture in materiale eia 
stico 

La Kadett SE a 4 porte 
sara disponibile dal 1 mar 
zo 1970 e per tale epoca ver- 
ra reso noto il prezzo de 
fimi ivo che comunque do 
irebbe aggirarsi intorno al 
le 9(0 000 lire, IGE com 
presa 

Un prezzo che sara co 
munque di estremo mteres 
se per una vettura di que 
ste caratteristiche e tanto 
collaudata Fino ad oggi — 
infatti — sono state piodot 
te e circolano nel mondo 
oltre 2 milioni e 300 mila 
Kadett 


mila lire - Del modello a due porte 
sul nostro mercato 16,303 vetture 



Il modello s quattro porte dalla « Kadett SE » 


Nel torso di uni serie eli 
prove condotte su larga se a 
la nelle tipiche condizioni 
eh ti tifico cittadino uno de t 
piu imputtanii laboratori di 
licere a dilla Chevron Ri 
siarch Companv e riuscito 
a produrle secondo un 
comunicato della Società - 
un nuovo carburante che n 
duce di alt re la meta la 
emissione di idrocarburi m 
combusti di pirte degli au 
tuveicoli 

La stessa serie di prove 
hi dunosi iato che il nuovo 
caiburante Chevron riduco 
sensi Mime ni e ie emissioni 
di monossido di caibomo e 
che 'inche la resa chilaiwe 
triti risulti migliorata Sul 
finire dello scorso anno in 
California un gruppo di 
fun ìonan federali e di e 
sporti addetti al conti olio 
di In coni animazione almo 
sfilici! hanno presenziato ad 
una dimostrazione del nuo 
\u carburante presso i la 
buri tori Chevron di Ridi 
nioncl raccogliendo dati sul 
rendimento e sulla capacita 
di rendere pulita la combu 
stione 


I consuntivi '69 
della Casa olandese 


Uno dei requisiti delle Alfa 


Aumentate le Importante avere 
2W un'auto stabile 


della DAF 

V l%9 i „i u daiTa-i 
d tutti i settori di atti 
vili del i Casa uitomob 1 
s'ica o rndese DAT e stato 
di bili m ioni di fiorini pa 
ti a curi lb miliardi di 
1 re italiane rispetto alla 
idra del I9b8 (575 milioni 
di fiorini i 1 aumento in 
percentuale e di circa fi 
14 

I miniata illazione di ve 
co i industriali DAF nel 
19b9 e aumentata in Olan 
da del 22“ rispetto al 
1988 conseguentemente la 
presenza di veicoli indù 
striali DAF m Olanda 1 i 
raggiunto una quota pan 
al 414 di tutte le unita 
circolanti 

I esDortazione di ta'i ve 
u i ha superalo quell i 
dell anno piecedente in mi 
sura del 23 

Sempre nel 1%9 i r 
chiesta di vetture da tun 
smo DAF e slata partieo 
larmente sostenuta sia in I 
Olanda che all estero b9 000 | 
macchine vendute delle ' 
quali c.rca 29 000 in Olan I 
da (stesso quantitativo del | 
1988 > e 40 000 all estero (au 

3S° U produzione**°ncu! ' 


I citare che non richiedono partico¬ 
lari accorgimenti di guida grazie ad 
atta sapiente «alchimia meccanica» 



La stabilità delle « Alfa » e nota Non fa eccezione la « Montreal » 
I ultima nata della casa del Portello che verrà pretentata al 
40 Salone dell automobile di Ginevra Veitita da bertone e 
dotata di un propultore a 8 uhndri a V di 90 di 7593 cc con 
quattro alberi a cammei in tetta Si giova di un impianto di 
alimentazione a iniezioni. Alfa Romeo Spica 


Una delie affermazioni che 


ha potuto soddisfare mte 
ramente la richiesta parli 
ciliarmente dei mercati c 
steri 

Il numeio dei dipenden 
ti DAF e salito nel 19b9 
i 10 000 (R 800 a nnc i%m 
Per il 1970 si prevede ur 
notevole incremento di ìon 
dita m tutti i settori 


gli autoniobi] isti e vuoi 
mettei e la stabilità delia 
Oggi in tempi in cui si 
parla tanto di sicurezzi 
stradali il discorso sulla 
stabilita e «ertamente ìm 
portante Di ironte ad esso 
hanno dovuto e eebre il pa«- 
sn altri ai gementi pure un 
portanti come ad esempio 
li velocita Visti gli attuali 


Il listino italiano 

I nuovi 
prezzi 
delle 
Ford 


Anche « f irci inuma ha 
unni ni ito i pn z i dei -uoi 
modelli la ( Fscorl » «o 
stei i di un minimo di ?2> 
nuli lire p« r il illude Ho 
«standard» con motore eli 
940 u e a due porle ( 00 
nuli lui i quii ti i poi o 
i un massimo di 1 11 » odo 
ire pei il modelli GT 
a due po-ti < n ni 'ture 
1 JOI) <1 1 ni l)0u a c{ii it ro 
ione in idi 11 D l u 
m il »r« 1 M 
Mi ri il ( ih li re pi i t i 
lira i due pure i 948 II mi 
pe i qui i i qu mi in 

min li 1 1 I 1(11 XI i 
Mi t i 9 m (fio i 

«due pule « 1 n 


Per iniziativa di un gruppo americano 

La «Stutz» rinasce 
con disegno italiano 

Era una marca famosa negli anni ’30 - La 
carrozzeria sarà costruita nel nostro Pae¬ 
se - Farà concorrenza alla « Rolls Royce » 


! 


lue 1 ili) ) 
q MI i lori 
li l M 


-'atie i 


ili I i 
I 04 l 0 K> 
li M XI 

imi < * i i r mhii 
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[ n i 


n 


i 


I l\H 



livelli di velocità e molto 
importante considerare le 
prestazioni di "nauta so 
prattuttu dal punto d vi 
sta della tenuta eh strada 
e della ccmseg lente sicurez 
za In parole semplici il 
problema non e tanto quel 

10 di fare andare piu forte 
le auto quanto quello di 
lar si che esse i aggiunte 
le velocita massime, stiano 
m stiada in modo >Jc.uro e 
confortevole 

La stabilità e una curar 
teristica che non si pub mi 
sur are m alcun modo al 
contrario di altre « trattari 
stiche per le quau esistono 
precisi sistemi di misura 
Essa si può >oln descrive 
re illustrare e commentale 

Senza ucorrere alle deh 
mziom « sovrasterzante » o 
« sottosterzante » — termini 
da iniziati c dal significato 
oscuro ai piu — si può af 
fermare per esempio chv 
le A’fa Romeo sono in le 
vetture di sene i «m s a 
bihtà può i ssere umside 
iuta ittliliale Lssi si rivi 
la miatti nelle piu dncis 
« indizioni di n ipiego su 
tutu i tipi eli tondo stradi» 
le e m ì piu diversi sistemi 
di „uida « si tfalizzd senza 
illudete all uitomobilJSM 
i cuiio sptcìa e a« coitimeli 
i non pretende sturi (lei 

Questo ronsmte a chi gu 
da in modo nlassalo e Iran 
qu Ho di poteisi goaeit il 
p u i n di un v ia„gio con 
1 ulevali Hvendo » disposi 
zioi un impin mainine di 
suini 7 /1 per Uliontnie 
e Un s ìsi iniprc visto *1 e 
sii m « pposto «oluio chi 

11 » fi ' un > 7i mi d i « imz a 

«it (Utodi m p iss 

1 din s ( pi i nu iti isi 


1 tfifi dupli i i 

in ii i< imi i 
I mi »v i pi « // ii 
ni induri dm n rt ei I i 
9 M XI 17 UU » «lu i «tp 
i culla « 2 b M ) qUrt ir ji >- 
te vanno dalle 3 27 ?(Ho re 
per la « 1 tuo standard s j 
n j ad un massimo eh l nu 
ione '40 (Mi li» pi li 
JMlfi ( T XIR lini l)H 
stand ird » e 11 « 1 DO (.1 > I 
tosteranno r spentamente 
1 no (UHI lue c l 4 no» ! r ' 
Li Ford non »v«v i ■< 
menta! prezz m c i 
su n« de Ila rn alui iz oni dt 
m ir 


I 


fili ir 


m «I 1 


il M 

Halli il d si cn iu 
it ni ni t _»o s ti \ 
d » un ,-iupp > di p 
Il ni t tipu dell 
- il i spt m i \ v 
Il in ti i b is« de 
« 1 » n ilio il eh *n i 
i> 1 1 < 1 un »usi i 
«ull li t fi Pi 
uni. 


«1 11 
! i t 


t lt / 


(il 


l I 


Cl.il 


il II P 


(i 1 
I 1 ! 


i 11 t 

r iz/en i imi «i sui ostili i i u 
upi t del modentse Giorgio Nen 
cuit > i fin»idii « «Uhi dt ls| me! 

spillili//iti ululi 
u vittui » di ì >ppusuit uva i 
ik (nelh l t ) 

Llukhivvk > sui di 2‘silfi d 11 n 
i i pu i i tipi due p irte m 
piti ibbi ui i neon it i 1 > s( i 

cicali si lt) l ili ì\ pu t, , ( , u 

i4i> nuli ni nuz/i eh hu » 
musi dilli m \«« m irmli 
da pi i uni iti i «Ih f 


di 

n ) i 
1 Ali 


iru st itili//ut i 
rti 7 /i i ibi: 
u I quist > ii 

: vi di untili c 


Ha 


P r - 


! il! 


i bis 


Ri 

i ii diz/in un insieme d 
lequisiti he uppngan t si 
autom ib lisi i deMdeioM 

di r jnli il t ninquillita . 
buona Ulti uuu i I j u 
dal re spoitiv i elle ull » pt i 
pna ulto chiedi ) ni issi 
mo m timo 

Rubr c■ iCd fi 

Fernando Strambaci 


































PAG. 12 / i fatti del mondo 


lunedi 16 febbraio 1970 / l'Unità 



SAN RAFAEL (California, USA) — Cantoventi agenti di una della polizie piu brutali del mondo, 
quella degli Stati Uniti, sono itati lanciati contro i 700 tipografi del San Rafael tndependent Journal 
che erano in iciopero e picchettavano I edificio in cui hanno sede gli impianti del giornale La foto 
mostra un dettaglio della feroce repressione operai giacciono privi di sensi a terra, mentre agenti 
si accaniscono contro di loro 


I retroscena dell'aggressione USA ai Paesi neutrali 

Rivelato un massacro 
USA nella Cambogia 

l/n villaggio venne attaccato ripetutamente amie rifugio 
e base di vietnamiti - C enino solo i cambogiani , 25 dei 
quali vennero uccisi - Mesi dopo , Washington è costretta 
<i scusarsi - Incontro di movimenti pacifisti nel Canada 


SAIGON 15 febbre o 
La politica della « reazione 
protettiva» — il nuovo nome , 
dell aggressione USA contro 
il Nord Vietnam il Laos e la 
Cambogia — enunciata nei ■ 
giorni scorsi dal ministro a 
mericano della Difesa Laird e 
gm nel guai Laird aveva det j 
to a Saigon che gli america i 
ni avrebbero reagito con la 
fot za contro qualsiasi attacco 
alle forze ameticane di teira ] 
o aeree, provenienti da uno ; 
qualsiasi di questi Paesi Con 
tempoiuneamente alle sue di 
chiarazloni ì comandi amen 
cani annunciavano (he aerei 
statunitensi avevano attaccato 
«posizioni nord vietnamite» in 
territorio cambogiano e che 
all attacco aereo aveva fatto 
seguito un operazione via ter 
ra della quale non si e poi 
piu saputo nulla 
Una rivelazione fatta da lon 
ti americane a baigon celati 
vu ad un analogo e grave ept 
sodio avvenuto alla line del 
1 orino scorso getta il ridi 
colo sulle tesi amencane 

I fatti si svolsero nel se 
guente modo II 14 ottobre 
un elicottero americano spa 
rnva vari razzi contro il vii 
laggio cambogiano di Dak 
Dnm situato a 7 chilometn 
dal posto delle forze speciali 
USA a Bu Piung nel Vietnam 
del Sud II IH e il 19 ottobre 
altri aerei americani attaccava 
no lo stesso villaggio colpen 
do la scuola elementare e 
danneggiando vane casi del 
villaggio uccidendo una mae 
sira e lerendo due scolari II 
14 novembre lerci ed elicot 
ieri USA attaccavano di nuo 
vo il villaggio, ma questa voi 
tu la contiaeiea cambogiana 
rispondeva al luoco abbatten 
do un aviogetto F Idi II Ih no 
vembre alili aerei USA aitac 
cavano il villaggio che veni 
va beisaghato anche dall arti 
gUerm USA dal poslo di Bu 
Piang Parecchi cambogiani 
vennero uccisi e ferii ì in que 
sta occasione Due autocaru 
e un autoambulanza con i qua 
li si tentava di portare via i 
morti o ì tenti venivano mi 
traghetti dall aria II 17 IH e 
l c » nove mine vi fui onu altri 
attacchi americani In lutale 
i morti cambogiani lurono 25 

Quindi) li governo nimbo 
giano piotasti) pe i gli attac (hi 
gli ameni ani risposilo che il 
posto luminato («.imbitumo 
di Dak Dum veniva in teuit i 
usato «dai vietion„ ) f chi 
da esso erano paitih colpi di 
artiglici iu che \ tv uno colpi 
to il posto di Bu Pian„ I cani 
bugi a ni dimost lanino al Ima 
che ì «vietcong» non cenino 
c che i pezzi antiaeiu da 40 
millimetri dei quali essi di 
sponevano non potevano lag 
giunge! e Bu Primi, Allora gli 
americani per mani enei e in 
piedi la loro vp”sione che co 
mmeiava a Ime itquu da tut 
te le parti disseio che ì colpi 
provemv ino « dalla direzione 
di Dal Darri » ma quando si 
chiesero loro prove concrete 
delle Imo affermazioni non 
poterono lai e alt io che* nfe 
nrsl *v vaghe « in/or mozioni 
de i seri «si di spionaggio » 

II usui tato è che come si ap 
pi ernie oggi il Dipai timento di 
Stato sta per pi esentare una 
nota formale di scuse per qui 
sto ripetute i ingiusti!lente a & 
giessloni conno la Cambogia 


E appena il caso di rilevare 
che questo e solo imo degli 
episodi numerosissimi ormai, 
di aggressione americana con 
tro la Cambogia con gli stessi 
pretesti e con le stesse moda 
lita 

Intani o viene annunciato 
che una unita americana che 
stava effettuando un rastrella 
mento nel Vietnam del Sud e 
caduta in una imboscata su 
bendo 7 morti e 27 feriti ol 
tre alla distruzione di un car 

10 armato e di un veicolo 
blindato 

Il governo fantoccio ha dato 

11 suo consenso alla apertura 
a Saigon di una casa da gioc o 
che dovrebbe rendere 5 nullo 
ni e mezzo di dollari all anno 

Una certa inquietudine si e 
dilfusa negli ambienti dei lan 
lucci per la visita a Vastimi» 
ton del senato! e Tian Van 
Dong presidente della coni 
missione Dliesa del Senato di 
Saigon e oppositore dichiaiato 
del presidente fantoccio Van 
Thieu Tran Van Dong e sosle 
nitore della formula di una 
« terza forza » che prevede la 
eliminazione dell attuale go 
verno fantoccio A Washington 
egli e stato ricevuto dal T ice 
segretario di Stalo Sulhvan 
★ 

OTTAWA 1 j lebbra c 

L intensificazione della lotta 
per 1 immediata cessazione 


della guerra nel Vietnam e per 
il ritiro di tutte le forze ar 
mate americane e delle truppe 
degli alleati degli USA costi 
tuisce attualmente la necessita 
piu impellente per ì popoli 
di tutti i Paesi hanno dichia 
rato ì partecipanti all incontro 
dei rappiesentanti di 125 orga 
nizzaziom statunitensi e cana 
desi che si battono per la pa 
ce con la delegazione del Con 
sigilo mondiale della pace, 
svoltosi recentemenfe a Van 
couvei Alcuni giorni puma 
v St Jerome si eia tenuto un 
analogo incontro con i lappre 
sentami delle regioni orientali 
del Canada e degli USA 
I partecipanti all incontro di 
Vancouver hanno approvato la 
decisioni piesa ni 1! incendio 
di St brume ntea la mazio 
ne a Montreal di una cinnnus 
sione intemazionale nei ì in 
mini di guerra amencan nel 
Vietnam I paitecipanti di due 
incontri hanno latto appello 
alla intensificazione della i am 
paglia per 1 invio di mediti 
nali al popolo vietnamita 
I partecipanti ai due incon 
tri hanno fatto appello ai so 
stemtori della pace di tutti i 
Paesi affinché sostengano le 
dimostrazioni gli scioperi e le 
altre proteste contro la guer 
ra il razzismo l«t miseria e la 
oppressione indette per il 15 
aprile negli USA 


Duro polemica col libro di Salisbury 

Pravda: sono un fulso 
le «minacce alla Cina» 

L'articolista, membro delia delegazione che tratta a Pechino sulle frontiere, 
riafferma nettamente l'interesse sovietico per una «normalizzazione» 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA 15 febbra o 

S Tikhvmski, membro del 
la delegazione sovietica alle 
trattative di Pechino, denun 
eia sulla Praida di stamatti 
na il carattere provocatorio 
della campagna di stampa in 
corso in Occidente e soprat 
tutto negli Stati Uniti, sulla 
cosiddetta « minaccia milita 
re» sovietica aha Cina e il 
badisce che il governo di Mo 
sca è per una normalizzazio 
ne piena dei rapporti a li 
vello di Stato tra ì due Paesi 
« nell Interesse dei popoli del 
l VRSS e della Cina e delle 
forze rivoluzionane del mon 
do » 

L articolo della Pravda e 
di grande interesse sia per la 
personalità del suo autore — 
che e uno dei maggiori spe 
cialisti sovietici di cose cine¬ 
si ed un collaboratore del 
ministero degli Esteri — sia 
per gli accenti nuovi in esso 
contenuti sull’ atteggiamento 
sovietico 

Tikhvmski dedica una par 
ticolare attenzione al recente 
libro di Harrison Salisbury 
dal titolo profetico fantapoli¬ 
tico « La guerra fra Russia 
e Cina» in cui la teoria del 
la gueira nucleare preventiva 
veniva accreditata per indur 
re gli Stati Uniti ad una piu 
agile iniziativa verso Pechino 
e pei convincere « quei din 
centi cinesi che stanno su po- 
stziom nazionalistiche » a cer 
care la via della salvezza m 
una « stretta cooperazione fra 
gli Stati Uniti e la Cina » 

Il libro di Salisbury seri 
ve Tikhvinski e basato su 
analisi prove e prognosi del 
tutto false Le fonti dellau 
tore si riducono in realta 
«a lunghe citazioni di taneg 
giamenti nazionalistici della 
stampa cinese e di anonimi in 
terlocuton di Hong Kong e 
di Macao » e ad una serie di 
« voci » raccolte — si dice — 
presso vaghi ambienti diplo 
malici sovietici sulla pretesa 
necessità di opporre alle « or 
de cinesi l Occidente unito » 
(come si ricorderà test di 
questo tipo sono state soste 
nute da un giornalista di Mo 
sca in una lettera al france 
se Le Monde) La parte stori 
ca del libio prosegue la 
Praida e una lunga serie di 
errori e di omissioni Sahsbu 
ry in particolare « tgi ora del 
tutto la lunga lotta che l U 
moni. Soi letica ha condotto 
sull arena internazionale pei 
la liberazione della Cma » e 
la politica di aiuto e di «com 
pietà uguaglianza seguita dal 
lVRSS » 

Perche negli Stati Uniti ci 
si agita tanto si chiede poi 
la Praida per impedire la 
normalizzazione fra URSS e 
Cma’ La risposta la da lo 
stesso Salisbuiy scrivendo 
che il ristabilimento dell ami 
ozia fra i due Paesi socialisti 
« porrebbe gli Stati Uniti di 
fronte alla piu terribile cirri 
della loro politica est eia e 


Monito 
dello Zambia 
all'Italia 

LUSAKA 1 Iti b ì 
1 o 7ambia ha ih voi ito 1 I 
t dia thè gli interessi i he essa 
hi nello 7ambia poti ebbero 
esseri messi in serio nentolo 
a tausa della paitecipa/u ne 
di ditte italiane il pngetro 
per la realizzazione «ella di 
p i di Cabora Bassa ni Ila co 
Ionia portoghese del Mozmn 
buo 

Lavvertimento e venuto dal 
ministro degli Affari Esteri 
dello Zambia Moto Nkama 
ì ouale ha affermato oggi i he 
e dai velo spiacevole il latto 
che. Paesi i quali si consicle 
rano amili dello Zambia li a 
ternizzmo con Paesi nemici 
del „overno di Lusaka 


Il processo ai sette pacifisti 

Il grido di «Heil 
saluta le condanne 


Hitler» 
di Chicago 


Il ifiudire Hoffman sfoga il suo livore anlidemocruliro 
irrogando deeine di mesi di careeie per «disprezzo del¬ 
la corte» - La reazione ilei pubblico e degli impuniti 


CHICAGO lei t 
Cincia e m«iniIestu7iom 
di piote sta hanno accolto 
la condanna inflitta a cjuat 
ho dei sette imputati del 
processo di Chicago dal 
giudice Julius Hoftman pei 
«disprezzo della coite» 
Menile l«i giuna si inuma 
in camera di consiglio pei 
giuda are i setti « pauh 
st » accusati di tvei orga 
m/?ato le dimostiazioni che 
avvenneio a Chicago nel 
19f>H dinante la Convenzio 
ne demociatica il giudice 
ha inflitto alcune condanne 
per « clispiezzo della, cor 
te » ig°i tvando cosi la po 
sizione digli imputati 
Il giuda e Hoffman di 
ventato tnsiemcnte noto in 
tutti gli USA per il suo li 
voi e antidemocratico ha 
condannato David Dtlhn 
ger di 54 anni, a 29 mesi 


c sediti giorni di itilusio 
ni Re linaid Davis di 2‘t 
anni a 2 > mi si i i ìnque 
giorni ThomisHavdm di 
IO «inni i 14 mesi e 14 uoi 
m e Abbott « Abbie » Holl 
man eh 12 anni a otto me 
si II giuaii i si e risonato 
di pionunum alile i on 
danne per « eli spozzo della 
corte» tonilo gh altri tie 
imputati Jciiv Rubin John 
Fioines e Lee Weinei, e 
ronfio i dm avvocati di 
tensou William Kunstlei 
e Leonaicl Wmglass 
Il pi oc esso di Chicag'* 
cominciato il 24 settembn 
e stato caratteiizzato da ri 
potuti incidenti Lannun 
i io delle condanne inflitte 
dal giudice Hoffman e sta 
to accolto con lumulluo&e 
manifestazioni in aula e 
tuoi! C»h impunti non hnn 
no muntati) di lai conosce 


alla prospettiva di doter far 
ti onte ad un miltaido e due 
cento milioni di uomini so 
uefici e cinesi forti delle piu 
moderne armi nucleari » Per 
quel che riguarda la prospet 
ma futura 1 articolista della 
Prai da afferma che e falso 
sostenere che il confronto fra 
1 URSS e la Cma <-ia grav is 
simo perche basato su una 
rottura di principio e quello 
fra la Cma e gh Stati Uniti 
soltanto superficiale perche 
dovuto esclusivamente alla 
questione di Formosa 
Infine dice ancora la Praz 
da il giornalista americano 
« falsifica la stona per quel 
che riguarda il problema del 
le frontiere fra l URSS e la 
Cina e cerca di giustificare 
la politica sciovinistica di 
grande potenza di quei nazio 
notisti cinesi che avanzano 
rivendicazioni territoriali » La 
Unione Sovietica, conclude la 
Pravda « fa tutto il possibile 


perche i rapporti con la Cma 
siano bacati sui principi del 
rispetto della soi randa del 
l integrila territoriale e del 
non impieao della forza » 

Larticolo della Praida m 
sieme con altri episodi ( 1 an 
damento ad esempio di una 
riunione che ha avuto luogo 
nei giorni scorsi tra ì soci 
moscoviti d e 11 Associazione 
per 1 amicizia fra l'URSS e 
la Cina» e infine la scompar 
sa da alcuni giorni a questa 
parte di polemiche anticmesi 
sulla stampa sovietica fa pre 
sumere che nelle trattative di 
Pechino siano intervenute del 
le novità E m ogni caso im 
portante che da parte sovie 
tica si sia voluto mentre prò 
seguono le « difficili trattati 
ve » eliminare da! tavolo del 
le conversazioni I ombra crea 
ra dalle speculazioni occiden 
tali 

Adriano Guerra 


PARIGI ■ Secondo le previsioni 

I radicali votano 
(per alzata di mano) 
per Servan-Schreiber 

Molta acqua net vino «rivoluzionario » del munite- 
sta «ideologico» lanciato all'americano ■ Cambiate le 
regole dì votazione per essere sicuri dei risultati 


K al giudice quel che peli 
savano d) lui Rennaid Da 
vis ha dello «La nippli 
satin tulio quii chi cs -,ti 
eh tee ehm binilo t api o 
suo Ju nasini yaunt io 
nc a rht onta» limpida 
io Jeirv Rubin ha urlalo 
al giudice « Heil Hit lei » 

TEODORAKIS 
INFORTUNATO 
E' RICOVERATO 
IN OSPEDALE 

ATENE tjfebha 
Il compositore antilasusta 
Mikis Teodorakis detenuto 
la campo di Oiopos e sta 
io ricoverato m ospedale a 
quanto si apprende per una 
disto!sione alla «ungili Lo 
ha dichiarato un portavoce 
della prigione precisando che 
Theodorakis si e ìnlorfunato 
mi e che U sue condizioni 
njn sono gian 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 15 febbra o 
Anche ì radicali hanno il lo 
ro « Manifesto » quello pre¬ 
parato in cento giorni dal lo 
ro segretario generale Servan 
Schreiber ed approvato sta 
mattina, all unanimità meno 
un voto dal congresso straor 
dinario del partito riunito alla 
Salk Wagram 
Nessuno dubitava del sue 
cesso del dinamico ex diretto 
re dell Liptes s passato a reg 
gere le sorti del piti vecchio 
partito di Francia con lo spi 
rito del munagei incaricato di 
salvare una impresa in deficit 
Ed ì fatti di tei i e di oggi lo 
hanno confermalo 
Davanti al solo oppositore di 
una corta statura lex Presi 
dente del Consiglio Felix Gali 
lard cho contestava e esigeva 
una profonda modifica del ca 
pitolo del « Manifesto » dedi 
caio alla fine della trasmissio 
ne ereditaria della grande prò 
pricl i bervan Schreiber ha 
Mosti alo abilmente annac 
quando il suo vino rivoluzio 
nino c soprattutto tacendo 
intervenne la voce «spunta 
nei» di I ->Uf) invitati sovia 
stante quella dei 7->0 delegati 
Ed in noti ita poiché nono 
stante tutto il tendo radiche 
non si seni iva sicuro egli e 
pedine i uscito i convincere 
1 isscmblea du presidenti a 
modnicue il modo di voto sul 
«Mamhsto» che stamattina 
tome ihluamo detto c stato 
appiovalo pei alzata di mano 
an/ichi i sriu!imo segreto 
•so di dibamto si può par 
lari esso può esseri tutto 
coment iato nel duello orato 
no Gaillard bervan Sdirei 
ber sul contenuto «rnoluzio 
nano » del capitolo dedicato 
alla condanni del principio di 
trasmissibilità meditai la del 
potere economico 
< A questo principio ha 
dello oaillard — io duo di 
no piuhc una tale proposta 
fischia d> lar radei e la maq 
gioì patte delle imprise m 
miluri del nostro Paese nelle 
mani dille qrundi società In 
/Mutilo seno come d nostro 
non può accettare una propri 
sta <hì gcneie sen<.a un icm 
fio di i illessione 
Servan Schretbei si e pie 
npitdlo ) spiegare che la ri 
tutina da lui pioposta non era 
poi tanto molu/ionana (e chi 
ni ivcv i mai dubitato’i pei 
eh n„uaidava appena il 5 
oei p dumi In effetti non si 
ti iiiav i di eliminare il pnnci 
p o dell i piopiiela privata ma 
s li int » di abolire li trasnus 
si a redi! irm delle grandi 
nupicst industriali cioè di 
pi \ ckrc una s»itc di nizm 
nili//i/iim dia numi del 
pi pi» iri j I d mei i i hi 
i„„iunl > il pi esule nn chi pii 
Ilo \I UH U ( 1 imi qui sin 

pnncipi » pui divent ue valido 
n itantn m un guadi > iu r 
pt t qu indo lutti i P » si de I 
Mi ri li < muli * lo avi inno 
icc c il il i ( » nn dire isp i 
n uh ) r esempio che „li 
A„n« Ih » tccet in i ( pei u 
dumo i ppln ni in 1 ì ni 
( m 

Cosi il < \1 mifcsio < siali 
lin lime ni r idoli u t da n u 
il Pulito tadic ile he un pi 
inumi nuovo chi propone 
qu imo ritirine li divisione 
di) p n re politici dii pome 
economia li s ppiessi iru 
dell i trasmissione n editala 
delle gì indi imprese il diritto 
eh lutti a una educazione con 
unu) e listnuzione di organi 
snu dttruxratu t a tutti ì licei 
li della vit i del Paese 
Resta da sapeiP ora — ma 
il congresso non ha affronta 
to il problema perche « non 
mieta mescolare la politica 
all ideologia » — con chi i ra 
dicali intendono realizzare 
questo programma Dai com 
menu dei centristi che in 
che un '■ingraziavano Servan 
bvhieibu pu avere rilanci ito 


alcune delle loro idee e com 
mentavano malignamente il 
contenuto rivoluzionano del 
« Manifesto » con la frase 
«Niente di nuovo sotto il so 
le » si può dedurre che l'ope 
razione psicologico pubblici 
tana lanciata dall ex diretto 
re delIEtpress (presentare il 
vecchio radicalismo come un 
prodotto nuovo) mira a prò 
curare un posto di centro si 
mstia al Partito radicale In 
somma una parte della bor 
ghesia francese pensa che bi 
sogna preparare una alternati 
va «il gollismo che non sia di 
sinistra il radicalismo è buo 
no e Servan Schreiber e il 
suo proteta 

Augusto Pancaldi 


IL COMPAGNO DAFFLON 
ELETTO A GINEVRA 
AL CONSIGLIO 
AMMINISTRATIVO 

GINEVRA 15 feb ra u 
nu d 11 compagno Roger 
Dliliali membro dell i dire 
zioi t dt 1 Punto svizzero del 
lavoro c siato eletto al Con 
sigile. «(luministi imo della 
citta di Gin°via bniendo con 
1 anpoggio du sju Misti il li 
ber ile Ro\ che hi ottenuto 
10%f* voti conno i Pii» del 
compagno Dafflon Lesecuti 
vie cosi oia costituito da un 
indicale un liberale un indi 
penderne cristiano sociale un 
socialista e un comunista La 
partecipazione alle votazioni 
e stata del 24 ih per cento 


li tapporto della 
Commissione Rey 

Nel MEC 
l'Italia ha 
il reddito 
più alto e 
l'occupazione 
più bassa 

Valutata « la influenza po¬ 
sitiva » dei parlamentari 
comunisti al Parlamento 
europeo 

BRUXELLES 15 febbra o 
E’ stata presentata dalla 
commissione Rev la terza re 
lazione generale sull attività 
della Comunità economica eu 
ropea nel 1969 Essa è com 
posta da sette capitoli dei 
quali il piuno «La politica 
comunitaria e i suoi effetti 
sull economia dei singoli Stati 
membri e della Comunità » 
rappresenta una novità esso 
vi e stato incluso su richiesta 
dell’on Leonardi (PCI) ior 
mulata al Parlamento europeo 
Il segi etano generale della 
commissione Noe], ha dichia¬ 
rato in proposito che questa 
e una prova dell ’ « influenza 
positiva dei parlamentari co 
munisti nell'elaborazione e nei 
documenti » da parte della 
stessa commissione Quest ul 
tima si era impegnata a pre 
sentare al Parlamento un’ana¬ 
lisi delle conseguenze delle 
politiche dei Sei sull’econo 
mia degli Stati membri Nel 
capitolo in questione anzitut 
to si esaminano alcuni dati 
per tornire un quadro dell’evo 
luzione dal 1958 al 1968, del 
1 economia di ciascuno degli 
Stati membri e della Comuni¬ 
tà nel suo insieme 
Nel decennio il reddito na 
zionale lordo in Italia e au 
mentato mediamente del 5 6 
per cento Questa percentua 
le e la piu alta fra i Paesi 
della Comunità In Germania, 

I incremento e stato del 51 
per cento in Francia e nei 
Paesi Bassi del 5 3, nel Bel 
gio del 4 3 e nel Lussem¬ 
burgo del 3 4 

Per quanto riguarda H li 
vello di occupazione, la si 
tuazione e all'opposto l’ita 
ha è ultima con un aumento 
del livello di occupazione in 
fenore allo 0 6 per cento, ma 
toma prima con un aumento 
percentuale del 6 2 per il red 
dito nazionale per persona oc¬ 
cupata Seguono la Germania 
con 4 8 la Francia con un 5 
per cento ì Paesi Bassi, il 
Belgio e il Lussemburgo ri 
spettivamente con 4 1, 3 9 e 2 9 
Nella Comunità nel suo 
complesso si e avuto un in 
demento del reddito lordo 
del reddito per persona occu 
pata e del livello di occupa 
zione pan al 5 2 al 4 9 e al 
lo 0 2 per cento 
Confrontando tali dati con 
quelli dei quattro Paesi capi 
tahsti piu industrializzati si 
rileva che la Comunità ha 
avuto un aumento del reddi 
to lordo maggiore degli Stati 
Uniti (4 7) del Regno Unito 
(3 2) e della Svezia (4 fi) men 
tre lo ha avuto inferiore al 
Giappone --he risulta m teste 
alla classifica mondiale con 
un aumento dell 11 per cento 

II Giappone e altiesi primo 
pei reddito per pei sona oc 
tupaia i9 7i t gh Sfati Uniti 
sono all avanguardia per live] 
lo di occupazione con 1 9 per 
etnto 

Passando Oh politica co 
mumtaiia u pi imo capito o 
della relazione prosegue affei 
mando che 1 attuazione di un 
grande mercato concorrenzia 
le avente le cai alterisi ìche di 
un mei cato interno c il perno 
di tutte le azioni comunitarie 
le quali sono molte essenzial 
mente all integrazione dei mer 
cati mediante lo sviluppo de 
„)i scambi di merci e 1 evolti 
zione della struttura della prò 
duzione e dell occup izione 


Rientrato il Cancelliere da Copenaghen 
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la 


Bonn si 
risposta 


prepara 
a Stoph 


BONN 1 ehi r o 
Uose a t uoli ai rii aie a 
un i istillato posdito > ha di 
chnrdto il minisi) o degli Lsle 
il eh Bonn Ualici Silicei m 
tti vistilo pii idi Imo c Nuo 
vi Delhi dal -.minali 1l»/f 
am Soinitaq Scimi si rittii 
v i ai < jlloquj m rurs > i Mo 
se i li i i se-li lino di Stato 
a 1 1 C in* t li ri i ! _ m B il i 
< j mi usti m | Fsiii >-i 
\u ir * Indi i tu i m k 
St he 1 1 li _ uni hi 
c sa mi ih i I i in d Pulii 
si (/ ( In i a sK t i nc qui 

s/fi s u riunii /fi api ir 

tratf t i s u ha i < ni i li 
Ri (tiiidcisi il vili incollilo 
ili lei p il ni M s i c il 
\ i min -li rie di 1 Me 11 - 
v» 1 ( I Si in n Se 1» cl ti ■ 
del ! / la ( in < al l • 

mo tn uh una i ! ( i sa io t f s 
solut me ut pinati S tiro 
noi mi ha a fio he qui sii 
(oìloqui s alunno idi in i sili 
p tu ( orn caia te rii i fi e 
11 h SS ma i > tutt i 11 i 1 
pa i ( >i c gl pt i i In t n in 
n i sin e i ssu 

Si tondi quinte i Miti n 
v ni nel t no di un dibai 
ili U li visione polac a 
- ne mo di 1 irs ni i ne ì 
giorni scorsi ha invialo i Mo 
sia il vici ministro degli Tste 
ri Wolni ik pc ì c rnsultazio 
ni sullo sviluppo issunto du 
contatti ua URSS f RFT di 
una parte c Pc Ionia e RIT 
dall altri Piendendo li pan 
la nel corso del dibattito li 
li usuo il comspi ndi iti del 
giornale Zytu Waisuncj Rvs 


i ni \\< vna ha iritieni) le di 
chiaraziom di Srhul secon 
do k quali li soluzione del 
problema del riconoscimento 
dilli liontipra lun_o i liunu 
Otiti N isst devi soddisfare 
w anali misura j popoli 
Utili P lenii c dilli Gì ima. 
ma od mentali 
il canccllieic Willy Biandt 
ippini ni ni lite dalli visiti 
ipmvhen lu iniziati con 


vili 




tn 


ni sull i i sp si i di 
nvit di 1 Fumo nu n 
i RDT W il \ Sic pii 
me onu i i i due i 


1 il» ì l 
dir il 
st i de 
pt r tu 

Berlin l-si si mi < nc la 
nspi l ori dii i in Ila sor i 
li di me i oledi 
I nunistn ti di i ili de li In 
ti rn (»t ih hi i li i die tmito 
ili iileneii che non mi impos 
sibili che esisti un i ippoito 
Hi 1 itimi il » r litio 1 ac reo 
della <1 \ t I ine cndio 

cicli ospizi ebru o a Moni 

< (anse hei t Mal j ptr lini 
bui in di Bmnn Muk mi 
nisir» di„li Interni dtI 1 ul 
bai ni se ij qu ile in unni i 
visi i k (visivi hi ci» hi nu 

< he non si d v mi li rie 
e otte listoni aiiu ttat sul 

linctndu usici che le indi 
gim lini ri cimpiute non con 
sintomi di ai in/aii sospetti 
(ondati sui lespinsibih I i 
pisi idi > u cui (arane li pio 
voratori» e evidente ha otlir 
to ine he 1 oc c isione pc r uno 
scoutr > polemico tia 1 > s|ess 
Gensrhi r i Strauss che il pri 
mo hi ic usato di speculale 
su una pi esimia de boli zza del 
gov 11 no 


Dalla prima 


; Autunno 

(unirci oc i ile c di rapai» i » » 
suino di c|ucI che rimine dilla 
politici dt emiro sinistri 

DIFFICILI 

TRATTATIVE 

le trattative ul!»iati per In 
coni [io-mon e de! mimo gocci 
no luminieranno molto }ne»l)ii- 
i»![mente m<i calcili » giovedì 
con uni sr rii di incontri Irn 
il picsidenli incuneato Rumoi 
c le dikgi/iniii della D( « de! 
ps| del psl r del PRJ Sul 
((iiaeliipirtito che si lenta di n 
(Ostruire il giudizio netlamen 
le negativo dei (ammusii e sta 

10 nlndito og^i nel corso di 
numerosi i-m. miele e popolili e* 
convegni ili partito dm dili¬ 
gimi de. 1 V( I Sj tratta come 

i Malo sottolinealo m pirli! o- 
lare nei eii-iorsi dii compagni 
h urico Berlinguer Giorgio \ 
avendola 1 emanilo Di Giulio, 
di una soluzioni ehi vi con 
ho gli in li rissi dei lavoratori 
e del Pat«i peri In si landa 
sul rifililo delie nuove vealla 
unitarie e dello e-igen/L di pro¬ 
fondi rdorme poste dalle lotte 

1 ipoteca di desila, nel me¬ 
glio della quale questo governo 
dovrebbe* nascere si c del re¬ 
sici falla sentire anche oggi nel¬ 
le penanti bordale sparate dagli 
esponente del PMJ contro le si. 
mslrc de e iunirò quei socia¬ 
listi elle si oppongono ul qua¬ 
dripartito IL chiodo su cui si 
batte c sempre quello dello « sci¬ 
volamento » verso il comuniSmo. 
« 'Nessuno — ha detto Taiiassi 
— misura mai a ionv incorri 
che per realizzare una piu pro¬ 
fonda e compiuta giustizia so¬ 
ciale c n cessarla un alleanza 
palese od occulta con il PCI ) 
(come si vede, anche l’esperien- 
/a di venl'onnt può non servi¬ 
le a nullu (piando non e e uno 
->lor/o o magari l.i capacita per 
rifletterei sopra ) Malagodi 
pardon Orlandi ha rimpiov ern¬ 
ie) al PCI di oppoisi alla regola¬ 
mentazione del diritto eh sciope¬ 
ro Ferri ha voluto tranquilliz¬ 
zare il ftwnere dilla bei a sul 
fatto chi )l suo partito atra mi 
limilo eli scelti sui « contributi 
delle opposizioni (he poti anno 
essere raciolti dal governo » 

Ma nel disi orso del segretario 
del PSl c e stata contemporu 
neamente una clamorosa confer¬ 
ma alla tesi die il e entro- 
sinistra rappresenta una formu¬ 
la non voluta dall opinione pub¬ 
blica democratica Parlando del¬ 
la famosa « omogeneizzazione », 
noe dell’allincameuto forzoso 
delie alleanze fot ili ne» Comu¬ 
ni Provine e e Regioni, nlh di¬ 
rezione pollina nazionale, lem 
ha eleoulo ammettere che, « oggi 

11 problema « ìe-o piu (lifticde 
da! latto dit non si può piu 
2)«rfure di foidcn-u /inorai ole ni 
(entra sinistra, quando —> ul con¬ 
trailo dir mi passato — «i io- 
gis tra un azioni e/ie si /misi, <J 
di la delle formule su mutui po¬ 
litici > 

filanto allo piospeltive del 
negoziato non appaiono facili 
«indie perda lu situazione intcr- 
ni lidia Di squilli ad essere 
mule ila da sensibile dillocnzin- 
/ioni I on Rumoi du era on¬ 
dalo uri alla riunione della di¬ 
rezione pi r ottenere» un appro 
va/irme e-piu iti elei -uo iloeu- 
minici pollino piogriimmuli- 
**» ii dovuto ((intintale ul¬ 
ve *c di un s<mplni e e omini» i- 
to > nel quale -i die e ehi la Di¬ 
re /ione de «e lui ,i«coltito ale li¬ 
ni elicili.uazioni eld pri-ielinlc 
ehi t onsigho incaricalo > < gli 
ha rivolto il sellilo «lervido iu- 
gliuo » 

la s(c« t e omposmone eh Ila 
deli gv/ione die i ippiesi ntei.i la 
l)( alle liiliuive e he- p-ueva 
m un prillili tempo dovei esse. 
»e limitila vi pre-niente del 
< on-igho n i/ionale /ae e agnini, 
•il srgiLlano J orfani e u due in- 
ingruppo pini in» ol in e e he poi 
e ii idi Un inveii pulii» imen- 
le nullo piu mlieolita nula 
un e lini i ili cii Dii oli i dm uh il 
le (In i r-it i di j o-i/ic m del n 
to i n» re nel ehlntin \| i ili 

ii rei - mo | ili mi «tu dii 
' ite <1 1 <•( me 111 i Don < dilli 

* il il uh ilo i m» i di |h> non 
i -I ito qui Ilo i hi Rumoi i il 
h neh v i 

Pt ì quanto n_u mia i mia 
h 0 un III I no il» I fi unti ’ 
111 d» vi sono abiti» 

| nitidi/i >m mimo» ubili Ini 
| pie'h I impegno ulte dizioni n 
i-n ii vie ni li i pio-una piimm 
ili I inini'ti i i Incielili e 1 1 

N mi il» -ii -v 111 il le iti > 

1 li-t o I i -i mi li i inde Ma dal 
r mppo d I Manti I i di i 
qu di i | m ilio! 11 b in ì i p l 
I h ol h i i, imi i( ||{ i 11\ i 

hi li |> ii Iti I in |{ md i h i 

* ^ vi *1» i 11 11 \d ni i dt 

1 l‘l III (III lini V l | unii I 

i P.UI! un dii lituo U< | qi di 
un inh v i nuli i -pi in ini eli \ i 
ri „jiij pi di mi li i ( un i pt r 
1,1 1 di II i e » idde (la i no m 
d i i uhm li h nini Ir ) di imi 
1 i qu di ,.umli me I» du alili 


M.O. 

I 7io» il capo del gruppo u 
I pubblicano tlU Carni va Gl 
r«ild Ford hi pioposto li 
j creazione di una «linci ios 
si) telelonira tri \\<ishin„ 

, ton e Gerusalemme m modo 
da consentire- regolili con 
I sanazioni e da «ei itati ma 
[ (intesi lord hi detto di 
■nere nuto coni erma, ee ai 
massimi Incili» che il go 
verno statunitense « resterà 
nana > i quello israeliano e 
I gli loinitd e tutte II anni m 
I cessai ir > 

Il poi! iv ire della Casi 
Buine a Ziegler ha manttnu 
. io in 1 riserbo su quesp 
1 punto ripetendo che « la que 


siione e ancora all esame)) e 
ha lasciato intendere che nel 
suo prossimo messaggio di 
politica estera Nixon non ne 
tara menzione 
Ufficiosamente pelò si d 
chiara che in linea di princi 
pio lì problema e « qia ri 
solto » 

★ 

GAZA, 15 febbra o 
Una pattuglia israeliana ha 
aperto U fuoco ieri sera con 
tro un arabo «sospetto» m 
una strada di Gaza, ucciden 
do due arabi e ferendo due 
bambini 


Genova 

salariali Ha cambiato la fisio 
nonna del movimento sinda 
cale che non e mai stato tan 
to vicino all'unità organica 
Ne ha accresciuto le funzioni 
e le resnonsabilita Ha e&ai 
tato la capacità rivendicativi! 
della classe operaia Ma ha 
pure contribuito a ridare una 
collocazione operaia al PSI » 

I socialisti non potrebbero — 
aiferma ancora VittoreJl» — 
<e nello scrupolo di non mter 
rompere il dialogo con la DO, 
accettare di interrompere il 
dialogo sempre piu fecondo » 
che sono venuti «facendo nel 
corso dell autunno caldo con 
la classe operaia, della quale 
il PSI si ritiene un legittimo 
rappresentante La si a collo 
cazione nell ambito del cen¬ 
tro sinistra non gli consente, 
d altro canto, di rinunciare ai 
la sua collocazione nel movi¬ 
mento operaio. Perciò esso 
non potrebbe partecipare a 
nessun governo che lo obbli¬ 
gasse a tali nnunce » 


Verona 

Alla Baker 
il premio 
«Amore 
universale» 

VERONA, 15 febbraio 

A Josephine Baker e stato 
consegnato, stamane, il «Pre¬ 
mio Zucchi pei l’amore uni 
versale - Verona», nel corso 
di una mamiestazione svolta¬ 
si nella Loggia dt Fra’ Gio¬ 
condo « La Francia — ha det¬ 
to il dott Zucchi aprendo la 
cerimonia — le ha conferito 
onori ed onorificenze che lei 
ha mentalo perche na saputo 
schierarsi pei uno dei piu 
grandi ideali la libeita. Oggi, 
signoia Baker, e l’Italia a ren 
derle omaggio ancora una vol¬ 
ta, indicandola a tutto il mon 
do come simbolo deli’amore 
umvei sale » 

E seguito il saluto affé! 
tuoso e coi diale del sindaco 
di Veionu, a\v Renato Gozzi 
Oratore ufficiale e stato lo 
scrittore Piero Ba’ gelimi, che 
ha anche piesieauto il comi 
tato promotore del Fi ermo 

«Allorché alcuni mesi oi 
sono al comitato del ’ Premio 
Zucehi per lamore univeisa 
le Veiona ’ — ha de f to Bar- 
sellini — feci il nome di Jose 
phine Baker, P consenso fu 
immediato e senza nessuna ri 
serva Non un’obiezione, non 
una diffidenza neppure una ti¬ 
tubanza. E questo, signora Ba 
ker dovrebbe subito procu 
rarle una reità soddisfazio¬ 
ne come reca soipiese a chi 
e pratico di giune nelle qua 
li le candidatine sono serri 
pre multiple e contrastate 
specialmente in Italia, dove 
ogni buon italiano avendo di 
ritto di pensate a nodo pio 
pno crede di non eser 
citarlo se non pensa sempre 
il contrario dei uoi concitta 
dim Su] suo nome signora 
Baket questo tatto non si 
e verificato U comitato c sta 
to unanime ]a decisione e sta 
ta concoide Per lei dunque 
signora Baker, gli italiani Lan 
no na sola anima un cuore 
solo Ed e un fatto mi ere 
da pei il quale mi sento di 
doverla ringiazinre» 

Pieio Bai gelimi dopo ■vvei 
ri coi dato 1 » un della «diva 
Josephine Baktr che lavora 
incoi oggi sui palooscenu ì d 
lutto 1 mondo pei la fami 
glia di Josephine Baker n a 
du di dodici bambini d ogni 
nazionalità un gruppo che so 
lo 1 a moie unisce un esempio 
pei tutte luminiti)» ha cosi 
concluso « A In che ha do 
nato t non <eica thè di do 
naie incoia permetta anche 
a noi di clonare qualcosa la 
nostra sunpalii la nosfia am 
nui mone » 

I i premiata visibilmente 
(orninola ha ungi anato li 
c il t i di Velina t i promoton 
dei <i Piemie) Zucchi » patine i 
n irò dalli nle prov melili pt) 

1 turismo di Vu ma 


MORTO IL MOZZO 
FERITO SULLA 
«e MELANIA » 

LIVORNO 1 tehl ri 
r molto og_i m II ospedali 
di Livorno Roberto Palombo 
il mozzo sedie enne limasti) 
gravemente temo il 9 tebbuuo 
seni so diuanlt il nnutiagm 
della motunnve « Melania» av 
vi nulo al laigo di Livorno al 
1 altezza di Rosignano Soluti 
La «Melania» era partita 
da hant Antioco in Sai degna 
con un eauco di batik di 
lett i ve! so il poi io di I uomo 
Le avverse condizioni del ma 
le misero in difficolta In mo 
tonavo che ni laigo di I ntirilo 
si melino sulla smisti a un 
pezzo rii feiro steccatosi dal 
( avo che Io sosti m va t tipi ul 
la Usta il giovane mozzo 






















